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. delle giustizie di PACE. 

' TITOLO PRIMQ, 

1 . ... * 

Delle ctt ditoni. 

• A I 

ARTICOLO^ primo. 

Q u A LUNQUB citazione avanti li giudici di pace * 
~ designerà la data del giorno, mese, ed anno , 
li nomi , professione , e domicilio del!’ attore , li 
nomi , abitazione , e , matricola dell’usciere, li nomi, 
c dimora del convenuto ; essa spiegherà sommaria- 
mente il soggetto, e li motivi della domanda , ed 
indicherà il giudice di pace , che deve conoscere 
della medesima, ed il giorno, ed ora , in cui il 
convenuto dovrà comparire. 

i \ a. Trai* 


i 


Óigitized by Googlc 


1 


t * ) • ..' 

Jk 

9 Trattandosi di azione* meramente personale , a 
che si rggiri intorno effetti mobili , si citerà il 
convenuto a comparire avanti il giudice del suo 
domicilio ; e se egli non avjà veruni domicilio fisso, 
si citerà avanti il giudice de! luogo della sua dimora. 

3. la detta citazione sarà data per comparire a- 
vanti il giudice , nei di cui circondario si troverà 
situata la cosa litigiosa , qualora si. tratterà . 

1. Di dimande di risarcimento per danni cagionati 
ai qunpi , ai frutti , od alle ricotte ; 

2 Di amozione di termini, di usurpazione di 
terreno , d* alberi , di siepi, di fossi/, e d’altre chiu- 
sure , seppure questi fatti sono stati commessi nel 
corso dell’anno; di attentati sul corso delle acque, 
commessi parimenti dentro l’anno , e di tutte le 
altre azioni ristrette al possessorio seminario . 

3. Delle riparazioni , a cui fossero tenuti gli affit- 

tajuoli ; .... , 

4. Delle indenmzzaziont , che si pretendessero, 
dagli affi f t 3 juoli , o conduttori , per non avere go- 
duto della cosa locata , semprechè il dritto d’inden- 
nizzazione non verrà contestato , e delle deteriora- 
zioni . che si allegassero cagionate dal proprietario . 

j» L’ intimazione della citazione sarà eseguita 
pé? mezzo dell’usciere del giudice di pace del do- 
micilio de’ convenuto, ed in caso del di lui impedi- 
mento, da quella persona, che verrà delegata dal 
giudice; se ne dovrà lasciare copia al ! a parte citata; 
ed ove non si trovi alcuna persona nella casa, della 
di lui abitazi-.ne , si lascierà la detta copia al maire^ 
oppute a -'aggiunto del comune, il quale apporrà 
il suo vist.i sull’originale senza costo di spesa. 

Gli uscieri celle giustizie di pace non, potranno, 
procedere ad alcuno degli atti , a cui sono autoriz- 
zati di devenire, per li loro parenti in linea diret- 
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t* , e per li loro fratelli , sorelle , od affini nello 

Stesso 2 rado . . . .. 

5. Qualora il convenuto ha il suo dcmicilio nella 
distanza di tre miriametri ( 6 ltgh< antiche ) , si 
dovrà lasciare per lo meno un giorno intiero tra 
quello de l’ intimazione della citazione , ed il giorno 

assegnato, per comparire . . , 

Se il detto convenuto ha il domicilio oltre li 
tre miriametri , se gli aggiungerà un giorno per ogni 
altri tre miriametrt . . • 


Se nel a fissazione del giorno per comparire 
non se gli fosse lasciato il termine sovra indicato , 
non presentandosi il convenuto nel tempo portato 
dalla citazione . il giudice ordinerà, che venga esso 
nuovamente assegnato , e le spese, della prima cita- 
zione sa anno a carico dell’ attore» 

6. Qualora vi fosse una qualche urgenza , il giu- 
dice s, edirà una cedo'a per abbreviare 1 suddetti 
termini, e potr3 permettere , che si lasci la cita- 
zione anche nel giorno , ed all’ ora , che sarà da 
esso specificata,. 

7. Le parti litiganti potranno ogni volta presen- 
tarsi volontariamente al giudice , ed in tal caso que- 
sti potrà decidere le loro questioni- od. inappeilabil- 
tnente, se la legge , o le p-vti lo autorizzano , op- 
pure , salvo ragione. d’appeMo., quand'anche egli 
non fosse il giudice, competente di esse parti nè per 
ragione del domicilio, del convenuto , ne per moti- 
vo della sitq^zione della cosa v litigiosa . 

La duhiaraziQne delle parti , che chiedono di 
essere giudicate, sarà sottoscritta dalle medesime » 
e qualora queste non fieno m grado di sottoscriver-, 
fi , se ne fai a risultare . 


* 3 


TI- 


«j 


Digitized 


4 


(*) 

TITOLO IL 

Delle udienze del giudice di pace , e della 
comparizione delle parti . 1 

ARTICOLO 8» 

« . à .*• t. 

Li giudici di pace fisseranno per lo meno due 
udienze in cia cheduna settimana; potranno essi gii*-' 
dicare ogni piftmo, anche nelle domeniche, ed al- 
tri giorni festivi , tanto alia mattina , che a] dopo 
pranzo . 

Potranno tenere udienza nella loro abitazione , 
lasciando aperte le porte della medesima, 

9- b^cl giórno stabilito nella citazione , oppure 
Ira 'le parti concordato, le medesime comparii anno 
od in persona propria, o per mezzo di un ttizò 
munito di loro procura , senza che possano farsi si- 
gnificare in iscritto le loro dimande , ed eccezioni', 
,c \*r e P ar ^ dovranno esporre le loro ragioni 
svanti il giudice co i tutta là moderazione , ed os- 
servare coda maggiore esattezza il rispettò dovuti 
alla giustizia ; ove fossero per Contravvenire in tal 
parte , t giudice le richiamerà tosto al loro dovere 
per via di un semplice avvertimento; e qualora ri- 
cadessero in tale mancanza di rispetto , esso potià 
condannar le ad un’emenda, che non eccederà la- 
somma di dieci fianchi , oltre la pubblicazione del- 
la sentenza per mezzo d’ affissione in un numero di 
copie , che non potrà eccedere quello delle comuni 
del suo cantone . 

iu Se le dette parti si rendessero colpevoli di 
qualche insulto i od irriverenza grave vetso il giu- 
‘ dice, egli ne farà risultate per v,a di processo ver- 
bale , e potrà condannarle ad un imprigionamento 
di tre giorni al p.ù lungo . J 3 « 


12. Le sentente , che verranno pronunciate nei 
casi contemplati negli articoli precedenti , si potran- 
no mandare ad esecuzione provvisionalmente» 

13. I.e parti litiganti , od i loro procuratori , sa- 
ranno sentite in contraddittorio : la causa sarà deci- 
sa sul momento , od alla prima odierna ; il giudice 

<v si farà rimettere le carte rispettive , ove lo creda a 
proposito . 

14 Qualora una delle parti dichiarasse di volere 
sostenere esservi falsità in una scrittura , la negasse 
o dichiarasse di non riconoscerla, il giudice farà 
risultare di tale dichiarazione per mezzo di un ver- 
bale , e rimetterà la causa avanti li giudici , che 
debbono conoscere di tali fatti . 

15. Nel caso, in cui sia stata pronunciata una 
sentenza interlocutoria , la causa verrà decisa de- 
finitivamente nello spazio di quattro mesi , da com- 
putarsi dal giorno di detta sentenza interlocutoria ; 
passato questo termine l'istanza sarà ipso jure an- 
nullata, ed estinta; il giudicato, che si ìosse per 
pronunciare in definitiva, sarà soggetto all’ appel o 
anche nelle materie , in cui il giudice di pace 
conosce inappellabilmente , e sarà annullato sulla 
richiesta di quella delle parti, che vi avrà inte- 
resse . 

Se la perenzione d’ istanza avrà avuto luogo per 
colpa del giudice , esso sarà tenuto al risai cimento 
dei danni , ed interessi. 

16. L’ appellazione delle sentente della giustizia 
di pace non sarà più ammessa , dopo che saranno 
trascorsi tre mesi dal giorno deli’ intimazione di 
tale sentenza, fatta per mezzo dell’usciere di detta 
giustizia di pace, o di altro uscitfie specialmente 
commesso per parte del giudice . 

17. Le sentenze delle giustizie di pace sino alla 


concorrente di 300 -franchi si potranno mancare ad 
esecuzione provvisionalmente, non ostante l’appel- 
lazione, che se ne tosse interposta, e senza che |- 

sia necessario , che il vincitore presti cauzione . 11 
giudice di pace negli altri tasi potrà ordinare , che 
il si’o giudicato sarà prowisionalmen (e mandato ad 
esecuzione , mediante però l’obbligo di prestare 
cauzione . 

18. Le minute, oss a originali di tutte le senten- 
ze , saianro portate sul foglio d’udienza per patte 
del secretano , ed esse veiranr.o scttosvntte lanio 
dal giudice, die avra assistito all’udienza, quanto 
dal secretarlo. 

TITOLO III. 

Delle sentenze in contumacia , t delle opposizioni et 
qutsie sttiunze» 

• . • , » , , • » 

ARTICOLO 1$. 

Se al giorno stabilito nel ! a citazione l’una delle 
parti rcn compare, la causa sara giudicata in di lei 
contumacia , mediante la previa rassegnazione nel 
caso preveduto nell' ultimo ^ dell’articolo 5» 

Se. La parte , che saia stata condannata in ccn- 
tmaca, è autorizzata a chiedere la riparazione 
della semenza per via di opposizione , dent o il 
termine di tre giorni , da computai si dal giorno , 
in cui detta sentenza gli sara stata significata per 
mezzo dell’ usciere del giudice di pace, o di altro 
■scicre da esso connesso. 

L’ opposizione conterrà in succinto le dilese 
della parte o| ponente , e la citazione dell’ altra 
parte a comparite al pruno giorno d'udienza; essa 
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designerà il giorno, e l’ora, in cui la parte avver- 
saria dovrà comparire , e sara intimata nella con- 
formità sovra espressa . 

ai. Se il giudice di pace riconosce dargli stesso, 
oppure per via delle rimostranze , che gli venissero 
tane all’udienza dai parenti , vicini , od amici del 
convenuto , che questi non abbia potuto avere co- 
noscenza del procedimento contro esso cominciato, 
potrà , pronunciando la di lui contumacia, accordare 
pel termine , in cui dovrà presentare la sua opposi- 
zione , il tempo , che crederà convenevole ; e nel 
caso , che tale proroga non sia stata ne accordata 
ex ofieio , nè richiesta in nome del contumace , 
questi potrà essere restituito contro la contumacia 
incorsa , ed ammesso ad opporsi alia sentenza, qua- 
lora giustifichi , che a motivo di sua assenza , o di 
grave infermità non ha potuto avere cognizione 

del procedimento . . 

52 Se la parte condannata , che si e provvista 
ìn opposizione alla sentenza, si lasciasse nuovamente 
e per una seconda volta condannare in contumacia, 
non sarà più ammessa a fare una nuova opposizione. 

T I T O L O IV. ; * 

Pelle sentenze sulle azioni possessorie . 


articolo 23. 

Le azioni possessorie non sono ammessibili avanti 
il giudice di pace, salvo esse sieno state introdotte 
fra l’anno dell’attentato , od opera nuova , per parte 
di chi dopo lo spazio di un anno almeno trovavasi 
nel quieto, e pacifico possesso, per mezzo anche 
de’ suoi autori in forza di titolo non precario. 

* 24. O* 
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94. Se il possesso , e 1 ’ attentato , od opera nuova 
sono contestali , Tesarne , che sarà ordinato per 
provare tali estremi, non potrà estendersi al merito 
della causa , ossia al dritto nel petitorio, 

2 j. Il posse stono, ed il petitorio non possono inai 
venire cumulati . 

2 6. L’attore, che ha proposte le sue ragioni nel 
solo peritorio , non deve più essere ammesso ad 
agire per via d’azione in possessorio , ossia di 'pos- 
sesso sommarissimo . 

'27. Il convenuto nel possessorio non è autorizzato 
a proporre le sue difese nel petitorio , salvo dopo 
che la causa sul possessorio è terrìiinata; qualora la 
sentenza, che si è proferita, sia stata ad esso con- 
traria, non potrà introdurre le sue istanze nel giu- 
dicio perirono , sinattantochè non avrà eseguito in- 
tieramente le provvidenze «manate in di lui odio * 
Qualora tuttavia la parte , che ha ottenuto si- 
mili provvidenze nel giudicio/>ojjf«or/d , ritardasse 
a curarne la liquidazione, il giudice, a cui spetterà 
di conoscere nel petitorio , potrà fissare un termine 
per detta liquidazione , passato il quale verrà am- 
messa la detta azione in giudicio petitorio . 

TITOLO V. 

Delle sentenze , che non sono definitive , 
e della loro esecuzione . • 

articolo 28 . 

Non si darà alcuna copia dell* sentenze , che 
non saranno definitive , allorquando esse si saranno 
date in presenza delle parti , e pronunciate in loro 
coHtraddittorio; qualora la semenza prescriverà qual.» 

che 


che operazione , a cui le parti debbano essere pre- 
semi , essa fisserà il luogo , il giorno, c 1* ora > e la 
pronuiiciazione equivarrà all’intimazione. 

29. Se il giudicato ordinerà una qualche operazio- 
ne d’esperti , il giudice lascerà alla parte, che ne 
avrà fatta istanza, una cedola di citazione per chia- 
mare li periti : e detta cedola specificherà il luogo, 
giorno , ed ora della comparizione , e dettaglierà il 
fatto , li motivi , e la dispositiva della sentenza re- 
lativa alle operazioni prescritte . 

Se il giudicato ordinerà un esame , la cedola 
di citazione conterrà menzione espressa della data 
della sentenza , del luogo , del giorno, ed ora , in 
cui esso dovrà seguire . 

30. Ogni qualvolta il giudice di pace si trasporterà 
sul luogo in contesa , sia per procedere ad una visi- 
ta , sia per esaminare testimoni, sarà accompagna- 
to dal segretario, il quale porterà seco la minuta , 
ossia ondale della sentenza interlocutoria. 

31. Non si potrà ammettere l'appellazione dalle 
sentenze preparatorie, ossia di semplice istruzioni 
salvo dopo la sentenza definitiva, ed assieme all’ ap- 
pello da quest’ ultima ; ma l’esecuzione di queste 
sentente preparatorie non arrecherà verun pregiudi- 
zio alle ragioni delle parti al punto dell’ appellazio- 
ne , senza che le medesime sieno tenute di fare al- 
cuna protesta , o riserva . 

E’ permessa l’appellazione delle sentenze inter- 
locutorie anche avanti la protezione della sentenza 
definitiva . 

In tal caso si darà copia della sentenza interlo- 
cutoria. 
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TITOLO vr. 

Della denunzia della lite agli autori , ossia 
rilevatarj . 

ARTICOLO 32. 

Se il convenuto , presentandosi nel giorno fis- 
sato per la prima comparizione . chiederà una dila- 
zione per dare l’ intervento del suo autore , 0 rile- 
vatario , il giudice gli accorderà un termirte , che 
po'sa essere bastante , avutò riguardo alla distanza 
del domicilio del detto rilevatario: la citazione, che 
s’intimerà al rilevatario, spiegherà i motivi della 
domanda , senza che sia necessario di notificargli la 
sentenza , che ordina il suo intervento . 

33. Se una tale domanda per evocare in causa il 
rilevatario non si fosse fatta dal convenuto nell’ atto 
della di lui prima co-npai izione , oppure la cita- 
zione del rilevatario non si fosse eseguitale! ter- 
mine prefisso, si passerà senza ritardo alla decisione 
dell’ azione principale , con riserva di sfabi ire po- 
scia in un giudizio separato dalla detta causa pr ine i« 
pale sulla dimanda in rilevo. 

TITOLO VII. . 

Degli esami . 

articolo 34* 

Essendo le parti discordi su di un qualche fat- 
to , che possa verificarsi col mezzo di testimoni , 
se il giudice crede utile, ed ammessibile tale ve- 
Tsficazionc , ordinerà , che si proceda alla pruova 

tc«* 


testimoniale , e fisserà precisamente l'oggetto , so 

cui auesta dovrà aver luogo . 

•5. Al giórno fissato per detto esame , li testimo- 
ni ,'dcpo di avere indicato li loro nomi professio- 
ne, età , e dimora ; presteranno il giuramento di 
dire la verità , e dichiareranno se sono consangui- 
nei , od affini di alcune delle parti , ed in qual gra- 
do . e se sono loro famigli , o domestici . 

3<. T,i detti testimoni saranno esaminati in pre- 
senza delle parti, qualora queste compajano , ma 
separatamente l’uno dall’altro; le parti saranno m 
obbligo di addurre le ripulse , od oggetti , che pos- 
sono avere contro li testimoni , che saranno pre- 
sentati avanti la deposizione , e dovranno sotto- 
scriverle ; qualora non sappiano , o non siano in 
grado di sottoscriversi , se ne farà espressa menzio- 
ne ; le ripulse , od oggetti non saranno.piu ammes- 
sibili , dopo che si sarà dato principio a ricevere 
la deposizione del testimonio , salvo in quelle par- 
ti , in cui esse ripulse risulteranno giustificate in 

iscritto . . , • 

3^ Le parti non potranno interrompere 1 testi- 
moni ; terminata la deposizione , il giudice potrà , 
sulla loro istanza, ed anche d ’ officio , fare ai detti 
testimoni quelle intetpellanze , che giudicherà a 

proposito . . 

38. In tutti i casi , in cui possa essere utile , che 
1* esame de’ testimoni venga fatto sul 'uogo per 
maggior intelligenza delle loro deposizioni , e spe- 
cialmente nelle dunande per ainoziom di termini , 
per usurpazioni di terreno , d’ alberi , di siepi , di 
lessi , o di altre chiusure , e per attentati sul corso 
delle acque, il giudice di pace si trasporterà sul luo- 
go , ove lo creda necessario , ed ordinerà > che ivi 
sieno esaminati li tcstimonj. 
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39. Nelle cause suscettibili d’appellazione , ?1 
«egretaiio distenderà pi ocesso verbale uell' esame 
de’ testimoni ; questo atto conieria li nomi , età , 
professione , e dimora di essi testimoni , il giu- 
ramento prestato dai medesimi di dire a verità ; 
la foro dichiarazione se sonò consanguinei , affini , 
famigli , o domestici di alcuna delle parti , e le 
ripu se f che gli saranno state fatte, òi daia let- 
tura di questo pi ocesso- verbale a ciaschedun testi- 
monio nella parte, che lo riguarda ; questi sottoscri- 
verà la di lui depos zione , oppure si lata risultare, 
che non sa , o non può sottoscriverla. Il processo 
verbale sarà inoltre sottoscritto dal giudice , e dal 
segretario. Si passerà immantinente, dopo ultima- 
to detto esame , alia sentenza definitiva , od in di- 
fetto , questa saia piolo ta alla prima udienza al più 
tardi . 

40. Nelle cause , che possono essere giudicate 
inappellabilmente, non si distenderà il detto pro- 
cesso verbale in iscritto , ma la sentenza indicherà 
li nomi , età , professione , e dimora dei testimoni, 
il giuramento da essi prestato , loro dichia azione 
se sono consanguinei , affini , famigli , o domestici 
di alcuna dèlie partirle ripulse, che gli saranno 
state oggettatc , ed il risultato delle loro deposi« 
aioni . , 

TITOLO Vili. 

Delle vinte sul luogo , e dei giudizj di periti, 
articolo 41. 

Qualora l’oggetto della causa sarà o di avverare 
lo stato del sito in questione ,0 di fissare il valore 

di 





■di indennizzazioni , e riparazioni di d^tfrferaaion i 
il giudice di pace ordinerà, che si ' deverrà da e -so’ 
alla visita degii oggetti in questione , m presenzi 
delle parti . r 

42. òe l’oggetto della visita , o del giudizio non 
sara dr tacile. cognazione alla perizia del giudice 
questi ordinerà, che gì esperii , i quali satanno^dà 
esso, nominati. odila stessa sentenza , procederanno 
alla visna pei ocùlar ispezione, jn di lui compagnia' 
e che essi daranno in loro giuJ.aio: egli potrà pro- 
nunciare la sua sentenza sul luogo . Nelle iause 
suscettibili dipeliamone, if segretario distenda à 
processo-verbale della visita , in cui si fai a risultare 
del giuramento. , che si sara fa to prestare agli 
esperti, petto processo-verbale saia sottoscritto dal 
giudice, e dagli esperir, e qualora questi non sap- 
piano , o non sieno in grado di sottoscriversi se 
ne tara menzione . ■ i 


43. Trattandosi di cause, in cui non possa essere 
luogo al! appellazione, non si tara alcun processo 
verba.ejmala sentenza esprimerà il nome di detti 
penti, il giuramento da esu prestato, cd il risul. 
tato dei Joro giudizio . 

V- 

TITOLO IX. 


Della ricusazione dei giudici di pace . 


ARTICOLO 44. 

Li giudici di pace potranno venire ricusati j, 
quando essi abbiano un irne esse personale ne'lla. 
causa, in cui deboono giudicare; a. qua ora siano 
consanguinei , od affini di alcuna de'le parti sino al 
jiado di cugino germano incJusivainente ; 3, ^ 

r nel' 
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nell’anno , che ha preceduta la ricusazione, vi sarà 
sta'o qualche procedimento criminale tra essi , c 
qualcheduna delle parti, od 1 loro congiunti, marito^ 
o migli i , loro consanguinei , ed affini in linea di- 
retta -, 4. se vi esiste qualche causa civile pendente 
tra li medesimi , e 1* una delle parli , od 1 loro 
congiunti, marito, o maglie : 5. se li tnedes mi 
hanno già spiegato, qualche sentimento in iscritto 
relativamente alla causa, di cui s’agisce. 

.,45. La parte , che vorrà ricusare un giudice di 
pace , sai-a tenuta di formare la sua ricusazione , c 
di esporne li motivi in un atto , che dovrà fare 
intimare, per via del primo usciere rtchies'o , ai 
segretario del giudice di pace , il quale apporrà il 
di lui vista aH’ongtnale . L'exploit, ossia citazione, 
sarà sottoscritto sull* o r iginale , e so la copia dalla 
stessa parte, o da una persona munita di sua pro- 
cura specia’e . Si farà il deposito del ’ atto alla se- 
greteria, ed il segretario ne darà immediatamente 
comunicazione al giudice. 

46. il giudice dovrà porre a piè di quest’atto di 

ricusazione, e nello spuzio di due g.orni , la sua 
dichnrazione in iscrittola quale indicherà o la di 
lui adesio ie a'ia ricusazione , oppure il suo rifiuto 
di astenersi dal giudicare, colle sue risposte ai mo- 
tivi di ricusazione. * ' 

47. 'Spirati tre giorni, abbia o non il giuficq 
fatta la sua d chiarazione a pè dell’atto, il segre- 
ta io , sulla richiesta della parte interessata , dovrà 
trasmettere copia dell’atto di ricusazione, e della 
dichiarazione dei gu lice, ove questi 1’ abbia passata, 
al prò. «rato e imperiale presso il tribunale di prima 
istanza . sotto la li cui giurisdizione è situata la 
giustizia ti Dice. L* "Cause, sai dette di ricusazione 
«aranno graduate nel termine di otto giorni, piemie 

COIJ= 

*. '• -Jf Z i r™ 




I 


' , * / 

( '5 ) 

conclusioni del procuratore imperiale , senza che 
sia necessario di chiedere il contraddittorio delle 


LIBRO II. 

DEI tribunali inferiori, 

TITOLO I. 'fe 

-, * 

- JC r. .•kAJ; 

Bella conciliazione. 

articolo 48. 

N ON si riceverà dai tribunali di prima istanza 
alcuna domanda principale, introduttiva di una causa 
tra litiganti autorizzati a transigere , e relativa ad 
pggetti , che possano formare materia di una tran- 
sazione , senza che il convenuto sia stato prima de- 
bitamente chiamato in conciliazione avanti il. giudi- 
ce di pace, oppure che le parti si sieno volontaria- 
mente presentate, avanti il medesimo. 

49. Sono dispensate dall’obbìigo dell’ esperimento, 
preliminare della conciliazione . 

1. Le quistionì , ne;Ie quali è interessato lo Sta- 
to ed il demanio , i comuni ,' i pubblici stabili- 
menti , i minori, gl’interdetti, e le eredità giacenti; 

2. Le domande, che richiedono pronta spedizione; 

3. Le domande per intervento in causa , od in 
giudicio di rilievo . 

4. Quelle relative ad affari di commercio; 

5. Le domande, pel rilascio di ditenuti , per 
Avocazione di sequestri , od opposizioni , pel paga-, 
mento di pigioni delle case, di fìtti di casini di villa, 
0 beni , o di arretrati di rendite , o di pensioni ; 

quel- 
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S iielle degli avoujs ( procuratori ) pel pagamento, 
i spese; 

6. Le domande, che sono promosse contrp piùj 
di due parti , comunque queste abbiano lo stesso 
interesse ; . . 

7. Le domande per l’oggetto della ricognizione 
di soitturc_, dj, negativa delle medesime, pei rego- 
lamento dei 1 * 3 giudici (1), per ottenere rimandata la 
causa avanti un altro tribunale , per azione contro.^ 
ì giudici (u) ; le domande contro il sequestratane , 
e generalmente tutte quelle, che riguardano li se- 
questri, le olterte ‘con danaro alla mano, la rimes- 
sione di titoli , e scritture , la comunicazione di 
essi , la separazione di beni , le tutele . e le tuie , 
e finalmente tutte le cause eccettuate dalle leggi. 

50. ll'convenutp sarà citato in conciliazione. 

1. Per azioni tanto personali , che reali avanti 
il giudice di pace del suo domicilio ; e se vi sono 
due convenuti , avanti il giudice del cantone ai 
uno de* medesimi , ad elezione^ dell attore ; 

3. Nelle cause relative ad aftari di^ società, che 
non sono di competenza del tribunale di commer- 
cio , avanti il giudice del luogo , ove si e staoilita 

detta società ; . . 

3. In materia di successione sulle contestazioni 
tra li coeredi sino alla divisione ìnclusiyamente ; 
sulle domande , che fossero per intentarsi dai cre- 
di' 


(1) Cioè decisione di un tribunale superiore a guai 
dei tribunali inferiori sfitti , nel caso ai conjlt 

. la cognizione. „ •> 

(3) Vale a dire , reclamazione contro uno , 0 .piu 
' giudici per giustizia o denegata , a male ai “ 
strafa, cioè con parzialità j concussione» e 
altri abusi . ' • - ~ ' 
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éitori dii defunto prima della divisione ; sulle azio- 
ni tendenti ali* esecuzione delle disposizioni pejr 
causa di morte, sino alla sentenza definitiva , avanti 
il giudice di, pace del luogo , in cui si è aperta la 
(Successione . 

. 51. La dilazione della citazione sarà almeno di 

tre eiorni . 

50, La citazione sarà intimata da una usciere, della 
giustizia di pace, del convenuto j essa enuncierà 
sommariamente l’oggetto della conciliazione. 

53. Le parti compariranno in, persona; ed in caso, 

d’impedimento, per mezzo di un terzo munito di 
foro procura . . , 

54. Alt’ occasione della comparizione l’attore po- 
trà spiegare., ed anche .alimentare la suadsmaoda , 
ed il convenuto pomà anch’egli proporre quelle 
is'anze , cfye giudicherà a proposito : il processo 
verbale, che se ne formerà, conterrà le condizioni 
dell' amichevole componimento, se questi ha avuto 
luogp.j ed ove. non sia riuscito, , si farà menzione 
sommaria , che le parti non si sono potute conciliare. 

Le convenzioni delle parti inserte nel proces,- / 
so verbale avranno la stessa forza delle obbligazioni 
^private ,, 

55. Se una delle partì offre all’altra il giurafnen. 

to , il giùdice di. pace lo riceverà , oppure farà 
rne-nzjone del rifiuto di questa di prestare detto 
giuramento* ' ' 

5$ La parte , che non fosse per comparire , sarà 
condannata ad un’emenda di 10 franchi , e non po- 
trà più, essere .sentita, sinattantochg abbia giustificato 
del pagamento di tale emenda, mediante la presen- 
tazione della quietanzi). 

57,. L^a citazione in cqnciliazione interromperà la 
Descrizione,, e farà decorrere gl’interessi, purché 
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la dimanda venghi successivamente introdotta nel 
termine di un mese, da computarsi dal giorno della 
non comparizione, o della non conciliazione. 

58. Non comparendo V una delle parti, se ne fa- 
rà risultare sul registro della segreteria della giusti- 
zia di pace, come pure sull' originale, e sulla copia 
della citazione, senza che resti necessario di disten -1 
derc vcrun processo- verbale . 


Trattandosi di azione personale , il convenuto, 
sarà citato avanti il tribunale del suo domicilio ; e 
se egli non ha domicilio, avanti il tribunale del 
luogo della sua dimora^ . , 

Se vi sono più. convenuti , avanti, il tribunale 
del domicilio di uno dVssi, ad elezione dell attore ; 

Se vi tratterà di azione reale , la citazione se- 
guirà a. comparire avanti il tribunale della situazione. » 
dell’ ogg-tto che cade, in contesai _ , , 

Nelle azioni miste , detta citazione si tara o 
avanti il giudice della, situazione della cosa litigiosa, ) 

© avanti quello del domicilio del. convenuto , 

In f<tto di società, sinattantochè essa continua, 
avanti ii giudice del luogo , * n : CU V detta società lu^ 
stabilita; „ . . 

In materia di successione, 1. sulle contestazi - 
Hi tra i coeredi sino alla divisone incl ustamente , 
3. sulle, domande , che fossero per. promuoversi .1»' 
creditori, del drfupto prima della divisione , 3- su 
domande relative all’ esecuzione di disposizioni 


TITOLO II 
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$ausa di morte sino alla, sentenza definitiva , la 
citazione si fari per comparire avanti il tribunale 
del luogo , in cui si è aperta la successione . 

In materia di fallimento, avanti il giudice del 
domicilio del fallito . 

Nelle cause di rilevo, avanti il giudice , pres-» 
so del quale, sarà pendente la domanda principale . 

Per ultimo , qualora sia. seguita elezione di do- 
micilio per 1’ esecuzione di un atto , avanti il tri- 
bunale del domicilio eletto, oppure avanti qaello del 
vero domicilio del convenuto, giusta 1’ art. ni d#l 
codice civile, 

6e. Le domande, che si promuovono pel rimbor- 
so di spese dagli uffiziali , che impiegano il loro 
ministero, presso i tribunali , si porteranno avanti 
quel tribunale , presso di cui si sono fatte . 

éi. L’ exploit , ossia atto di citazione , dovrà con- 
tenere , i. la data del giorno , mese , ed anno , li 
nomi, professione , e domicilio dell’ attore, e reie- 
zione del procuratore, di> cui l’attore si è proposto 
di servirsi per detta. causa ,e presso di cui s’inten- 
derà seguita di diritto l’elezione di domicilio, se 
questa nello stesso atto non $ara stata fatta in un 
altro luogo; 

2. Li nomi , dimora , e matricola dell’usciere, 
li nomi , e dimora del convenuto , con espressa 
menzione della persona , a cui verrà lasciata copia 
della citazione; 

3. V oggetto della domanda eoa- un dettaglio 
in succinto dei motivi, ai quali. la medesima è ap- 
poggiata ; 

4- L’indicazione del tribunale , che .deve cono- 
scere della do mania , e del termine per comparire, 
il tutto sotto pena di nullità. 

62. Nel caso di trasferta di un usciere ,.nnn se 
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jr]i pagherà maggior, dritto per ogni spesa di detta 
trasi erta , -fuorché quello, che possa essergli dovuto 
su! piede di ura giornata . 

6$. Non s’ intimerà a’cun atto di citazione nei 
jgiorr di feste legali , salvo se ne fosse ottenuto il 
permesso dal presidente del tribunale,. 

^4 Nelle materie reali , o miste , gli atti di 
oitaziohe esprimeranno la natura dell’immobile, il 
comune , e per quanto sarà possibi-e la parte di 
esso . in cui il detto fondo si troverà situato , e 
due almeno delle sue coerenze ; se si tratterà di 
uno stabile, di un casino di campagna massareggizu- 
to , o affittato , basterà di designare il nome , e la 
situazione , il tutto sotto pena di nullità. 

65. Unitamente all’atto di citazione dovrà ri- 
mettersi al convenuto copia del processo verbale., 
da cui risulti , che ia conciliazione non ha potuto 
aver luogo , oppure copia de la menzione delia non ■ 
seguita comparizione , solfo pena di nullità; si do- 
vrà pure dare copia dei titoli, od un estratto della 
parte di questi , sopra di cui la domanda è fondata; 
se si ommetrerà di dare simili copie, quelle, che 
l’attore fosse in obbligo di rimettere pendente il 
corso della causa , non saranno portate in tassa pel 
rimborso . 

66 . L’usciere non potrà procederei verun atto 
di suo ministero per li suoi consanguinei , ed af- 
fini , e per quelli di sua moglie in linea diretta in 
infinito , come nè anche per li di lui consangui- 
nei , ed affini collaterali s;no al grado di cugino 
nato di germano inclusivamente ; il tutto sotto pena, 
di nullità . 

'7 Gli uscieri saranno in obbligo di mettere 
alla fine dell’ originale , e della copia dell’ atto di 
citazione l’importare della spesa di esso atto, sotto 
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pena di cinque franchi d’emenda, da pagarsi al 
momento della registrazione. ? * 

68. Tutti gli atti di citazione si debbono fare 
alla persona «lei convenuto , ovvero al suo domi- 
cilio; qualora però 1’ usciere non trovasse nell’abi- 
tazione del convenuto nè il medesimo , nè alcuno 
de' di lui congiunti , o famigli , lascerà tosto la 
copia ad uno de’ vicini di sua abitazione , il quale 
si sottoscriverà sull’originale ;e se detto vicino non 
potesse , o non volesse sottoscriversi , 1’ usciere ri- 
metterà la copia al maire, od all’aggiunto del co- 
mune, il quale apporrà il suo vista sull’originale 
senza costo di spesa. L’usciere farà menzione di 
tutto o tanto sull’ originale , non meno che sulla 
copia . 

69. Si dovranno citare , 

1. I.o Stato , qualora si tratterà del demanio , 
e dei dritti demaniali , in persona , od al domi- 
cilio del prefetto del dipartimento , in cui siede il 
tribunale, avanti del quale deve portarsi la causa in 
prima istanza; 

2. L’erario pubblico, in persona, od all’ uffizio 
del suo ministro ; 

3. Le amministrazioni , e li pubblici stabilimen- 

ti , nei loro rispettivi uffizj , se la citazione si fa 
nel luogo, in cui si trova il capo dell’amministra- 
zione ; e se negli altri luoghi , in persona , ed agli 
uffizi del loro preposto; f 

4. L’Imperatore per il demanio, e patrimonio 
della corona , in persona del procuratore imperiale 
del circondario ; 

5. Li oomuni , in persona, od al domicilio del 
maire , e a Parigi in persona , od 3I domicilio del 
prefetto . 

Nei casi sovra espressi , colui , a cui sarà stara 

ù- 
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• » rimessa eopia dell’ atto di citazione , vi apporrà il 
vista ; ed in caso di sua assenza , o rifiuto , tale 
• vista verrà apposto tanto dal giudice di pace, quan- 
to dal procuratore imperiale presso il tribunale di 
prima istanza, ai quali in simile caso si lascerà co- 
pia della citazione , 

6. I e società in materia di commercio , sinat- 
tnnrocbè non sono disciolte, nella loro casa di nego- 
zio , ossia sociale, ed ove non vi sia' casa di nego- 
t o , in persona , od al domicilio di uno de'’ socj . 

7. Le unioni dei creditori in massa , in perso- 
na , od al domicilio «li uno dei smdaci , o direttori 
delle medesime ; 

Quelli , che non hanno alcun domicilio co» 
nosciuto in Francia, al luogo della loro attuale re- 
sidenza ; se non si ha notizia di simile luogo , l’at- 
to di citazione sarà attaccato alla principale porta 
del luogo delle udienze del tribunale, avanti di cui 
si è portata la causa; e se ne lascerà una seconda 
copia al procuratore imperiale, il quale apporrà il 
suo vista sull’ originale ; 

9. Quelli , che dimorano nel territorio Iran-* 
cese , ma fuori del Continente , e coloro , che 
sono stabiliti in straniero dominio , al domicilio 
del procuratore imperiale presso il tribunale, avanti 
di cui s’ introduce la causa , il quale apporrà 
il suo vista sull’ originale , e trasmetterà la copia, 
riguardo ai primi , al ministro della marna, ed 
in ordine ai secondi, al ministro delle relazioni 
estere . 

70. Quanto trovasi stabilito rrelli due articoli 
precedenti dovrà osservarsi sotto pena di nullità. 

5 # 71, Se un atto di citazione verrà dichiarato nul- 

lo per fatto dell’usciere, potrà questi venire con- 
dannato nelle spese di detto atto, c del procedi- 
mene 
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mento, che sarà stato dichiarato nullo, senza pre- 
giudizio dell’ indennizzazione della parte , secondo 
le circostanze-!. 

72. Il termine ordinario, fra il quale le persone 
citate debbono comparire, sarà di otto giorni, quan- 
to a quelle, che saranno domiciliate nella Francia. 

Nulladimeno nelle cause, che richieggono pronta 
spedizione , il presidente del tribunale potrà per Via 
di ordinanza da proferirsi sovra la domanda , che 
gliene sarà fatta per mezzo di ricorso, permettere 
che venga abbreviato il suddetto termine per com- 
parire. , 

73- Qualora le persone citate facciano la loro di- 
mora fuori degli stati della Francia continentale , 
il termine ordinario, che si dovrà lasciare nell’ at- 
to di loro citazione, sasà: ' 

1. Di due mesi , quanto alle persone , che ri- 
siedono nella Corsica, nell’isola d’Elba, e di Ca- 
praja , nell’Inghilterra, e negli stati, che .confinano 
colla Francia; 

3. Di quattro mesi per quelle , che -dimorano 
negli altri stati dell’ Europa ; 

3. Di sei mesi per quello , che hanno la loro 
dimora fuori dell’ Europa , al di quà del Capo di "l 
Suona Speranza: 

E di un anno per quelle , che hanno la loro re- 
sidenza al di là del Capo di Buona Speranza. 

74 Allorquando la parte domiciliata fuori della 
Fi-ancia sarà stata citata in persona, mentre si ri- 
trovava in Francia, tale citazione richiederà unica- 
mente li termini , e dilatazioni ordinarie , i quali 
potranno venire prolungati dal tribunale , qualora 
vi sia luogo . 

1 ' v / -> , 
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TITOLO HI. 

Velia costituzione di procuratori , e delle difese. 

B » * - 4 

A H T I C O L O 75 . 

II convenuto dovrà nel termine fissatogli nrllà 
citazione . co^i'uirsi un procuratore ; il che si farà 
da esso co! ii rzo di un atto intimato da procura- 
tore a procuratore/. Tanto il Convenuto , quanto 
1’ nitoie ron potranno rivocare il loro procuratore , 

S' n/a costituirsene un altro, e continueià ad essere 
legittimo, e sussistente qualsivoglia procedimento , 
che sia secuito , e qua’unque sentenza , che siasi ot- 
te' uta conno il procuratore rivocato , e non rim- 
piazzato . 

76. Se la domanda sarà stata formata previa ab- 
breviazione ottenuta del termine ordinario della ci- 
tazione , il convenuto potrà al giorno della scaden- 
za di questo termine far presentare all’ udienza urt 
procuratore, a cui si concederà, atto de *1 sua costi- 
tuzione; non sarà d’uopo di levare questa sentenza; 
dovrà peto il procuratore, come sovra eletto, rei- 
terare nello stesso giorno là sua costituzione per via 
d’atto » altrimenti la sentenza sarà levata a di lui 
spese . 

77. Fra il termine di giorni quindeci da! giorno 
dalla costituzione di procuratore , il Convenuto farà 
significare all’attore le sUe difese sotioscritte dal 
suo procuratore , esse dovranno contenere l’ offerta 
di comunicare i documenti giustificativi , od ami- 
chevolmente da procuratore a procuratore, oppure 
pel canale della segreteria . 

78. Negli otto giorni successivi ]’ attore farà si», 

«nificare al convenuto la sua replica sovra tali di- , 
tese . 7y. Se 
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n$. Se il convenuto non avrà preservate le sue 
flìfese fra giorni quindeci', l’attore potrà far chia- 
mare la causa all’ udienza per via d’un semplice at- 
to significato da procuratore a procuratore . 

80. Scaduto il termine accordato all’ attore per la 
significazione della sua replica , la parte più dili- 
gente sarà autorizzata a far chiamare la causa all’u- 
dienza per via di un semplice atto da procuratore 
a procuratore ; e ciò potrà eziandìo praticarsi dall’ 
attore , dopo la comunicazione delle difese , quand* 
anche egli non fosse per dare alcuna replica sulle 
medesime. 

8t. Non si ammetteranno nella tassa delle spese 
altre scritture-, e significazioni, oltre quelle, di cui 
si è precedentemente trattato . 

8q. In tutti i casi , in cui la causa può portarsi 
all’udienza sovra di un atto da procuratore a pro- 
curatore , non si ammetterà nella tassa delle spese 
piu di uno di questi atti per ciascheduna delle parti. 

TITOLO IV. 

Velia comunicazione a! ministero pubblico . 

articolo 83 . 

Dbvranno venire comunicate al procuratore im- 
peri ale le cause, thè riflettono: * ^ 

1. L’ordine pubblico, lo Stato, il demanio, i 
comuni , i pubb’ici stabilimenti , le donazioni , e 
legati a vantaggio dei poveri ; 

Q. Lo staio delle persone, e le tutele; 

3 Le declinatone di giurisdizione per causa, 
d’incompetenza ; 

4. Li regolamenti de’ giudici, le ricusazioni , e 

le 
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le rimessioni delia causa ad un altro tribunale per 
motivo di consanguineità, od affinità 

5- L“ azioni contro i giudici , ossia, le cause 
di reclamazione contro li medesimi per giustizi* o 
denegata , o male amministrata ; 

6. le cause delle donne maritate, non autoriz- 
zate dai loro mariti , od anche autorizzate , qualora 
si tratterà della loro dote , ed esse si saranno ma- 
ritate sotto il regime dotale; le cause dei minori fi 
e generalmente tutte quelle, in cui una delle parti 
è assistita , e difesa da un curatore ; 

7 Quelle , che riguardano , od interessano le 
persone presunte assenti ; 

8. Il procuratore imperiale potrà tuttavia pren- 
dere comunicazione di tutte le altre cause , nelle 
quali crederà necessario il di lui ministero; ed il 
tribunale potrà anche ordinare d 'officio tale comu- 
nicazione . 

* 84. Nel caso di assenza, o d’impedimento dei 

procuratori imperiali , e dei loro sostituiti, essi ver- 
ranno rimpiazzati da uno dei .giudici, o supplemen- 


Delle udienze , e della pubblicità , ed ordine 
da osservarsi nelle medesime. 

ARTICOLO 85. 

Potranno le parti elleno stesse difendersi , pur* 
che siano assistite da’ loro procuratori ; il tribunale 
tuttavia sarà autorizzato di privarle di questo dritto, 
qualora venga a riconoscere, che la passione , o l’in- 
esperienza possa impedirle di discutere il inerito 
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^etla causa colla conveniente decenza , o colla chia- 
rezza necessaria per istruire i giudici . 

86. Le parti non potranno incaricare della di- 
fesa deile loro cause, tanto in iscritto , che ver- 
balmente , anche per titolo di semplice consulto , 
i giudici in attività di servizio , i procuratori ge- 
'nerali , i procuratori imperiali , e li loro sostituiti , 
quand’anche dette cause fossero per portarsi avanti 
i tribunali diversi da quello , presso di cui le dette 
persone esercitano le loro funzioni; potranno però 
i giudici , procuratori generali , o imperiali , ed 
i loro sostituiti patrocinare avanti qualunque tri- 
bunale le loro cause personali , e quelle delle loro 
mogli , consanguinei, od affini in linea diretta , e 

de’ loro pupilli. .. , 

87. Le dispute si porteranno in udienza pub- 
blica salvo nei casi, in cui la legge prescrive , 
che queste si facciano secretamente : il tribunale 
nul'adimeno potrà ordinare , che esse debbano re- 
citarsi a porte chiuse , qualora la discussione della 
causa in pubblico fosse per cagionare o dello scan- 
dalo , o dei gravi inconvenienti ; in questo caso 
però il tribunale dovrà primieramente deliberare 
su tal punto, e partecipare quindi la sua delibe- 
razione al procuratore generale imperiale presso la 
corte d’ appello , e se si tratterà di una causa ver- 
tente avanti un tribunale d’appello, tale delibera- 
zione doyrà prima comunicarsi al gran giudice, mi- 
nistro della giustizia . 

88. Le persene, che assisteranno alle udienze, 
dovranno tenersi scoperte, in rispetto, e silenzio : 
tutto ciò che verrà ordinato dal presidente pel man- 
tenimento dell’ordine , dovrà essere immediatamen- 
te eseguito con tutta la puntualità . 

La stessa disposizione sarà osservata nei luo- 
ghi, 
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ghi , in cui , tanto li giudici , che li procuratori 
imperiali -aranno per esercitare qualche funzione di 
loro ministero. 

89. Se uno o più individui di qualunque stato , 
e cognizione, fossero per interrompere il silenzio, 
per dare segni pubblici d’approvazione , o di di. 
sapprovazione sia alla difesa delle parti , sia ai dì. 
scorsi dei giudici , o del ministero pubblico , sia 
alle interpellazioni , monizioni, od ordini del pre- 
sidente. giudice-commissario, o procuratore impe- 
riale , sia per ultimo alle sentenze , od ordinanze ; 
se essi cagionassero , o suscitassero del tumulto in 
qualunque maniera, e se dopo di essere stati av- 
vertiti dagli uscieri , non rientrassero nell’ ordine 
sul luogo, se gl’ intimerà di tosto ritirarsi , e ricu- 
sando di obbedire , saranno arrestati , e condotti 
immediatamente a titolo di deposito nella casa di 
arresto per ventiquattro ore ; li medesimi dovranno 
venire ritirati nella detta casa d’ arresto sulla pre- 
sentazione dell’ordine del presidente, di cui si larà 
menzione nel processo- verbale nell’ udienza . 

90. Se il tumulto fosse causato da un individuo, 

esercente qualche funzione presso il tribunale , po- 
trà, oltre alla pena sovra prescritta, venire sospe- 
so dall’ esercizio delle sue funzioni: tale sospensio- 
ne per la prima volta non potrà eccedere il ter- 
mine di tre mesi. La sentenza- potrà provvisional- 
mente mandarsi ad esecuzione , tanto in questo ca- 
so , che in quello contemplato nell’ articolo prece» 
dente. _ c 4 

91. Quelli , che osassero d’insultare , o minac- 
ciare li giudici , o gli oifiziali di giustizia nell’eser- 
cizio delle loro funzioni , saranno , per ordinanza 
del presidente , del giudice-commissario , o del 
procuratore imperiale rispettivamente per quanto 

ri- 
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riguarda il luogo , di cui spetta a ciascuno di essi , 
di mantenere l'ordine, arrestati, e torto messi yi 
deposito nella casa d’arresto; si passerà al loro in- 
terrogatorio fra le venficjitatt’ ore , e verranno con- 
dannati dal tribunale , sulla visione del processo- 
verbale , che giustificherà il delitto , ad una prigio- 
nia , che non po^rà eccedere un mese , e da un’ e- 
inenda , che non potrà essere minore di venticin- 
que franchi, nè oltrepassare trecento franchi. 

Se il delinquente non potesse essere arrestato 
sul luogo , il Tribunale proferirà contro di esso fra 
le ore ventiquattro le pene sovra indicate , salva 
ragione al detto condannato di tonnare opposizio- 
ne alla sentenza fra il termine di dieci giorni dal- 
la data di essa , venendo a costituirsi in istato di 
prigionia. 

92. Qualora il delitto commesso fosse per me- 
ritare una pena afflittiva, od infamante, si riman- 
derà l’ inquisito con mandato di deposito avanti il 
tribunale competente , per vedersi procedere con- 
tro di esso agli opportuni atti , e pronunciare il 
conveniente di lui castigo, secondo le regole stabi- 
lite nel codice criminale . 
j ' * . ■ , ^ .... 
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T I T O L O VI. 

. : i 

Pelle cause rimandai! a deliberazione del tribunale , 
previa la relazione di uno dei giudici (i), e di 
quelle , che sono da istruirsi per iscritti . 

/ 

ARTICOLO 93. 

* ’ ' 

Il tribunale potrà ordinare , che gli atti , e 
scritture della causa gli vengano rimesse per deli- 
berare sulla relazione di uno. d?’ giudici, che sarà 
nominato nella sentenza., coll' indicazione del gior-^ 
no, in cui egli farà la. sua relazione» 

94 Le parti , e li loro difensori dovranno ese-, 
guire la sentenza « che prescrive, la distribuzione 
degli atti , senza, che resti necessario di levar. a , nè 
di significarla., e senza, veruna ingiunzione ; se una 
delle parti onmetterà di distribuire le sue scrittu- 
re , si passerà non ostante alla decisione della cau- 
sa , allo stato di quelle, che saranno state rimesse 
dall’altra parte.' 

95. Se una causa si presenta in aspetto, tale , 
che non sembri potersi decidere allo stato unica- 
mente delle dispute delle parti , e previa la deli- 
berazione sulla relazione di uno dei giudici , il tri- 
bunale ordinerà , che essa abbia ad istruirsi per 
' ‘ ' iscrit- 

(i) Giusta gli usi del Foro, il Vocabolo dé 1 bére si- 
gnifica una sentenza pronunciata dopo te dispute 
delle parti, e senza una previa istruzione per iscrit- 
ti , per forma di cui il , tribunale , senza prescri- 
vere un' istruzione ulteriore della causa , ordina 9 
C.he la decisione 'della medesima venghi rimandata 
alla sua deliberazione , 0 sul campo , od tn carne 
ra di consiglio • 
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iscritti , per esserne poscia fatta la relazione per 
organo di un giudice , che sarà nominato nella 
Stessa sentenza . 

Non si potrà ordinare la relazione di alcuna 
causa , salvo all’udienza , ed a maggiorità di voti . 

96. Fra giorni quindici da computarsi da t ' a in- 
timazione della sentenza, l’attore- tara significare 
al convenuto un ricorso , che dovrà contenere gli 
incombenti opportuni per fondare la sua domanda . 
Detto, ricorso terminerà col mezzo d’ una descrizio- 
ne de’ documenti , che verranno prodotti per ap- 
poggiare detta domanda 

f attore dovrà , n^'le ventiquattr’ ore succes- 
sive alla detta significazione, presentare i documen- 
ti suddetti alla segreteria , e far notificare alla par- 
te ’vversaria la. rimessione delle produzioni ivi per 
di lui pai te segu ta , ossia /’ »ci'e de pruduti (1). 

9.7 convenuto sarà obbligato nel termine di 
giorni quindici , decorrendi dalla presentazione fat- 
ta da 1 attore a la segreteria delle sue produzioni , 
di. prendere comunicazione delle medesime , e di 
ia’e 'lenifica, e la sua disposta coll’ enunciazione ap- 

} >iè della medesima de suoi titoli in appoggio del- 
e latte difese , fra le ventiquattr’ ore computante 
da questa significatone , dovrà restituirsi alla segre- 
tena le produzioni dell’attore da lui prese in co- 
mu icazione , con presentare le sue scritture , e 
far notificate all’ altra parte la seguita rimessione 
di esse nella segreteria. * 

_ . .Qua. 

(l) Questa frase , secondo Fuso del Foro T^ìnd'tcl 
l atto dtchiarat’vo della rimessione delle produziò- 
*' nella s^retena del tribunale , e quest' atto vie- 
ne aneli : in altra conformiti indicato Colf esprts - 
. stona de jour du mis . r 
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Qualora vi fossero più convenuti, che avessero, 
nella stessa causa diversi procuratoti , ed un interesi- 
se differente , sarà, ciascuno de’^nedesimi autorizza- 
to di godqre % oc’ termini sovra fìssati per prendere 
comunicazione dei documenti stati presentati , ri- 
spondere , e fare le sue produzioni ; la comunica- 
zione si dara successi vanente all’ uno dopo l’altro 
di essi , cominciando dal più diligente . 

, 98. Se. Tatiore non. avesse presentate le sye scrii- ' 
ture fra il termine sopra pierisso, il convenuto ii- 
metteri le sue produzioni nella segreteria , come 
si è precedentemente .stabilito , e l’attore avrà sol- 
tanto otto giorni per prenderne conj-inicizione , e 
per farvi le sue opposizioni ; trascorso questo ter- 
mine , si passerà alla prolazione della sentenza sui T 
lo stato delle prpduzoni del convenuto . 1 « 

99. Se sarà il convenuto , che avrà om messo di >, 
fare le sue produzioni fra il termine accordatogli , 

si passerà a proferire la sentenza sulla base delle 
scritture presentate dall’attore. 

100. Qualora sarà trascorso uno dei termini accor- 
dati , senza che veruno de’ convenuti abbia presa 
comunicazione delle scritture prodottesi , sì devcr- 
rà alla prelazione del giudicato sullo stato de’ titolai 
che saranno stati presentati . 

ioj. Tralasciando l’attore di presentare le sue 
carte.il convenuto più diligente fara la sua produ- 
zione presso la segreteria, e si continuerà ad istrui- 
re la causa secondo le regole sopra indicate . 

103 Se una delle parti vorrà pi esentare nuovi ti- 
toli , e scnttu e , n«; (ara la produzione nell^segrej- 
ffcria , e fa-a .•'ei>q. stesso te mpo .notificare dà pro- 
curai, ore a procuratore la rimessione suddetta , in- 
serendo e ! ’aUo la descrizione di deire sculture , 
senza veruna petizione , o comparsa per f oggx ttQ 

di, 
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di detta nuova produzione, sotto pena , che verran- 
no rigettale dalla ta^sa delle spese . nel caso anche 
in cui Jo stato dello produzioni richiedesse nuove 
conclusioni . 

.j/33. L' altra parte avrà il termine di otto giorni 
per prenderne comunicazione , e per presentare la 
sua comparsa di replica, che non potrà essere mag- 
giore di «i ruoti . 

104. I procuratori dovranno designare il piede 
dell’originale , e delle copie dj tutte le loro peti- 
zioni , e scritture il numero dei rupti , di cui sono 
esse composte , e l’ indicazione di questi ruoli do- 
vd anche farsi nell’atto di. notificanza. della rimes- 
sione delle produzioni , altrimenti saranno rigettate 
dalla tassa delle- spese. 

1C5. Le scritture e le significazioni di cui si 
C parlato nel presente tiroìo , saranno le sole am- 
messe nella tassa delle spese . 

106. I procuratori si procureranno taji comuni- 
cagioni presso laT segreteria * e ne passeranno rice-- 
vuta , in cui si esprimerà il. giorno, in cui saran- 
no seguite . 

ic.7. Qualora i procuratori tralasciassero di re- 
stituire alla segreteria, fra. li termini qui avantìi, 
fissati , le produzioni , di cui avranno presa comu- 
nicazione , su! certificato del segretario , e su di 
qn semplice- atto portante- precetto, di comparire 
in contraddittorio , si pronuncierà all’ udienza sen- 
tenza di. condanna di essi procuratori personalmen- 
te , e senza appello alla suddetta.-, restituzione col. 
pagamento delle speSe della semenza , senza rim- 
porso, ed a io. franchi almeno a titolo d’ inden-, 
nizzazione per ciascun giorno di ritardo . 

Se 1 procuratori non fossero per restituire le- 
perfusioni alla. segreteria fra otto giorni, da.com- 

2 pu- 
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putarsi dal giorno dell’ intimazione di detta senten* 
za . il tribunale potrà pronunciare senz’ appello un’ 
indenniz/.azione maggiore , ed anche astringere il 
procuratore per via della cattura , e sospenderlo 
dall’esercizio di sue funiioni per tutto quel tempo» 
che giudicherà conveniente. 

Tali condanne potranno essere pronunciate sull* 
istanza delle parti , senza che sii necessario , eh» 
esse sieno assistite da procuratori , e sovra di un* 
«empiice memoria , che dovranno esse presentare 
o al presidente , o al relatore » o al procuratore 
imperiale. ' 

, 108. I! segretario dovrà tenere un registro , 
sovra di cui saranno designate tutte le produzioni » « 
che verranno fatte , secondo I’ ordine di data ; que- 
sto registro diviso in colonna esprimerà la data 
della produzione , li nomi delle parti , dei laro, 
procuratori , e del relatore ; si lascer* in detto re- 
gistro uni colonna in bianco. 

top. Compite che saranno le rispettive produ- 
zioni delje parti , o scaduti i termini sopra fissati 
per farle, il segretario, sulla richiesta della parte 

f nù diligeite , distribuirà gli atti, e scritture al re- 
atore , il quale se ne dara caricamento , sottoscri- 
vendo il registro delle produzioni nella colonna la- '• 
sciata in bianco . 

ito. Se il relatore nominato venisse a morire, 
si dismettesse , o non fosse più in grado di fare la 
relazione , si passerà alla deputazione di un altro 
relatore col mezzo d’ordinanza del presidente , pro- 
ferita sul ricorso , che gli verrà presentato : questa 
ordinanza dovrà essere significata all’ altra parte , 
od al suo procuratore , almeno tre giorni prima 
delia relazione . 

ut. Qualunque relazione della causa , compren- 
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sivainente a quelle rimandate alla deliberazione del 
tribunale , senza una previa istruzione per iscritti f 
dovrà farsi all’ udienza . Il relatore presemela un 
riepilogo del fatto , e dei fondamenti delle rispet- 
tive domande, ed eccezioni, senza aprire il suo 
sentimento ; li defensori non saranno più sentiti 
sotto verun pretesto dopo la relazione ; potran- 
no però rimettere subito al presidenre delle sem- 
plici memorie indicanti li fatti, sovra i quali pre- 
tendessero , che la seguita relazione sia stata man- 
cante , o meno esatta. 

no. Qualora 1 ’ affare sarà di natura tale a d ri- 
versi comunicare al procuratore imperiale , questi 
darà le sue conclusioni all’ udienza . 

• 1 13. Le sentenze , che saranno state proferite 
sulli titoli , e scritture di una soltanto delle parti , 
per difetto di produzione dal canto dell’ altra , non 
potranno essere soggette ad opposizione. 

114. Dopo proferita la sentenza, il relatore ri- 
metterà alla segreteria gli atti , e scritture , e ne 
sarà scaricato , mediante la sola cancellatura della * 
sua sottoscrizione sul registro delle produzioni. 

115. I procuratori ritirando le loro rispettive 
produzioni , si sottoscriveranno in margine del re- 
gistro; e tale sottoscrizione servirà di scarico , e di 
quietanza a vantaggio del segretario . 
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Delle Scienze . 
articolo ii 6. 

- # 

Le sentente saranno proferite a maggiorità dt 
voti , e verranno pronunciare immediatamente; nuli*. 
dimeno li giudici potranno ritirarsi in camera di con- 
siglio, per ivi raccogliere le opinioni , e saranno an- 
che autorizzati di rimandare la causa ad una delle 
prime udienze per proferire la sentenza . 

117. Se fra i votanti si elevassero più di due o- 
pinioni , li giudici minori di numero dovranno di- 
chiararsi per l'una delle due opinioni > che saranno 
state proferte dal numero maggiore ; non saranno 
tuttavia in obbligo di dichiararsi per 1 una di dette 
due opinioni , se non dopoché si saranno raccolti i 
voti una seconda volta . • 

ufi. In caso di parità di voti » per togliere la 
medesima , si chiamerà un giudice , ed in mancan- 
za d’ un giudice , un supplementario ; ed a difetto 
di questo , un avvocato applicato al foro ; ed in 
di lui mancanza un procuratore ; si osserverà , 
quanto a ciascuno d’essi nel chiamarli all'udienza, 

1’ ordine della loro distribuzione ì e la causa verrà 
nuovamente disputata. . > 

119. Qualora la sentenza ordinerà la comparsa 
personale delle parti , essa preciserà il giorno , ili 
cui' dovrà questa avere luogo. 

ivo. Qualunque sentenza , che prescriverà un giu- 
ramento , dovrà spiegare li fatti , sovra, di cui avrà 
a prestarsi. 

sor» 
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jijr, (1 giuramento dovrà prestarsi dalia parte iB 
persona , ed all’udienaa. Qualora la parte giustifi- 
casse il debita forma qualche impedimento legitti- 
tfno pei potersi presentare in persona, il giuramento 
potrà venire prestato avanti quel giudice , che U 
iribuhae aVrà per tale oggetto commesso» e detto 
giudice si trasporterà all' abitazione della parte con 
assisten a del segretario . , , . 

Se la patte, a cui si è deferto il giuramento , ** 
trovasse troppo lontana, il tribunale sarà autorUaato 
ad orditare, che debba prestare il giuramento avan- 
ti il trilónale del luogo della di lui dimora. 

In qu.lunque caso , iì giuramento dovrà prestarsi 
al eospeito dell’altra parte , ovvero essa legittima- 
iriente chiamata ad assistervi per via d'atto da prò* 
curatore a procuratore : ed ove la dettà^ parte av- 
versaria non avesse alcun procuratore legittimamen- 
te costituto , sarà assegnata a trovarvisi presento 
per mesto di atto di citazione , in cui sarà specifi- 
cato iì porno fissato per la prestazione di detto 

giuramento . * , , lV 

jzò. In ogni caso, in cui Ì tribunali sono auto- 
retati ad accordare delle dilazioni per Y esecuzione 
delle lor» sentenze , dovranno ciò fare nella «tessa 
sentenza , coh cui pronunciano nel merito della 
causa , ctb esprimeranno ih essa i motivi di tale 
dilazióne- /. 

H termine, o dilazione decorrerà dal giorno 
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della sentenza, se sarà stata proietta in contraddit- 
torio, e dal giorno dell’intimazione ^ della medesima, 
i'e si sarà pronunciata in contumacia . 

124. Il debitore non potrà ottenere alcuna dila- 
zione , nè gioire del termine , o mora , che gli 
«ara .tato accordata, se i suoi beni saranno stati 

ven- 
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nata ' r e ritardo alle annate p-ecedertri , giusti le 
mercuriali del mercato il più vicino, avuto riguar- 
do alle stagioni , ed al prezzò calcolato sulla conio.-» 
pe dell’ apRata. , ed in mancanza di mercuriali, a 
giu die io di periti . S? non è- p< ssibjle di lare la re- 
stituzione in natura per l’ultima annata , dessa si 
farà, come negli anni scoisi , 

130. Il vinto dovrà sempre condannarsi a benefin 
ciò 4<1 vincitore n^lle spese . 

J31 Potranno nulladimeno compensarsi le dette 
spese in tutto, od in parte tra marito , e moglie , 
ascendenti, discendenti, fratelli., e sorelle, od affini 
nello stesso grado ; i giudici saranno pur anche au- 
torizzati a compensare le spese in totale, od in par- 
re , se 1^ parti saranno rispettivamente condannate 
in qualche parte de* punti controversi. 

i?9, 1 procuratori , ed uscieri, che avranno ec- 
ceduto nelle lunzioni de! loro ministro; 1 tutori, 
curatori , eredi col beneficio legale, od altri am- 
ministratori , che avranno posto in pericolo gi’m- 
teressi. dell i loro amministrati , potranno venir© 
condannati in proprio, e senza rimborso nelle spe- * 
sé , ed anche nella refezione de’ danni , qualora, 
possa esservi luogo ; sena^ pregiudizio dell’interdi- 
zione dell’ esercizio de’ loro utfizj , quanto ai pro- 
curatorj , ed uscieri , e della destituzione contro i 
tutori, ed altri amministratori, secondo, la gravezza, 
delle circostanze . 

1 ri3 • t, procuratori potranno chiedere, che si ag- 
giudichinola loro profitto le spese , purché affermi- 
no aU’ occasione della prolusione della sentenza di- 
averle anticipate nella maggior parte. 

Qriesia separazione' di spese non potrà venire ac- 
cordata , salvo per viu_ dello stesso giudicato , che 
yorta la condanna al loro pagamento. 

il procuratore fa tale caso farà egli stesso 


* 


■* 



V 


le istanze opportune per la tassa di dette spese , e 
l’esecuzione di questa verrà decretata sotto il suo 
nome, senza pregiudizio della di lui azione contro 
la parte da esso patrocinata . 

134. Qualora essendosi (ormata qualche domandi 
provvisionale , la causa si presentasse in (stato di po- 
ter essere giudicata non solo su tal punto , ma an- 
che nel merito , i giudici dovranno decidere, il me- 
rito suddetto con una sola sentenza,. 

135. Si ordinerà la provvisionale esecuzione de* 
giudicati , senza veruna cauzione, se vi é un titolo 
autentico , una promessa ricog.iita, od una preceden» 
te condanna in (orza di un giudicato , da. cui non vi. 
sia appel’a2Ìone. 

Tale provvisionale esecuzione potrà essere pre- 
scritta , tanto mediante causazione, che senza obbliga 
di questa, qualora si traetcrà , 

1. Dell’ apposizione x e rimozione disigilli, o 
con(ezione d’ inventari j, 

*D, riparazioni urgenti 1 

3. Di istanze per dimettere chicchessia dal pos- 
sesso di case, cassine, o beni .allorché non vi esi- 
ste affittainento, oppure il termine del medesimo c 
spirato ; 

* 4. Di economi, commissari, e Custodi; 

5. Di ammissione di cauzione, e di approbatori; 

6. Di nomine di tutori, curatori t ed al cri am- 
ministratori , e di resa di conto 

7. Di pensiorri x o di provvisionali per alimenti. 

136. Se fi giudici avranno tralasciato di pronun*. 
ciare questa prowisiona'e esecuzione , non potranna 
più ordinarla per via d’ una seconda sentenza, salva 
ragione alle parti di dimandarla in giudizio d'appel « 
Jazione . 

a 37. La provvisionale esecuzione non potrà or* 
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«ftnarsi per quanto concerne le spese , quand' anche 
queste si fossero aggiudicate .per tener luogo di dan- 
ni-interessi * 

138. La minuta d* ogni sentenza dovrà tosto dopo 
la sua prplazione venire sottoscritta dal presidente, 
e dal segsetario ; si f ai à risultare in margine del 
foglio d’udienza dei giudici, e del procuratore im- 
periale, che avranno concorso alla medesima; que- 
sta menzione sarà egualmente sottoscritta dal pre- 
sidente , e dal segretario. 

139. Li segretari , che fossero per ispedire la co- 
pia di qualche sentenza , prima che la minuta sia 
stata sottoscritta . saranno processati con falsar) . 

140. I procuratori imperiali , e generali dovranno 
farsi presentare in cadun mese le minute, ossiano 
originali delle sentenze, per verificare se si è adem- 
pito alle disposizioni precedenti; in caso di contrav- 
venzione ne formeranno processo verbale per quelle 
provvidenze , che saranno adattate al caso . 

141. Le sentenze conterranno i nomi dei giudi- 
ci , e del procuratore imperiale , ove sia stato senti- 
to , e dei procuratori ; i nomi , professione , e re- 
sidenza delle parti , le loro conclusioni , un’ espo- 
sizione sommaria dei punti di fatto , e di diritto , 
su cui s’aggira la causa, immotivi , a’ quali sono le 
stesse sentenze appoggiate, e la dispositiva delle 
mederime., 

14S. Si procederà alla vedezione delle sentenze 
sulle qualità significate fra le parti ; perciò que'la 
di esse , che vorrà levare una sentenza prolerta 
in contraddittorio, dovrà significare al procuratore 
della parte avversaria dette qualità , le q\i|j de- 
vono contenere i nomi , professione , e dhocra 
delle parti , le conclusioni , e le quistionj di lati^ , 
c di dritto. 
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143 - 'V originale di questa significazione dovrà re- 
cane tra le, mani degli uscieri d’udienza, pendente 
lo spazio di ventiquatt' ore . 

,• 144. Il procuratore, che volesse fare qualche op- 
posizione , ta-nto alle qualità , quanto alla lattasi 
esposizione delle quistioni di fatto , e di dritto > ne 
farà la sua dichiarazione all' usciere , che dovrà far- 
ne risultare . r . „• . . - * 

145. n^it^lice , che avrà preseduto l’udiehta so- 
vra dr^un se'nplice atto da procuratore a proci rato- 
xe , giudicherà sulle opposizioni delle parti a tale ri- 
guardo; ed in caso deidi lui impedimento, ciò avrà 
luogo avanti il giudice più anziano, secondo l'ordi- 
ne di nomina 

. 146. Le spedizioni, e copie delle sentenze saran- 
no intitolate , e terminate siccome trovasi stabi- 
lito nell’ atto delle costituzioni dell’ impero dei 28 
fiorile anno 13. (1) 

147. Se sarà comparso un procuratore in causa, 
la sentenza non potrà eseguire , salvo dopoché esso 
sarà stata intimata a] medesimo, sotto peuà di nul- 
lità ; le sentenze provvisorie e definitive , portanti 
qualche condannar, dovranno essere inoltre intimati 
àlla parte in persona, od à domicilio, e si faià 
menzione all’intimazione al procuratore. 

- 148. In caso di morte., 0 di cessazione dal patro- 
cinio del procuratore : basterà P intimazione della 
sentenza alia parte, ma si ’f»rà risultare nell’atto 
d’ intimazione del decesso del procuratore, e della 
cessazione dalle sue funzioni^ 


• . ’ *■ r* 

(1) Bollettino delle leggi, quarta serie , n. 1. 
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TITOLO Vili. 

• - i ; ' ' 

T) elle sentente in tontumacia > 
i " f delle opposizioni . 

articolo 149 . 

Se il convenuto non si costituisce alcun procu- 
ratore , oppure se il procuratore da esso eletto 
non si presenta nel giorno fissato per essere la 
causa chiamata all’ udienza , si pronunzierà in di 
lui contumacia . f 

150. La declaratoria di contumacia verrò proferì* 
aìr udienza , allorché la causa sarà chiamata , e si 
farà ragione alle conclusioni della parte, e che ne 
farà istanza . se altronde la sua dimanda parrà giu- 
sta , e risulteranno giustificati gli estremi della me. 
tksima ; saranno tuttavia i giudici autorizzati ad or- 
dinare , che vengano loro rimesse le scritture per 
proferire la sentenza all’udienza successiva» 

151. Qualore si saranno fatte citare diverse parti 
per "lo stesso oggetto , e con differenti termini per 
comparire , non si potrà pronunciare la contumaci* 
di alcune di esse , se non dopo la scadenza del ter- 
mine più lungo. 

ir, 3, Tutte le parti citate , che si saranno rese 
contumàci , saranno comprese nella stessa declara- 
toria di contumacia $ e qualora siasi tale contu- 
macia pronunciata separatamente contro alcuna di 
esse , le spese fattesi per tal motivo non saranno 
ammesse nella tassa, e resteranno a carico del pro- 
curatore, senza che egli possa ottenerne il rimborso 
dalla parte . 

153. Se fra due , o più parti state citate » una si 
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tendesse contumace • e I’ altra si presentasse , ai 
unirà la causa del contumace , e la sentenaa di 
unione sarà intimata alla parte contumace , per 
mezzo di un usciere a ciò commesso; l’atto d’in. 
timazione dqvrà _ contenere assegnazione a compa . 
rire nel giorno , in cui la causa verrà portata al- 
]’ udienza; si procederà sulle dette dimande per 
via d’un solo giudicato, da cui non si potrà più am- 
mettere la dimanda in riparazione per via d’ oppo-' * 
siziont . 

154. Il convenuto , che si sarà costituito un pro- 
curatore , potrà senza avere presentate le sue difese, 
far portare la causa all’udienza col mezzo di un so- 
lo atto, c chiedere , che si pronunci in contumacia 
dell’ attore , che non fosse comparso. 

155. Le semenze contumaciali non potranno man- 
darsi ad esecuzione prima della scadenza di otto 
giorni dalla loro intimazione al procuratore , ove ne 
sia seguita la costituzione, e da tale intimazione in 
persona , od a domicilio , qualora non siasi fatta 
elezione di procuratore, salvo che in caso d’urgen- 
za si fosse ordinata l’ esecuzione avanti la scaden- 
za di detto termine , nelli casi contemplati nell* 
art. 135. 

Potranno anche li giudici .soltanto però nel ca- 
so , in cui ogni ritardo potesse recar danno, prescri- 
vere l’esecuzione della sentenza contumacia'?, non 
ostante 1‘ opposizione, mediante cauzione , ed anche 
senza di questa; ma di ciò non potrà ordinarsi, salvo 
per mezzo della stessa sentenza . 

156. .Qualunque sentenza contumaciale contro 
una parte , che non si sarà costituito alcun pro- 
curatore , verrà intimata per mezzo di un us ie- 
re commesso o dal tribunale , o dal giudice del do- 
micilio del contumace , che sarà stato designato 
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dal tribunale . Tale sentenza dovrà essere esegui^ 
nel termine di sei mesi , computandi dalla sua pre- 
lazione , in diletto , passato questo termine sarà ri- 
guardata come non avvenuta . 

157. Se la sentenza si sarà proferta contro una 
parte , che fosse assistita da un procuratore , non si 
riceverà l'opposizione alla detta sentenza , salvo es- 
sa risulti proposta dentro il tèrmine di otto giorni» 
da computarsi dal giorno, in cui la sentenza sarà sta- 
ta significata al detto procuratore . 

158. Qualora la sentenza si sarà proferta contro 
una parte , che non^si sia costituito verun procura- 
tore, l’opposizione alla sentenza sarà ammessibile 
sino all’esecuzione della medesima. 

159. Si avra per eseguita una sentenza, allorquan- 
do 1 mobili esecutati sieno stati venduti , od il con- 
dannato sia stato incarcerato, o raccomandato ( 1) , o 
gli sii stara intimata l'esecuzione di uno, o più dei 
suoi stabili , oppure le spesd sieno state pagate , o 
finalmente qualora vi esiste qualche atto , da cui 
sia per risultare necessariamente, che la parte con- 
tumace ha avuto notizia delTesecuzione della sen- 
tenza; 1’ opposizione fattasi ne* termini sopra fissati, 
e nelle forme qui appresso prescritte , sospenderà 
1’ esecuzione , se questa non sarà stata ordinata, non 
ostante ogni opposizione . 

160 h èssendosi proferta la sentenza contuma- 

ciale contro una parte provvista di procuratore 
non si ammetterà V opposizione , salvo essa sia 


(l) Recommandation , ossia istanza d' un altro cre- 
ditore , acciocché il detenuto per debito civile , non 
sta rilasciato , sino a che egli non sia anche sod- 
disfatta del suo credito . 
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«tata formata col mezzo di ricorso da comunicarsi.' 
da procuratore a procuratore . 

idi. Il ricorso conterrà i motivi dell’ opposi- 
zione , salvo c he prima della sentenza si fossero 
già fatti significare dei mezzi di difesa ; in quòl* ta, 
so basterà di dichiarare, che li medesimi si presenta- 
no come fondamenti deli’ opposizioni; l’op^ostzio- 
ne , che non sarà stata significata tn questa con- 
formità , non sospenderà 1’ esecuzione della sentetiA 
za ; essa verr$ rigettata sovra d’ un semplice atto, 
e senza che resti necessario di devenire ad istruzio- 
ne ulteriore della causa. 

163. Qualora la sentenza sarà stata proferta con- 
tro una parte sprovvista di procuratore , si potrà 
formare l’ opposizione tanto per atto stragiudiciale^ 

G uanto per via di dichiarazione fatta ali' occasione 
èli* atto d’ ingiunzione a! pagamento , o dei pro- 
cessi-verbali d’esecuzione, e d’ imprigionamento o 
di qualunque altro atto esecutivo, mediante però 
I’ obbligo all’ opponente di reiterare questa opposi-* 
zione con costituzione di procuratore , per via di 
ricorso fra ili terminar di otto giorni , e trascorso, 
questo termine , essa non sarà Pi*. ainmessibi e , e 
si continuerà* l’esecuzione, senza necessita', di farla,’ 
ordinar* . 

Occorrendo la morte del procuratore della par- 
te , che ha ottenuto la sentenza, o. la cfismessione 
di esso da! patrocinio , la detta parte dovrà fare no- 
tificare la costituzione d’ un altro procuratore af 
contumace , il quale fra i termini sopra prefissi , da 
computarsi dalia detta significazione , sarà, in ob^ 
bligo di reiterare la sua opposizione per via di ri- 
corso con costituzione di procuratore . 

Gl’incombenti dedotti posteriormente al ricorso 
per fondare 1’ opposizione , "rìon potranno in alcun, 
caso entrare nella tassa delle spese . 
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163. Si dovrà tenere nella segreteria un registro, 
su di cui il procuratore, deli’ op onente tara men- 
zione sommaria dell' opposizione con enunciai vi li 
nomi delle parti , e dei loro procuratoti , le date 
della sentenza, e dell’ opposizione . 

Non sarà dovuto alcun dritto di registrazione 
salvo nel (rasa, tn cui se ne fosse per spedi e copia. 

164. Non si potrà eseguire riguardo ad un terzo 
alcuna sentenza contumaciale , senza un certificato 
del segretario , da cui risulti , che uiunà opposizio- 
ne trovasi portata sul detto registro. 

l6 r ,. La parte condannata per mezzo di una se- 
conda sentenza , che abnia rigettata la sua prima 
opposizone , non potrà più essere ammessa ad op« 
porsi a questa nuova sentenza contumaciale . 

TITOLO IX. 

. <»* -■ * ; — - • 1 * *-•'*•«»* . -»> - 

/DELLg ECCEZIONI. 

§. I. 

Dilla cauzione da prestarsi dagli stranieri. 
arti Colo 16$. c 

Qualunque straniero, attore principale, od in- 
terveniente , dovrà, , ove il convenuto ne faccia 
istanza , prima di qualsisia eccezione , prestare la 
cauzione di pagare le spese, e li danni- interessi , a 
cu. potesse venire condannato . 

167. La sentenza , che prescriverà la cauzione , 
fisserà la somma per 1 a. concorre nte , di cui dovrà 
essa prestarsi. L’attore, che farà il deposito dà 
questa somma , 0 che giustificherà >.che li suoi sta- 
.’ >• 4 - - Lili 
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bill situati in Francia sono bastanti per assicurar* 
ne l’ammontare , sarà liberato dal peso di dctt* 
cauzione . 

$• iu Si* 

/ 

Della rimessione delle Parti avanti 
f un altro tribunale . 

ARTICOLO l68. 

La parte che sarà stata chiamata avanti un tri— 
bunale incompetente per conoscer, e nella causa che 
fu contro di e<sa promossa , potrà fare istanza 
per la rimessione di detta causa avanti il tribunale 
competente. 

169. Dovrà la medesima proporre questa doman- 
da prima di accingersi ad ogni altra eccezione , e 
difesa nel merito . 

170. Qualora tuttavia il tribunale , avanti cui 

la d-tta parte fu convenuta, fosse incompetente 
a motivo della materia dedotta in contes azione , 
essa porrà in qualunque stato de' la causa propor- 
le l’eccezione declinatoria del tribunale, ossia fa- 
re instanza per la rimessione avanti un altro tri- 
bunale ; e quand’ anche non si fosse tale rimessio- 
ne instata da alcuna delle parti , dovrà il tribunale • 
d| officio pronunciare la medesima avanti chi sara 
di ragione . / 

171. Qualora si fosse precedentemente introdotta 

una dimanda per lo stesso oggetto avanti un altro * 
tribunale , oppure vi fosse connessione di causa tra 
la lite pronossa, e quella già vertente avanti un 
tribunale diveiso , potrà addi mandarsi ed ordina isj 
la rimessione della contestazione avanti il mede- 
simo * . > 173. 
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173, Sì dovrà decidere sommariamente qui'un- 

3 ue instanza per !a ri messione ; e non potrà sospen- 
ersi di pronunciare sulla medesima , e tanto meno 
farsi luogo all’ unione di detto incidente colla de- 
cisione del merito . , 

» I 

$. III. 

Dtlle nullità , 

ARTICOLO 173. 

Qualunque nullità di atto di citazione , e d' in- 
timazione , oppure di procedimento che non sarà 
stata eccitata da una del’e parti , prima delle dife- 
se nel merito, ed anche prima d’ ogni altra ecce- 
zione, non sarà più ammessibile ,£aIvo che si trat- 
tasse d’eccezione d 'incompetenza , tale a dire di «e- 
€ e 2 ione deehnatoria del -tribunale, 

§. IV. 

Delle eccezioni dilatorie . • 

articolo 174 . , 

* <’ 

* L* erede , la vedova , la donna, che comunque 
abbia fatto divorzio , od ottenuta la separazione di 
beni , sarà stata citata come considerata ancora 
in comunióne (1) , avranno tre mesi , dal giorno , 

in 

~ “ " ammmm " ~ 1 • IT » " 

fi) Vedi le disposizioni della legge de * -50 piovoso 
anno 19 , inserte nel codice civile al punto dell • 
comunione tra marito , e moglie , e degli affetti , 
a diseioglimento di quest* . 
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in cui si è aperta la successione , oppure disciolta 
la comunione , per fare 1’ inventano , e quaranta 
giorni per deliberare sulla qualità , che loro con-* 
viene di prendere ; questo termine di quaranta 
giorni comincierà a decorrere da! giorno , in cui- 
fu ultimato l’inventario, ove siasi formato prima 
de’ tre mesi. 

Se essi giustificassero , che 1 ’ inventario non 
siasi potuto formare tra li tre mesi , verrà loro 
accordato un nuovo termine conveniente per farlo, 
e quindi quaranta giorni per deliberare , e tale ter- 
mine sarà stabilito sommariamente. 

• L’ erede ciò non di meno dopo il trascorso 
de’ termini sopra accordati , conserverà ancora la 
facoltà di far procedere all’inventario , e di quali- 


ficarsi erede beneficiato , se per altro nQn ha fatto 


derà di essere N in ragione di chiamare in causa ''il 


di lui autore , per obbligarlo ad assumere la sua di- 
te- 


(l) La disposi flotte di questo paragrafo fu desunti 
dall ' art. 8eo del codice civile . 


atti d* erede , o se non vi esiste contro di lui qual- 
che sentenza passata in giudicato, che l’abbia con- 
dannato, come erede puro, e semplice (i). 

175, 11 convenuto, cjte crederà di essere in ra- 
gione di chiamare in causa il suo autore , dovrà 
ciò eseguire fra giorni otto , da computarsi dal 
giorno della domanda principale , oltre un giorno 
per . ogni tre mirwnetri >( 6 teghe antiche ) . Qua. 
lora vi fossero molti autori interessati nello stesso 
rilievo , non vi sarà che un solo termine per tutti, 
e questo termine si regolerà secondo il domicilio 
del più lontano. 

176. Se il convenuto in giudicio di rilievo ere- 
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fesa ; df*vrà ciò fare fra il termine lovra fissato ; 
da computarsi dal giorno della domanda in rilevo 
contro di esso promossa , e lo stesso si osserverà 
rispettivamente riguardo agli altri rilevatàri , che 
volassero denunziare la lite al loro autore . 

177. S» però il convenuto principale sarà stato 
citato pendente il termine stabilito per P inventa, 
rio, e per deliberare , dalla scadenza soltanto di que- 
sti termini Comincierà a decorrere la dilazione per 
evocare in causa il suo rilevatario. 

178. Non si potrà accordare verurt altro termi- 
'ne per chiamar? in rilevo di qualunque materia si 
tratti , e nè anche sotto pretesto di minor età , o 
di altra causa privilegiata; sarà però sempre riser- 
vata la razione di agire contro 1’ autore , ma non 
si potrà per causa di essa sospendere di pronuncia- 
re sul'a domanda principale. 

179. Qualora le dilazioni delle citazioni in ri- 
levo non fossero scadute nello stesso tempo , in 
cui sono spirate quelle della domanda principale , " 
non si potrà far pronunziare in contumacia del 
primo convenuto, purché prima che il termine sia 
spirato, egli abbia per via d’atto da procuratore 

a procuratore fatta la sua dichiarazione d’ avere 
denunziata la lite al suo autore: salva la ragione 
nel caso . in cui il detto convenuto , dopo la sca. 
<k-nza del termine ner evocare il di lui autore , * 
non fosse per giustificare la sua domanda in ri- 
levo, di far luogo all’azione principale dell’ attore 
- colla condanna eziandìo d’ esso convenuto a‘ danni 
ed interessi , ove venisse a risultare essersi nè anche 
per di lui parte proposta l’azione di rilevo , come 
sovra allegata . 

180. Sostenendosi per parte dell’ attore princi- 
pale, non esservi luogo ad accordate vcrun termine 

al 
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ai convenuto per evocare jT suo autore in caus, 
si passera a decidere soir.inariamente un tale 
adente . c in - 

t«i Quelli , che verranno chiamati ; n ri»ev« 
saranno obbligar, a comparire nello ste«« ,u° * 
le, dove si agita la causa principale wTorchèT’ 
gasserò d essere tenuti al rilevo •o,i J | n ,, ne “ 

per risultare per via di scritture’ ° 3 prr< * * osse 
del fatto , che la domanda principale non e . v,denza 
formata ad altro oggetto, se nnn n», °n s,a sfat a 
durli fuori della giurisdizione del ^or^'r d ' , tra ~ 
saranno rimandati avanti di q„„ to tribunale , 
,8a. Nelle cause di nlevoTr^À, , 
r:e reali, ed ipotecarie , il rilevatario*^ ^ n ’ afe- 
assumere il rilevo del convenuto Drinefn^ *T mpre 

le verrà assoluto dall’ ossei vanza del giudiclo ’facen’ 
done istanza avanti 1 3 pr j ma senten * U3ic, ° face «- 

Fotrà nulbdimeno i! medesimo ‘t 
bia ottenuta l’assolutoria dall’ osservanti JT* ab - 

conservazione de suoi dritti e 1’ =.», qucsr ° P er I* 
”'i .«ornata a fare iS^ ' ’ r ’g 0 " 

ne del suo contraddittorio , all’ozgerro °, m ' nuazi °- 
ner“ le sue ragioni. * oggetto di mante- 

183. Nelle cause di ridevo s°mtlicr ;i -, 

rio potrà soltanto intervenire in causi’ riIev *ta- 
« chi Io ha cVamatb * S ' n ^“ U - 

184. C-ve le domande princioali •. 

trovino in «tato di potersi deridere in sterne^ 0 “ 
ranno esse giudicate unitamente ne , ’ vtfr - 

principale potrà far decidere la sua dmnandf aU ° re 
ratamente ; lo stesso giudicato Dro„v*4 d sepa ” 
separazione di dette due cauL ? ZZ Z™ per ’* 

1 untone delle medesime , con riserva JZ* ? gUlt * 

« *« è luogo, l’azione in rilevo d Q J f a?g , ,ud,care » 
della causa principale . po ^ a Uccisione 

5 » 
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185. Le sentenze , che saranno praferte centt* 
quelli , che hanno assunto un rilevo tannale , po- 
tranno mandarsi ad esecuzione contro la parte , in 
di cui rilevo sono essi comparsi . 

Basterà d' intimare a questa patrte la senten- 
za , tanto qualora sia essa stata assoluta dall’ os- 
servanza del giudicio , quanto nel caso , in cui 
abbia prestato il suo contraddittorio , e non sarà 
più d’ uopo di veruna altra domand a, o di mag- 
gior procedimento La liquidazione però delle spe- 
se, e de’danni ed interessi, e gli atti esecutivi 
pel di loro pagamento non potranno aver luogo, che 
contro i rilevatari . 1. - c . 

In caso tuttavia d’insdlvabilità del rilevatario # 
il convenuto principale potrà essere tenuto al pa- 
gamento delle spese , salvo ch’egli (asse stato as- 
soluto dall’osservanza del giudicio: potrà eziandio 
venire' dichiarato tenuto al rimborso de’ danni , ed 
interessi, se il tribunale crederà che vi sia luogo. 

1 tJ< 5 . Le eccezioni dilatorie dovranno proporsi u- 
pitamente, e prima di qualunque difesa ne! merito. 

' 187. L’erede, la vedova, e la donna , che ha 
fatto divorzio , od ottenuta la separazione di beni , 

I totranno aspettare a proporre le loro eccezioni di- 
atorie dopo la scadenza de* termini per fare iti-' 
Ventarlo, c per deliberare, £ 

.'tsr-Sv • , tifc*ÉÉ£|Ì! '* . 








Bella comunicazione Jet titoli. ^ 

ARTICOLO 188. 


Potranno le parti rispettivamente chiedersi la 
comunicazione dei titoli , e scritture , su cui si è 

ion- 
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fondata la difesa avversaria , e tale domanda sà 
farà per via d’ un semplice atto , Ira il termine di 
tre giorni, dopoché se ne sarà tatto uso. 

189. La comunicazione si farà tra li procuratori 
mediante ricevuta , oppure per jnezzo di deposito 
alla segreteria ; dette scritture non potranno venne 
trasportate, salvo se si tratti di titoli, di cui ve ne 
esistano le minute , ontano originali , oppure che 
la parte , a coi aspettano, vi presti il suo consenso. 

tpo. !l termine della comunicazione verrà rissa- 
to o nella ricevuta del procuratore ». o colla sen- 
tenza , che T avrà ordinato : e quando non sia stato 
stabilito, sarà di tre giorni. 

1 9 1 . Qualora dopo fa s alenza di detto termine 
il procuratore non avesse fatta la restituz one delle 
scritture comunicategli , sovra un semplice ricorso, 
od anche sovra una sola memoria delia parte , si 
proferirà ordinanza , con cui verrà astretto alla 
detta restitur'zione sul momento, e per via della cat- 
tura , e sarà condannato a p -gare a l’altra pane , a 
titolo di danni interessi , la so nota fi tre tranciti 
pe<r ogni giorno di ritardo da fucilò dell’ intima- 
zione di detta ordinanza . o'tre le spese di detto 
ricorso , ed ordinanza ; die non sarà autorizzato di 
ripetere dal suo cliente . 

192. fn caso d’ opposizione si deci aera somma* 
riamente il detto incide ne , e rigettandosi la me- 
desima , ii condannerà il procuratore personal men- 
te nel.e spese dell’incidente, ed anche a quell’ irt- 
den >>z*»zione , ed a quella p-na , che risulterà a- 
dattata 4 caso, secondo la natura delle circostanze. 

. * ■ ♦ . .... .. . 
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» T I T O L O X. 

Della verificazione delle scritture private , 

ARTICOLO, 193» , 

Trattandosi di far conoscere , o verificare una 
scrittura privata, l’attore potrà senza permesso del 
giudice farla citare, per ricavare un atto delia di lei 
ricognizione, o per far dichiarare che si dovrà ave- 
re per riconosciuta . . * 

Se il convenuto non negherà la di lui sot- 
toscrizione , tutte le spese relative alla ricogni- 
zione. o verificazione , ed anche quelle della re» 
distrazione della scrittura saranno a carico dell’ 
• attore . 

*94- Non presentandosi il convenuto sarà dichia- 
rato per contumace, e la scrittura sarà considerata 
per riconosciuta ; comparendo esso , e dichiarando 
di riconoscere la sua sottoscrizione , la sentenza ne 
farà risultare in favore dell’ attore. 

195- Qualora il convenuto negasse la sottoscrizio- 
ne che si pretende da esso fatta , oppure dichiarasse 
di non riconoscere la scritturazione o sottoscrizio- 
ne, di cui si vuole autore un terzone ne ordinerà 
la verificazione , tanto col mezzo di comparazione 
•di carattere per via di confronto di esso con altre 
scritture , quanto per via di giudizio d’ esperti e df 
esame di testimoni . 

• ,9<5 'j n a se “ tenza luogo alla verifica* 

2 ione della scrittura , ordinerà che essa si faccia da 
tre periti , e verranno questi nominati d’ oificio 
neda stessa sentenzi , se le parti non avranno 
concordato àmichevotmente nella loro elezione * 


è 
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La stessa sentenza commetterà un giudice , avanti 
di cui dovrà seguire la verificazione , e manderà a 
deporsi presso la segreteria la scrittura , che deve 
venire verificata dopo che si sarà avverato lo stato 
della medesima, e che sarà stata sottoscritta e pa- 
rafata dall’ attore , o dal di lui procuratore, e dal 
segretario, che farà risultare di tutto quanto sovra 
col mezzo di processo verbale. • 

197. Ove si volesse ricusare o il giudice commis- 

sario , oppure gli esperti , dovrà procedersi su tal 
punto siccome viene stabilito sotto li titoli dell * 
ricusazioni , e delle visite ef esperti . . ' »t- 

198. Il convenuto fra tre giorni , computandi dal 

deposito della scrittura, potrà prenderne comunica-, , 
2Ìone alla segreteria senza trasportarla. All’.occa- 
sione di tale comunicazione si procederà alla sotto- 
scrizione della medesima o da esso.o dal suo pro- 
curatore , o da un terzo munito di procura specia- 
le ; ed il segretario formerà dì quanto sovra pro- 
cesso verbale. " . n ■ ; 

199. Nel giorno che verrà fissato nell’ ordinan- 
di del giudice commissario , e previa citazione 
sulla instanza della parte più diligente intimata al 
procuratore , ove ne sia seguita la costituzione , 
ed in difetto di esso al domicilio per mezzo di 
tjn usciere delegato colla stessa ordinanza ^do- 
vranno le parti comparire avanti il detto commis- 
sario, per accordarsi sulle scritture che dovranno 
servire di comparazione 5 non comparendo la par- 
te che ha chiesta la verificazione , la scrittura sarà 
rigettata , e non presentandosi il convenuto , po- 
trà il giudice avere la scrittura per riconosciuta ». 

In ambi li casi si proferirà la sentenza alia 
prossima udienza sulla relazione del giudice com- 
missario > senza veruna assegnazione a trovarsi pre- 
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j • ■’ì- ' 

sente a tale udienza: sarà ammessibile 1’ opposi- 
zione contro que»t3 sentenza. 

2 co Se le parti non si concorderanno tra esse sul- 
li documenti e scritture , che devono servire di con- 
fronto per comparazione di carattere, il giudice po- 
trà soltanto ricevere come tali . 

i. Le sottoscrizioni opposte negli atti seguiti 
avanti notajo, o negli atti giudiciari in presenza del 
giudice e del segretario , o finalmente gli arti scrit- 
turati e sottoscritti da colui , del carattere di cui 
si tratta di fare il confronto, nella qualità di giudi- 
ce , segretario, notajo, procuratore, usciere, o e- 
sercente per qualunque altro titolo le funzioni dì 
persona pubblica . . 

3. Le scritture , e sottoscrizioni private ricono- 
sciute da colui , da cui si sostiene passato il titolo 
che si vuol giustificare, ma giammai quelle negate, 
o non riconosciute dal medesimo . comunque esse 
fossero state precedentemente verificate, e dichiarate 
per riconosciute contro di esso . 

Se la negativa , o la dichiarazione di non esse- 
re in grado di riconoscere la scrittura, fosse limita- 
ta ad una parte soltanto de! documento , che si de- 
ve verificare, il giudice potrà ordinare, che l’aHra 
parte di questo servirà per la comparazione di ca- 
rattere . 

aoi. Ove le scritture che devono servire di con- 
fronto per Toggetto della comparazione di caratte- 
re , si trovassero presso depositar; pubblici , o pres- 
so di altre persone , il giudice commissario ordi- 
nerà, che li detentori di queste scritture debbano 
trasportarle nel luogo , in cui seguirà la verifica- 
zione nel giorno ed ora , che verranno da esso 
fissati ; sotto pena in difetto di venirvi astretti , 
in quanto ai detti pubblici depositari , per via deila 
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cattura .• e quanto agli altri colli mezzi ordinar;,.: 
salva ragione di pronunciare anche contro di questi 
la cattura , qualora possa esservi luogo . 

OCQ. Non potendosi trasportare le scritture de- 
> stiriate per la co nparazione , o trovandosi troppo 
lontani li detentori di queste, è lasciato alla pru- 
denza del tribunale di ordinare sulla relazione del 
giudice commissario , e sentito il procuratore im- 
periale , che si proceda alla verificazione nel luogo 
della residenza dei depositar;, o nel luogo più vici- 
no ; oppure che vengano dette scritture , fra un 
termine da fissarsi, trasmesse alla segreteria pel ca- 
nale , che sarà stabilito dal tribunale nella sua sen- 
tenza . 

203. In quest’ ultimo caso, se il depositario del- 
le scritture sarà una persona pubblica , spedirà pri- 
ma d’ ogni cosa una spedizione, o copia della me- 
desima debitamente collazionata , e questa dovrà 
verificarsi sulla minuta , o sia originale dal presi»; 
dente del tribunale del suo distretto , il quale ne 
distenderà processo verbale la detta spedizione , 
o copia sarà dal depositario messa nel numero del- 
le sue minute per rimpiazzare l’originale sin a 
tanto che questo gli verrà rimandato , e po- 
trà esso spedirne delle grosse, o spedizioni, facen- 
do menzione del processo verbale come sovra for- 
matosi . 

Il depositario verrà rimborsato di queste spese 
dall’ attore sul punto della verificazione , secondo la 
tassa che se ne farà dal giudice che avrà formato 
il processo verbale , e si spedirà pel detto rimborso 
a suo favore «*' esecutoria. , ossia mandato ese- 
cutivo. 

204. La parte piu diligente farà monirc per 
via di ciuuione, tanto gli esperti, che li deposi- 
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tari dì trovar»! nel giorno ed #ra , e su! luogo 
fissato dall' ordinanza del giudice commissario ; 
quanto agli esperti , all’ oggetto di prestare il loro 
giuramento , e di procedere alla verificazione; e ri- 
guardo ai depositar; affine di presentare le scrittu- 
re , che debbono servire di confronto; si farà asse- 
gnare la parte avversaria per via di atto da procu- 
ratore a procuratore a trovarvi»! presente; e si for- 
merà processo verbale d’ ogni cosa , di cui se ne 
spedirà ai depositar; copia per estratto nella parte 
che li riflette , unitamente alla copia della sentenza. 

305. Allorquandó le scritture saranno presentate 
dai depositar; , appartiene alla prudenza del giudice 
di ordinare , che restino presenti alla verificazione 
per custodire dette scritture, c che le ritirino quin- 
di per presentarle a ciascuna monizione , oppure di 
prescrivere che debbano restare in deposito presso 
il segretario , che se ne darà caricamento per vii 
di processo verbale; in quest’ultimo caso , ove lo 
depositario sia una persona pubblica , potrà spedir- 
ne delle copie nella conformità stati ita nell’arti- 
colo Q»3 , e ciò ^uand’ anche il luogo, in cui se- 
gue la verificazione, fosse fuori del circondario , in 
cui il depositario è in diritto di esercitare le fun- 
zioni di suo ministero • 

206. Per difetto , o in caso d’ insufficienza di 
scritture di confronto, il giudice commissario fo- 
trà ordinare che venga fatto un corpo di scrittura 
tal quale sarà dettato dai periti (1) in presenza dell* 
attore, od esso legittimamente chiamato, 
t 207. Prestato che ai sarà dagli esperti il giura- 


■ (l) Fare un corpo di scrittura si* nifi; a scrivere 
quanto sarà dettato dagli esperti • 


mento , e seguita 1* éomanieazion* ai rnedesitfif - 
delle scritture di comparazione , oppure fattosi il 
corpo di scrittura, le parti dovranno ritirarsi dopa 
di avere fatto sul processo verbale del giudice com- 
missario quelle insranze ed osservazioni che giudi- 
cheranno a proposito . 

208. Li periti procederanno unitamente alla veri- 

ficazione nella segreteria, ed avanti il segretàrio 
oppure avanti il giudice , se egli avrà còsi ostinato; 
ove non potessero terminare il loro giudieio nello 
stesso Homo , rimanderanno la Continuazione del 
medesimo a quel giórno ed óra certi , che saranno 
designati dal giudice, o dal segretario. ■ 

209. Si unirà alla minuta del processo verbale del 
giudice commissario la relazione di detti esperti , 
senza che sia necessario di asswerarla con giura- 
mento; e le scritture verranno restituite ai deposi- 
tar; , li quali ne dovranno passare l’opportuno di- 
scarico verso il segretario sul processo verbale . 

Si porterà sul pròcesso verbale la tassa delle gior- 
nate e vacazioni degli esperti , e verrà loro spedito 
mandato;, esecutivo pel rimborso verso l’attore ia 
verificàttóne. ? iWM? I 

2 10. I tre periti dovranno estendere una sola re- 

lazione comune e ragionata, e dare alla pluralità 
delle voci un solo giudizio. .* \ 

Se vi sono dispareri , la relazione ne conterrà I 
motivi , sen^a che sia permesso di far conoscere di 
qual sentimento sia stato caduno dei periti in par» 
ticolare (1) . ■; W 0 'ì+ 

- ì; At-.i 

* V 

(1) Il codice, civile agli articoli 1678 e 1679 ha 
prescritto delle regole pressoché uniformi sul punta 
delle prove della lesione per gtudtcìo di periti • 
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ari. Potranno essere esaminati in qualità di te- 
stimoni quelli che avessero veduto scrivere , o sot- 
toscrivere la scrittura , su cui vi è questione, oppu- 
re che fossero informati di qualche fatto , che possa 
influire a scoprire la verità . 

cito. Nel procedere all’ esame di testimoni , si 
presenteranno ai medesimi le scritture negate , a 
non riconosciute, e saranno sottoscritte dagli stessi te- 
stimoni : si farà risultare nell’ atto di quanto sovra , 
e del loro rifiuto , e si osserveranno inoltre le re- 
gole infra ordinate per gli esami. 

013. Venendo ad essere giustificato che la scrittu- r 
ra sia stata scritta , o sottoscritta da colui che la ha. 
nevati , sarà egli condannato nell’emenda di 150 
franchi a favore dei 1’ erario pubblico, oltre alle spe- 
se , e danni ed interessi dovuti alla parte , e potrà 
venire costretto col carcere anche al pagamento del 
suo debito principale . 

TITOLO XI. * 

ftir* ■ , * '.lii-at Ifc 

\'ri Delle qui trioni di falso ««arofliifs» Ui;;"*. 

nelle cause civili (l)«?«rn < iz ut vr% 

• • * . - «zizi'.i: a . 

ARTICOLO 314. 

; f - t - 

La parte la quale pretende che una scrittura co* 
municata , significata , o presentata nel corso del- 
la causa eia o falsa , oppure falsificata , può , ove 




(1) Le fa un inciderti è l’opposizione di falsità che 
si presenta per forma d’ eccezione contro una scrit- 
tura', sovra di cui la parte che ne fa la produzione» 
vuole appoggiate la sua domanda* , *. 
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siavi luogo , venire ammessa a proporre l’ accusa 
di falsità, quand’ anche la detta scrittura fosse gin 
stata giustificata , sia in contraddittorio dell’ attore, 
sia in contraddittorio dello stesso opponente la fal- 
sità per un altro oggetto però diverso da quello di 
accusa di falsità principale, o per incidente , e co- 
munque si fosse già in conseguenza proferta qualche 
sentenaa sull’ appoggio della detta scrittura, conside- 
rata come legittima e giustificata. 

215. Colui che vorrà intaccare di falsità una 
scrittura , dovrà prima d’ ogni cosa intimare alla 
parte per via di atto da procuratore a procuratore 
di dichiarare se intende o no di servirsi aella 
medesima , con protesta espressa , che in caso di 
affermativa , egli introdurrà la sua accusa di fai* 
sita . 

2id. Fra gli otto giorni la parte , come sovra 
interpellata, dovrà per via d’atto da procuratore . 
a procuratore far significare la sua dichiarazione^ 
se essa vuole 0 non servirsi della scrittura in- 
taccata di falsità , e tale dichiarazione sarà sotto- 
scrìtta dal la -stessa parte, oppure da un terzo , che 
dovrà presentarsi munito di sua procura speciale , 
ed autentica , di cui se ne darà copia a^lla parte av- 
versaria . •’ 

217. Se il convenuto in seguito a tale intima- 
srione non farà la dichiarasione suddetta , oppure 
se egli dichiarerà di non volersi servire della 
detta scrittura , l’ attore potrà per via d’ un sem- 
plice atto far chiamare la causa ali’ udienza pee 
far pronunciare , che la scrittura intaccata di 
falsità , sarà rigettata! per quanto riarda il di 
lui interesse ; e sarà esso attore autorizzato di 
ricavare quindi quelle illazioni , e conseguenze * 
che egli giudicherà a proposito , oppure di prò* 

• 4 
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wuovere la domanda di quell' indennizza2Ìone , che 
prederà essergli dovuta . 

218. Venendo all’ opposto il convenuto a dichia- 
rare , che intende servirsi della detta scrittura l’at- 
tore dovrà fare la sua dichiarazione alla segreteria 
per via d' atto sottoscritto da esso , o da una per- 
sona munita di sua procura speciale , ed autenti- 
ca , che intende d’ introdurre 1’ accusa di falsità,' 
farà quindi col mezzo d’ un semplice atto porta- 
re la causa all’ udienza per vedere ammettersi la 
detta accusa , e procedersi alla nomina d‘ un com- 
missario, avapti di cui dovrà proseguirsi 1’ istruzio- * 
ne della causa. 

2 1 p. Dovrà il convenuto rimettere alla segreteria 
la scrittura intaccata di falsità fra tre giorni decor- 
- rendi dall’ intimazione della sentenza, che avrà a uv 
ì ipessa l’accusa , e deputato il commissario, e dovrà 
poscia fra altri tre giorni successivi iar notificare 
all’ attore l’attQ suddetto di rimessione presso la se- 
greteria . ' 

220. Nel caso d’ ammissione dal canto del conve- 
nuto di eseguire fra detto termine quanto trovasi 
prescritto co!',’ articolo precedente , potrà l’attore- 
. provvedersi all’udienza per far pronunciare sulla re- 
azione di detta scrittura , a termini di quanto si è 
stabilito nei precedente art. 217, salvo stimasse più 
opportuno d’ instare che egli venga dichiarato lecito 
di far rimettere a di lai spese la detta scrittura pres- 
so la segreteria , irv qual caso sara rimborsato dai 
convenuto tanto di dette spese, quanto d’ ogni al- 
tro fatta in giudizio; e per l’oggetto di tale rim- 
borso gli sarà decretata l’esecuzione dalla tassa di 
esse spese . " 

251. Esistendovi la minuta della scrittura in- 
taccata di falsità-, il- giudice commissario sulla rij. 

S. 

I " * ri;'V * 





♦ 

V 


t 

il 

# 

4 

< 

« 

? 


f 

I 





/ 

? 


t 


/ 



( & ) 


chiesta dell’ attore ordinetà, ove siavi luopo , che il 
convenuto debba fra il termine che gli sarà fissato, 
far portare la detta minuta alla segreterii , e che li 
depositari di essa saranno- a cid astretti , quanto ai 
■ f.ubbl ci funzionar) per via dell’arresto, e riguardo 
alle altre petsone per mezzo di esecuzione, d’einen- 
da* ed anche dell’arresto, se le circostanze del ca- 
so lo esigeranno.. 

93 $ K* rimesso alla prudenza del giudice di ordi- 
nare sulla relazione del giudice commissario , che 
venghi proseguito il prò cdnnrnto per falsità senza 
aspettare la rimessione della minuta, y come ezian- 
dio di dare quelle provvidenze che son di ragione, nel 
caso che la detta minuta non abbia potuto venire 
presentata , oppure che siasi bastantemente giusti- 
ficato , che la medesima sia stata sottratta , o smar- 
rii, . 

233. Il termine- per la, presentazione della minuta 
decorrerà dal giorno della seguita intimazione dell’' - 
ordinanza, o sentenza al domicilio di coloro, che 
y la ritengono. ( ’ jP*’! 

324. Il termine fissato al convenuto, per far pre* 
sentare la minuta, decorrerà dal giorno dell’intima- 
zione al di lui procuratore dell’ordinanza, o deila 
sentenza, ed in caso di, difetto per di lui parte di 
avere praticate le diligenze necessa ie , per curare la, 
rimessione di detta minuta fra. questo termine , po- 
trà l’ attore provvedersi all’ udienza , come si è sta- 
bilito coll’ articolo 217. 

Si avranno per usare dal convenuto le dili- 
genze sovra prescritte mediante l’ultimazione pei:' 
di lui parte, e fra il termine che si sarà fissato 
ai depositari della significazione ad esso fattasi dell* 1 
ordinanza, o della, sentenza prescrivente la rimes- 
sione della detta minuta , scnzaqhè faccia d’ uopo. 
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C0pia *' h "«'<«• or. 

2Q5- Fatta eh? si sarà la rimessione della scrlttù 
ra , che si pretende falsa , presso la segreteria c? 
fara significare latto di deposito al procuratore dell» 
attore con assegnazione per trovarsi presente al pro- 
cesso verbale ; e tre giorni dopo questa notìficane 

si formerà tale processo verbale constatante lo stato 
di detta scrittura. 10 sraro 

Se la rimessione sarà seguita per parte 
stesso attore, si farà il detto processo verbale fi-a li 
tre giorni success, v, a tale rimessione , previa inti 
mazione al convenuto di trovarvi^ presente 
226. Qualora sia stata ordinata la presentazione 
delle minute, iL processo verbale dovrà venire for 
maro unitamene , tanto sullo stato delle dette mi 
nule, che su quello delle copie intaccare di falsiti 
fra gli stessi termini sopra stabiliti ; potrà nulladime- 
no il tribunale, secondo le circostanze dei casi or- 
dinare, che si debba tosto formare processo verba- 
e sulle copte , senza aspettare la presentazione del- 
le minute , riguardo a cui se ne constaterà poscia 

lo stato per altro processo verbale da formarsi se- 
paratamente . «ulularsi se- 

227. Il processo verbale dovrà contenere fa men- 
zione , e descrizione delle cancellature , agente 
interlinee , ed altre circostanze della stessa natura * 
verrà formato dal giudice commissario in presepi 
za del procuratore imperiale , dell’ attore e del 
convenuto, o delle persone da essi munite ’ a : ““ 

.cura autentica e speciale; si paraferanno le dette 
-carte e immite tanto dal gtudicp commissario - 
procuratore imperiale , quanto dal convenuto ’ l 
dall attore, ove questi possano, .0 vo-rliano ^ * 
frarle ; in difetto se ne farà risultare nelPatm In ’ 
fìto di non comparizione di .qualcheduna delle par 


I 


fi t **« pronuncierà in di lei contumacia , è si passi* 
rà , non ostante la medesima, alla formazione del 
processo verbale» 

928. L’attore , elle ha proposta la querela di fal- 
sità , od il di lui procuratore potranno in qualunque 
stato della causa prendere comunicazione delle carte 
intaccate di falsità pel canale della segreteria, senza 
trasportarle , e senza alcuna remora . 

009. Fra gli otto giorni successivi al detto prò* 
•cesso- verbale , dovrà l’attore far significate al con- 
venuto li fondamenti della pretesa falsità , e questi 
dovranno contenere li fatti , circostanze , è prove , 
per mezzo di cui intende di giustificare la falsità, t) 
falsificazione ; altrimenti il convenuto sarà autoriz- 
zato a provvedersi all’udienza per -far ordinare, te 
vi ha luogo , che esso attore sarà decaduto dalla sua 
aaione in querela di falso. 

Sjo. Dovrà il convenuto, fra gli otto giorni suc- 
cessivi alla significazione degl’ incumbenti dedotti 
per provare il falso, replicarvi in iscritto ; in di- 
, fetto Pattòre sarà in diritto di provvedersi alt* udien- 
za per far pronunciare sulla reiezióne della scrittu- 
ra giusta quanto si è prescritto nel precedente arti- 
colo 217. ; 

231. Tre giorni dopo la replica del convenuto , 
sarà lecito alla parte p.ù diligente di far portare fa 
causa all’udienza, e con questa si ammétteranno , 
o ricetteranno , in tutto , od in parte gl’ incum- 
benti dedotti per provare il falso : si Ordinerà se le 
circostanze lo richiedono, che li detti irteumbenti , 
t»d alcuni di questi saranno uniti , tanto alla qui- 
stione di falso per incidente , se qualcheduno d’essi 
- incumbenti sarà stato ammesso , quanto alla cau- 
sa , od al procedimento principale , il tutto secon- 
do la qualità di detti incumbenti , e P occorrenza 
del caso. 


; ( <9 ) 

5 j 5 . Si prescriverà colla sentenza, che gf’iilcurti* 
bènti ammessi alla prova dovranno venire giustifica-* 
fi , sia col mezzo di moli , che coll’ esame di testi* 
monj avanti il giùdice , eli? sarà delegato, salva ra- 
gióne al convenuto di fare le sùé prove in contrario, 
è che si deverrà alla verificazione delle scritture in- 
taccate fli falsità per mezzo di tre periti in fatto di 
scrittura, li quali dovranno elèggersi d’ officio coila 
stessa sentenza . 

033. Gl’ incombènti in prova del falso , che sa* 
fanno riconosciuti rilevanti , ed ammessibili , do* 
vranno essere espressamente tenorizzati nella dispo» 
iitiva della sentenza , che accorderà il permesso di 
farne la prova , e non potrà questa prova venit 
estesa ad alcun fatto , od incombente maggiore ; sa- 
ranno tìolladi metto autorizzati gli esperti di fare tutte 
„ ' le òssérva'ziorti dipendenti dalla loro perizia , che 
èssi stimeranno opportune riguardo alle scrittore , 
thè si pretendono false , ed il triburiale avrà quel 
riguardo , che di ragione a queste loro osser* 
Vazioni . 

234. Nel far segùire la Y>fova testimoniale si 
dovranno osservare le formalità infra prescritte per 
gli esami : si presenteranno ai testiinonj le scrit- 
ture , ché si sostengono false , e Verranno esse 
\ da questi pafafratè , ove possano , o vogliano para- 
farle , in difetto se ne farà risultare in termini 
espressi . Per ciò che concerne le scritture, che de- 
vono servire di Confronto pèr la comparazione di 
carattere , e quelle altre , che dovessero presentar- 
si ai periti , esse potranno anche venire rammo- 
, strare ai testiinonj o per intiero, od in qualche 
parte , se il giudice commissario io stimerà con- 
veniente , ed in questo caso saranno esse pure pa- 
rafate dalli detti testimon; , come si è qui sopra 
stabilito . 
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<535, Venendo a presentarsi dai testimoni qualcb* 
carta , o scrittura nell’atto della loro deposiz one, 
$e ne dovrà lare l’ unione all' esame dopo che sa* 
ranno state parafate , tanto dal giudice commissa- 
rio , quanto dagli stessi testimoni , potendo , o vo- 
lendolo lare , altrimenti se ne farà risultare : e se 
queste carte somministrassero qualche prova o del là 
falsità , o della verità delle scritture intaccate . do- 
vranno venir presentate agli altri testimoni , che 
ne avessero notizia , e si parafi cranno da que- 
sti , a termini di quanto si è precedentemente di- 
sposto . 

236. La prova per relazione di periti si farà nella 
conformità seguente . 

1. Dovranno le parti convenire d’accordo, od 
il giudice stabilire d’ officio quali sono li documen- 
ti , o scritture che debbono servire di confronto per 
comparazione di carattere , siccome vedesi stabi- 
lito all’articolo 200 sotto il titolo della verijicaziont 
delle scritture . 

c. Si dovranno rimettere ai periti , il giudicato 
«he avrà fatto luogo all’accusa di falso ; le carte , 
o scritture, che si sostengono false; il processo ver- 
bale constatante il loro stato ; la sentenza portante 
T ammessione degli incumbenti dedotti per provare 
la fa 1 si tà , e del giudicio di esperti; le scritture , e 
carte di confronto per la comparazione , se saran- 
no state presentate; il processo verbale della loro 
presentazione, e la sentenza , per forma di cui 
sarà stata questa ammessa : li periti faranno risul- 
tare nella loro relazione di ciascuno dei sovra nar- 
rati titoli , e delia disamina , a cui se ne sarà da 
cssl devenuto , èenza poter formare verun processo 
verbale' essi paraferanno le carte , c scritture , 
che si sostengono false . 
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Qualora li testimoni avranno unito qualche 
Scrittura alla loro deposizione, la parte potrà dimane 
dare, ed il giudice commissario ordinare, eli? essa 
sia presentata agli esperti , . , 

3. Dovranno inolt. e osservarsi in detta relazio* 
ne di periti le regole prescritte sotto il titolo dell* 
Verificazione delle scritture , 

s 37 -, 1 ° , cas ° di ricusazione si contro il giudice 
commissario^, che contro gli esperti , si procederà 
immantinenti come viene prescritto sotto li titoli del- 
le ricusazioni dei giudici , e delle visite deglt esperti . 

238. Terminata che si sarà 1’ istruzione della cau* 
sa , si farà portare in decisione per via di un 
semplice atto. 

Q39. Venendo a ricavarsi dallo stato del orocedi- 
menro degli indizi di falsità, o di falsificazione , 
qualora gli autori , o complici sieno, ancor viventi, 
e l’azione criminale non sia estinta per via della, 
prescrizione stabilita nel codice penale, il presidente 
spedirà decreto , ossia mandato di traduzione contro 
gl’ inquisiti, e farà a questo riguardo, le funzioni 
d’ ufficiale di polizia giudiciaria . 

240 Nel caso contemplato nel procedente- artu 
colo, si sospenderà a pronunciare sul fatto civile 
sin a tanto , che sarà emanata la sentenza sulla 
falsità . 

S41. Allorquando il tribunale nel pronunciare 
sull accusa di falsità avrà ordinata la sonpres- 
sione t la lacerazióne , e la cancellatura in tutto , 
od in parte , od anche la riforma , o la resti- 
tuzione delle scritture dichiarate per false , si so- 
spenderà 1 esecuzione di questo capo della sen- 
tenza sin a tanto , che il condannato avrà tempo 
utile, per appellarne , o per provvedersi per via 
tA ricorso, civile , od in cassazione , oppure che 
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egli *ì sarà formalmente , & validamente acquietata 
' ' detta sentenza. 

242 La sentenza che si pronuncierà sulla falsi- 
tà , dovrà provvedere siccome sarà di ragione aì« 
punto della rimessione delle scritture , tanto- a'ie 
parti, che ai testimoni, che le avessero sommini- 
•trate , o presentate ; e ciò avrà luogo , non tanto, 
riguardo a quelle di detta scrittura , che si sano so- 
* ^tenute per false allorquando esse non saranno state 
giudicare come tali , quand’anche in ordine a quelle 
«ne si fossero estratte da un pubblico deposito . Ver- 
rà con detta sentenza ordinato , che queste ultime 
scritture debbano rimettersi ai deposita') , oppure 
trasmettersi a questi per mezzo del segretario nell 9. 
«laniera , che si stabilirà , e ciò tutto senai pronun- 
ciare separatamente un altia sentenza al punto della 
rimessione delle scritture , la quale però non potrà 
mandarsi ad esecuzione, salvo dopo il termine fissato 
nel precedente articolo . 

*43. Si sospenderà pendente tal termine la rimes- 
sione delle carte, e titoli di confronto presentati per 
la comparazione, e di ogni altra scrittura , salvo 
che sull* instanza dei depositar) di queste, o delle 
parti aventi un 'interesse sulle medesime si fosse al- 
trimenti provvisto dal tribunale. 

*44, Dovranno li segretari conformarsi esattamen- 
te al disposto dei precedenti articoli nelle parti, che 
li. riguardano , sotto pena d’nnerdiàione dall’eserci - 
zio delle loro funzioni , di un emenda , che non 
potrà essere minore di cento franchi , e dei danni 
interessi verso le parti , come anche di vedersi prò - 
/ cedere in via straordinaria , se le circostanze dei ca- 
so lo esigeranno . 

245. Pendente il termine , in cui li detti titoli , 

. * scritture Tasteranno presso la segreteria , c proibii 
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fo ai segretari di dare aleuna copia , o spedizioni 
delle scritture , che si sostengono false, salvo in se- 
guito all’ autorizzazione loro conferta per via di un' 
giudicato . 

Per quanto concerne gli atti , li di cui origina- 
li , o minute steno stati portati alla segreteria , e 
particolarmente quanto ai reg,stri,in cui non siavi 
inserto a’cun atto intaccato di falsità, li detti se- 
gretari saranno in dritto di spedirne delle copi* 

/ alle parti , che saranno autorizzate a pretender- 
le , senza per altro poter esigere per le medèsf T 
me un dritto maggiore di quello , che sarebbe 
in ragione di pretendere il depositario dei detti ori- 
ginali , o siano minute, e dovrà venire la presente 
disposizione eseguita sotto ic pene imposte sotta > 
1 articolo precedente. ,* . 

Ove li depositar) delle minute di dette scrittu- 
re ne avessero fatte delle spedizioni , o copie per 
essere provvisionalmente rimpiazzate all’originale* 
ossia minuta , in conformità dell’articolo 203, sotto 
il titolo della verificazione delle teniture , potrà 
unicamente per loro parte venire spedita copia delle 
medesime . 

246$ L’attore, che fosse per succumbere nell’ 2- 
?ione per di lui parte promossa di querela , o di 
accusa di falsità , dovrà venire condannato ad un* 
emenda , che non potrà essere minore di trecento 
franchi , ed a quell’ indenni zzazione, che si crederà 
di ragione. ‘ 

247. Si avrà per incorsa la detta emenda ogni 
V ° ta j- 5 * . essendosi fatta presso la segreteria l’ac- 
cusa di, falsità , ed essendo stata ammessa la do- 
manda promwsa a tale riguardo , l’ attore o n« 
f' Vr ^ J I 0 ' ontar ‘ am ® nte receduto , o sarà stato vin- 

nella causa , oppure le parti saranno state 
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tolute dall’osservanza del giudizio , sii per difetta 
d* incuinbenti , o di prove bastanti , sia per non 
avere per suo canto praticate !e diligenze , ed ese- 
guite le formalità sopra prescritte , e ciò avrà luo- 
go in qualsivoglia forma , e modo siasi concepir^ 
la dispositiva della sentenza, e quand’anche que- 
sta non abbia pronunciata la condanna di esso at-, 
tore al pagamento di veruna emenda , e non si 
farà alcuna distinzione , od eccezione a tale riguar- 
do , sebbene l'attore offrisse di far processare la 
parte avversaria per defitta di falsità in via sfra- 
» ordinaria . 

248. Non si avrà per incorsa la detta emenda- 
quando una , o piò delle scritture state intaccare dì 
falsità si sarà dichiarata falsa od in tutto , od ii\ 
parte , oppure essa sarà stata rigettata dalla causa , 
o dal pròcedimenfo , come pure allorché non sari 
stata ammessa la domanda tendente a proporre l’ac- 
cusa di falsità , e ciò senza verun riguardo al modo, 
5 n cui possano i giudici avere spiegata la loro sen- 
tenza portante la reiezione della detta domanda, con 
avére dichiarato ei non poter considerare di alcun 
rilievo la detta opposizione . 

, t 049. Non si potrà mandare ad esecuzione alcuna 
transazione sul punto dell’ accusa di falsità per inci- 
dente , prima che èssa sia stata omologata giudiciaL 
mente dopo la di lui comunicazione- al ministerc*. 
pubblico , il quale potrà fare a tale proposito quelli 
istanze , che giudicherà opportune . 

! «50. L’attore nel giudizio di falso per incidente- 
potrà sempre proporre 1’ accusa di falsità princi- 
pale per la via criminale; ed in questo caso do- 
vranno i giudici sospendere di pronunciare nel 
merito della causa , «alvo essi stimassero , che 4 
- e t - 2 dtr.sa • 





possa passare illa decisione della lite indipendente*, 
mente alla scrittura intaccata di falsità . 

251. In materia di falsità non potrà proferirsi al- 
cuna sentenza , tanto di semplice istruttoria , che 
definitiva , salvo in seguito alle conclusioni del mi- 
nistero pubblico . 

TITOLO XII. 

* • ^ ; ; , tv. ' 1 

r ' Desìi esami . 

f. ' ^ 

ARTICOLO C52. 

Si dedurranno in succinto per via di semplice àtto 
di conclusione senta veruna comparsa , o ricorso, 
li fatti tutti , di cui una delle parti fosse per chie- 
dere di essere ammessa a fare prova . 

Dovranno questi fatti per mezzo anche d’ un 
semplice atto essere negati od ammessi fra tre gior- 
ni successivi alla loro significazione , altrimenti si 
potranno avere per confessati , od accertati . 

953. Se i fatti , ossia capitoli dedotti risulteranno 
aminessibili , se saranno stati negati , e se la legge 
non si opporrà alla loro prova, potrà questa venire 
ordinata . 

254. Potrà anche il tribuna'e ordinare d* officio 
la prova di quei fatti , che gli sembreranno con* 
chiudenti , se la legge non se li oppone . 

255. 11 giudicato , che prescriverà la prova, con- 
terrà , 

1. I fatti , sovra di cui essa'dovrà seguire. 

2. La nomina del giudice, avanti di cui si pro- 
cederà all’ esame . 

Ove i testimoni si trovassero troppo distanti , 
fi potrà stabilire , che l’ esame debba seguire avanti 


un giudice da commettersi da un tribunale indicato 
per tale oggetto . 

2^6. La prpva in materia contraria sara sempre 
dì diritto; dovrà tanto questa, quanto quella da som- 
minìstrarsi dall’ attere venire cominciata , e compi- 
la fra il termine fissato nei susseguenti articol i v . 

557. Se l’ esame dovrà farsi nello stesso luogo, 
in cui fu proferta la sentenza , o nella distauza di 
tre miriametri ( 6 leghe ) , dovrà cominciarsi nel 
termine di giorni otto dal giorno della significa- 
zione della sentenza fatta al procuratore : trattan- 

dosi d’ una sentenza pronunciata contro una parte 
non provvista di procuratore, il termine decorrerà 
dal giorno della significazione della medesima a per- 
sona , od a domicilio ; questi termini decorreran- 
no egualmente contro la parte , che avrà fatto si- 
gnificare la sentenza; e ciò tutto avrà luogo sotto 
pena di nullità . 

Se il giudicato potrà essere attaccato per via 
d'opposizione , il termine decorrerà soltanto dal / 
giorno della scadenza della dilazione per fare questa 
opposizione • , # . 

*58. Dovendosi fare l'esame in maggior distanza, 
si fisserà colla sentenza il termine , fra cui dovrà 
<sso venir cominciato. ’ . 

259. Si avrà per incominciato l’esame da ciasche- 
duna delle parti rispettivamente , allorquando essa 
avrà ottenuta dal giudice commissario 1’ ordinanza 
di permissione di far citare i testimoni pel giorno, 
ed ora dal medesimo fissati . . 

Dovrà per conseguenza il detto giudice com- 
missario intestare i rispettivi processi verbali colla 
menzione della fattagli istanza , e della di lui ade- 
sione alla medesima per via della spedinone di dct« 

Sa ordinanza, v-~ - 
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*éo. Li testimoni saranno citati in persona , od 
al loro domicilio : quelli che hanno la loro dimo- 
ra nell’ estensione di tre iniriametri , da misurarsi 
dal luogo , in cui dovrà seguire 1’ esame , dovranno 
venire citati almeno un giorno prima di quello , in 
cui debbono venire esaminati : dovrà aggiungersi 
■ n giorno per ogni tre miriametri quanto ai testi- 
moni domiciliati in maggior distanza. Si lasàerà 
a ciaschedun testimonio copia dell' ordinanza dèi 
giudice commissario , e ciò tutto sotto pena della 
nullità della deposizione di quelli di es’si testlmo- 
nj , riguardo a cui tali formalità non si fossero pun- 
tò osservate . 

tt6i. Si citerà la parte per essere presente all’esa- 
me od al domicilio del suo procuratore , ove se lo 
abbia costituito, od in difetto al di lei ? domicilio, e 
ciò tutto tre giorni almeno prima dell’ esame : do- 
vranno venirle significati i nomi, professione, e di- 
mora dei testimoni , che si presenteranno , per de- 
porre contro di essa , e ciò tutto anche sotto pena 
di nullità come sopra. 

q 62 . Li testimoni saranno esaminati separatamen- 
te l’uno dall’altro, tanto in presenza, che in as- 
senza delle parti. . . 

Ciascheduno d’ essi , prima di cominciare la sua 
deposizione , dichiarerà il di lui nome , professione,, 
età , e dimora , come pure , se sarà consaguineo , 
od affine di alcuna delle parti , ed in qual grado , e 
ee sarà servo, o famigliare d’una di esse, e presen- 
terà quindi il suo giuramento di dire la verità , il 
tutto sotto pena di nullità. 

263. Li teitimonj , che non fossero per compa- 
rire , saranno con ordinanza^ del giudice commis- 
sariò, la quale potrà mandarsi ad esecuzione , non 
«stante opposizione , o appellazione > condannati 
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al pagamento di una somma , che non potrà essere 
minore di dieci franchi in favore della parte, a titolo 
d’ indennizzazione, potranno inoltre venir condanna- 
ti colla stessa ordinanza ad un’emenda, che non po- 
trà eccedere la somma di cento franchi . 

Dovranno li detti testimoni non comparsi essere 
nuovamente citati a loro spese . 

064, Ove li detti testimonj fossero di nuovo per 
rendersi contumaci , s3rar.n0 condannati cd astret- 
ti per via della cattura, ad un’emenda di cento 
franchi: il * giudice commissario saia anche autoriz- 
zato a lasciare contro di essi un decreto , ossia man- 
dato di tjaduzione . 

265. Venendo il testimonio a giustificare di non 
essere stato in grado di presentarsi nel giorno fissato, 
il giudice commissario, dopo aver ricevuto la sua 
deposizione, lo libererà dall’ epienda ; e dalle spese 
della reiterata' citazione . > , 

266. Qualora il testimonio giustificherà che si tro- 
va nell’impossibilità di presentarsi nel giorno stabi- 
lito , il giudice commissario dovrà accordargli una 
dilazione competente, la quale non potrà mai ecce- 
dere il termine fissato per l’esame , oppure si tra- 
sporterà presso di lui per ricevere la sua deposizio- 
ne . Trattandosi di testimonio residente in luogo lon- 
tano, il giudice commissario richiederà il presidente 
dei tribunale del luogo di sua dimora, e questi o lo 
esaminerà egli stesso, o commetterà un giudice per 
detto esame . Il segretario di questo tribunale richie- 
sto dovrà far tosto pervenire la minuta del processo 
verbale alla segreteria del tribunale, avanti cui verte 
la causa , salvo ad esso ragione di fgrsi decretare 
l’esecuzione per la tassj delle spese contro la parte, 
sulla di cui istanza il testimonio sarà stato esaminato. 

267. Non potendo esaminarsi li testimoni nello» 
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stesso {riorno; il giudice commissario rimanderà I’e- 
fame ad altro giorno , ed ora certa, e non farà d’uo- 
po di citare nuovamente li testimoni , o la parte ; 
quand’anche questa non fosse comparsa. 

céB. Non potranno venire citati in qualità di te - 
gtimonj li consanguinei, od affini in linea diretta di 
alcuna delle parti, o del suo congiunto, ( manto o 
moglie ) quand’anche questa avesse latto divorzio. 

269. 11 processo verbale d’esame conterrà la da- 
ta del giorno ed ora , la comparizione, o contuma- 
cia delle parti, e dei testimoni, la seguita presenta- 
zione dell’atto di citazione , e la rimessione ad al- 
tro giorno ed ora , ove questa siasi latta , sotto pe- 
pa di nullità. 

270. Dovranno proporsi le ripulse , ossia oggetti 
dalla parte , o dal suo procuratore prima della depo- 
sizione del testimonio , e questi dovrà rispondere 
sulle medesime. 

Le dette ripulse saranno accompagnate dalla 
specificazione delle opportune circostanze, e di ri- 
lievo, per 1’ avvantaggio di chi le propone, e non 
concepite in termini vaghi, e generali . Si, /dettaglie- 
ranno nel processo verbale tanto le ripulse , quanto 
Je risposte del testimonio . 

271. Il testimonio farà la sua deposizione a viva 
voce , e non gli sarà permesso di fare lettura d’al-i 
cun abbozzo di risposta disteso in iscritto . La dì 
lui deposizione sarà inserta nel processo verbale: se 
gliene darà lettura , e si interpellerà successiva- 
mente se persiste in essa , il tutto sotto pena di 
nullità , Si chiederà anche al testimonio, se domane 
da tassa . 

272. ' Potrà il testimonio , all’ occasione che se 
gli xlà lettura della sua deposizione , far quelle 
Variazioni , ed aggiunte , che giudicherà a prq^ 


Jjosito . Queste dovranno venire scritte in seguito , 
oppure in margine dèlia di lui deposizione . Si 
darà quindi lettura ad esso di dette aggiunte , o 
, variazioni , come anche della deposizione , e se 
ne farà espressa menzione : il tutto sotto pena di 
nullità. 

2 73*. E’ permesso al giudice commissario di fare 
al testimonio , tanto d’officio , che sull’ istanza del- 
ie ’• ° 3l cu na di queste , le interrogazioni , 
che giudicherà a proposito per «chiarire la sua de- 
posizione; le risposte del medesimo saranno sotto- 
scritte da esso, dopo che gliene sarà stata data ler-, 
* ura , e non sapendo, o non potendo scrivere , se 

,f ar à menzione . Esse dovranno pur anche sotto- 
scriversi dal giudice, e dal segretario il tutto sotto 
péna di nullità . 

» *74*, Tanto la deposizione dei testimoni quanto 
le variazioni , ed aggiunte , che fossero per farsi , 
•aranno sottoscritte dal testimonio , dal giudice , e 
dal segretario; e se egli non volesse, o non potes- 
sero sottoscriversi , se ne farà menzione; il tatto 
sotto pena di nullità. Si farà risultare della tassa, 
ossia paga del testimonio, ove la richieda, oppure 
del dì lui rifiuto. 

s. 2 7 »\ Il processo verbale farà menzione dell* ese- 
cuzione delle formalità prescritte agli articoli prece- 
denti odi , afta , 269 , 070 , 071 , 372, 273 , e 374; 
verrà sottoscritto sul fine dal giudice , e dal segre- 
tario , e dalle parti , se esse vogliono, o posso n a 
Spttoscriversi : m caso di rifiuto , se ne farà men- 
atone ; il tutto sotto pena di nullità. 

576 . Non sarà lecito alla pirte nè d’ inter- 
rompere il testimonio nella sua deposizione , né 
di fargli veruna interrogazione direttamente , ma 
dovrà essa indirizzai* la parola , ai giudice coin* 


missario, sotto pena di dieci franchi d’emenda, ei 
anche maggiore ; come pure di venir escluso dall* 
esame in caso di recidiva. Si pronuncieranno tali 
pene dal giudice commissario , e le ordinanze di 
osso potranno mandarsi ad esecuzione , non ostante 
appellazione , od opposizione . 

277. Se il testimonio addimanderà tassa , ossia 
paga, verrà la medesima fatta dal giudice commis, 
sario sulla copia della citazione , c tale tassa servirà 
di decreto esecutorio; il giudice farà menzione di 
detta tassa nel suo processo verbale. 

273. Dovrà rispettivamente terminarsi l' esame 
fra gli otto giorni dall’ epoca, in cui si avrà comin- 
ciata a ricevere la deposizione dei primi testimoni, 
sotto pena di nullità, salvo , ( che la sentenza prescri- 
vente l’esame avesse fissato un termine più lungo, 

279. Se tuttavia alcuna delle parti domandasse ,yna 
proroga fra il termine fissato pel compimento dell’ 
esame, il tribunale potrà accordarla. 

280. Si addimanderà la pioroga sovra il processo 
verbale del giudice commissario , e verrà essa ordi- 
nata sulla relazione , che egli ne farà all’ udienza 
ne! giorno che avrà indicato in dette? processo ver- 
bale , senza veruna assegnazione, od atto d’ ave- 
tur (t). Qualora le parti , od i loro procuratori vi 
si saranno trovati presenti , non si potrà accordare 
più f’una proroga, sotto pena di nullità, 

281. La parte , che avrà latti esaminare più di 

^ ) L’avenir in termini forense , è un atto da prò « 
curatore a procuratore, portante intimazioni alla porto 
avversaria di trovarsi ai un udienza determinata per 
ivi far valere le sue ragioni , e difese al punto di 
qualche domanda pnncfiale , od incidentale. 


cinque tessimonj sovra lo stesso fatto» non po- 
trà ottenere il rimborso delle spese delle altre de- 
posizioni . 

383. Topo la deposizione del testimonio, non sarà 
più lecito di proporre alcuna ripulsa , se questa non 
comparirà giustificata in iscritro . 

383. Potranno venir oggettati li consanguinei, ed 
affidi di alcuna delle parti, sino al grado di cugina 
nato di germano inclusivamente , li consanguinei 
ed affini nello stesso grado dei congiunti ( ossi « 
marito , 0 moglie ) , se il congiunto è vivente, o se 
la parte , od il testimonio avrà da esso della prole 
superstite! nel caso, in cui il coturno fosse già 
defunto, senza lasciare discendenti, potranno ogget- 
tarsi li consanguinei ed affini in linea diretta , li 
fratelli , li cognati j le sorelle , e le cognate . 

Si potrà anche oggettare il testimonio erede 
presuntivo , o donatario , colui che avrà bevuto, q 
mangiato coila parte, ed a sue spese dopo la proia- 
sione della sentenza prescrivente 1’ esame ; colui, 
che avrà spedito qualche certificato, o dichiarazione 
Bulli fatti relativi alla causa, non mena che li ser- 
vi, e famjglj; il testimonio in istato d’occusa, co- 
lui, che sarà stato condannato ad una pena afflittiva* 
o diffamante , od anche ad una pena correzionale 
per delitto di furto. 

984. Il testimonio oggettato npllameno sarà rice- 
vuto a fare la sua deposizione. 

285. Su potranno esaminare li minori in età di 
quindici anni compiti, salva ragione di avere poscia 
quel riguardo, che si potranno meritare nelle lora 
deposizioni . 

986. Spirato il termine per far procedere alesa- 
rne , la parte più diligente farà intimare da procu- 
ratore a procuratore copia dei processi verbali ^ è 
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farà portare la ^ausa all* udienza sovra di un sem- 
plice atto • 

087. Si prowederà sommariamente sulle ripulse, 
óssiano oggetti. 

288. Trovandosi nulla meno il merito della causa 
in istato'di pronta decisione, si potrà pronunciare 
sovra di tutto per via di un solo giudicato . 

289. Non essendosi giustificate in iscritti le ripul • 
se prima della deposizione , la parte dovrà offrirne 
la prova, ed indicare li testimoni , altrimenti non 
potrà venire ammessa a fare tale opposizione ; e 
ciò tutto senza pregiudizio delle riparazioni d’ingiu- 
ria , ed indennizzazione , che potessero pretendersi 
dal testimonio stato oggettato . 

290. Si ordinerà dal tribunale la prova delle ri- 
pulse , qualora possa esservi luogo, salva la prova 
contrarie , ossia comprobatoria , e dovrà essa farsi nel- 
la forma infra stabilita per gli esami sommari,. Non 
potrà ivi venir dedotta alcuna ripulsa , se questa 
non sarà giustificata in iscritti . 

Soi. Li fatti oggezionali venendo ad essere am- 
messi, non si prenderà più lettura della deposizione 
del testimonio oggettato . 

292. L’esame, o la deposizione, che sarà dichia- 
rata nulla per colpa del commissario, si dovrà ri- 
fare a spese di questo . Li termini del nuovo esa- 
me , o della nuova deposizione dei testimortj decor- 
reranno dal giorno dell’ intimazione delia sentenza, 
che lo avrà ordinato: potrà la parte presentare gli 
stessi testimoni, ed ove alcuno di questi non si po- 
tesse più esaminare , 'li giudici avranno riguardo , 
che è di ragione alle deposizioni per loropaute fat- 
tesi nel primo esame . 

293. L’ esame , che sarà stato dichiarato nullo 
(et colpa del procuratore , 0 dell,’ usciere non si 
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potrà più rifare, ma la parte potrà farsi rimborsi* 
re da questi le spese del medesimo , ed anche ripe- 
tere da essi li danni , ed interessi nel caso di mani- 
festa negligenza; ciò che c rimesso all'arbitrio del' 
giudice . 

894* La nullità di una, o più deposizioni non 
importa la nullità dell’ esame. 

TITOLO XIII, 

Della trasferta per una visita giudìc 'tale sul luogo ; 

i ARTICOLO 3*5. 

Potrà il tribunale nei casi , in cui lo crederi ne- 
cessario , ordinare , che uno dei giudici debba tra- 
sferirsi sul luogo in questione . Non potrà per& 
ciò prescrivere nelle materie , in cui può essere ba- 
stante la sola trasferta , o giudicio di esperti , se 
non gliene sarà stata fatta istanza da una delle 
parti. 

296. Si farà col mezzo della sentenza la com- 
missione ad uno dei giudici , che intervengono, f 
proferirla . 

397. Sul ricorsò della parte più diligente si pro- 
ferirà dal giudice commissario un’ ordinanza , che 
fisserà il luogo, giorno, ed ora delia monizione j 
sara questa significata da procuratore a procura- 
tore , e tale signifì.azionc equivalerà ad un’ asse- 
gnazione . 

998. Il giudice commissario farà risultare nella 
minuta del suo processo verbale della quantità dì 
giorni , che avrà impiegati nella trasferta , soggior* 
no , e ritorno . 

3$f. La parte pii» diligente farà significare cck 
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f )ia del processo verbale di vìsita ai procuratori del- 
e altre parti ; e tre giorni dopo potrà far portare 
la causa all’udienza per via di un semplice atto. 

■50®. Non sarà necessario nelle visite di far inter- 
venire il ministro pubblico , salvo nei casi , in cui 
egli stesso facesse parte . 

30u I.a parte , che avrà fatta instanza per la vì- 
sita, e trasferta, dovrà anticipare le spese necessa- 
rie per tale trasfesta , e farne il deposito presso il 
-segretario . 

TITOLO XIV. 

Delle relazione dei periti . 
articolo 302 . 

Qualora sarà necessario un giudicio d’esperti, ver- 
rà questo prescritto col mezzo di sentenza, e spie- 
gherà questa con chiarezza li punti , sopra di cui 
dovrà cadere la perizia. 

303. Un tale giudicio non potrà darsi .salvo col 
mezzo di tre periti , a riserva che le parti fossero 
d’ accordo , che si devenga al medesimo per mezzo 
di un solo perito . 

304. Se all’ occasione della sentenza , che pre- 
scrive la perizia, le parti avranno amichevolmente 
concordato nella persona degli esperti, la detta sen- 
tenza concederà alle medesime atto della nomina- 
zione di questi . 

305. Se non sarà loro riuscito di concordare 
amichevolmente nell’ elezione dei periti , la sen- 
tenza manderà alle parti di darne una lista fra 
li tre giorni successivi all’ intimazione , diffidan- 
dole , che altrimenti si procederà all' ogerazioqji 


prescritto col mezzo dei periti , che verranno eletti 
J* officio colla medesima sentenza. 

Lo stesso giudicato nominerà il giudice com- 
missario, che dovrà ricevere il giuramento dei pe- 
riti eletti di comune consenso, o nominati cT officiti} 
potrà nullameno il tribunale ordinare ai detti peri- 
ti di prestare il loro giuramento avanti il giudice di 
pace del cantone , in cui dovranno eseguire 1' ados- 
satagli incumbenza. 

306. Fra il termine sopra indicato, le parti, che 
avranno concordato nella persona degli esperti , do- 
vranno passare 1’ opportuno loro dichiarazione alla 

segreteria. . .. 

307. Scaduto che sarà tal termine , la parte piu 
diligente, previa l’ordinanza, che si procurerà dal 
giudice commissario , farà monire i periti nominati 
dalle parti , oppure d' officio per la prestazione del 
loro giuramento , a cui non, sarà necessario , che le 
parti si trovino presenti. 

308. be il perito della parte assegnata non com* 
parirà , le spese della prestazione del giuramento 
saranno a carico di essa , senza diritto di ripeterle « 

3C9. La ricusazione potrà soltanto venire pro- 
posta contro li periti nominati d' officio , a riser- 
va che le cause di , sospetto fossero sopraggiunte 
dopo la scelta di ccmune consenso, e prima del 
giuramento; la parte, che avrà delle cause di ri- 
cusazione da addurre ; dovrà ciò fare fra li tre gior- 
ni dopo la nominazione per via di un semplice atto 
«ottoscritto da essa , o da un terzo munito di sua 
procura speciale, in cui saranno espresse le cause 
di ricusazione, e le prove, ove vp ne esistano , 
oppure in difetto di esse 1* offerta di giustificarle 
per via tf esame eli testimonj . Trascorse tale tea» 
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termine , non si potrà più proporre veruna ricu- 
sazione , ed il perito presterà il suo giuramento 
nel giorno, che si sarà fissato colla lasciata mo- 
nizione . 

31®. Potranno ricusarsi i periti per le stesse cau- 
se , per cui possono venire oggettati i testimoni . 

311. L’ ammissione, o non ammissione della ricu- 
sazione, che sarà controversa, verrà giudicata. som- 
mariamente all'uiienza sovra di un semplice atto,* 
sulle conclusioni del ministro pubblico. Potranno li 
giudici prescrivere la prova testimoniale , la quale 
dovrà farsi nella forma infra stabilita per gli esami 
sommar) . 

312. II giudicato al punto della ricusazione potrà 
mandarsi ad esecuzione non ostante appello. 

313. Venendo ad ammettersi la ricusazione, si 
passerà colla stessa sentenza alla nominazione di un 
nuovo, o di nuovi periti in surrogazione di colui, 
o di quelli, elle saranno stati ricusati. 

314. Se si rigetterà la ricusazione , si condan- 

nerà la parte che 1’ avrà proposta in quell’ in- 
dennizzazione , che sarà di ragione, anche verso il 
perito , ove ne abbia fatta instanza ; ma in quest’ 
ultimo caso non potrà più questi prestare il suo 
uffizio . E 

315» Il processo verbale di prestazione di giura- 
mento conterrà l’indicazione dal canto dei periti del 
luogo, giorno, ed ora delle loro operazioni. 

Trovandosi presenti le parti , od i loro pro- 
curatori , quest’ indicazione equivalere ad una ci- 
tazione . 

In caso d’ assenza delle medesime , se Te inti- 
merà per via d’atto da procuratore a procuratore , 
di trovarsi sai luogo al giorno , ed ora , che sarà 
stato fissato dai periti . 


( 88 ) 

« 1 6. Venendo qualche perito a rifiutare la fat> 
tapi! commissione, o mancando- di comparite, sia 
al paramento , sia alla monizione stabilita pel 
giorno , ed ora indicati , potranno le parti sul 
luogo concordare amichevolmente in un altro es- 
perto di comune consenso in di lui surrogazione ; 

in difetto 1’ elezione di un altro perito »i farà 
tx officio dal tribunale. ...... 

1! perito , che dopo aver prestato il di lui 
giuramento , non fosse per compiere la sua com- 
missione , potià venir condannato dal tribunale , 
che lo avrà eletto , al pagamento di tutte le spese 
frustratole , ed anche ai danni , ed interessi, ove 

«avi luogo . . . . , , 

317. Si rimetterà ai periti la sentenza , che 
avrà ordinata la loro relazione ? unitamente alli do» 
cumenti , e titoli necessaij : le parti potranno fare 
quelle osservazioni , ed istanze , che giud cheranno 
di loro convenienza ; se ne farà risultare nella rela- 
zione, che dovrà venire redatta sul luogo in conte- 
sa , oppure nel sito , ed alli giorno , ed ora, che sa- 
ranno Indicati dai periti. 

La redazione della relazione , dovrà venire 
ridotta in iscritto da uno dei periti , c sottoscritta 
da essi ; ed ove questi non fossejo tutti in grado 
di scrivere , essa sarà scritturata , e sottoscritta 
dal segretario della giustizia di pace del luogo , 
in cui essi periti avranno proceduto alle loro ope- 
razioni . * 

318. I periti dovranno estendere una sola re- 
lazione , e daranno un solo giudicio alla pluralità 
delle voci. 

Se vi sono dispareri , indicheranno li motivi , 
e fondamenti delle diverse opinioni , sen2a pero far 
conoscere quale sia stato il sentimento in particola* 
re di ciascuno d’ essi . 
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$19. La minuta dell» relazione si depositerà nell* 
Segreteria del tribunale , che avrS ordinata la perizia , 
senza verun nuovo giuramento dal canto dei peritu 
Si tasseranno dal presidente li dritti di detti periti 
al piede della minuta , e si decreterà l’esecuzione 
della loro tassa contro la parte , che avrà fatto istan- 
za pel giudicio d’ esperti, oppure ne avrà solleci- 
tata 1* esecuzione , se detto giudicio sarà stato or- 
dinato d' officio • 

390 In caso di ritardo , o di rifiuto dal canto 
dei periti di depositare la loro relazione , potran- 
no citarsi senza il previo esperimento della conci- 
liazione avanti il tribunale , che li avrà nomina- 
ti , per vedersi astringere , anche per via del car- 
cere , se vi sarà luogo, a fare il deposito di essa ; 
si provvederà su tal incidente sommariamente ,• c 
senza istruzione . 

391. Si leverà copia della relazione, e si farà si- 
gnificare da procuratore a procuratore dalla parte più 
diligente, e si porterà quindi la causa all’udienza su 
di un semplice atto. 

313. Non trovando i giudici nella relazione del 
perito gli schiarimenti necessari , potranno prescri- 
vere ex officio un nuovo giudicio per mezzo di uno, 
o più periti , che eleggeranno anche d ’ officio , e 
potranno questi ultimi chiedere ai precedenti esperti 
tutti li lumi , e schiarimenti , che giudicheranno 
a proposito . 

333. Li giudici non saranno in obbligo di confor- 
j riarsi al giudicio dei periti , se il loro parere si 
oppone al medesimo • 
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t)t gP interragatorj sopra fatti , ed articoli * 

ARTICOLO 324. 

* * ” . ’ ' . •< ■ 

Tn ogni sorta di affari , ed irt qualunque sfato 
sia la causa , le p3rtì potranno richiedere d* intera- 
rogarsi vicendevolmente 1’ una l’altra sopra fatti, ed 
articoli concernenti la stessa causa, senza ritardo nè' 
dell’istruzione, nè della sentenza. 

325. Non si potrà ordinare l’ interrogatorio, salvo 
su di un ricorso , in cui sieno tenorizzati li fat- 
ti , e per via di sentenza proferta all* udienza , e 
si riceveranno le risposte sovra gl’ interrogatori 
od avanti il presidente , Od avanti" un giudice da 
( esso commesso . 

306. In caso di lontananza , jl presidente sarà 
autorizzato a commettere per ricevere le risposte 
sugl’ interrogatori il presidente del tribunale , nel- 
la giurisdizione di cui dimora la parte , oppure 
il giudice di pace del cantone della residenza del* 
la medesima . 

327. 11 giudice delegato esprimerà al piede dell' 
ordinanza portante la sua commissione il giorno , 
e l’ora, in cui procederà all’ interrogatorio, senza 
che sia d’ uopo di formare alcun processo verbale 
contenente 1* instanza della parte , o la protezione 
dell’ ordinanza d’esso giudice. 

358. Ove la parte trovisi legittimamente impedita, 
il giudice si trasporterà sul luogo , in cui essa tro- 
vasi trattenuta . 

329^ 5 Ventiquattr’ ore prima dell’ interrogatorio 
per via di un solo atto di citazione si faranno 
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intimare alta parte personalmente , od al di lei do- 
micilio il ricorso , e le ordinanze del tribunale , e 
«del presidente , o del giudice, che dovrà ricevere 
]' interrogatorio, coll’ assegnazione a comparire alla 
monizione lasciata per tale oggetto, la quale dovrà 
intimarsi per mezzo di un usciere, che verrà com- 
messo per quest’ effetto . 

330. Se la parte monifa non compare , o dopo di 
essersi presentata , ricusa di rispondere , se rie esten- 
derà verbale sommario , e li fatti potranno aversi 
per accertati . 

331. Qualora la medesima , dopo di essersi resa 
contumace al giorno della fissata monizione , fosse 
per presentarsi prima della sentenza , sarà ammessa 
a subire 1* interrogatorio , purché paghi le spese de! 
primo verbale , e della sua intimazione , senza dirit- 
to di ripeterle. 

33*. Giustificando la detta parte d'un impedimen- 
to legittimo , per cui non possa presentarsi nel gior- 
no dell’ interrogatorio , il giudice fisserà un altro 
giorno per subire il medesimo senza veruna nuova 
assegnazione « 

333. La parte dovrà rispondere in persona , tan- 
to su di ciascun fatto contenuto nel ricorso , quin- 
to sopra di quelli , riguardo a cui il giudice lo in- 
terrogherà J' officio i senza poter leggere alcun pro- 
getto , od abbozzo di risposta in iscritto , e senza 
1 ’ assistenza di alcun difensore . Le risposte saran- 
no precise , e pertinenti a ciascun fatto , e senza 
parole ingiuriose , e calunniose ; colui che avià 
fatta istanza per l’ interrogatorio , non potrà assiste- 
re al medesimo . - 

3*4. Terminato che sarà 1 ’ interrogatorio se ne 
darà lettura alla parte , e si interpellerà a dichiara- 
le se abbia detto la verità , c se persiste nelle sue 


^Soigitized by Go< 

* 



* 


' . iJ») ' 

. ■ • ‘ * * . * 

risposte: facendosi da essa qualche aggiunta, dovrà 
venire scritta in margine, od in finj* dell’interro- 
gatorio : si leggerà pure la pietra addizione al ri- 
spondente , e se gli farà la stessa interpellanza ; si 
sottoscriverà quindi dalla parte tanto l’interrogato- 
rio, che le aggiunte fattesi, e non sapendo, o non 
potendo scrivere, se ne farà menzione. 

335. La parte , che vorrà far uso dell’ interroga- 
torio , lo farà significare alla parte avversaria, sen- 
za però , che possa questi formare l'oggetto di com- 
parse dal canto dell’ una, o dell’altra delle parti. 

336. Le amministrazioni dei pubblici stabilimenti 
dovranno nominare un amministratore , od agente 
per l’oggetto di rispondere sulli fatti , ed articoli, 
che verranno ad esse comunicati ; spediranno esse 
per tal causa un fatto di procura speciale , in cui 
verranno inserte le risposte , ed asseverate per ve- 
ridiche , altrimenti li fatti dedotti potranno conside- 
rarsi per avverati , senza pregiudicio del diritto di 
far interrogare gli amministratori, ed agenti sovra 
li fatti , che saranno ad essi personali , per avervisi 
poscia dal tribunale quel riguardo che è di ragione* 
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TITOLO XVI. 
DEGL' 1 /> C 1 D E N T i 
Dtlle dimande incidentali , 

articolo 337. 




Le dimande incidentali si faranno per mezzo di 
un semplice atro contenente gl’ incombenti necessa- 
ri per fondare le medesime e le conclusioni relati- x 
ve , con offerta di comunicare li titoli giustificativi, 
mediante semplice ricevuta, o col mezzo di depo- 
sito presso la segreteria . 

Il convenuto sul punto dell'incidente darà la 
sua risposta col mezzo anche d’ un semplice atto. 

338. Si dovranno proporre nello stesso tempo tut- 
te le dimande incidentali, e non si potranno chiede- 
re in ripetizione le spese di quelle di esse che si 
fossero proposte posteriormente , e che dovessero 
per appoggio delle cause già esistenti all’epoca, ir»', 
cui le prime dimande furono eccitate. 

Le dimande incidentali saranno decise con una 
sentenza interlocutoria se vi è luogo a proferirla ; 
e nelle cause , in cui sarà stata ordinata l’ informa- 
zione in iscritti si porterà l’incidente all’udienza per 
isserà provvisto quanto sarà di ragione e giustizia* 


Dell' intervento in causa * 

i ' • 

339. L'intervento in causa si farà per via di ri- 
torso, il quale dovrà contenere li fondamenti , c 
|i conclusioni , e si darà copia di detto ricorsa , 
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lu^meno che dei titoli , che appoggiano ’ tali» 

340. Non potrà per causa dell’intervento ritardar- 
si dt projMTTzsare sulla causa principale , allorché 
questa sì troverà in istato di pronta decisione. 

34 1 - "e cause , in cui sarà stata ordinata un* 
istruzione ulteriore in iscritti^ se utfà delle parti si 
opporrà all’ intervento in causa , si porterà la deci- 
sione su questo incidente all’.igdienza , 

< . . S I 

TITOLO XVII, 




Velie Cause ripigliate , e della costituzione 
di un nuovo procuratore . 


AATICOLO 34$. \ 

Uon si potrà differire il giudicato di qualunque 
«ausa in istato di decisione , sia a motivo di cam- 
biamento dello stato , e condizione delle parti ; sia 
per la loro cessazione dalle funzioni , in dipenden- 
za di cui Comparivano in gtudicto ; sia per essersi 
rese defunte pendente la lite ; sia per ultimo per 
> causa della morte , dismissione , interdizione , e de- . 
stiru2Ìone del procuratore da esse precedentemente 
costituito . 

343. La causa sarà riputata in istato di decisione 
allorché si sarà incominciala la difesa , che si por-, 
ta all’udienza , c si avrà questa per principiata do- 
po che si saranno riferite le conclusioni in contrad- 
dittorio delle parti . 

Negli affari , che s’ istruiscono per iscritti ,, 
la causa s’ intenderà in istato di venire decisa , 
qaalqra si sarà compita i’ inlonnasionc , oppure ài* 
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f&rchè saranno trascorsi i termini per le produzio- 
ni , e risposte . , . 

344. Quanto alle cause , che non si trovano in 
istato di decisione , qualunque procedimento segui, 
to posteriormente alla notifica della morte d’ una 
delle parti , sarà di niun riguardo ; non sarà neces- 
sario di significare la morte , dismissione, interdi- 
zione , o destituzione dei procuratori ; tutte le par- 
ti, che si saranno latte, e le sentenze , che si sa. 
ranno rapportate in seguito alle medesime , si con- 
sidereranno come nulle , se non sarà seguita la co- 
stituzione d’un nuovo procuratore. 

34.5 Non sarà d’ostacolo alla continuazione della 
lite, nè il cambiamento della condizione delle parti, • 

nè la cessazione delle funzioni , per causa di cui esse 
erano comparse in causa . 

11 convenuto però , che non si fosse nominato 
alcun procuratore prima del cambiamento di condi- 
2 one , o della morte dell’ attore , dovrà di nuovo 
essere citato fra il termine d’ otto giorni , per veder- [ 
si fàr luogo alle conclusioni contro di esso prese , 
senza sperimento di conciliazione . 

346. L’ assegnazione per ripigliare una causa , 
o per costituirsi un nuovo procuratore , dovrà la- 
sciarsi coi termini fissati sotto il titolo delle cita . 
foni , e s’ indicheranno in essa i nomi tanto di 
< quelli , che erano stati procuratori in detta causa , 
cjpanto del relatore , ove ne fosse seguita la depu- 
tazione . 

J47 Si ripiglierà la causa per via d’ atto da pro- 
curatore a procuratore. 

348. Venendo a farsi qualche opposizione dal 
canto della parte f per parte di cui si vuole fare 
ripigliare la causa , un tale incidente si deciderà, 
sommariamente . • 
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349. QuaTqra la parte citata per ripigliare la caiw 
sa o per costituirsi un nuovo procuratore , non tos. 
se per comparire, si proferirà un giudicato , per 
forma di cui ri avrà la causa per ripigliata , e si or-, 
dinerà per conseguenza , die debba questa continuar-, 
si dagli ultimi atti del giudicio stato interrotto , sen- 
za che siavi luogo ad accordare verun termine mag- 
giore di quelli , che restano ancora a decorrere . 

? r o. Le sentenze , che si proferiranno in contu- 
macia sa le dimande tendenti all’ oggetto di ripiglia- 
re una causa , o di far costituire nn naov'o procura- 
tore , dovranno venire intima e per mezzo d’ un uscie- 
re commesso; ove si trattasse d’ una causa da .pe- 
di si previa r (azione , si esprimerà nell’intimazio-. 
■e jl nome del relatore . 

351. Qualunque opposizione alle dette sentenze, do- 
vrà cssero portata all’ udienza, quand’ anche si tratti 
di cause da spedirsi a relazione di uno dei giudici 

TITOLO XV III. 

Ville opposizioni per parte del principale , tendenti 
a rivocare quanto st è operato dal sua procurato - 
re , dette dtsaveu ( 1 ) . 

./ articolo 352 . 

Non si potrà far passare ,od accettare verun’orfferfa “ 

ammissione , o consenso senza una procura speciale, 
sotto pena della revoca di quanto si sarà operato . 

(1) Il vocabolo désaveu nel foro' significa la dichia- 
razione che si fa da un litigante di non aver egli auto- 
rizzato un usciere , od un procuratore a significar qual- 
che atto -, od a promuovere qualche dimanda , ni 
•passa' e o-J accattare qualche off. rta , consenso , od am- 
missione , che ‘sso giudica essergli pregiu hcievule ^ 
e contro di cui crede perciò di dover richiamare* 
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353. L'opposizione tendente a rivocare 1 * altrui 
operato , dovrà farsi alla segreteria del tribunale 
competente per conoscere sulla medesima per via 
d’atto sottoscritto dall’opponente , oppure da un ter- 
zo munito di sua procura speciale ed autentica , e 
conterrà il medesimo li fondamenti dell’ opposizione 
e le conclusioni dell’opponente, non meno che la 
costituzione di procuratore . 

354. Se 1 ’ opposizione tendente a rivocare il 
fatto del procuratore , verrà proposta pendente il 
corso d’ una lite ancora vertente , si significherà 
per atto da procuratore a procuratore , e senza 
verun’ altra domanda , tanto al procuratore , con- 
tro di cui sarà diretta , quanto a tutti gli altri 
procuratori della causa , e tale significazione avrà 
lo stesso effetto di un’ assegnazione a presentare 1? 
sue difese sul merito di detta opposizione . 

355. In caso di cessazione del procuratore dalle 

esercizio di sue funzioni , la detta opposizione dovrà 
venirgli intimata al suo domicilio per via d’ ajto di 
citazione : se egli si sarà reso defunto si farà qùe-' 
sta intimare a’ suoi eredi con assegnazione a com- 
parire avanti il tribunale ove verte la causa , e si 
notificherà la medesima anche alle parti interes- 
sate nella causa per via d’atto da procuratore a 
procuratore. - * 

356. L’ opposizione , di cui si tratta , dovrà 
sempre portarsi alla decisione del tribunale, avanti 
cui fu istrutto il procedipnento , nel quale sono sè- 
guiti gli atti , die si pretende di rivocare, e ciò 
quand’ anche la causa, nel decorso di cui fu pro- 
posta, si trovasse pendente avanti un altro tri- 
bunale . Le parti interessate nella causa principale» 
dovranno venir diffidate di questa opposizione, cd, 

? 
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assegnate a comparire nel giudicio relativo alla me- 
desima . 

357- Si sospenderà ogni sorta di procedimento , 
ed arnhe la decisione della causa principale sintan- 
toché si sarà giudicato sulla detta opposizione , sot- 
to pena di nullità; potrà nuUadimeno venir ordina- 
to , che l’opponente debba far pronunciase sul me- 
rito della sua opposizione Ira un dato termine da 
issarsi , in difetto del che sarà provvisto come di 
ragione nella causa suddetta . 

. . 358- Allorché l’opposizione di revoca sarà rela- 
tiva ad un atto, sovra di cui non verte alcuna cau- 
sa , si porterà la medesima avanti il tribunale del 
convenuto . 

359; Qualunque domanda tendente alla revoca, 
di cui si agisce, dovrà venir comunicata al mini- 
ctero publico. 

3Ó0. Venendo ad ammettersi l’opposizione in li- 
tiea di revoca , si avranno per annullate , e come 
non avvenute le provvidenze tutte relative ai pun- 
** » che hanno dato luogo alla detta revoca : la per* 
sona , il di cui fatto sarà stato revocato, verrà con- 
donata verso l’attore , e verso le altre parti al 
rimborso di tutti li danni , interessi , e sarà anche 
punita coll’interdinione , o processata per via straor- 
dinaria , secondo l’importanza dei casi , e la natura 
delle circostanze . 

_ 361. Se l'opposizione di revoca viene rimandata, 
8i la à menzione della Sentenza di reiezione in mar- 
gine del# atto di revoca, e l’attore potrà essere 
condannato verso la persona , contro cui si è prò-, 
|> sta la revoca, a tutti i danni, e riparazioni , chè 
33 fssero aver luogo. « 

362. Se 1* opposizione di revoca si è format^ 

i»U’ occasione di una sentenza , che si sarà prò». 

- /■.-•■- ' * 
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runeiata definitivamente , non potrà più aver luogb, 
che dopo g'i otto giorni , principiando dal giorno, 
in cui la se ntenza sarà riputata esecutoria , a termi- 
ni dell’articolo 159. sovra citato. 

* ' 

TITOLO XIX. 

Vei regolamenti dei giudici , ossia della decisione 
d’un tribunale superiore a qual de’ tribunali infe- 
riore spetti , nel caso di conflitto , la cognizione 
d’ una causa. • 

ARTICOLO 963. 

c , , é ' \ ' • ’ t * ' 4 

Se una cfuistìone verrà portata avanti due o piùi 
tribuna!/ di pace , situati nello stesso distretto di 
giurisdizione del tribunale civile , dovrà promuo- 
versi avanti questo tribunale la decisione sul punto 
a quale di essi spetti di prendere cognizione della 
medesima . 

Ove i tribunali di pace fossero situati nel di- 
stretto di diversi tribunali civili, si porterà tale qui- 
stione alla decisione della corte d’appello. 

Che se questi tribunali non fossero situati nel 
distretto della stessa corte d’appello, la determina- 
zione su tale contesa di giurisdizione dovrà sotto- 
mettersi alla corte di cassazione . 

Qualora la contestazione s^fosse promossa avan- 
ti due o più tribunali di primi instanta , dipen- 
denti dalla stessa corte d’appello, spetterà a que- 
sta di determinare, sulla detta instanza per regola* 
mento de' giudici', e si porterà essa avanti la cor- 
te di cassazione , allorché i detti tribunali di pri- 
ma instanza non si troveranno nel distretto della 
-‘giurisdizione della stessa corte d’appello , come 
'• • ,« ■ 
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pure allorquando il conflitto di giurisdizione si ele- 
verà fra una o più cotti . 

364. Sulla presentazione della stessa domanda pro- 
mossa contemporaneamente avanti diversi tribunali t 
e sovra di un ricorso da presentarsi per tale ogget- 
to, si pronuncierà la sentenza , con cui si permet- 
terà V assegnazione per regolamento de' giudici ; e si 
potrà ordinare , che si sospenda intanto ogni sorta 
di procedimento avanti li detti tribunali . 

- 365. L’attore faià intimare tale sentenza , e ci- 
tare le parti al domicilio dei loro procuratori . 

Il termine per detta intimazione , e citazione e 
stabilito a giorni quindici da computarsi dal giorno 
della sentenza . 

La dilazione per comparire si è la stessa , che 
è fissata riguardo alle citazioni , regolando però le 
distanze avuto riguardo al rispettivo domicilio de* 
procuratori . 

366. Se l’attore non avrà fatta seguire la cita* 
zione fra il detto termine, si avrà per decaduto dal- 
la sua instanza per regolamento de' giudici , senza che 
resti necessario di far pronunciare tale decadenza,© 
potrà proseguirsi la causa avanti il tribunale' , ove 
su essa dal convenuto portata in detto giudicio di 
conflitto di giurisdizione . 

367. L’attore , che soccomberà potrà essere con* 
{dannato nei danni-interessi verso le altre parti; 
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titolo xx. 

t * - r • 

Della rimessione eT una causa ad un altro tribunale . 
ftr motivo di consanguineità , <jd affinità . 

Km • 

A R T I C L B. 3<8. 


Se l’una delle parti si trovasse ad aver due con* 
sanguinei , od affini , sino al grado di cugino nato 
di germano inclusivamente , fra i giudici d’un tri— 
b ì na . ,, P r i ,ma instanza , o tre consanguinei , od 
athni nello stesso grado fra quelli di una corte d'ap- 
pello; oppure se la detta parte avesse un consan- 
guineo nello stesso grado ira i giudici del tribunale 
di prima istanza , o due consanguinei fra quelli di 
una corte d appello , e fosse nello stesso tempo uno 
dei membri di questo tribunale , o corte, potrà la 
parte avversaria chiedere la rimessione della causa 
ad un altro tribunale. 

369 Dovrà chiedersi la rimessione della lite pri- 
*?,, j. slasi dato principio alla discussione di essa 
all udienza ; e trattandosi di causa da decidersi pre- 

3 l 10ne - ’ • < l uest ’. istahza s ‘ dovrà promuovere 
prima che siasi terminata Costruzione , oppure che 

fr^sa nnn 0 l n SI f ‘ tC - mini . dcIla med «ima ;altrimen- 
11 essa non potrà piu venire ammessa. 


1 ■ — r * — «... 

370. Si dovrà proporre la detta domanda «<..■ 
datto presso la segreteria, e quest’atto conterrà li 
fondamenti d essa ; e sarà sottoscritta dalla parte 

o da qualche persona munita di sua procura speda’ 
le Cd autentica. ^ 14 specia- 

<!?■. Sull, topi, di detto .Ito, eie *1 prC!tmc . 
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rà unitamente ai titoli , che li servono d’ appoggio , 
si proferiva sentenza , con cui si ordinerà. 

1, l a comunicazione ai giudici , per motivo di 
cui si chiede la rimessione della causa , acuò fra un 
termine determinato spediscano la loro dichiarazione 
al piede di detta sentenza . 

2. La comunicazione al ministero pubblico. 

3 La relazione da farsi per organo d’uno dei 
giudici , che sarà nominato in detta sentenza , nel 
giorno che verrà designato. 

37O. Dovranno significarsi alle altre parti tan- 
to la copia dell' atto tendente ad ottenere la rimes- 
sione della causa, c dei titoli annessivi al mede- v 
simo , quanto della sentenza indicata nell’articolo 
precedente . 

373. Qualora i motivi della chiesta rimessione del- 
la causa saranno stati confessati , o giustificati pres- 
so un tribunale di prima istanza , si rimetterà la 
causa ad uno degli altri tribunali esistenti nel di- 
stretto della giurisdizione della stessa corte d’ appel- 
lo : e se ciò avrà avuto luogo in una causa verten- 
te avanti una corte d’appello , si farà tale rimessio- 
ne ad una delle tre corti più vicine. 

374. La parte , che succumberà nella sua instanza 

per la rimessione della causa, verrà condannata ad 
un’emenda, che non potrà essere minore di cin- 
quanta franchi , senza pregiqdicio dei danni-inte: essi 
verso l’altra parte , ove siavi luogo. » 

37fi. Venendo a pronunciarsi* la rimessione della 
causa, e non essendosi appellato dalla sentenza , op- 
pure avendo l’appellato soccombuto , si porterà la > 
controversia avanti il tribunale , che dovrà conosce» 
re sulla medesima sopra di semplice assegnazione, e 
si proseguirà ivi la causa allo stato degli ultimi atti * 
delia medesima. 


-♦ 
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376. L'appellazione della sentenza di rimessione dì 
causa sarà in qualunque caso sospensiva. 

377. Si applicheranno alla delta appellazione le 
disposizioni degli articoli *90, 393 » 394 s ó 95 sotto 
|1 titolo successivo della ricusazioni. 

TITOLO JiXI. ' 

' *■ « M * • "> 

Della ricusazione. 

\ *i 

ARTICOLO 378. 

Sarji permesso di ricusare qualunque giudice ptfr 
Je cause infra espresse , cioè , 

1. Se egli sara consanguineo , od affine delle par- 
ti , o di una .delle medesime , sino al grado di cu- 
gino nato di germano inclusivamente . 

2. Se la moglie del giudice sarà consanguinea , 

/ od affine di qualcheduna delle parti , oppure se il 

giudice sarà consanguineo , od affine della consorte »*. 
di una delle parti nel grado sopra espresso , allor- 
ché la moglie è in vita, 9 die, essendosi resa de- 
funta , sarà rimasta da essi» superstite della prole ; 
jn caso di morte della medesima, e di non csisien. 

?a di prole il suocero, il genero , e li cognati non 
potranno essere giudici . , 

La disposizione relativa alla moglie predefun- 
ta dovrà applicarsi alla donna , che avrà fatto di- 
vorzio , in caso d’esistenza di prole dal matrimonio 
disciolto 

3. Se il giudice, la di cui moglie , o i loro 
ascendenti , discendenti , od affini nello stesso gra- 
do avranno una qualche contestazione su di una 
questione della stessa natura di quel}» che verte fra 
le parti. 
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4* Se le persone sovra espresse avranno una 
causa in loro nome avanti d’un tribunale , in cui 
una delle parti sia giudice ; se seranno creditori , o 
debitori di qualcheduna delle parti . i 
. 5* Se nel trascorso di cinque anni preceduti alla 

ricusazione si sarà istruita qualche causa criminale 
tra, le persone suddette , e qualcheduna delle parti , 
o 1 uno dei congiunti di questa ( manto o moglie 
od « loro consanguinei , od affini in linea dirètta. 

<■' Se V , 1 «tà vertente qualche causa civile tra» 

jl giudice , la di lm moglie , li loro ascendenti , di- 
scendenti , od affini nella stessa linea * ed una delle 
parti ; e che questa causa, ove sia stata promossa 
daJa parte, saia stata principiata prima della lite , 
in cui fu proposta la ricusazione ; se tale causa , es- 
sendo stata finita, ciò avrà soltanto avuto luogo fra 
ji sC i mesi , che hanno preceduta la ricusazione • 

, 7* ^ giudice sarà tutore surrogato , tu- 

tore , o curatore , erede presuntivo , o donatario 
padrone , o commensale di una delle parti ; se 
egli sara amministratore di qualche stabilimento , 
società * o direzione , che faccia parte nella causa; 

una “ e “ c parti sarà erede presuntiva del 
giudice . 

8. Se il giudice avrà consultato , patrocinato; 
o formato qualche scritto sul punto della contesta- 
zione ; se avra precedentemente conosciuto sulla 
medesima o nella qualità di giudice , od in quella 
di arbitre ; se avrà sollecitata , o raccomandata la 
. causa * oppure avrà fatte le spese della medesima; 
se avra deposto come testimonio; se dopo l’in- 
troduzione della causa avrà bevuto o mangiato coll* 
una , o coll’ altra delle parti nella loro casa d’abi^ ^ 
tazione, od avrà ricevilo dalle medesime qualche 
réga: 0 , o dono. 
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Se vi sarà inimicizia capitate tri esso giudice i 
C qualcheduna delle parti. 

Se avrà egli dal suo canto dopo 1 ’ introduzio- 
ne della causa , fra li sei mesi anteriori alla ri- 
cusazione , fatto qualche insulto , ingiuria , o mi- 
naccia ad una delle parti tanto verbalmente , che 
in iscritto. 

379. Non vi sarà luogo a ricusazione qualora 
il giudice sarà parente del tutore , o del curatore 
di una delle parti , o dei membri , od ammini- 
stratóri di uno stabilimento , di una società , del 
sindaco , o sindaci di una massa di creditori , 
che facciano parte nella causa , salvochè li detti 
tutori , amministratori , od altre persone interes- 
sate avessero eglino stessi un interesse distinto , o 
personale . 

380. Qualunque giudice , che sarà informato di 
poter essere sottoposto ad una delle suddette cause 
di ricusazione , dovrà farne la sua dichiarazione al 
tribunale in carniera di consiglio , e si stabilirà dal 
medesimo , se egli dovrà astenersi. 

381. Le cause di ricusazione , che riflettono li giu- 
dici , dovranno applicarsi al ministero pubblico , al- 
lorché egli fa parte unita ; ma questo non potrà ve- 
nir ricusato allorquando forma parte principale . 

382. La parte , che vorrà ricusare un giudice , 
dovrà proporre la sua ricusazione prima che siansi 
principiate le discussioni , e le difese all’ udienza 
ed ove la causa si debba spedire previa relazione , 
prima che 1* istruzione di essa siasi compita , o 
che li termini sieno trascorsi , salvo che le cause 
di ricusazione gii fossero sopraggiunte posteriormente. 

313. La ricusazione contro li giudici , che siano 
Stati commessi di trasportarsi sài luogo per 093. 
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Visita , o di procedere ad esami , ovvero 'ad altrq 
operazioni , non potrà venir proposta , salvo p?nden4 
ti tre giorni , li quali decorreranno i. dalla da- 
ta della sentenza , se si tratterà di giudicato pro- 
ferto in contraddittorio ; 5. dal giorno della sca- 
denza degli otto giorni accorciati per formare op* 
posizione , ove si agisca di sentenza contumaciale , 
à cui non siasi fatta opposizione ; 3. dal giorno del- 
la reiezione dell* opposizione anche pronunciata in 
contumacia , se la sentenza sarà stata prolerta ir* 
contumacia , e si sarà formata ad essa qualche op- 
posizione . 

384. La ricusazione dovrà proporsi per via di unj 
atto avanti la segreteria , in cui saranno spiegati li 
fondamenti della medesima , e sarà detto atto sotto- 
scritto da|ia patite , oppure da qualche persona mu* 
nita di sua procura autentica , e speciale , la quale 
dovrà venir unita all’atto. 

385. Sulla copia dell’atto di ricusazione , che do- 
vrà il segretario rimettere fra 24. ore al p esidente 
del tribunale , si pronuncierà la sentenza previa la 
relazione dello stesso presidente , e le conclusioni 
del ministero pubblico > per forma di cui verrà ri- 
gettata la ricusazione , ove risulti inammissibile ; e 
qualora si troverà degna di venire ammessa, si pre*. 
(Scriverà . 

i. La comunicazione al giudice , che si rica- 
’ sa per deliberare in termini chiari e precisi sulle 
cause di sosp^zione , che si propongono fra il ter- 
mine che sarà fissato nella sentenza: 2. la comuni- 
cazione al ministero pubblico , coll’ indicazione del 
giorno, in cui seguirà la relazione della causa £ef 
organo d’ uno dei giudici da nominarsi in detta sen^ 
lenza .. 
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386. 13 giudice , che sarà stato ricusato farà la sua^ 
dichiarazione alla segreteria in seguito alla minuta 
dell’ atto di ricusazione. 

587 Cominciando dal giorno del giudicato pre- 
scrivente la comunicazione , si sospenderà ogni sen- 
tenza ed operazione ; se tuttavia una delle parti 
pretendesse, che 1’ operazione sia d’urgenza , e che 
qualunque ritardo possa essere pregiudicievole , si 
porterà un tale incidente all’ udienza sovra di un 
semplice atto , e potrà il tribunale ordinare , che 
si proceda alla spedizione della medesima da un al- 
tro giudice . 

388» Venendo il giudice , che si ricusa ad am- 
irettere li fatti , che si adducono per cause di so- 
spezione , oppure essendosi somministrata la pro- 
va dei medesimi , si ordinerà , che esso dovrà 
astenersi* 

385. Se la parte , che ha ricusato il giudice, non 
Somministrerà alcuna giustificazione in iscritti , ad 
un principio di prova delle cause di ricusazione , 
e lasciato alla prudenza del tribunale , o di rigettare 
la ricusazione sulla semplice dichiarazione del giudi- 
ce , oppure di prescrivere la prova testimoniale . 

390. Colui , le di cui cause di ricusazione saranno 
riconosciute frivole ,0 che non si saranno sufficien- 
temente provate , si condannerà a quell’ emenda , 
che si fisserà dal tribunale , la quale non potrà essere 
minore di cento franchi , e senza pregiudizio , se 
vi sarà luogo , dell' azione del giudice per ripara- 
zione d’ingiuria, e per la sua indennizzazione , nel 
qual caso egli non potrà più conoscere a tale ri- 
guardo come giudice . 

391. Qualunque giudicato in materia di ricusa- 
zione , anche nelle cause , in cui il tribunale di pri- 
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jna istanza giudica inappellabilmente , sari suscetti- 
bile d’appellazione: sostenendosi nulladimeno dalla 
parte , che , attesa l’urgenza , possa essere necessa- 
rio di devenire a qualche operazione senza aspetta- 
re la decisione della causa d* appello , si porterà 
quest'incidente all’udienza sovra di un semplice at- 
to , ed il triounale , che avrà dichiarato non essere 
luogo a ricusazione , potrà comandare procedersi a 
tale operazione da un altro giudice . 

392. Colui , che vorrà rendersi appellante , dovrà 

ciò eseguire fra giórni cinque dopo la sentenza per 
via d’ atto alla segreteria , il quale sarà corredato 
dei motivi , che to appoggiano, e conterrà l' enun- 
ciazione del deposito fattosi presso la segreteria dei 
titoli , sovra di cui è londata la domanda in ripara- 
zione • ..... 

393. Il segretàrio dovrà fra tre giorni sull’ istan- 
za , ed a spese dell'appellante trasmettere al segre- 
tario del tribunale d’appello co t a dell’atto di ricu- 
sazione , della dichiarazione del giudice , della sen- 
tenza , dell’ atto d’ appello , e dei titoli , c documen- 
ti unitisi . 

394. Il segretario del tribunale d* appellò fra li , 
tre giorni dalla rimessione fattasi di dette carte 
presso la segreteria , dovrà presentarle al tribu- 
nale , il quale stabilirà il giorno del’a sentenza , . a ' 
e fara la commissione ad uno dei giudici ; si pro- 
ferirà poscia all* udienza sulla relazione di detto ^ 
giudice delegato , e sulle conclusioni del ministero 
pubblico 1’ opportuna semenza , senza necessità di 
alcuna assegnazione alle parti per trovarvisi pre- 
senti . 

305. Fra le ventiquattr* ore dalla spedizione di 
questa sentenza si dovranno dal segretario del tri- 
bunale d’ appello nuovamente trasmettere al «egre- ?... 
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tarlo del tribunale di prima istanza Je scritture e 
carte tutte stateci come sovra inviate . 

396. Dovrà P appelliate fra il mese dal giorno 
ael a sentenza di prima istanza , che avrà rigettata 
Ja sua ricusazione , significare alle parti il giudicato 
profertosi in grado d’ appello , oppure il certificalo 
% del segretario dèi tribunale d’appello comprovante, 
che non si è ancora pronunciato sull’ appellazione , 
j contenente P indicazione del giorno determinato 
ca tribunale ; in difetto verrà eseguita provvisio- 
nalmente la sentenza , che avrà rigettata la ricusa- 
tone , e sarà valido , e sussistente quanto si sarà 
operato in conseguenza di essa , quand’ anche venis- 
se poscia ad ammettersi la ricusazione colla scnten* 
fca del tribunale d’appello, 

TITOLO XXII. 


Della per emione d' instanzd . . 


A h t 1 c 


° 1. o 397. 


Qualunque instanza , quand’anche non sia in essa 
Seguita veruna costituzione di procuratore , si avrà 
per estinta , se si sarà sospesa ógni parte giuridica 
pendente il corso di tre anni . V 8 

Si accrescerà questo termine di sei mesi in turti 
Ji cast , m cui vi sarà luogo alla domanda , od in 
ricominciamento della causa , o per la costituzione 
di un nuovo procuratore . 

li^4 9 r!i rt La p. ercn "° ne av . rà egualmente luogo contro 
lo fctato , gli stabilimenti pubblici ,e contro tutte le 
persone anche minori , salvo a queste il loro regres- 
so contro li loro amministratori , e tutori . 

399» La perenzione non avrà luogo di diritto ; 
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« verrà a cessare 1’ effetto della medesima , se alcuni 
delle parti prima di proporre 1’ istanza avrà proce- 
duto ad atti validi . 

400 Si proporrà la domanda della perenzione col 
mezzo di ricorso da procuratore a procuratore , 
salvo che il procuratore si fosse reso estinto , op- 
pure fosse stato interdetto , o sospeso dopo il mo- 
mento , in cui si acquistò la ragione della detta pe- 
renzione . 

401. La perenzione non estingue 1 ’ azione , essa 
importa so’tanto la cessazione del procedimento 4 
senza che si possa più in verun caso opporre al- 
cun atto della causa estinta , nè "ptevalersi di 
questi . ■ a t 

In caso di perendone V attore principale devè vf* 
nir condannato a tutte le spese dell’ instanza pe- 
renta. . . 

' ' • .» * , , 

' TITOLO XXIII. 


Del recesso ,• 

>„• • 

, N / 

Articolo 402. 

/ ■* . 

• . • #, • * - 

Il recesso può essere fatto , ed accettato per vii 
dì semplici atti sottoscritti dalle parti , o dai loro 
mandatari , e significati da procuratore a procura- 
tore . 

403. Allorché il recesso sarà stato accettato , 
importerà di pieno diritto il consenso , che le cose 
vengano da un canto , e dall’ altro rimesse nello 
stesso stato > in cui si trovavano prima della 
manda . 9 

Detto recesso importerà egualmente la sot- 
tomissione di pagare le spese , alla soddisfazione * 
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di cui verrà astretta la parte, che avrà receduto pet 
Via di semplice ordinanza del presidente , apposta al 
piede della tassa in presenza drLe parti , od esse le- 
gittimamente assegnate col mezzo d’atto da procu- 
ratore a procuratore, 

Quest’ ordin mza potrà mandarsi ad esecuzione, 
non ostante oppns'zione , od appellazione , sg deri- 
verà da un tribunale di prima istanza, c potrà ese- 
guirsi non ostante opposizione , qualora derivi da 
pna corte d’ appello. ' 

TITOLO. XXIV, 

Delle cause sommarie . ^ 

Articolo 404. 

Saranno riputati oggetti da trattarsi sommaria* 
mente, e dovranno perciò venire istrutte come cau- 
$e sommarie . 

Le appellazioni dalle sentenze dei giudici di 
pace . 

Le domande in dipendenza d’azione puramente 
personale, a qualunque somma possano esse ascen- 
dere , allorché l’azione è portata da un titolo , pur. 
phè questo non venga controve so . 

Le domande promosse senza appoggio di verun 
titalb , qualora non oltrepassano la somma di mille 
franchi. \ 

Le domande provvisorie , o eh? richiedono pron- 
ta spedizione . 

Le domande pel pagamento di pigioni delle ca- 
se , di fìtti di cassine , e beni , e di arretrati di 
rendite . 

405. Le pause sommarie saranno giudicate all’ 
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fldienza, scaduto i! termine della citazione sovra di 
gn semplice atto senza vcrun altro procedimento o* 
formalità . 


w. 


406. Le domande incidenti , e le intervenzioni 
dovranno venire proposte per via di ricorso presen- 
^|ato dal procuratore , e questi non potrà contenere 
altro, fuorché le conclusioni coi loro motivi. 

407? Qualora siavi luogo ad ordinare qualche esSr- 
jpe , la sentenza, che lo prescriverà, dovrà conte- 
nere li fatti , senza che resti necessario che sieno 
questi dedotti precedentemente , e fiderà ad un tem- 
po, il giorno, e l'ora , in cui li testimoni dovran- 
no deporre all’udienza. ’ jf£-' 

408. Si citeranno i testimoni almeno un giorno 
prima di quello , in cui dovranno deporre . 

409. Richiedendosi una proroga da alcuna delle ' 
parti , tale incidente dovrà venir deciso immanti- 
nente . 

410. Se la sentenza non sarà appellabile- , non si 

formerà alcun processo verbale dell’ esame ; ma sì 
farà unicamente menzione nel giudicato dei nomi 
dei testimoni e del risultato delle loro deposi- 
zioni • 1tff8ÌtÉiT ài ìì'Si ì 

41T. Ove si tratti di sentenza soggetta ad appel- 
lazione , si estenderà processo verbale , il qdal j do- 
vrà contenere il giuramento dei testimoni, laUoro 
dichiarazione se saranno consanguinei , affini, fami- 
gli , o domestici delle parti , le ripulse, che si .fos- 
sero proposte contro di essi, ed il risultato delle ( 
loro deposizioni . -j* 

412. Se i testimoni si troveranno in luogo lonta- 
no , od impediti di presentarsi , potrà il tribunale 
commettere od il tribunale , od il giudice di pace 
della residenza di questi per ricevere il loro esame $ 
dovrà in questo caso ridursi in iscritto il detto. 41%* 
tne, 'e se ne formerà processo verbale. - 
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413- Nel procedere agli esami sommajj si dovran- 
no osservare le dispósizfoni dell’ articolo 13. sotto 1 
il titolo degli esimi , relative alle formalità seguen- 
tj , cioè ; . .. 

Alla copia da darsi ai testimonj della sentenza, 
in forza di cui vengono citati . 

AHa copia da significarsi alla parte dei nomi 
dei testimonj . ' 

All’ emenda, ed alle pene , a cui possono es- 
sere condannati li testimonj , che non fossero per 
presentarsi . 

Alla proibizione di esaminare li congiunti delle 
parti , o loro consanguinei, od affini in linea diretta. 

Alle ripulse da proporsi dalla parte presente f 
al modo di giudicare le medesime ; alle interpel- 
lanze permesse farsi a testimonj , cd alla tassa di 
questj . 

ÀI numero dei testimoni , le di cui vacazioni 


possono venir ammesse m tassa,. 

Alla facoltà per fine di esaminare gl’ individui 
4’ età minore di quindici anni compiti. 


TITOLO XXV. 

Pel modo di procedere avanti i tribunali 

di commercio . 


ARTICOLO 414. 


« 


0 „ 
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Li procedimenti , e cause avanti i tribunali d 1 
commerciò devono aver luogo senza l’assistenza, e 
, ministero d’ alcun procuratore . 

415. Qualunque dimanda deve ivi venir promossa 

co' mezzo d* atto di citazione a seconda delle for- 
malità precedentemente prescritte sotto il titolo deU 
fe citazioni . ' 

416. Il termine da lasciarsi nella citazione deve 
èssere almeno d’un giorno. 

417. Nei casi , in cui si richiede pronta spedizio- 
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ee\ H presidentédeltribunale è autorizzato di ^Ihfe 
mettere, che la citazione segua anche da un giorno 
É 0 * altro, è tP ora In ora, come può egualmente 
permettere, che si assicurino gli effetti mobili. Po. 
tra egli, secondo l’urgenza dei casi .obbligare l’ati. 
tare a prestare cauzione , o a giustificare, che egli 
è bastantemente risponsale, e le ordinanze , che 
sarà per proferire si manderanno zdea^ 00 ^ì 3 Sm- 
ostante opposizione , od appello . . ; 

418. Nelle cause marittime , in cui sono iato, 

lessate persone non aventi dqmicilio , come pure 
in quelle, in cui 4 ; dì ' •' iPfWk 

di equipaggi , ed acconciamento di vascelli pronti 

a far vela , q di altri oggeti d* - 

aorj , potrà anche senza verun’ ordinanza eseguir, 
si la citazione da un giorno alP altro, e d’ora in 
ora , e sarà lecito di pronunciare immediatamente li 
contumacia. ^ 

419. Qualunque citazione intimata alla persona 
chiamata in giudicio , mentre si troverà sa ila spiag- 
gia, sarà valida . 

490. Pbtrà l’attore far citare a suo piacimento il 
convenuto o avanti il tribunale del di lui domici- 
lio, o avanti quello del circondario , in cui è se- 
guita la promessa , o ebbe luogo la rimessione del- 
ia merce , oppure nanti quello del circondario , in 
cui doveva eseguirsi il pagamento . 

491. Dovranno le parti comparire , o personal- 
mente , o per mezzo di terza persona munita di 
procura speciale. 

409. Comparendo le parti , e non proferendosi 
alla prima udienza una sentenza definitiva, quelle 
che non saranno domiciliate nel luogo , in cui sie- 
de il tribunale , dovranno fare ivi elezione di do. 
micilio . < • ' 

Si farà menzione nel registro tenuto all’ udien- 
za di detta elezione di domicilio , ed in difetto di - 
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essa , qualunque intimazione , comprensivamente a 
quella della sentenza definitiva , potrà validamente 
farsi alla segreteria del tribunale . 

4'23- Li stranieri , che si rendessero attori , non 
potranno , nelle cause di commercio , obbligarsi a 
dar cauzione di pagare le spese, e l’ indennizzazio- 
ne , a cui potessero venir condannati , e ciò avrà 
eziandio luogo , se si tratterà di azione di com- 
mercio promossa avanti un tribunale civile , nei . 
luoghi , in cui non fu creato alcun tribunale di 
commercio . 

4O4. Se il tribunale sarà incompetente , avuto ri- 
guardo all’oggetto della causa portata avanti di #sso, 
dovrà rimettere le parti al tribunale competente, 
quand’anche I’ eccezione declinatoria del detto tri- 
bunale non si fosse specificatamente proposta . 

La declinatoria dal foro per tutti gli altri ino- ' 
tivi potrà soltanto venire proposta prima d’ogni al- 
tra difesa . 

425. Sarà lecito di provvedere nel merito colla 
stessa sentenza , nel mentre che viene a rigettarsi 
l’eccezione declinatoria dal foro: si dovranno però 
dare due provvidenze distinte, 1’ una sulla compe- 
tenza, e l’altra sul merito; le disposizioni relative ^ 
alla competenza potranno sempre essere impugnate 
col mezzo dell’ appellazione . 

4*6. Le vedove e gli eredi delle persone , contro 
di cui vi era luogo a provvedersi avanti il tribu- 
nale di commercio , saranno citati nanti il me- 
desimo , o in continuazione di causa , o per una 
nuova instanza , ed in caso , che le loro qualità * 
fossero controverse , verranno rimesse avanti li 
giudici ordinar; per conoscerne , per essere poscia 
rimandate al tribunale di commercio per vedersi 
pronunciare nal merito . 

427. Qualora una qualche scrittura prodottasi in 
«ausa non si sarà potuta riconoscere» sarà stata de- , 
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? legata , o intaccata di falsità , e che la parte prd- 
enderà ciò non ostante di volersene servire , il 
tribunale rimanderà le parti nanti li giudici , che 
debbono conoscerne t e sospenderà intanto di deci- 
dere la domanda principale; se però la scrittura sarà 
soltanto relativa ad uno dei vari capi della doman- 
da , potrà passarsi alla decisione degli altri articoli 
della medesima. 

4Ó8. Sarà il tribunale autorizzato in ogni caso 
d’ordinare anche d'officio, che le parti sieno sen- 
tite personalmente all’ udienza , o in camera di 
consiglio, e*l in caso d'impedimento legittimo delle 
medesime , potrà deputare uno dei giudici, od anche 
un giudice ai pace per ricevere le sue risposte, ed 
in tal caso si formerà dal detto giudice commesso 
processo verbale delle dichiarazioni , che gli ver- 
ranno fatte . 

42y. Essendovi luogo a rimandare le parti 
avanti gli arbitri per disamina di conti , di scrit- 
ture , e di registri , si nomineranno uno , o tre 
arbitri all’oggetto di sentire le parti, e di conci- 
liarle , se sarà fattibile , e di dare in diletto il 
loro giudicio . 

Trattandosi di far procedere alla visita , o all* 
estimo di opere, o di merci , si farà la nomina di 
uno , o di tre esperti « 

Gli arbitri , e gli esperti saranno nominati 
cT officio dal tribunale, salvo che le parti all’udienza , 
convenissero d’accordo sulla loro elezione. 

43°- Potrà soltanto proporsi la ricusazione fra li 
tre giorni successivi alla nomina . 

43 V Là. relazione degli arbitri, e dei periti dovrà 
depositarsi presso la segreteria del tribunale* 1 
43 2 - Ordinandosi dal tribunale la prova col mezzo * 
di testimoni , si procederà alla medesima secondo le 
forme sopra stabilite per gli esami sommar j; nelle 
.«ause tuttavia sottoposte ad appellazione » le dcpas;« 
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«forti" saranno ridotte in iscritti da! segretario, e sot*’ 
toscritte dal testimonio , ed in caso di rifiato se ne 
fi irà risultate. 

433. Nella Sedazione * e spedinone delle sen- 
tenze dovranno osservarsi le forme prescritte agli 
articoli 141 , e 146 per li tribunali di prima i- 
nanxi'ì 

434. Non comparendo l’attore » il tribunale pro- 
nuncierà in di lui contumacia , ed assolverà il con- 
venuto dalla di lui dimanda . 

Non presentandosi il convenuto , si pronuncierà 
égùa\rrtehte in di lui contumacia , e si farà luogo 
alle conclusioni nel merito dell’attore* se altronde 
esse risulteranno giuste ^ e compariranno verificati 
gli estremi delle medesime* 

43$. Non potrà venir intimata veruna sentenza 
Contumaciale, salvo da un usciere specialmente com- 
messo a tal fine dal tribunale ; l’ intimazione con- 
terrà , sotto pena di nullità, 1* elezione di domicilio 
nel comune , in cui essa ha luogo , se 1’ attore non 
sarà ivi domiciliato. 

Si potrà mandare ad esécUtiòne la sentenza un 
giorno dopo la di lei intimazione, e sin a tanto 
che siasi fatta qualche opposizione. 

436. Non si potrà più ammettere Verun’ opposi- 
zione dopo che saranno scaduti otto giorni dal gior* 
no dell'intimazione della sentenza. 

437. V opposizione dovrà contenere ti fondamen* 
ti dell’ opponente , e la citazione nel termine por- 
tato dalla legge : si intimerà essa al- domicilio 
'dettò* . 

438. L’ Opposizione , che si facesse al momento ? 
dell’esecuzione per mezzo di una dichiarazione sul 
processo verbale di un usciere , sospenderà I' esecu- 
zione, ma sarà a péso dell’opponente di reiterarla 

fra li tre giorni per via di cedola di citazione v e 
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trascorso questo termine, detta opposizione si avrà 

come non seguita . 

439. Sirà permesso ai tribunali di commercio di 
ordinare ì’ esecuzione provvisionalmente delle loro 
sentenze , non ostante l’appellazione , e senza il 

" peso di prestar cauzione , allorché la domanda sarà 
appoggiata ad un titolo non contestato , o ad una 
precedente condanna , da cui non vi sarà appello ; 
negli altri casi non vi sarà luogo ad ordinare che la 
sentenza venghi provvisionalmente eseguita , salvo 
con' obbligo alla parte . che ne promuove 1’ esecu- 
zione , di prestar cauzione , o di giustificar di sua 
rispcnsabilità sufficiente . 

440. La cauzione verrà presentata per un atto 
intimato al domicilio dell* appellante , se eg'i fa 
]a sua dimoia nel luogo , in cui siede il tribu- 
nale , altrimenti a) domicilio , che sarà stato 
da esso eletto in esecuzione dell* art. 402. •* que- 
st’ atto conterrà ingiunzione alla parte a giorno 
cd ora fissi di presentarsi alla segreteria per 
prendere comunicazione dei titoli della cauzio- 
ne , senza trasportarli , ove siasi prescritto , che 
debbano venir presentati , e di comparir quindi 
all’udienza per vedersi pronunciare sull’ ammissione 
della cauzione in caso di contestazione . 

441. Non comparendo l' appellante , oppure non 
facendosi da esso veruna opposizione alla cauzione’ 
il sigurtà dovrà passare la sua sottomissione alla se- 
greteria ; nel caso d’opposizione si provvedera sulla 
medesima nel giorno indicato nell’ atto d’intimazio- 
ne , ossia tf assegnazione : in ogni caso si po- 
trà mandare ad esecuzione la sentenza , non o- 
stante qualunque opposizione o appellazione. 

442. Non potranno li tribunali di commercio 
conoscere al punto dell’ esecuzione delle lorc* 
sentenze • 
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PRIMA PARTE 

Del modo di procedere avanti i Tribunali. 


> LIBRO PRIMO. 

Deila giustizia di pace • 

T 

ITOLO I. Delle citazioni Pag. l 

II. Delle udienze del giudice di pace , e della 

comparazione delle parti. 4 

III. Delle sentenze in contumacia , e delle oppo- 
sizioni a queste sentenze . 6 

IV. Delle sentenze sulle azioni possessorie . 7 

V . Delle sentenze , che non sono definitive , e . 

della loro esecuzione . 8 

Vi. Della denunzia della lift a gli autori , ostia 
rilevatari . IO 

Vtl. Degli esami. ibid. 

V III. Delle visite sul luogo , e dei gindizj di 

penti. 13 

IX. Della ricusazione dei giudici di pace . , 13 

LIBRO li.' 

» 1 

», 

DEI TRIBUNALI INFERIORI. 

Titolo /. Delle conciliazioni . < 1 5 

li. Delle citazioni. *8 

li l .Della costituzione di procuratori t e delle difese. 24 

IV. Della comunicazione al ministero pubblico . 2g 

V. Delle udienze , e d’ila pubblicità , ed ordine 

da osservarsi nelle medesime . 26 

VI. Delle cause rimandate alla deliberazione del 
tribunale previa la relazione d'uno dei g:uficit 
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e di quelle , che s' istruiscono per iscritti . 30 

PII. Delle sentenze. 3$ 

Pili. Delle sentenze in contumacia , e delle op- 
posizioni, 45 

IX. Delle eccezioni. 49 

§./. Della cauzione da prestarsi dagli stranieri, id, 

§. II. Della rimessione delle parti avanti un 

altro tribunale , 50 

§. III. Delle nullità . 51- 

§. IP. Delle eccezioni dilatorie, id. 

§. V. Della comunicazione dei titoli. 55 

X. Della verificazione delle scritture private. 57 

XI. Delle quistioni di falso nascenti nelle cause 

civili . . , ’ 63 

XII. Degli esami. 75 

XIII. Della trasferta dei giudici sul luogo, #4 
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XP. Degl' interrogator) sopra fatti , td articoli, 90 ' 
XP I. Degl' incidenti . g3 

Delle dimande incidentali . \aii 

Dell 1 intervento in causa . id, 

XP II. Delle domande tendenti a far ripigliare la 
causa, o ad una nuova costituzien di procuratore. 94 
XP III. Delle opposizioni per parte del principa- 
le , tendenti a nvocare quanto si è operato per 
parte del suo procuratore . 9 &, 

XIX. Del regolamento dei giudici. 99 

XX. Della rimessione della causa avanti un altro 
tribunale per motivo dt consanguinità,od affinità. IOF 
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L I B R O TERZO. 

PEI TRIBUNALI D' APPELLO 


TITOLO UNICO. 

i 

Veli * appellazione , « e/e//* istruttoria 
citili cause d' appallo . 

ARTICOLO 443. 

Jl termine per interporrei' appellazione sarà di tre 
mesi , e comincerà a decorrere .quanto alle senten- 
te pronunciate in contraddittorio , dal giorno delia 
loro intimazione a persona, od a domicilio; e quan- 
to alle sentenze proferte in contumacia .dal giorno, 
in cui non sarà più arnmessibile l’opposizione. 

L'appellato potrà tuttavia interporre incidente- 
mente l’appellazione in qualunque stato della causa , 

Q uand’anche egli avesse fatta seguire l'intimazione 
ella sentenza senza alcuna protesta 0 riserva . 

444. Li termini sopra prefissi porteranno la deca- 
denza dal dritto d’ appellare , e decorreranno contro 
le parti di qualunque stato e qualitl esse sieno, sal- 
va loro ragione del regresso contro chi di giustizia; 

S uanto però al minore non emancipato, tali termini 
ecorreranno unicamente dal giorno , in cui si sarà 
fatta intimare la sentenza tanto al minore , quanto 
al tutore surrogato , quand' anche quest’ ultimo non 
fosse stato in cauta’. 

445. Quelli che hanno la loro dimora fuori della 
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Francia continentale , avranno non solo il detto Ter- 
mine di tre mesi dopo P intimazione della sentenza, * 

S er interporre l’appellazione, ma godranno inoltre 
ella dilazione stabilitasi in ordine alle citazioni col 
precedente articolo 73. 

446. Coloro che si trovano assenti dal territorio 
Europeo dell’ impero per servizio di terra, o di ma- 
re , oppure che sono impiegati nelle negoziazioni 
estere per servizio dello Stato , oltre il termine di 
tre mesi successivi all’ intimazione della sentenza , 
avranno un’ altra dilazione di un anno per introdur- 
re. V appellazione . 

447- Li termini dell’appellazione testeranno sospe- 
« in caso di morte della parte stata condannata . v 
'Ripiglieranno ossi soltanto il Ipro corso dopo 
l’intimazione della sentenza seguita al domicilio del- 
la’ parte, resaci defunta colle formalità prescritte nell* 
articolo 61 , e- cominciando dalla scadenza dei ter- 
mini per fare l’ inventariof, e per deliberare se la 
sentenza si sarà intimata prima che questi ultimi 
termini fossero trascorsi . 

Tale intimazione potrà venir fatta. agli eredi col- 
lettivamente sena’ obbligo d’indicarne Ji nomi e le 
qaalità ‘ ' ' 

‘ 448. Qualora si sarà proferta la sentenza sovra di 
una scrittura o documento falso , oppure che la 
parte sarà stata condannata per non aver presentato 
un titolo decisivo della questione , il quale veniva 
ritenuto dal di lei avversario , li termini per intro-' 
durre 1’ appello non decorreranno, salvo dal giorno, 
in cui si sarà riconosciuta, o giustificata in via giu- 
ridica la falsità, oppure che gli sarà riescilo di ria- 
vere il detto titolo , purché in quest’ ultimo caso 
venga a risultare col mezzo di prova in iscritti dei 
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giórno , in cui ha isso riavuta la detta scrittura , e 
tion altrimenti . 

449- Non si potrà interporr verun appello da una 
Sentenza , che non si possa mandar ad esecuzione 
provvisionalmente fra gli otto giorni cominciandi dal 
giorno della medesima si dichiarerà non ammessi» 
bile 1’ appellò, che si fosse per interporre fra questo 
termine , salva ragione all’ appellante di interporre 
Un secondo appello , purché hon sia arteota scaduto 
Il termine utile come- sovra prefìssogli . 

1450. Rimarrà sospesa pendente il detto termine 
di otto giorni l’esecuzione delle sentenze , che non 
•i possono eseguire provvisionalmente. 

451. Non si potrà interporre l’appellazìorte da una 
sentenza preparatoria, se non dopo il giudicato defi- 
li rivo , ed unitamente all’appello da quest’ultimo; 
fcd il termine per appellare decorrerà soltanto dal 
giorno dell’ intimazione della sentenza definitiva . Sa- 
rà ammessibile quest’appello quand’anche si fosse 
data esecuzione alla sentenza preparatoria senza ve- 
runa riserva . 

Si potrà interporre 1* appello da urta sentènza 
interlocutoria prima del giudicato definitivo , e ciò 
avrà pur anche luògo riguardo alle semenze -, che 
avessero. accordato una qualche provvisionale. 

454, Dovranno aversi per sentenze preparatorie 
tutte quelle che si pronunciano al puntò dell* istru- 
zione della causa* e che sono dirette al fine di mettere 
la medesima ih istato di venir decisa definitivamente. 

Si riputeranno per sentenze interlocutorie quel- 
le , per forma di cui il tribunale, prima di provve- 
dere sul pùnto in questione «prescrive o una prova, 
o una verificazione , od un' ulteriore istruzione t la 
quale concerne il inerito della causa. 

453. Saranno Soggette all’ appellazione ìé sentente 
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anche qualificate inappellabili, allorché esse saranno 
state proferte da giudici , che fossero unicamente 
autorizzati di pronunciare in prima istanza, cioè tal- 
vo ragione delt appello . 

Non saia per l’opposto ammessibile 1 ’ appel- 
lo dalle sentenze emanate sovra le cause , riguardo 
a cui è attribuita ai primi giudici I’ autorità di co- 
noscere , e giudicare inappellabilmente , comunque 
questi abbiano oinmesso di farne risultare nella sen- 
tenza , o l’abhiano anche erroneamente qualificata 
appe'labile. 

454. Allorché si tratterà d’incompetenza , sari 
ammessibile l’appello, quand’anche nella sentenza 
siasi espresso , che si è pronunciato inappellabil- 
mente . * 

41 ) 5 - Non si potrà dar luogo all’introduzione del- 
l’appello dalle sentenze, contro di cui è lecito di 
provvedersi per via d’opposizione, sin a tanto che 
durerà il termine utile per intiodurre tale opposì- 
aione. 

456. L’atto d’appello contenà la citazione deil* 

appellato fra i termini fis:ati dalla legge , e verrà 
intimato personalmente , od a domicilio sotto pena 
di nullità . % ' 

457. L’appello dalle sentenze definitive, o in- 
terlocutorie ne sospenderà 1* esecuzione , se questa 
non sarà stata provvisionalmente ordinata collo 
stesse sentenze nei casi , in cui è autorizzata dalla 
legge. 

Non si potrà sospendere I’ esecuzione delle sen- 
tenze qualificate mal a pioposito inappellabili , sal- 
vo in forza di un’inibiz one ottenuta per parte dell * 
appellante all’udienza del tribunale d’appello, sovra 
di un’ assegnazione a breve termine . 

Quanto alle sentenze o non state qualificate. 


t 
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oppure state qualificate appellabili * che li giudici 
erano autorizzati a pronunciare inappellabilmente * 
se ne potrà prescrivere l’ esecuzione provvisionai, 
mente dal tribunale d’appello all’udienza, e sovra 
di un semplice atto. 

458. Se il giudicato non avrà formalmente pre- 
scritto ]’ esecuzione provvisionale, nei casi in cui 
es»a è permessa, sarà facoltativo all’ appellato di 
farla ordinare all'udienza prima della sentenza sull* 
appel’o per via di un semplice atto . 

4^9. Essendosi per lo contrario prescritta Tese, 
cuzione provvisionale nei cast contemplati dalla leg- 
ge , potrà rappellante ottenere un decreto sospen- 
sivo, ossia d* inibizione all’udienza sovra di una ci- 
tazione dell’ appellato a breve termine ; non si po- 
tranno però accordare tali decreti sovra di un sem- 
plice ricorso non comunicato alla parte avversaria* 

460. Non si potranno in verun altro caso conce- 
dere inibizioni, nè dar provvidenze di sorta alcuna, 
die tendano all’oggetto di far soprassedere o diret- 
tamente , od indirettamente all’ esecuzione del giu- 
dicato , sotto pena di nullità. 

461. Qualunque giudicio d’ appello , anche delle 
sentenze pronunciate previa istruzione della causa 
in iscritti , sarà portato all'udienza, e potrà il tri- 
bunale prescrivere , che si passi ad istruire la causa 
d’ appello per iscritti , «e vi sarà luogo . 

462. Dovrà l’appellante significare all’ appella- 
toli suoi motivi di gravame contro la sentenza 
che cade in appello fra giorni otto, da computarsi 
dalla costituzione di procuratore fattasi dal detto 
appellato . Questi sarà tenuto di presentare la sua 
replica fra gli otto giorni successivi, e quindi si 
fa>à chiamare la causa all’udienza , sema verus 
altro procedimento , 


. («) 

4*1- ^ appellazioni dalle sentenze, che si sarai!» 
no proferte nelle cause sommarie , si porteranno 
tliydiehaa sovra di un semplice atto, e senz’altro 
proéedlmerito . Lo stesso avrà luogo , quanto ali’ àp-i 
peìlo dalle altre sentente , qualora 1* appellato non 
comparso. 

■ 4^4- Non si potrà formaré in giudiciò d’appel- 
lo alcuna nuova domanda , salvo che si trattaci 
4i proporre una compensa ; oppure che la huo- 
va dimanda formasse Una difésa sull’ aàione prih- 

tìpttié • 

5»rà egualmente lecito alle parti di addirhandài 
ic gl’ interessi ; gli arretrati , li fitti , ed altri ac- 
cessori scaduti dopo la sentenza profetta iti prima 
istanza, non mentì ,che li danni éd, interessi* oìtià 
indtnnizzaxioiu per li pregttìdfzj sofferti dopò la det* 
ta sentenza , • >- v. ». . 

• 485. Nei casi contemplati còli' articolo ptecedcn* 
té , unto ft nuove dimandé , che le eccezioni * e 
difese del convenuto , potranno ùnicamente intro- 
dursi pèr mézzo di semplici atti di conclusioni coi 
motivi. -v 

Si praticherà lo stésso allorquando je parti voti 
«tino o cangiare , oppure modificare le loro con- 
clusioni . . / " • 

Non ri ammetterà odila tassa delle fpésé ati 
turta sorta di scrittura ; la quale contenga sol- 
tanto là ripetizione di incombenti , od eccezioni 
$ià proposte in iscritti in prima istanza , Oppure iti 
giùdici*» d’appello ; 

Se la stessa scrittura , ó comparsa racchiùdesse 
ad un tempo è dei nuovi incumbenti, ed eccezioni! 
e la ripetizione di qUélli già precedentemente dedòt- 
U , verrà passata nella tassa «ielle spese quella parti 






by Google 




( 7 ) 

l , . 

«oltantp della medesima , che è relativa ai nuovi 

incombenti , od eccezioni . 

466. Non si ammetterà a'cun intervento , salvo 
SÌ tratti di quello di un terzo , che sia in diritto di 
venir a far opposizione . 

467. Venendo nella votazione ad elevarsi più 

di due diverse opinioni , j votanti in minor na- 
mero dovranno decidersi per 1’ una delle due 
opinioni , che si saranno spiegate dal maggior nu- 
mero. 1 • 

468. Dovendosi togliere la parità dei voti fri 
li membri di una corte d’appello, si chiamerà 
uno almeno , o piu fra 1 giudici , che non hanno 
presa alcuna cognizione, della causa , sempre in 
numero impare , e per torno , seguendo Mordine 
di nomina : si discuterà nuovamente 1‘ aliare in 
contraddittorio , o se ne farà di nuovo la rela- 
zione , allorché si tratti di causa , che siasi istrutta 
ip iscritti . 

Qualora li giudici avessero già conosciuto di 
detta causa , si chiameranno tre antichi giure- 
consulti all’oggetto di pronunciare la sentenza. 

4<S». Nelle cause d’ appello la perenzione d’ in- 
atan.za avrà 1’ effetto di attribuire la forza di co- 
sa giudicata alla sentenza che cade in appella- 
zione. , rr 

470. Si osserveranno nei tribunali d’ appello le 
fltre regole stabilite per li tribunali ’ inferiori . 

471* L appellante , che succumberà , verrà con- 
dannato ad un’emenda di 5 franchi; trattandosi di 

ISlÌ« n vi. n C gIUd,C ‘ d, / ace ’ , c dl f ' sn chi sull’ ap- 
pello, dalle sentente dei tribunali di prima istanza 
e di commercio.. ... 

4,2. Se la sentenza sarà confermata , apparterrà 
1 esecuzione della medesima al tribunale , da cui 
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fi è appellato» Che te la medesima veniate an- 
nullata , ne spetterà 1’ esecrinone tra le stesse ‘par- 
ti alla corte d’ appello , da cui si sara pronun* 
ciato , oppure a quell’ altro tribunale , che sarà 
•tato dalla detta corte designato collo stesso giudi- 
cato , eccettuati li casi di domanda per nullità 
d’imprigionamento , per espropriamone fonata , od 
altra consimile, in cui la legge attribuisce giuris- 
dizione . '• 

473. Nel caso d’appellazione da una sentenza in- 
terlocutoria , venendo questa ad essere annullata , e 
trovandosi altronde la causa in istaio di ricevere 
una decisione definitiva , le coni , e gli altri tribù a 
nali d’appello potranno nello stesso tempo, e per 
via di un solo, e medesimo giudicato provvedere 
definitivamente nel merito • 

I.o stesso avrà luogo nei casi , in cui le corti , 
od altri tribunali d’ appello fossero per annullare 
qualche sentenza definitiva, tanto per difetto di for- 
ma , che per qualunque altra causa ♦ 
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: LIBRO QUARTO. 

‘ DEI MF-ZZl STRÀÒRDINARJ 

IMPUGNARE LE SENTENZE , 

.. * ‘ •. > - • . * . 

«rame** A»vac ii niiiw i i *'ja w ■! 

. *, ' * 

TITOLO I. 

* ■ ' ; ’ * . . - » 

Dtlf opposizione d' un terzo » ’ 

4 .. - , « 

, ARTICOLO 474, . -, ... 

Qualunque parte è autorizzata a fare opposi- 
zione a una sentenza , che arreca pregiudizio 
a’ suoi diritti , ed all* occasione di cui , nè essa , nè 
le persone , che vengono dalia medesima rappresene 
gate , sono state chiamate in giudizio. 

475. L’ opposizione d’ un terzo proposta per 'ria 
d’azione principale , dovrà essere introdotta avariti 
il tribunale , ii quale avrà pronunciata la sententi 
«he si impugna. 

» La detta- opposizione proposta rneidentemente 
ad una esosa , che pende avanti di un tribunale , 
dovrà venir promossa per via di ricorso presentato 
allo stesso tribunale , se egli è od uguale , o supc^ 
xiore a quello , da cui fu proferto il giudicato . 1 

> .47$. Se questo tribunale, avanti cui pende la causa 
,sarà, nè ih grado uguale, nè in grado superiore a 
quella che ha proietta la sentenza avanti di quest’ul- 
timo dovrà portarsi per via d’azione principale fin- 
stanza del terzo , che viene ad opporre . 
i\ 3770 Satà facoltativo' al tribunale , avanti di cui 
sì sara presentata la sentenza ; che si impugna di 
•^pronunciare nel merito, non ostante l’opposizione, 
oppure ci soprassedere a seconda deile circostante « 
k 478,1 Le sentenàe , che avranno latto transito 
lem, Ilo *■ 
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in cosa giudicata, e che inchiuderanno la condan- 
na alla dismess-ione d’ un fondo, si manderanno ad 
esecuzione contro Ja parte sta 1 a condannata , noq 
ostante V opposizione d’un terzo, e senza pregiudi- 
cio della medes' ma . ’ 

Negl; alt*i casi saranno li giudici autorizzati 
a sospendere 1’ esecuzione della sentenza , secondo 
le circostanze. 

479. Venendo a rigettarsi l’opposizione della par- 
te , si condan erà ad un’emenda , che non potrà 
essere minore di 50 franchi se-za pregiudicio dell’ 
indennizzazione verso la parte avversaria , qualorjt 
siavi luogo . 

TITOLO II. 

. * ; /. ' :$?*■ ' ' 3&-Jì 

Del ricorso civile « 

ARTICOLO 480. 

Tanto le sentenze proferte in contraddittorio , 
ed inappellabilmente dai tribunali di prima instati- 
zii ed appello • quanto quelle pronunciate’ jn con- 
tumacia, ed inappellabilmente , che * non possono 
essere soggette ad opposizione , potranno venir ri- 
formate a richiesta di coloro, che furono parti nel- 
le medesime , od essi legittimamente chiamati per 

le cause infra espresse. "’ ; ‘ : v " t . •» 

f 1. Se vi sarà concorso dola personale. 

2. Se o prima , od all’ occasione di questi 

giudicati’ non si saranno osservate le forma'i?i , 
che sono prescritte, sotto pena di nullità , median- 
te , che tale nullità non sia stata sanata per fatta 
delle parti . ‘ *. 

3. Se si sarà pronunciato sovra puntj estranei 

alle domande dei litiganti. » ' 

4. Se si sarà fatto luogo a più di quanto si è 
addimandato . 

5. Se si sarà ommesso di provvedere sovra 
qualcheduno degli articoli della dimanda. 


- . ( M ) 

- _ 6 . Se si riscontrerà discrepanza di giudicati 

inappellabili tra le stesse parti , e sovra gli stessi 
punti di questione , e di difesa nelle medesime cor- 
ti , o. tribunali . 

7* Se sì troveranno delle provvidente contrarie 
nello, stesso giudicato., 

8. Se non si. sarà fatta fa comunicazione al mi- 
nistero. pubblicò’ di qualunque causa , in cui la 
legge la ordina , e si sari proferta la sentenza ,con- 
tro di colui, a vantaggio di cui si prescriveva tale 
comunicazione.' , . , 


„ 9 - Sf si sa rà giudicato sull appoggio di titoli , 

o scritture, state riconosciute , o dichiarate false 
dopo la sentenza . 

io. Se sarà riuscito di riavere dopo la senten- 
za dei, documenti , e titoli decisivi , che erano stati 
ritenuti per, fatto della parte' avversaria . 

, . 4® */ T.o Stato , i comuni, gli stabilimenti pubbli- 
ci, 5 i minori si ammetteranno anchó a provveder- 
ci in linea di ricorso civile , qualora o nòn siano 
stati difesi , oppure. le difese per loro parte presen- 
tate risultino insufficienti , e di.nìun riguardo. 

, 483» Facendosi luogo al ricorso civile relativamen- 
te soltanto ad un capo della sentenza , si ri- 
formerà. unicamente il medesimo, salvò che gli al- 
tri capi di essa ne fossero una dipendenza. 

<v 483 * Si intimerà i! ricorso civile unitamente alla 
citazione delia parte ffa trt mesi , e , questi quanto 
alle pèrsone maggiori d’ età si computeranno dui 
giorno' d?ll‘ intimazione fatta in persóna, od a do- 
tniciliò della sentenza che si impugna. 

484. Riguardo ai minori , il fermine di tre me- 
si decorrerà solamente dal. giorno dell’ intima- 
zione della sentenza fatta ad essi personal gì ente , 
òd a domicilio dopo che saranno giunti all’ età 
maggiore'. . , . ^ 

è 4 y 5* Trovandosi. l’attore assente* dal, territorio 
uropeo dell’Impero per causa di servizio per ter- 
à* » ò per mare , od cssendb impiegato nelle nego-» 



dazioni estere a vantaggio dello Statd , avrà , oU 
tre la dilazione ordinaria di ire mesi «uccessivi all’ 
•intimazione della «eritema , il fermine maggiore di 
vn anno . - N 

480. ‘Quelli , che fanno la loro dimora fuori della 
Francia continentale avranno , oltre il termine di 
tre meli dopo l’intimazione dell* sentenza, la di* 
lazione stabilita per le citazioni nel precedente ar- 
ticolo 73. 

487. Se la parte condannata sì sarà resa defun- 

ta fra li termini precedentemente fissati per prov- 
vedersi in linea di ricorso civile , quella porzione 
«li-detti termini , che rimarrà ancora a decorrere,' 
non comineerà contro la di lui successione , salvo 
fra le dilazioni , e nella conformità stabilita con’ar- 
tieolo 447 surriferito. ' • 

488. Allorquando li motivi , per cui si propone 

il ricorso civile saranno la falsità 5 il dolo , od il 
rinvenimento di nuove scritture , li termini decor- 
reranno umicamente dal giorno , in cui sì sarà rico- 
nosciuta la falsità, scoperto il dolo , o trovate le 
nuove scritture, mediante che in questi due ultimi 
casi si abbia una prova in iscritto di detto giorno, 
e non altrimenti » , 

489. Se si tratterà della discrepanza di giudicati, 
al detto termine decorrerà dal giornp dell’ intima- 
zione dell’ ultima sentenza. 

49C. La dimanda ^ridente ìli’ ammessione del 
ricorso civile verrà portata avanti lo stesso tribuna- 
le, che avrà prcierto il giudicato , che si impugna; 
si potrà provvedere su tale istanza dagli stessi giu- 
dici , che avranno prima pronunciato „ 

491» Volendo una parte provvedersi in linea dì 
hicorso civile contro una sentenza , che siasi pre- 
sentata in una causa vertente ava*ti un tribunale 
diverso da quello , da etti essa fu proferita , dovrà 
penare la sua dimanda avanti il tribunale , da cui 
si sarà pronunciato il giudicato , che si impugna , 
ed il tribunale i '’wetr-’ui oende la c^.sa , potrà. 
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a seconda delle circostanze s o passar oltre, oppure 

soprassedere . 

49s, La dimanda p«r 1* amir.essione de! ricorso 
civile verrà introdotta per via di citazione intima- 
ta al domicilio del procuratore delia parte, in fa- 
vore di cui fu pronunciata ìa semenza che si impu- 
gna. se tale instanza si sarà proposta nei set mesi 
successivi alla data nella sentenza; trascorso questo 
termine si farà intimare la cìtasione al domicilio 
della parte . 

493'. Se tale domanda si volesse proporre per in- 
cìdente avanti un tribunale competente per pren- 
derne conoscenza , sa ne farà 1’ introduzione pef 
via di ricorso da procuratore a procuratore , se 
però la detta domanda venisse a nascere per inci- 
dente in una causa portata avàntivun tribunale di- 
verso da quello , da cui è emanata la sentenza , 

. dovrà in tal caso introdursi col mezzo di eirazio* 
ne a comparire avanti li giudici, che avranno prò» 
ierto il giudicato <■ 

494. La domanda in linea di ricorso civile nort 
verrà ammessa riguardo a chicchessia ( ad escissione 
soltanto di coloro, che agiscono per interesse delio- 
Stato ) se prima che siasi essa presentata tran si sarà 
fatto il deposito di un* somma di 50® franchi a ti- 
tolo d’ emenda, c di' 150 franchi per li danni , 
ed interessi della parte, senza pregiucHcio d’ogni 
maggiore di lei indennizzazione , qualora siavi ]*o- 
go ; il deposito si farà della sola metà di dette 
somme , qualora la sentènza , che si impugna * 
sarà stata proferì» od in contumacia , o per pre- 
clusione di via ad incumbenti ; e di un solo quar- 
to , se si tratterà di giudicati emanati da tribunali 
di prima istanza . 

495. ^Dovrà intimarsi in principio delia do- 
manda la quitanza del ricevidore , non meno 
che ur« consulto di tre avvocati postulanti da dieci 
anni almeno , avanti uno dei tribunali situati nel 
Ristretto della giurisdizione delia corte d’appello , ir; 
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cui è emanato la sentenza. . < 

, Jl consulto conterrà la dichiarazione , che lf 
detti avvocati sono di sentimento , che debbasi 
proporre 1’ ((istanza in ricorso civile, e -dettaglierà 
i punti 1 , che danno luogo al medesimo ; in difetto 
non si ammetterà la domanda. 

496 Intimandosi tale domandi nell» set mesi 
dalla data della sentenza,, il procuratore della 
parte che rapportò' la medesima, s’ intenderà co- 
stituito’ di «fritto i senza' che sia d’ uopo di un 
nuovo mandato . .... 

497. Il ricorso civile non impedirà 1 ' esecuzioni 

dèi la sentenza, che si impugnale non si potranno 
accordare delle inibizioni , o sospensioni J colui , 
che sarà stato condannato a dismettere il pos- 
sesso’ d’ un fondo» , non verrà ammesso a discu- 
tere in contraddittorio la sua domanda in ricorso 
civile, salvo se abbia Somministrata la prova d’aver 
eseguita la sentenza nef merito . .. _ . 

498. Qualunque domanda ir» linea di ricorso civi- 
le verrà comunicata al pubblico ministero . . 

499. Non: si discuterà né all' udienza , nè irt 
iscritti verun altro incumbente , che le cause , le 
quali si saranno esposte nel consulto per far luogo 

al ricorso civile.' .. > ... „ v . , # t . 

geo. La sentenza , che fosse per rigettare . il 
ridono civile , condannerà l’attore all’emenda 
ed ai' danni ed interessi sopra fissati , senza 
pregiudizio della maggior indènnizzazione , se vi 

sarà luògo/ ..... .. , ■ {1 . . , 

501'.' Se si -ammetterà il ricorso civile , si rivoa 
efrerà la r sentenza , e si rimetteranno le parti nello 
stesso stato , in cui si trovavano prima della me- 
desima; verranno restituite le somme depositate, e 
si farà pure la* réstituzione degli oggetti delle con-* , 
danne , che si fossero ricavati in esecuzione della 
sentenza stata riformata'. •<„ . s, , ■ -, 

Allorché il ricorso civile sarà stato decre- 
tato per causa di contrarietà di giudicati , là 


» 


Digitized by Goògle 


( 15 ) 

pentenza , che ammetterà il ricorso civile , ordì» 
peri eseguirsi la prima sentenza , giusta la di lei 
|ofma , e tenore . 

502. Si porterà avanti lo stesso tribunale , chf 
avrà provvisto sull’ ammessione del ricorso civile (1) 
il inerito della quesr one , che sara stato deciso col- 
la sentenza , che si impugna . 

u 503. Non sarà lecito ad alcuno delle parti di 
provvedersi in linea di ricorso civile , sia contro una 
sentenza già stata impugnata nella stessa maniera , 
lia contro il giudicato , cl*e avrà rigettata tale in.* 
stanza, sia contro' la sentenza, che si sarà pronun- 
ciata nel rescissorio (0) sotto pena di nullità , e dei 
danni-interessi , anche contro il procuratore , il 
quale, avendo prestato il suo ministero nella causa 
relativa alla prima domandai continuasse a prestar- 
lo nella seconda. ' 

540 La contrarietà dei giudicati profertisi inap- 
pellabilmente tra le stesse parti, c sugli stessi pun- 
ti di questione , od incombenti in diversi tribunali, 
fi luogo a ricorso in cassazione ; e la domanda 
deve venir promossa , c giudicata in conformità 
delle leggi , che sono particolari per la corte il 
cassazione , * * 

TITOLO IH. 

Peli* reclamazione , ossia azione contro li giudici • 

ARTICOLO 505. 

Potrà èsservi luogo a reclamare contro li giudici 
«ci seguenti casi , \ 

■ ■ ■ te l i I, ■— ■ n . 

(i) La semplice amtnessione del ricorso civile, e 
deir instanza per la revisione ,si chiama il rescindente. 

( 9 ) Il rescissorio e il secondo giudicio , in cui H 
decide la causa definitivamente . 



i 
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ì. Se ai pretenderà , che siasi a pendente 
l'istruttoria della causa, od ali’ occasione della sen. 
tenza commesso dolo , frode , o concussione . 

y 2. Se l’azione contro il giudice accordata per 
disposizione espressa della legge » 

3. Se la legge dichiapa i giudici, risponsabili irt 
proprio , sotto pena di risarcimento dei danni , ed 
interessi . 

4. Se vi sarà denegazione di giustizia , 

506. Si ha per denegata ia giustizia allorché i giu- 
dici rifiutano di provvedete sui ricorsi , oppure tras- 
curano di devt-nire alla decisione delle cause , che 
8Ì trovano in istato ed ordine di essere decise » 

507. La denegazione di giustizia si avrà per giu- 
stificata col mezzo, *i due instanze presentate ai 
giudici , in persona dei segretari , ed intimate ui tre 
in tre giorni almeno quanto ai giudici di pase , e di 
commercio , e da otto in otto giorni almeno riguar- 
do agli altri giudici . Qualunque usciere , che si sarà' 
richiesto, dovrà significare queste ialanze , sotto pe- 
na d’ interdizione dall' esercizio di sue funzioni . 

50Ì. JDopo le dette due reiterate instenze , potrà 
agirsi contro il giudice. , 

gof. Le riclamazioni tanto contro li giudici di * 
pace, contro li tribunali di commercio , 0 di prima 
istanza , o contro qualcheduno dei membri che li 
compongono , quanto contro uno dei giudici d’ ap- 
pello , o della corte criminale , saranno portati avan- 
ti la corte d’appello de! circondario. 

Le riclama'4iom contro ie corti criminali , le cor- 
ti d’ appello, od una delle loro sezioni , sì porte- 
ranno avanti 3 ’ alta corte imperiale , giusta f artico- 
lo Oi dell’atto delie costituzioni dLi ! Impero déiii 
23 fiorile anno 10. 

— 510 Non potrà però proporsi razione suddetta 
contro qualsivoglia giudice , se non si sarà puma 
: rapportata la permissione del tribunale , alla iteci*: 

. siontf di pui deve piarsi te rectemasione, 

u . , 
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51 1. Si presenterà a quest’oggetto un ricorso sot* 
tose ritto dalla parte , o da un terzo munito di sua 
procura autentica, e speciale , che dovrà unirsi alla 
petizione unitamente ai documenti giustificativi es- 
sendovene , sotto pena di nullità . 

$» 9 . Non sarà lecito di servirsi di alcun termine 
ingiut inso contro i giudici , sotto pena della con- 
danna della parte ad , un’ emenda , e del suo procu- 
ratore a quella monizione, o sospensione, che sa- 
ranno adattate al caso.. _ . 

5 1 ?. Venendo a depellirsi il detto ricorso , si 
condannerà il ricorrente ad un’ emenda , la quale 
non potrà essere minore di 300 tranciti , senza 
pregiudizio nei danni ed interessi verso delle parti 
qualora siavi luogo . 

514. Che se il ricorso sarà decretato favorevol- 
mente , dovrà in tal caso venir significato fra tre 
giorni al- giudice, contro di- cui s’intenta l’azione, 
e sarà questi tenuto di presentare le sue ditcse fra 

< il termine d’otto giorni. 

S\ asterrà intanto dal giudicare nella causa , 
e dovrà pure , sinché sia emanata la sentenza de- 
. fìnitiva al punto della reclamazione suddetta, aste- 
nersi dal giudicare in, tutte le liti , che o la 
parte , od i suoi consanguinei in linea diretta h 
od il di lei congiunto ( v marito ,. o moglie ) po- 
r tessero -sostenere avanti il tribunale , di cui egii è 
membro , sotto pena. , in difetto , della nullità. 
, delle semenze. 

515. L’azione promossa contro il giudice si por- 
terà all’ udienza sovra di un semplice atto , e si 
giudicherà sulla medesima da una sezione diversa 
da quella , che ne ha decretata 1’ ammissibilità 
Qualora la corte d’appello sara composta di una so- 
la sezione , la decisione sovra tale reclamazione- 
ve.rà dalla corte di cassazione rimessa alla corte 
d’appello la più vicina. 

5 *‘- Venendo 1’ attore a succumbere , si con* 
dannerà. in un’emenda , che non £otrà essere mi* 
Te, ai. II. 3 n»« 


« 


nore di 300. franchi , senza pregìudiclo dèfP inden- 

aiizìaione verso le parti, se vi sarà luogo. 

1 ' \ * 

LIBRO Q.UÌNTO ' 

. DELL' ESECUZIONE PELLE SENTENZE 


T I T O L O V RIMO 

■ * • ' V 

IJeir immissione Mia cagione. 

■* **» . ^ . a 

ARTICOLO* ^17. 

* • - T 

* < 

JjA sentenza , thf prescriverà I* obbligo di pre- 
star cauzione, dovrà fissare il termine, ira cui do* 
vrà venir presentata , come pure la dilazione , pen- 
dente cui dovrà essere accettata , o contestata . 

518. Si presenterà la cauzione per mezzo di 

txploit , ossia atto di citazione intimato alla parte t 
ove questa non sia assistita da un procuratore t 
e per un atto da procuratore a procuratore , qua- 
lora se lo avrà costituito unitamente a copia dell* 
atto dì deposito , che dovrà essersi fatto «ila se* 
greteria , dei titoli giustificativi della risponsabili* 
tà della cauzione ; a riserva dei casi , in (bui la 
legge non esige , che la risponsabilità venga giu- 
stificata^ col mezzo di titoli. " 

519. La parte potrà prendete comunicazione 
alla segreteria dei suddetti titoli , ‘ ed ove essa noi* 
incontri difficoltà sulla cauzione , dovrà dichia- 
rarlo per mezzo d’un semplice atto ; in questo 
caso , come pure in quello , in cui si faccia da 
esso fra il termine stabilito qualche opposizione , 
il sigurtà dovrà passare la sua sottom issi ode nella 
segreteria , c questa potrà mandarsi ad esccozioné 

scn- 
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' stnu giudicato « anche per via d’ incarcerazione , 

« qualora siavi luogo ad applicare la cattura per de. 
bito civile. 

53». Ove la parte fra il' termine prefisso nella •• 
sentenza facesse opposizione alla cauzione , ci fari % 
portare la causa all'udienza col mezzo di un sein. 
plice atto . 

531. Si giudicheranno sommariamente le aminis. 
sioni di cauzione , sensa che sia d’uopo d’ alcun « 
ricorso , o scrittura ; il giudicato potrà venir ese— . 
guito non ostante 1’ appellasene . 

522. Venendo ad essere approvato il sigurtà f 
che sari stato proposto , passeri egli la sua sot. 
tomissione in conformità dell 1 art. 519. sopra te- 
. norizxato . 


TITOLO IL 


Pilla liquidazione ck i danni- intirizzi , 
ostia indcnmzzazione . . 

ARTICOLO. 5*3. * . 

1 ' 

» . < . . 

Quando la sentenei non avrà fissato l’ammon. 
r tare dei danni- interessi , se ne dovrà significare la 
consegna , ossia descrizione al procuratore del con- 
. venuto , ove per di lui parte se ne sia fatta la co- 
stituzione , e dovranno parimenti venir comunicati 
• fi titoli , e carte giustificative sulla ricevuta del pro- 
curatore , o pel canale della segreteria. 

593. H‘ convenuto fra il termine stabilito negli 
articoli 97 e 98 , e sotto le pene ivi prescritte , 
dovrà restituire le dette carte fra giorni otto ( 
computanti! dalla scadenza delle suddottp dila- 
zioni , c fare a favore dell* attore 1 * Offerta della 
sómma , che giudicherà a proposito per 1’ inden- 
nizzazione richiesta ; altrimenti si porterà, k cau- 
1 é» all* udienza previo un semplice atto. ,e„ sarà 
«ss* condannato a pagare I* ammontate indicato 

-• • nel- 

* * 

| 

1 

I 

.• 
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nello stato , ossia dttcriziont , ove venga 
a trovarsi giusto , ed appoggiato a sodi 
menti . 

515. Ove le offerte del convenuto , che furono 
rifiutate per parte dell’ attore , vengano ad esser» 
giudicate sufficienti , saia lo stesso attore condanna- 
to nelle spese fattesi posteriormente all' epoca d| 
dette offerte. 




'.*» • 
"V 1 » 


TITOLO 111. 

» 

r ' * ' DiU* liquidi si ont dii frutti , 

" ■ -• ’ • ' • • » • ! 

1 - ■ ; c ■ . ‘a ji t i c o t o jaL 

Colui , che sarà condannato alla restituzione di 
{rutti , he renderà conto nella conformila infra 
espressa , e si procedila a tale riguardo come si 
procede sugli altri conti , che si rendono giudicial- 
mente . \ • 

T ’ I T 0 1* O IV. 

v ' Dell* res* de' conti • 

Attico LO 537. 

Li* contabili in dipendenza di commissiono lo» 
to fatta per via giuridica , saranno azionati avan» 
ci i giudici , che avranno fatta- detta commissio- 
ne ; li’ tutori avanti il giudice del luogo , otte si è 
deferta la tutela , e tutti gli altri contabili avanci 
il giudice del loro domicilio . 

* 53I. Mei caso di appellazione dal giudicato , che 
avesse rigettata una domanda per resa di conto , 
1* sentenza , che dichiara la nullità , rimetterà le 
causa per la resa del conto , e per la. sentenza re- 
Htiva-alla sua liquidazione , avanti il tribunale t 
ove lii era promossa la domanda , oppure avanti 
’ 1 qua- 
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qualunque altro tribunale di prima istanti , eliti 
verrà, indicato colla stessa sentenza. 

Se il conto fosse stato reso , e si fosse sta- 
bilito sul medesimo in prima istanza , 1’ esecuzio- 
ne deila sentenza , che annulla , spetterà alla cor- 
te , da cui sarà stata proferta , oppure ad un al- 
tro tribunale , da indicarsi dalla medesima colla 
stessa sentenza . 

50j. Coloro, a cui si renderà il conto , che avran- 
no lo stesso interesse , si nomineranno un sola 
procuratore ; ove non si accordassero tra loro sull* 
elezione , toccherà al più anziano di essere procu- 
ratore ; ciascuno d’essi però potrà, ciò non ostan- 
te costituirsi un procuratore , ma le jpese , che 
saranno causate da questa costituzione particolare . 
e che si saranno fatte tanto attivamente , che pas- 
sivamente , saranno a di lui precipuo carico . 

53°* Qualunque sentenza , che prescrive la con- 
danna alla resa di conto, dovrà fissare il termine, 
fra cui dovrà presentarsi , e commettere un giudice 
per la sua liquidazione . 

5J 1 ; Se il preambolo del conto , compresa la 
menzione dell atto, o della sentenza, che avrà de- 
putato colui , che lo rende , e del giudicata , ché 
avrà, prescritta la resa di conto , venisse ad eccede- 
re li sei ruoli, l’eccedente non potrà passarsi nel- 
la stessa delle spese . 

53Q. Colui , che rende il conto , non porterà 
ne! novero delle spese comuni , salvo che le speae 
del viaggio, ove siavi luogo, le vacazioni del pro- 
curatore , da cui saranno state messe in ordine le 
scritture del conto, le grosst , e copie, le spese di 
presentazione, e dell’asseverazione giurata. 

533* 11 conto dovrà comprendere l’esazione . e 
la spesa effettiva ; sarà esso terminato colla ricapi- 
tulazione del bilancio dell’esazione, e della spesa, 
con riserva di inserire in un capo particolare gli 
oggetti da riscuotersi . 

534* Quello -, che rende il confo dovrà presen- 
tar- 


1 


fM). 

* Tarlo", ed asseverarlo con giuramento i» persons', 
o per mezzo Hi procuratole speciale fra il ter- 
mine fissato , e nel giorno stabilitosi dal giudice 
Commissario , in presenza della pe sona , a cui 
deve rendersi detto conto , od esse legittimava- 
te cime in persona , od a domicilio, qualora non 
Abbiano alcun procuratore, e per via d’ atto da 
p'ocuratore a procuratore , se nc avranno latta la 
<lostifurione . 

Scaduto il termine , quello , per parte di cui 
segtie \a re»* di cpnto , vi sarà astretto col mez- 
zo dell' esecuzione , e della vendita de’ suoi beni 
per la concorrente della sómma , che verrà arbi- 
trata dal tribunale ; potrà parimenti venirvi astret- 
to colla, cattura , qualora il tribunale lo giudichi a 
yoposito . 

535,. Presentato che si sarà il conto , ed as- 
severato con detto giurato , se l'esazione fosse per 
‘eccedere l’ammontare della spesa, la parte , a cu* 
si presenta il conto , potrà richiedere intanto che 
venga in suo favore d-cretata 1* esecuzione per la 
somma che risulterà eccedente , senza l’ approva- 
zione del conto . 

536. Dopo la produzione , e 1’ asseverazione giu- 
rata del conto, verrà questo intimato al procurato- 
re della parte , in di cui contraddittorio segue la 
resa del medesimo ; le pezze giustificative saranno 
numerate foglio per foglio , e sottoscritto dal pro- 
curatore di colui , che rende il conto , se le me- 
desime si saranno comunicate , sovra di una sem- 
plice ricevuta, dovranno venir restituite fra il ter- 
mine che si sarà prefisso dal giudice commissario , 
sotto le pene stabilite nell’articolo 107. 

Se coloro, a cui si rende il conto avranno co-t». 
stimiti diversi procuratori , la copia , e la comu- 
nicazione predetta dovrà darsi soltanto al procurato- 
re più anziano - , se essi avranno lo stesso interesse, 
ed a ciascheduno de’ procuratori , qualora abbiano 
un intere*** diverso . 
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Qualora vi saranno dei creditori intervenienti ; 
non si darà piò di una sola comunicazione a tutti 
assieme , tanto del conto , che delle pezze giusti- 
ficative , e questa seguirà per il canale del più an- 
ziano dei procuratori , che si avranno costituito. 
"557. Le quitanze dei provveditori , opera j , pa- 
droni di pensione , ed altre della stessa natura pro- 
dotte come titoli giustificativi del conto , non sa? 
sanno soggette alla registrazione . 

53#. Dovranno le parti presentarsi avanti il com- 
missario nel giorno ed ora da esso indicati per far 
inserire in contraddittorio le loro discussioni , pre- 
tese ragioni in difesa, e risposte nel di lui proces- 
so verbale . 

,Se le parti non compariranno, si porterà l’af- 
fare aH* udienza sopra di un semplice atto . 

539. ^ Non venendo le parti ad accordarsi , il com- 
missario ordinerà , che ne sarà da esso fatta la re- 
lazione all’ udienza nel giorno, che. dovrà indicare; 
saranno esse tenute di trovarvisi presenti senza ve- 
runa assegnazione . 

540. Il giudicato , che sarà proferto sulle istanze 
relative alla conferma di conti , dovrà comprendere 
il calcolo dell* esazione della spesa , e fissare il rtli» 
quat» preciso , se ve ne risulterà. 

541. Non si potrà devenire alla revisione di al- 
cun conto : salva ragione alle parti , nel caso di er- 
rore ^ di ommissione., di falsità, o di doppia ap- 
plicazione, di promuoverne la loro domanda nanti 
gli stessi giudici . 

542. Se colui , a 9UÌ si deve rendere il conto , 
si renderà contumace , il commissario farà la sua 
relazione nel giorno , che avrà designato ; si pas- 
seranno tutti gli articoli del conto , se saranno 
giustificati': la parte , che rende il conto , se ri- 
sulterà in ‘debito di qualche reliquato , terrà in 
custodia li fondi senza verun interesse ; e qualora 
non si tratti di un conto di tutela , il contabile 

pre- 
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•presterà csvsicné , se noti 'prefèKsce Ai fare ì! de- 
posito della sommi, di' cui rimarle ‘•debitùrt. J’"' 

* . -T . .VV •> 

f. ; - - ó L O ’V: * ' /*, i -* ' 

. ci •*' ’ • " ,.F ■ ; £ * -ìv 

“ 1 Pili* liquidazione delle spesi di Isti , i 

■*>’ *'* « di quelle drogai ultra sórti. ^ . 

■v > ' . . , . _ ; 

a r t r e b l o '543. 

. ; , * V •. I, . : ' :♦ '.'T : i l • * *C / 


» * 
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Li liquidazione ìiVx spese 1 t!f lite , e dellé 
*tìt‘re d’ ogni sorte nelle cause sommarie dovrà 
tirsi per mezzo defla sentenza , <Chfc iè dichiarerà 
'dovute. ' . . -V.-7 

54}. Il modo di procedere' alla ' liquidazione del- 

. 1 'J* jr» llk-U. nltr* miU* 



dovranno Pnandtrsi ad esecuzione rèllo'stvssc» tfior* 
>iò , in cui avrà luogo"!’ osservanza del presente 
codice, e dopo tre, anni al prìr tardi venir pre- 
sentati in fórma dì lèg'gè' al * Corpo Legislativo , 
doli* variazioni , thè si 'sarà riconosciuto potersi 
fh tritare *'• 

+ •**» T I T 0 1 o vi. * ' ^ 

r} 1 • • - - •» J «r *> • • • ' f \ r . è- 

Regole generali" sopri l'iesecuzione forzati 
delle sentenze , ed alti * 


.-t <• 


ARTI c Ó L 0 545 * 

1.1 . -i 


* i: 


Non si potrà Wariifarè ad esecuzione alcun giu- 
dicato, ,od atto.se non sarà intitolato nella norma , 
che si osserva- riguardo alle leggi , e se non termi- 
nerà per via di un mandato per 1’ esecuzione .ossia 
ordine agli ufficiali di giustizia siccome *i à detto 

Ìli’ articolo 146. " • - . ' * ?•* 

^46. I giudicati profferti dai tribunali stranieri^ 
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e gli atti ricevati dagli uffiaiaii stranieri , non po- 
tranno mandarsi ad esecuzione nell’ Impero Fran- 
cese salvo nella conformità , e nei casi prevedu* 
cogli articoli a i*3 e 2t*8 del codice civile. _ 

£47. Le sentenze , che si saranno pronunciate , 
e pii atti , che si saranno ricevuti in Francia , po- 
tranno mandarsi ad esecuzione per tutta 1 esten- 
ijone dell’ Impero senza viss , nè ptrtafis , quand 
anche 1’ esecuzione debba aver luogo fuori dei di- 
s ; r »tto della giurisdizione del tribunale t che le 
.< ha "proferte , o nel territorio di cui si sono stipu* 

Iati gli atti. . , . , 1 

r,48. I e sentenze , ohe faranno luogo ad una ri- 
vocazione , o cancellazione d’ un’ iscrizione d’ ipo- 
teca 1 che prescriveranno un pagamento , o qual- 
che altra cosa da farsi da un terzo , od a suo ca- 
rico , non saranno esecutive per parte di detti 
‘ferzi , o contro li medesimi , anche dopo tra- 
scorsi li termini dell’ opposizione , e deli appello * 
se non che sul certificato del procuratore della 
parte, da cui si fa V isranza , contenente la data 
dell’ intimazione del giudicato fattasi al domicilio 
della parte condannata, e sull’attestazione del. se- 
gretario, giustificante, che non vi esiste alcun op- 
posizione od appello contro il giudicato . 

549. A quest’ eftetto il procuratore dell appel- 
lante farà menzione dell’ appello nella maniera , e 
sovra il registro, di cui all’articolo 163. 

firjo. In vista del certificato , che non vi esiste 
opposizione , nè appello sul registro , li sequestra- 
tati , economi , 0 depositari , e ^qualunque altro sa- 
ranno tenuti d’obbedire alla sentenza. 

' 551. Non si procederà ad alcuna esecuzione so- 
pra i mobili , o sopra gli stabili , se non in virili 
di un titolo esecutivo , e per cose liquide e certe ; 
se il debito esigibile non sarà di una somma di 
denaro , dopo il sequestro si sospenderà ogni ulte- 
rior precedimento sino a che se nc sia fissato un 
prezzo certo e determinato per via d’ estimo . 

1 552 * 
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' T.’ arresto p»rsonale per un oggetto suscet- 

tibile di liquidazione non potrà mandarsi ad ese- 
cuzione sin a tanto che la liquidazione siasi fatta 
in una somma certa di denaro . 

Le controversie , ohe si promuovono sovra 
)’ esecuzione delle srntenze dei tribunali di com- 
mercio , dovranno portarsi innanzi il Tribunale di 
prima istanza del luogo* in cui si procede all' ese- 
cuzione . . ,\T 

ff,4 Se le difficolti , che si eccitano sovra T e- 
tecuzione delle sentenze , od atti , richiederanno 
pronta sdedizione, il tribunale del luogo vi prov- 
veder! provvisionalmente , e rimanderà la discus- 
sione del merito al ttibunale incaricato dell' ese- 
cuzione » 

555. L’uffiziale* che verrà insultato nell* eserci- 
tìo delle sue funaioni , formerà processo verbale 
della rivolta, e si procederà giusta le regole sta- 
bilite nel codice criminale . 

f,56. La rimessione dell’ atto * o della sentenza 
all’usciere equivaler! ad un mandato per qualun* 
que atto esecutivo , a riserva unicamente dell’ ese- 
cuzione sopra gli stabili, e dell'imprigionamento , 
per quali atti si richiederà una procura speciale . 

titoi 0 ** 11 .: ... : 25338 

r r * •'* rwr ♦ùfr,'-.- • - < .... ,, 

Dei segutttri iti erediti , ed effetti del debitore % , 
1 *• *•> od opposi 2 108 f . , 

•St * . * • . 

da v ttieio 557* 

, , * » ■* - 'V _ / 

‘Qmldnqud creditore può in forza di titoli, au- 
tentici , o privati sequestrare fra le mani di un 
lerzo le somme ed effetti, che appartengono al suo 
debitore , od opporsi alla loro rimessione . 

* 557* Se non vi ha alcun titolo , il giudice del 
domicìlio dei debitore » td apchc quello del do-v 


«nicflio del sequestratario potranno permettere so» 
ora di un ricorso il sequestro , e 1’ opposizione . 

55j. Ogni cedola d’ intimazione di sequestro , « 
di opposizione fattasi in virtù di un titolo auten- 
tico , dovrà enunciare il titolo « « !a so runa , per 
cui se ne propone 1 * istanza. Se la cedo a di se- 
questro, od oppostone verrà intimata in • guira 
alla permissione del giudice , 1’ ordinanza dovrà 
esprimere la somma , per cui si lascia ! sequestro 
od opposizione» e si data copia dell’ ordinanza nel 
principio dell* cedola d’intimazione . 

Se il credito , per cut si chiede il permesso 
di procedere al sequestro non sara liqui io , si do- 
vrà dal giudice fissare provvisionalmente una som- 
ma certa , e determinata per 1' ammontare del 
medesimo . 

La cedola d* intimazione conterrà parimenti 
l’elezione di domicilio nel luogo, in cui dimora 
il debitore sequestratane, se colui, che ha doman- 
dato il sequestro non fa pure ivi la sua residenza , 
il tutto sotto pena di nullità, 

5*o. Il sequestro , o l’opposizione fra le mani 
di persone non dimoranti nella Francia sul conti- 
nente , non potrà venir intimato al domicilio dei 
procuratori imperiali , ma dovrà significarsi in per- 
sona , od a domicilio. 

561. Il sequestro, o l'opposizione , che si sarà 
formato fra le mani dei ricevidori, depositari , od 
amministratori delle casse , e dei fondi pubblici in 
tale qualità , non sarà valido, se la cedola d’ inti- 
mazione non si sarà lasciata alla personà preposta 
per riceverla , e se non vi si «arà apposto il vista 
sull’ originale n dalla detta persona , ed in caso dì 
suo rifiuto, dal procuratore imperiale. 

$69. L’ usciere , che avrà sottoscritto il seque- 
stro , o l’opposizione , dovrà sopra d* ogni sem- 
plice richiesta giustificare dell' esistenza di colui , 
che ha domandato il sequestro al momento , in 
cui fu esso incombendo di procedere al medesi- 
mo . 


te ^ • 


. «Ptf© perii di venir interdetto dall* esercizio 
di sue furirioni , e dell’ indennizzazione verso fti 
farre-. ■ _ ^ 

r 3$3> Fra eli otto giorni successi»! al. sequestro , 
©d; opposizione , oltre «n.gierno per ogni tre mj- 
'rarnetri di distanza tra il domicilio ^del seque- 
Vtratsréo , e quello di colui , che fa procedere ti se- 
questro > ed u» giorno per tre miriametri di -dr- 
F»,lin tra il domicilio di quest'ultimo , e quello « 
del debitore, in odio di cui si domanda il seque- 
stro , il richiedente dovrà notificare il sequestro , 
'■©d opposizione al detto debitore , contro «ui si è 
■procèduto al medesimo , ed assegnarlo per veder- 
tene dichiarare la validità. \)i vx+.'z 

564. Fra un termine uguale , oltre quello in ra- 
gione delle distante dà computarsi dal giorno del- 
la domanda per ]a validità del sequestro , quest* 
istanza verrà a richiesta di colui , che ha ottenq- 
*0 il sequestro , notificata al sequestratalo , il qua- 
Je non sarà in obbligo di far veruna dichiarazione 
prima che siasegli fatta la detta intimazione . 
j 565. Omnlettendosi di proporre l’istanza per là 
validità, il sequestro, o l’ opposi zione. saranno di 
ttiqn effetto ; ed in difetto .dell’ intimazione di 
questa domanda al sequestratario , i pagamenti , 
che avrà egli fatti sino alla detta intimazione sa» 
#ÉÌét» ^validi . a..,. 

» 566. Non sari in alcun caso necessario di fag 
precedere la citazione in conciliazione alla doman- 
da tendente alla validità del sequestro 
* 5 * 7 - Si porteranno avanti il tribunale di prima 
istanza fanto le istanze in validità , quanto la do- 
manda, per la rivocazione , che fi fosse promossa 
dalla parte , in odio di cui si è ottenuto il se- 
questro. ■ .iàrpJ'Nèt» JÉrfv , ■ i- v 

- 568. Il sequestratario non potrà venir citato per 
far la sua dichiarazione sull’ esistenza ed ammon- 
tare di suo debito , se non vi esiste un titolo au- 
tentico, oppure un giudicato , che abbia pronun- 
ciato valido il sequestro, o l’ oppóriifòne • 569, 


- w /Gre 



Li pubblici fànaionarj * di <eoI li fa rtene 
«ione nell’ articolo 561 non saranno citati per ta* 
le dichiarazione ma spediranno un certificato. 

In cui si farà risultare se è dovuta qualche somm* 
«Ha parte , in odio di ctù si c proceduto al se- 
questro , e si designerà la somma , qualora questa 

fari liquidi « . %*• 

*4 *4o. H sequest rataria verri citata senza previa 
daperimento di conciliazione avanti il tribunale 
èorftpetente per conoscere sulla legittimità del se- 
questro , salva ragione al medesimo di chieder® 
la ritne**ionip innanzi al suo giudice , qualora si 
fosse per controvertere la sua dichiarazioni . _ . . . » 

' • «5711 li sequestratane farà la sua dichiarazione ,, 
i* ì’ assevererà con giuramento avanti, la segretaria. ,. 
gf gj trova sul luogo del luogo altrimenti questa 
si passeri nanti il giudice di pace del suo domici-. 
Ho ; senza che sia necessario in tal caso , di rene* 
taft li giurati asseverazione nel»* segreteria-. 

572. La dichiarazione , e P asseverazione giura» 
potranno passarsi per via di procura, speciale . 

573* Là dt**H* ra, ‘ OBC indicherà le cause , « 

1 ? ammontare del debito; i pagamenti in conto , 
ove se ne- siano fatti; Patto , o le cause della lU 
‘ Aerazione, se il sequestrano 'non c piu debitore , 
ed in qualunque caso, i sequestri , od opposizioni 
fermatisi nelle di lui mani. 

> 574* S* «niranno a questa dichiarazione li do- 

contenti giustificativi della medesima » c $j fari il 
depòsito d’ ogni cosa alla segreteria , e.P aito di 
depo«itO*dovrà venir significato per vìa a un solo 
atto , che racchiuda la costituzione di procuratore • 
^ 575. Ove siano per sopraggiungere nuovi seque- 
stri , od opposizioni . il sequestratala dovrà taro* 
'•> intimazione al procuratore di colui , che ha do- ; 
mandato in primo luogo il sequestro , per mezzo 
di estratto, che contenga i nomi, ed elezione del 
domicilio di quelli , che promuovono, il nuovo 
‘itquertr®, q le. cause , delle l&ra istanze., tementi 
* a tal 
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* ♦*! rigtnrdo » oppure ad una semplice opposi» 

«ione. 

576. Non venendo a controvertersi !a dichiara- 
aione, non si farà più alcun ulteriore procednnen- 
to , nè dal canto del sequestravano nè contro di 
«so.. 

577. IT sequestratalo , che mancherà di fare la 
■ua dichiarazione , oppure che non presenterà le 
giustificazioni stabilite nei precedenti articoli sarà 
dichiarato debitore puro e semplice per le cause 
enunciate nel sequestro. 

‘ „• *78. Venendo a procedersi al sequestro , o ai 
opposizione sopra effetti mobili , dovrà il seque* 
sfratano unire alla di lui d-iclv arcione una descri- 
zione dettagliata dei medesimi. 

579. Se il sequestro , o l’opposizione verranno 
dichiarati validi , si procederà alla vendita , ed 
alla distribuzione del prezzo sicco ne verrà sta* 
bilico sotto il titolo di li * diatnbuxijHt ptr contri» 
bufo. 

■ 580. irli stipendi , e le pensioni doluti dallo 

Stato potranno soltanto venir sequestrati per là 
porzione determinata colle leggi , o decreti del 
Governo.. 

580.. Non si potranno sequestrare , 1. quelle co- 
se . nelle quali viene dalla legge proibito, il pi- 
gnoramento ; 0. le provvisionali per causa d’ ali- 
menti accordate in giudicio; 3. le somme ed og- 
getti disponibili,, sovra di coi il testatole , od il 
donatore avranno dichiarato non potersi procedere 
ad alcun sequestro ; 4. le somme , e pensioni do» . 
vate per causa d’ alimenij , quand’ anche il test*. * 
mento, e l'atto di donatone nqn ne abbiano es- 
pressamente proibito il- sequestro*. 

583 Le provvisionali alimentarie non potranno 
. venir sequestrate , salvo per causa d’alimenti : le 
cose indicate ai $$. 3. e 4. deH’articolo preceden- 
te potranno sequestrarsi dai creditori posteriori; all’ 
tuo della- donazione , oppose all* apertura della 

' sac- 
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fgceessione , ma ciò non avrà luogo , salvo In far» 

«a della permissione del giudice , e per la concor^ 
ferite soltanto t thè sarà da esso, determinata . 

*«*> ».-•* il- ' "t , *’ 

TITOLO viil 

t'- Otllt esitazioni sopra mobili y . 

i ' -ir , . •*!-. •:« ; ■ " 

articolo 5»$. 

■ v* -.Mao* ? o?fc 

QtnrUrtque esecuzione «opra mobili rari preceduta 
da un’ ingiuntone al pagamento intimata almeno wt 
giorno prima dell’ esecuzione «Ila persona* od 4 
domicilio del debitore, e contenente, la designaxiò. 
ne del titolo, , se non «e ne sarà già prima fatti « 
seguire l’intiinaatone . 

584. Dov:i essa contenere elesione di domici, 
lio sino ai sentirne. del procedimento nel coma, 
ne , in cui, deve farsi l’esecuzione , se il credito* 
re fa ivi la sua dimora , ed il debitore potrà far 
notificare al detto domicilio eletto o^ni intimalo, 
ne * ed, anehe quelle di offerte con denaro alla me*. t 
m , e di appellazione . 

585.. L’usciere dovrà essere accompagnato, da- due 
testimoni., che siano cittadini francesi , maggiori ^ 
non consanguinei od affini delle parti , o dell’uscie. 
te fino al grado di cugino, germano inclusi vamen* 
te , nè loro, domestici ; esprimerà nel processo ver. 
baie i loro nomi , professione , e residenza * i testi, 
inon; si sottoscriveranno sull’ originale , e sulle c*. 
pie . La parte , che fa procedere all’ esecuzione * 
non potrà trovarvi*! presente . ■*- - -, 

58*., Nei processi verbali d’ esecuzione sopra mo. 

ih , dovranno osservarsi le stesse formalità che 
2 «igono negli txploits , ossia «tr, di citaaione s 
ntcrtanno. li medesimi un* ingiunzione zi psn* 
co ento reiterata , se. si procede all’esecuzione in ca* 
m del debitore. > - 

5 * 7 * Trovandosi le porte chiuse , o rifiutandosi 

* •: - . di 
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Ai aprirle , potrà 1 * usciere prepone un commis- 
sario per la« custodia all’ oggetto' d* impedire Ja 
sottrazione degli effetti , che ivi si trovano ; do- 
vrà esso immediatamente senza veruna assegna, 
adone recarsi dal giudice di pace , od in sua man. 
can*a dal commissario di polizia, e nelle comuni , 
ove non ve ne ha alcuno. , dal maire , ed in sua 
assenza dall’aggiunto , e si deverrà _ in piestnza di 
questi all’ apnmento delie porte , eziandìo di quel- 
le , in cui sonò rinchiusi li mobili , cd inetti , a 
misura che si procede all* esecuzione . L ufficiale , 
che si trasporterà , non {ormerà alcun processo ver- 
ta e , ina sottoscriverà soltanto quello^ dell usciere , 
il quale potrà soltanto far risultare d ogni cosa in 
un solo , c medesimo processo verbale • 

568. Si lari nel processo verbale 1 indicanone 
dettagliata degli effetti esecutati ; se si troveranno 
delle, merci , dovranno essere pesate , misurate , o 
stazzate , giusta la loro natura . • 

589. Quanto alle argenterie , dovrà descriversi la 
qualità dei pezzi , che le compongono , c del pun- 
zone , e se ne {ara procedere al peso . , 

5#0. Trovandosi del denaro contante , dovrà 
farsi menzione del numero , e della qualità aeiie 
monete ;• Fusciete le depositerà neh luogo stabilito 
‘per gli depositi galdiciaH , salvo che colui , che 
procede al ‘"esecuzione , cd il debitore csecutsjio , e. 
congiuntamente a questi gli opponenti , se ve «e 
saranno , convems.ero d’ accordo sovra un altro, 

depositario. „ . 

•noi. Se il- debitore esentato sara assente , e che 
'si rifiuterà di aprire qualche camera , o mobile , 
I* usciere nc richiederà ì’ a; rimento ; e venen o a 
trovar visi delle carte, richiederà 1 apposizione dei 
sigilli, per mezzo dfll’ ufficiale chiamato per data 
^apertura. _ * * 

* «refi. Non potranno pignorarsi . 

1. Le cose, che la legge dichiara immobtjt pte 

écsùnazion*, . Qiun. 
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^ nnt0 e necessario pel Ietto delle persone 
COntr-o dt cui si procede all* esecuzione , e per 
quello della Joro prole , che convive seco ; eli 
-bai di cui li debitori ti troveranno vestiti e 
coperti . u * » c 

3 - I libri riguardanti la professione , che si 
^esercita rial debitore y sino alla concorrente di q*o 
ranchi a sua elea orae. 

4. Le macchine , ed istrumenti , che servono 
per 1 ìstrua^one. , pratica , o esercizio delle scienze , 
ed arti , sino a!) ammontare della stessa somma, ed 
a scelta del debitore. 

5 - Gli equipaggi dei militari , giusta l’ unifor- 
me , ed il grado . 

6. Gli utensili degli artefici necessari per le lo- 
ro personali occupazioni . 

7 - ^e farine , * vittuaglie necessarie per la 
consuma z»one durante un mese a beneficio del de- 
* >ltor f! es e 3 “i ta > e della di lui famiglia. 

8. pe r ultimo una vacca , o tre pecore , a 

^fm» apr< r 3 * C - elta d<1 debirore » unitamente allo 
strame , foraggio , e biade , che saranno necessari 

K I< V Un mese » tant0 P tr mettere sotto le 
care bestie, quanto pel loro nutrimento. 

cose ,ovra designate non potranno ve- 

S.iMd‘5 1 ' ? nome * ° if qu«trate per verun credito , 
quanti anche questo riguardi-1’ interesse dello Stato, 
alvo , che si tratti di alimenti somministrati alla 
f ontro c “> si procede all’ esecuzione , o di 
somme dovute ai .fabbricanti , o venditori di detti 
si n °PP ure a c °lui , che avesse imprestato il 

“la man£rr PCr farne acquist0 » 0 P er devenirne 
rnlsi ttura ’ ° restaurazione ; di fitti , o rac- 
T err * m ? Per la coltura di cui vengono essi 
a ripiegati . di pigioni , di manifatture , di molini 
dt torch, o d, fabbriche , o fyeme, da cui di pei * 

dono , c dl fitto dci litj ch ; insc ’ r per fot 

razione personale del debitore . P 

Tem.°U. * ChC S ‘ 8000 *P ecificatc sottt > il nu- 

• 4 me* 
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mero 2 dell’ articolo precedente , non potranno 
venir oppignorante per alcun credito . 

504. Nel caso d’ esecuzione sopra g 1 ammali , o 
strumenti necessari p*r servizio MY agricoltura , 
il. giudice di pace sovra la domanda-dei creditore , 
a di cui instanza si prQcede alPesccuzjone , ed ih 
contraddittorio del proprietario , c del debitore , 
oppure essi legittimamente chiamati ad assistervi , 
potrà nominare up amministratore per la co na- 
zione dei beni 

5*5. Il processò verbale dovrà contenere ìnufca- 
Jtione del g.orno, che si sarà fidato per la vendita. 

596. Qualora il debitore , m odio di cui si pro- 
-cede all’ esecuzione , presentasse una persona rupon- 
sabile per lar mettete.. piesso della medesima in cu- 
stodia , e sequestro gl t effetti sopra di cui si 
proceduto , e questa persona s incaricasse volonta- 
riamente , e subito della loro custodia , dovrà essa 
•yenir preposta per tale oggetto dall usciere . - %) 

*>67. Non presentandosi dal debitore alcun com- 
inissario per la custodia risponsabile , ed avente le 
qualità avanti richieste , spetterà ail usciere di eleg-^ 
vere qua, che persona per tal fine. . 

* 598. Non potranno preporsi per commissari alla 
custodia il creditore , a di cui instanza si pro.eue 
all* esecuzione , il di lui congiunto ( manto , o mo- 
glie ) , i suor consanguinei -, ed affini sino afigra ,° 
di cugino germano irrclusivamcnte , e 1 domestici , 
«ossia famigli ; il debitore però in odio di cui si 
procede all’ esecuzione , i suoi congiunti , 1 suoi 
consanguinei affini, e domestici potranno eeggeisi 
per custodi , ossia sequestratati , P u ^ hc V1 concorra 
il loro assenso unitamente a quello del creditore . 

599. Si dovrà formare il processo verbale, senza 
trasportare cosa alcuna ; sai'à esso sottoscritto dal 
custode sull’ originale. , e sulla copia ; se non sa- 
pesse scrivere , se ne farà menzione , e si lascera 
al medesimo copia del processo, verbale . 

èco. Coloro , che per via di fatto > volessero 

• v un- 
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della parte" P ^° nme^u/a ’ CSCCuzionc nd domicilio 
cesso Nerbale sottese ri tu q “? St? C ° P !* dd pro ' 

sottoscruta i’ originale • e. if°Ì r ? * cJle avranno 
sente la cori, J s ® Ia P arte s » trovasse as- 

o aaamnio ® ede «.m° s. rimetterà al mane, 

«i? foL^sieTT: 0 ’ i hc nci C3S °’ Ìn 

Sposto ,1°,^ * ' — da csst 

«UtaJVd */* “•«*»* fuori del domi, 

citerà la copia dT dc »o nr° nnal 0 e’ ,c nouti ~ 
zio del Kiofno \£“° pro< ì ‘ u * 0 vcrba I e nello spa- 

5^i-*ias?J^5*s 

re de' medesimi di Sfi fr i r i sec Juestrati , di usa . 

"'fe“'T t0 ; P " Via d ' lla SrS'° 1 CU1 po,ri «- 

«Se Lìl YSdZT.'A T™? p ^°“° q»al- 
lo la stessa i»„ a ' * ■ e £ 1 . 1 darnc conto sot 

la cativT. P d ' vem,, ‘ a!t "‘'° p« ■»«£ S. 

c^Si/»LI®g|| Cb „ d ^ libcra ‘o dalli 

£ r;\° «iTS^M 1 vcndii1 

* «^/E££££ ' 7 T° Il 

.o i»mo venir domandata' dLc ra^ttoSTS’"' P “ ò 

«dV,„r j ;T oe a coi “' ■ “p 3 «rs? 2 r 

commistanó S 

* 3 ; W. - . , 
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ma per mezzo J jn jngmnzlon ^ d p , luORS> 

*11 udienza del re/e e , d j a detta ijberazio- 

dell’ esecuzione ; se si f ? „ ricognizione de’ 

ne , dovrà prima procedersi ali* « 8 ma- 

mobili , ed effetti oppignorati , le parti legmim 

mente chiamate ad assistervi . tn ddetti , non 

ottave “SS 

coki . che pro.or.tai 

* fio delle cose state sequestrate^ P atto 

tfe» . pò»* 

di citazione , che far» j «editore-, 

preposto alla custodia ; e n d all’ esecuzione , 
sovra V instanza di cui S \ P J^ u ale segue la mede- 
od al debitore , in odio de £ s ^ assegna, 
c «ima , e detto atto do ^ à c °^. e coU * indi- 
atone colle opportune sp^»fi v sotto pena di 
cazione delle prove di P r0 P , domanda dal tri - 
nullità i si provveder! sovra tale do d causc 
banale del luogo dell* esecuzione , come n« 

“'Tiponente . che »? tìSl 

s£^&rssrr * *•"*. 

“ST* ereditai W 

lunque, causa , ed anche P «Ivo sul prex- 

ammessi a fare veruna oppos ’ tioni dovranno 
ao dslla vendita e « uberanno a colut» 

contenerne i motivi , e si ” c J^re ali’ esecuzione- , 
per parte di cul 51 , fa p uffi2 iale commesso per 
ed all usciere , °..* ltr0 elezione di domicilio 
devenire alla vendita * con eis*w » nd 
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oel luogo , in cui sì è proceduto all’ esecuzione ; 
se P opponente non sarà ivi domiciliato ; il tutto 
sotto pena di nullità delle opposizioni , c de’danni- 
interessi contro V usciere , se vi avrà luogo . 

610. Il creditore opponente non potrà intentare 
alcun procedimento , salvo contro il debitore ese- 
guito , e per ottenere la di lui condanna : non si 
istruirà parimenti contro di esso veruna causa , se 
non che sul punto della discussione dei motivi del- 
la sua opposizione , allorché si tratterà della distri- 
buzione del denaro . 

6 1 1 . L’usciere , che presentandosi per procedere 
ad un’ esecuzione , riconoscerà esserne già segniti 
un’ altra , ed essersi preposto un commissario per 
la custodia degli effetti sequestrati , non potrà pili 
eseguire di nuovo li medesimi , ma sarà autoriz- 
zato a devenire alla ricognizione della seguita de- 
scrizione de’ mobili , ed ^effetti sul processo ver- 
bale , che il detto custode commissario dovrà pre- 
sentargli per accertarne la fedeltà , e 1’ esattezza ; 
procederà esso all’ esecuzione delle cose , che si tro- 
veranno (ammesse , ed intimerà a colui , che fu il 
primo a far procedere all’ esecuzione di vendere 
ogni cosa fra otto giorni : il processo verbale di ri- 
cognizione equivalerà ad un’opposizione sul denaro 
ricavando dal prezzo della vendita . 

6 iq. Non curandosi colui , che ha fatto proce- 
dere l’esecuzione di far vendere i mobili Ira il 
termine sopra prefisso , sarà facoltativo a qualun- 
que opponente munito d’un titolo esecutivo , pre- 
via intimazione seguita al detto creditore , c senza 
promuovere veruna instanza in surrogazione , di far 
procedere alla ricognizione degli effetti , sopra di 
cui si è proceduto all’esecuzione sulla copia del pro- 
< cesso verbale del sequestro , che dovrà presentarsi 
dal commissario alla loro custodia , e di far quindi 
seguire la loro vendita . 

613. Si lasceranno otto giorni almeno tra .l’in- 
timazione dell’ esecuzione al debitore» e la vendita. 

614. 

r t % * 'Si * C** * A 
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' 6 14* Procedendosi alla vendita in un giorno dU 
rer>o da quello indicato nell’intimazione , si ' farà 
citare il debitore , in odio di cui c seguita i ese- 
cuzione , collo spaz o d un giorno d’ intervallo,' 
olire ad un altro giorno per ogni tre miriainctri , 
riguardo alla distanza del domicilio , e del luogo , 
i/l cui dovrà segu.re tale vendita. 

615. Non sarà necessario di far Citare gli op- 
ponenti . , 

616 Non sarà d’uopo , che il processo verbale di 
^cognizione dell* fattasi desciizione , che dovrà 
precedere la vendita , contenga alcun dettaglio dei 
zjToJbi ì i , ed effetti eseguiti : basterà che si taccia ri- 
tritare in esso di quelli, che saranno mancanti , ove 
se ne ritrovino . * ; 

«17. La vendita dovrà farsi al più prossimo 
pubblico mercato , nel giorno , ed ora ordinaria 
del medesimo , oppure in giorno di domenica ì il 
tribunale nullacitneno sarà autorizzato a permettere , 
dhe si proceda a tale vendita ic un aitro luogo 
più av vantaggioso ; dovrà in ogni caso èssa venire 
notificata un giorno prima col mezzo di quattro 
Bandi d’ invito , ossiauo filetti in foglio , da affig- 
gersi uno nel luogo , in cui si trovano gli effetti , 

1’ altro alla porta del palazzo del comune , il terzo 
ne! mercato del luogo , e se non ve ne sarà , in 
quello più vicino ; il quarto alla porta dell’ udienza 
della giustizia di pace ; e qualora la vendita debba 
farsi in un luogo diverso dal mercato , ?PP}ì[ c ^ * 
quello , in cui si trovano gli effetti , si affiggerà 
Un quinto tiletto nel luogo, in cui seguirà la ven- 
dita . Dovrà inoltre notificarsi detta vendita col 
mezzo dei giornali periodici , ossia gazzette , nelle 
città , in cui se ne pubblicano * 

' 618. I filetti , ossiano affissi dovranno esprime- 
fe il luogo , il giorno, e l’ora della vendita, e la 
natura degli effetti senza veruna descrizione , o det- 
taglio particolare dei medesimi . 

’ tic. Si dovrà far risultare della pubblicazione 

P« 
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per via d’atto d’ fnfìniàziòne , a cui sf unirà una c<3« 
pia del filettò '. * -• 

,620. Trattandosi 3 i barche , di sehtfi , ,e di àf- 
tri bastimenti del mare suscettìbili del porto di 
dieci tonnellate , e di menò i di barchette , di 
chiatte , di battelli , ' e di altri bastimenti di ri- 
viera , di ruolini , ed' altri edifìzj mobili situati 
sopra battelli , o in altro modo , si procederà 
alla loro aggiudicazione sopra i porti , luoghi ap- 
partati del fiume per ritirare le barche sopra le 
spiaggie , dove si trovano ; dovranno affiggersi 
quattro tiletti in foglio almeno nella conformiti 
indicata nel precedente articolo , e si faranno in 
tre diversi giorni consecutivi tre pubblicazioni nel 
luogo , in cui trovansi li detti effetti . La prima 
pubblicazione non si farà prima della scadenza dì 
otto giorni almeno dalla significazione della pigno-* 
razione. Nelle cittì 1 , ove s’imprimono giornali pe- 
riodici , si supplirà a queste tre pubblicazioni col 
mezzo dell’inscrizione , che si farà in uno di detti 
giornali della notificazione di detta vendita , e quest’ > 
annunzio dov« replicarsi tre volte nel corso del 
mese, che precede la vendita. ». 

621. L’argenteria , le gioie , c le pietre pre- 
pose del valore di 300 franchi almeno , non po- 
tranno vendersi , se non dopo 1’ affissione de’ ri- 
letti nella conformità precedente , c dopo tre es- 
posizioni venali tanto sul mercato , che nel sito , 
ove trovansi detti effetti , senza che tuttavia si 
possano in alcun caso vendere al disotto del loro 
^valore reale, se si tratta d’argenteria , c di meno 
dell’ estimo da osi dai periti, trattandosi di gioje,e 

• di pietre preziose . A . 

Nelle città , in cui s’imprimono giornali ,^os- 

• sia gazzette , si supplirà alle tre pubblicazioni nel- 
la conformità indicata nel precedente articolo, 

é2Q. Il valore degli effetti sequestrati venendo ad 
eccedere 1’ ammontare delle cause dell’esecuzione h 
c delle opposizioni , si procederà alla vendita sol-" 

tàn- 
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tanto di quella concorrente di essi , che sarà ba- 
stante per ricavarne la somma necessaria pel paga- 
mento dei crediti, e delle spese. 

< 3 j. Si farà risultare nel processo verbale della 
presenza , o della non comparizione del debitore , 
contro cui si è proceduto all’esecuzione. 

634 Si farà il deliberamento a! miglior offeren- 
te , mediante il pagamento in denari contanti , ei 
in diletto di tale pagamento si rivenderà subito l’ef- 
fetto a rischio e pericolo del deliberatario. 

6*5. J commissari estimatori , e gli uscieri sa. 
rti’no personalmente risponsabili de! prezzo dei de- 
Ubei amenti , ed esprimeranno nei loro verbali U 
nomi , ed il domicilio dei deliberatarj ; non po- 
trarno ricevere da questi alcuna somma di più di 
quella portata dal deliberamento all’ incanto , sotto 
pena di concussione . 

TITOLO IX. / 

D tir esecuzione sovra le messi , od altre raccolte 
ancor in erba (»), ossia dell' esecuzione detta 
brandon (a). 

\ • , . . • 

articolo 626 . 

/ *• t » f 

, , Ì ^ 

Hon si potrà procedere all’ esecuzione sopra le 
méssi, ed altre raccolte ancor in erba, salvo pen- 
den- 


ti Si chiamano fruita pendans par les racines 
le biade , li fieni , le uve , e le altre produzioni 
crescènte sul fondo tanto naturalmente , che per via 
della coltura , e che non sono ancora state taglia- 
te , o raccolte. 

( 9 ) Quest' esecuzione viene chiamata brandon da 
tale vocabolo , il quale significa un bastone pian- 
tato in terra , attorniato di paglia , <t erba , di 
pannilini bianchi , o di altre cose simili per indi- 
tare , che i frutti , 0 raccolte ancor in erba esi- 

nten. 
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dente te sei settimane, che precedono l’epoca of- 
dinaria della maturità di detti frutti ; prima di 
tale esecuzione si dovrà far intimare un’ ingiun- 
zione al pagamento con un storno d’intervallo. 

69-. Il processo verbale d’ esecuzione compren- 
derà l’indicazione di ciascun pezzo di terreno , il 
quantitativo , e la situazione del medesimo , e due 
a'meno delle sue coerenze , come pure la natura 
dei frutti in esso esistenti . 

6q 8. Si stabilirà per commissario alla custodia 
dei fotti la guardia campestre , salvo che essa si 
Trovi contemplata nell’ esclusione , che si è stabi- 
lita sotto T articolo 598 , e non trovandosi essa 
presente , se le dovrà intimare r esecuzione ; si 
lascierà parimenti copia di essa al maire del comu- 
ne de'la situazione del fondo , e si apporrà per di 
lui parte il vista sull’originale. > .... 

Se li comuni , in cui trovansi situati h beni , 
saranno attigui , o vicini, si preporrà un solo com- 
missario alla custodia , esclusivamente però ad 
una guardia campestre ; si apporrà il vista dal 
maire del comune del capo lungo della loro colti- 
vazione . ed ove non ve ne sia alcuno , dal maire 
del comune , in cui è situata la maggior parte de. 
gli stessi beni. 

629. Dovrà notificarsi la vendita per mezzo di 
tiletti da affizgersi almeno otto giorni prima di 
essa alla porta del debitore , in odio del quale si 
procede all’ esecuzione ; a quella del palazzo della 
mairie , se vi sarà , e non essendovi , al luogo, 
dove soglionsi pubblicare gli atti della pubblica 
autorità ; al principi mercato del luogo , ed ove 

non 


stenti nel fondo sono sequestrati , acciò nessuno ng 
faccia acquisto , ed il proprietario sia diffidato , che 
egli non è piò autorizzato a disporne . 

Quindi è nota la frase brandonner un hérita- 
f che equina le a quella di csccutare le messi , od 
altra raccolte ancor tn erba esietenti iu un fondo » 
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flon ve ne sia -, al mercato pia vicinò , ed alla 
porta del luogo dillé Udiente della giustizia di pace. 

630. S’ imprimerà nei tiletri il giorno , 1’ ora , 
ed il luogo , in cui dovrà seguire la vendita ; i 
nomi, ed il domicilio, tanto del creditore , a di 
cui istanza si procede alla medesima , quanto del 
debitore , in odio di cui deve seguire , la quantità 
degli hectare , (1) colla natura di ciascuna specie 
di frutti , e per fine $1 comune , in cui trovami 
diurni , senza alcun’ altra specificazione . 

Si farà risultare dell’ affissione dei filetti 
nelle conformità spiegate sotto il titolo delle ese- 
cuzioni sopra i mobili . 

639. Dovrà farsi la vendita in un giorno di do- 
irenica , o di mercato . 

633. Si potrà devenire alla detta vendita sovra 

il luogo, oppure sopra la piazza pubblica del comu- 
ne , in cui trovasi situata la maggior parte degli 
effetti sequestrati . » 

Sari parimenti permesso di far seguire tale ven- 
dita sul mercato del luogo , se vi sarà , c non es- 
sendovi , sul mercato il più vicino. 

634. Si osserveranno inoltre le formalità prescritte 
sotto il titolo rie ir esecuzione sovra mobili. 

635. La distribuzione del prezzo della vendita do- 
vrà venir fatta nella conformità , che sarà stabilita 
lotto il titolo dalla distribuzione dtl contributo * 


TI- 


(1) L’hcctate, 0 hectometro, quadrato in misura 
piemontese corrisponde a due giornate , 63 tavole , 1 ^ 
piede t mezzo circa . 

L’ hectare , giusta il decreto dei 13 bruma jo anno 
$ , si può anche chiamare jugero , ed in valore deci- 
male forma 10,000 metri quadrati. 



Del? esecuzione sopra le rendite costituite 
Su' particolàri . 

ARTICOLO 636. 

? J 

Non si può procedere all’ esecuzione ' d’ una ren- 
dita costituita , salvo che in forza d’tm titolo au- 
tentico , ed esecutivo . 

Si dovrà far precedere alla medesima un’ingiun- 
zione al pagamento intimata un giorno almeno 
prima dell’ esecuzione alla persona , od al domici- 
lio della parte obbligata , o condannata , e dovrà 
notificarsi con essa il titolo , se tale notifieaaione 
non è ancora seguita, -r > ■ . * 

637. Ss sequestrerà la rendita nelle mani di co- 
lui ,, che ne è iT debitore , per via d’atto di cita. 
2Ìone , che dovrà , oltre le formalità ordinarie t 
contenere 1' indicazione del titolo costitutivo deila 
rendita ; della quota , e capitale di essa , e del, 
titolo del credito del creditore , sovra P instanza r 
di cui si procede all’esecuzione; i nomi , profes- 
sione, e dimora del debitore, in odio di cui se^ 
gue la medesima; l’elezione di domicilio nell’abi- 
tazione di un procuratore postulante presso il tri- 
èunale . avanti del quale si promuove la vendita , 
e P assegnazione al sequestratalo per 1’ oggetto di 
fare la di lui dichiarazione avanti lo stesso tribu- 
nale , il tutto sotto pena di nullità. 

638. Dovranno osservarsi dal debitore della ren- 

dita tutte le disposizioni contenute negli articoli 
570 . 57? . 572 , 573 . 574 » 575 » e 57 6 relative 
alle formalità da praticarsi dal sequestratalo . . , 

E se questo debitore o non farà la sua dichia- 
razione , o la passerà fuor di tempo , o troppo 
tardi, oppure se non somministrerà le giustirifar 
zioni prescritte , potrà a seconda dei casi essere 



èondannato a corrispondere la rendita per difetto 
di prova della sua liberazione , oppure al damu- 
interessi , che fossero per risultare , «a dal di lui 
«So, sia dal ritardo nel fare la sua dichiarazio- 
ne , sia per ultimo dal procedimento , a cui avra 

^639 ^esecuzione fra le mani di coloro , che 
ron dimorano nella Francia -sul continente dovrà 
intimarsi personalmente , od a domicilio , e si 
osserveranno in quanto all’ intimatone le dilazioni 

rta «io T Vat\o r d’?liimMÌone dell’ esecuzione equi- 
wleS-vmprc ad un sequestro degli . arretrati de- 
corsi , e non pagati » c decorrendi sino al tempo 

^ói^Fr'^rire Viorni dopo V esecuzione , oltre 
un^fti òr no* per ogni tre miriametri di distanza tra 
il domicilio del debitore della rendita , e del cre- 
j; t - rr sull’istanza di cui si procede ?11 c sccu , z 

fc"“„ Termine ejuele sol "Miaglio de » 
Sia',»» .-a il domicilio di ^uest' ultimo , e q«elb 
del debitore, contro di cui si procede all es. cu 1 
ne- la parte , che fa procedere agli atti di sequestro 
^ notificati, al deb, tote , contro d. cu, « ££ 
cede V medesimi , c.n indicargli ji ^rno della 
prima pubblicazione , sotto pena di nullità dell 

SfC 640 OT Se'il debitore della rendita sarà domiciliato 
fnnrl del continente dell’Impero Francese , il ter» 
m°,e pcr la notificazione decorrerà soltatiTo dal 
ciòrno^ 5 della scadeuza della citazione riguardo al 
Kmre contro di cui si fa 1 esecuzione . . 

6 , Fra i quindici giorni, dopo la significa,!^ 
ne al 'debitore , contro cui si fa l’esecuzione , il 
nC /lirr>rr sovra la di cui instanza essa segue , do- 
"A produrre nelle segreterie del 
Sicilie del debitore «»• » f no; 

r dei creditore , 
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a ai cui si procede all’ esecuzione , del de*J 
bitore , in odio del quale si de viene alla medesima, 
e del debitore della rendita; 

La natura della rendita , l'ammontare di essa , 
e del suo capitale, la data, I 1 indicazione del tito- 
lo, in forza di cui fu costituita; 

La specificazione della presasi iscrizione, se il 
titolo porta ipoteca , e se fu questa iscritta per la 
conservazione della rendita ; 

Li nomi, e la dimora del procuratore del ri- 
chiedente , le condizioni dell’ aggiudicazione , c 
)’ offerta , ossia partito del medesimo la prima 
pubblicazione si farà all’udienza. 

644. Dovrà rimettersi al segretario otto giorni 
prima della rimessione presso, la segreteria dello 
stato dei pesi un estratto del medesimo , in cui 
si contengano le indicazioni sopra accennate , e 
verrà esso inserito in una tabella affissa per tale 
oggetto nella sala dell’ uditorio dei tribunale , a- 
vanti di cui si promuove l’insunza per la vendita. 
V» 645. Otto giorni avanti la rimessione dello stato 
dei pesi presso la segreteria, dovrà un simile estrat- 
to venir affisso in altrettanti riletti in foglio. 

1. Alla porta dell' abitazione del debitore , in 
odio del quale si procede all' esecuzione . 

». A quella del debitore della rendita. 

3. Alla Porta principale del tribunale . 

4. Ed alla principal piazza del luogo , in euì 
deve farsi la vendita . 

646. Il detto estratto dovrà, parimenti inserirsi 
in uno dei giornali , ossia gazzelle » che si stam- 
pano nella città , in cui deve farsi la vendita , c 
non essendovene alcuno, in uno dei giornali » che 
ai pubblicano nel dipartimento, se ve ne sara. 

647. Si osserverà riguardo ai detti tiletti , e pub- 
blicazioni quanto viene stabilito sotto il titolo 
esecuzione sopra gli stabili . 

$48. Si farà la seconda pubblicazione otto gior- 
ni dopo la prima , e la rendita sequestrata potrà 

tcm. 
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•tdmpó di questa venir aggiudicata , salvo U termi- 
.ne , che si prescriverà dal tribunale . 

<>4y. Si farà seguire una teraa pubblicazione , 
r«d alV occasione della medesima si pronuncierà 
•l’aggiudicazione definitiva a beneficio dell’ ultima, 
< miglior offerente . 

65C. Si affiggeranno nuovi tiletti in foglio , e si 
^inseriranno nei giornali nuovi avvisi tre giprni pri- 
ma dell’aggiudicazione definitiva. 

*■ 651. Giuncanti verranno fatti col ministero di 
procuratori ., 

' 653. Dovranno osservarsi ncIPaggiudicazion? del- 
le rendite le stesse formalità , che si prescrivono 
tiel titolo dell' esecuzioni sopra gli stabili al punto 
tfella redazione della sentenza d’aggiudicazione, dell’ 
«seguimento delle condizioni, e pagamenti del prez- 
*0, e della nuova suoastazioae a rischio, e perico- 
lo dell’ aggiudicatario . 

653. Ove la rendita si fosse sequestrata sull* in- 
«tanza di due creditori , spetterà a quello fra essi 
<ehe avrà il primo fattodenunciare l’atto del seque- 
stro , di far procedere alla vendita ; nel caso , in 
cui detta, notificazione siasi da detti creditori fat- 

ita contemporaneamente, si preferrà queba che si 
presenterà munito di un titolo più antico ; ed ove 
i rispettivi titoli avessero la stessa data , sara pre- 
ferito il procuratore più anziano. 

654. Il debitore , in odio di cui si fa 1’ esecu- 
zione, dovrà proporre le sue eccezioni di nullità , 

»ove ne abbia y. prima dell’ aggiudicazione prepara- 
toria , e dopo, di questa non potrà più far valere 
altre eccezioni di nullità , salvo quelle , che ri- 
‘sguardano il procedimento posteriore. 

655. Sj farà la distribuzione deh prezzo siccome 

trovasi prescritto sotto il titolo, della distribuzione 
•per contributo , senza pregiudicio tuttavia delie ipo- 
teche stabilite prima della legge degli 11 brumaio 
anno settimo . ■* ' 
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- VtlU distribuzione per contributo , ossi# della \ 
divisione fra i creditori in ^proporzione .* 
del rispettivo avere. 

. . , . - . • - • ■ - > 1 

, . ' A K T I C O L O 6[,6. t 

Se i fondi sequestrati, o il prezzo (felle indite 
non sono bastanti per pagare 1 creditori , il debito* 
re eseguito , ed il creditore dovv^rjruj, accordarsi fra 
un mese al punto, della diviisippc m proporzione 
del rispettivo avere. . ‘ ( 

657. Ove il debitore , in. odio di cui <eguijt§. 
T esecuzione , cd i creditori non si accordassero 
amichevolmente fra il drttcfc terjjiine ,1’ ufRziale t 
che avrà proceduto alta vendita dovrà depositare 
Ira gli. otto giorni successivi 1<5 <* ..eoa, riserva , d| 
trutte le opposuioni la somma, ricavata dalla ven- 
dita , sotto la t deduzione delle sqp‘ spesel in, quell* 
somma , che saranno state tassate dal giudice sull* 
minuta , ossia. originale del. processo verbale si 
farà menzione di questa tassa, n?)l£ copie , ’ . 

658. Si dovrà, tenere nejla, segreteria del tribù* 

naie ua registro delle cause di distribuzione per 
contributo , so* « di cui si farà dal presidente, 1* 
commissione ai uno dei giudici sovr^' l/instanza 
ide] creditore , che ha fatto procedere ^esecuaio- 
ne , oppure in difetto di es.a , a richiesta della par?, 
te più diligente . Tale instanza o richiesta si fori- 
mera per via di una semplice annotazione inserita 
*ul registro./ ' ./, 

; £59. Trascorsi , che, saranno, i termini stabiliti 
cogli articoli, 656., e 657, ed. in forza d’ ordinanza 
del giudice commesso , s’ intimeranno, i creditori 
a produrre i titoli de’ loro, crediti , e la parte ese- 
guita a prenderne comunicazione , ed a presentare 
? le sue risposte , ed opposizioni , ove lo giudichi a 
proposito. ‘ * ‘ 460. 
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ióo. Fra il mese successivo all* assegnazione , i 
creditori, che hanno fatta qualche opposizione sia 
nelle inani di colui , sovra la di cui instanza è se. 
guita 1’ eiecusione , sia ira quelle dell’ulfiziale , che 
sarà devenuto alla vendita , saranno tenuti a pro- 
durre , sotto pena di preclusione di via , i loro 
titoli nelle mani del giudice commesso unitamen- 
te ad un atto, che contenga l' instanza per la loro 
Col loc^t ione , e la costituzione di procuratore. , 

66-r, Lo stesso atto dovrà comprendere la do- 
manda per la collazione in linea di privilegio ; 
potrà nulladimeno il proprietario far citare il debi- 
tore , in odio di cui si c proceduto all’ esecuzione , 
ed il procuratore più anziano a comparir* all’udien- 
za di referè avanti il giudice commissario per far 
pronunciare, prima d’ogni cosa, sul di lui privi- 
legio per causa dei fitti » che possano essergli 
dovuti . 

<562. te spese del" giudizio si preleveranno a fa- 
vore dell* attore , con privilegio , e preferenza a 
qualunque altro cred’to , a riserva di quello per 
cauta di fitti dovuti af proprietario. 

663. Spirato il termine fissato di sopra , ed an- 
che prima della sua scadenza , ove i- creditori ab- 
biano fatta la produzione de’ loro titoli , il giudice 
commissario formerà in seguito del di lai proces- 
so verbale, lo stato di collocazione, o distribuzio- 
ne, a norma de’ titoli prodotti; l’attore, che pro- 
muove la collocazione dovrà notificare per via 
*d' atto da procuratore a procuratore , ai creditori, 
che hanno fatta fa loro produzione , ed al debitore 
eseguito , che il verbale è stajfo chiuso ; ed asse- 
gnerà i medesimi a prenderne comunicazione , ed 
a presentare fra il termine di quindici giorni le 
repliche, ed osservazioni., che parranno loro op- 
portune sul processo verbale del commissario. 

Ò64. Tralasciandosi dai creditori , e dal debitore 
eseguito di prendere fra simil termine tale comu» 
r.icaaiene- nelle mani del giudice commissario , loro 
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•ari preelusa la via senza veruna nuova intimarla, 
ne , o sentenza ; non si farà alcuna osservazione , 

*e non vi sarà luogo a contestazione. 

6<5. Non facendosi veruna opposizione , si chiu- 
derà dal giudice commissario il tuo verbale » si 
fisserà 1’ ordine di collocazione de’ creditori , e 
della distribuzione fra’ medesimi de! denaro , e si 
ordinerà che il segretario debba rimettere rispetti- 
vamente ai medesimi 1’ ordine , ossia ingiunziont 
ni pagamento , purché asseverino Con giuramento 
la lealtà de’ loro crediti . 

666. Qualora si fieno eccitate delle controversie, 

si rimetterà dal giudice commissario fa loro deci- 
sione all’ udienza del tribunale; la parte più dili- 
gente farà portare la causa all’ udienza sovra di un 
semplice atto da procuratore a procuratore * senza 1 
alcun altro procedimento . ! 

66 7. Il creditore , che avrà fatta contestazione , 

3 uello , contro del quale sarà stata proposta il 
ebitore , in odio di cui si è proceduto all’ esecu- 
zione , ed il procuratore più anziano degli oppo- 
nenti , saranno i soli chiamati in causa ’ K 1’ attore 
non potrà essere citato in tale qualità . 

668. Si proferirà la sentenza , previa * relaaione 
del giudice-commissario, e previe conclusioni del 
pubblico, ministero . 

669. L’ appello da questa sentenza dovrà inter- 
porsi fra i dieci giorni successivi alla significazio- 
ne della medesima fattasi a procuratore; s’intime- 
rà 1’ atto d’ appello al domicilio del procuratore . , 
e dovrà contenere la citazione , e 1* «posizione 
dei motivi di gravame ; nella causa d’ appello si 
procederà come si è prescritto per le materie som- 
mar ie , ossiano provvisorie . __ . 

.* Potranno unicamente citarsi in detto gìudicio 
d’appello le persone designate nell’articolo 667. 
.'670. Dopo la scadenza del termine fissato per 
1’ appellazione , ed in caso d’appello dopo l’ inti- 
mazione al domicilio del procuratore della s.en- 
Tom.II. 5 tea- 
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tenta profferitasi in questo secondo giudizio, verrà 
dal giudice-commissario chiuso il suo processo ver- 
bale , siccome trovasi stabilito all' articolo 665. 

67 1. Otto giorni dopo che si sarà chiuso il pro- 

cesso verbale , il segretario spedirà le ingiunzio- 
ni , ossia ordini di pagamento in favore de’ rispet- 
tivi creditori , mediante che questi asseverino con 
giuramento avanti di esso legittimiti , e realtà^ 
del loro credito . , 

672. Gl’interessi delle somme , che saranno ca- 
* dute nella divisione , cesseranno dal g orno , in cui 

si sarà chiuso il processo verbale di distribuzione , 
•e non si sarà latta veruna opposizione ; ed in 
caso di controversia dal giorno dell’ intimazione 
del giudicato pronunciato su di essa ; qualora vi 
sia stato appello, tale cessazione cominccrà quindi» 
ci giorni dopo l’ intimazione della sentenza profe- 
ritasi nel giudizio d’ appellazione 

I * 

TITOLO XIT, 

Dell' esecuzione sopra gli stabili . 

/ ahticol*o 673 . 

Dovrà farsi procedere all'esecuzione sopra gli 
stabili un’ingiunzione al pagamento intimata al de- 
bitore personalmente , od al suo domicilio , e do- 
vrà questa contenere, nel principio la trascrizione 
intera del titolo, in virtù di cui si procede all’ e- 
sbeuzione ; detta ingiunzione conterrà elezione di 
domicilio nel luogo , *in .cui siede il tribunale ; 
che deve provvedere sull’esecuzione se il creditore 
, non farà ivi la sua dimora v e dovrà specificare*, 
che in difetto di pagamento si procederà all’ ese- 
cuzione sopra gli stabili del debitore ► 

Non sarà necessario , che 1 ' usciere si faccia 
accompagnare da testimonj , e tara egli vistare 
nello stesso giorno 1’ originale dal mairt o ag- 
. ; 
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giunto del luogo del domicilio del debitore, lasciati* 
done una seconda copia a colui , che apporrà ii 
vista . > '* ■ ' - • •> >• ■ ' J ; 

674. Non si potrà procedere all’ esecuzione so- 
pra gli stabili» salvo dopo trascorso il termine di 
trenta giórni , da computarsi da quello dell’ in- 
giunzione : se il creditore avrà inoperosamente 
lasciato decorrere più di tre mesi tra la data del- 
la fatta ingiunzione , e 1’ esecuzione , dovrà rin- 
novarla nel modo , e fra le dilazioni avanti spie- 
gate • 

675. [1 processo verbale d’esecuzione , oltre le 
formalità , che sono comuni ad ogni atto di cita- 
zione , dovrà contenere . 

V indicazione della sentenza > e del titolo ese- 
secutivo . 

La trasferta del rosei ere sovra i beni sequestrati. 
La designazione dell 1 estensione superficiale de. 
gU effetti sequestrati, trattandosi di una casa , col- 
l’indicazione del comune, e della contrada* in cui 
si trova situata, e delle sue coerenze. 

E re si tratterà di fondi rurali , 1 ’ indicazione 
delle fabbriche , ove ne esistano, della natura , e 
quantità di ciascheduna pezza di beni almeno per 
approssimazione , di due almeno delle sue coeren* 
ze , del no ne dell’ affittajuola , o del massaro , es- 
sendoven; alcuno, e del circondano, e del comu- 
ne, in cui sono situati ./ 

Qualsivoglia siasi la natura dello stabile , il 
processo verbale dovrà inoltre contenere 1’ estrat- 
to della matrice del ruolo (1) della contribuzione 

* 3 /IR- 

« ... 

(1) La matrice del ruolo viene formata col fissa* 
re la rendita del fondo , per ragguagliare sovra il 
medesimo la porzione di contribuzione fondiaria , che 
si deve pagare * 

Non esistono ancora in Piemonte tali matrice 
salvo per le case , e beni situati nella ritti di To* 
tino , e nel suo territorio . * . ‘ „ 

* % * « 

» * 

ì * v 
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imposta sopra ciascun fondo sequestrato, V indicano- 
ne del tribunale , avanti cui si promuove 1 m- 
stanza per 1’ esecuzione , e la constinone di pro- 
curatore , nella dimora del quale » intenderà fatta 
di diritto 1’ elezione del domicilio di colui , che 

da procedere all’ esecuzione . 

<76. Una copia contenente la trascrizione vote- 
rà del processo verbale deve essere rimessa , pri- 
ma della sua registrazione , tanto ai segretari dei 
«iudici di pace , quanto al maina s od aggiunti dei 
comuni della situazione dello stabile sequestrato , »* 
si tratterà di una casa , e qualora cadessero nell 
esecuzione beni rurali , si fata la detta rimessoti* 
ai giudici di pace , mane* , o aggiunti delle fab- 
briche , essendovene , ed ove non ve ne siano , a 
au t|li della situazione dèlia porzione dei beni , a, 
cui da matrice del ruolo della contribuzione fon- 
diaria attribuisce una rendita maggiore; 1 originale 
del processo verbale sarà visitato dai maire s, o ag- 
giunti , e dai segretari , e farà parimenti menzio- 
ne delle copie , che se ne saranno rimesse . 

é77» L’ esecuzione sopra gli stabili dee. venir 
trascritta nel registro dell’ ufficio delle ipoteche, 
del circondario , in cui esistono 1 beni , destinata 
per quest’ o B getto , per la porzione degli stabili 
eseguiti, che si trovano in tale circondano, . 

$7* Se il preposto alla conservazione delle. - 
ipoteche non potrà fare la trascrizione dell atto, 
d’esecuzione nel momento, in cui gli viene pre- 
sentato, dovrà inserire sull originale , ch.e se gli . 
Nascerà le ore , il giorno, il «ese, , e. 1 anno , ia 
cui gliene sarà fatta la rimessione ; ed in caso 
di concorso di più individui , si preferirà nel a 
trascrizione quello , che ne avrà prima fatta la 

F 679?OvTv»‘ fosse seguita precedentemente un* , 
altra esecuzione sovra gli stessi staoili , dovrà “ 
conservatore delie ipoteche far risultare del su» , 
«làuto della irasene.ont m marine osi seconda 
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atto d’ esecuzione ; designerà in esso la data dell* 
esecuzione precedente , i nomi , residenza . e pro- 
fessione di colui , sovra l’ instanaa di cui ha essa 
avuto luogo . e del debitore , in odio del quale si 
è fatta, l’indicazione del tribunale , avanti di cui 
si è promossa , il nome del procuratore del cre- 
ditore , che l’ ha fatta seguire » e la data della 
trascrizione. 

680. L’ esecuzione sopra gli stabili dovrà inol- 
tre venir trascritta nella segreteria del tribunale , 
avanti di cui deve seguire la vendita , e ciò fra *■ 
giorni quindici , da computarsi dal gior.no della 
trascrizione nei registri dell’ uffizio delle ipoteche , 
oltre un giorno per ogni tre miriametri di di- 
stanza tra il luogo della situazione dei beni , ed 

il tribunale . 

681. L’esecuzione sopra gli stabili registrati nel- 
la conformità stabilita cogli articoli 677 e 660 do- 
vrà veni^ denunziata al debitore eseguito fra gior- 
ni quindici , da computarsi dal giorno dell’ ultima 
registrazione , oltre un altro giorno per ogni tre 
miriametri di distanza tra il domicilio di detto 
debitore t e la situazione dei fieni , e dovrà questa 
denunzia contenere la dfca della prima pubblica- 
zione . 

L’ originale dell* intimazione di questa denun- 
zia deve essere vistato fra le ventiquattr’ ore ^dal 
maire del domicilio del debitore, in odio di cui è 
seguita 1’ esecuzione , e venir trascritto fra otto 
giorni , oltre un giorno per ogni tre miriametri 
nei registri" dell’ uffizio delle ipoteche del circon- 
dario , in cui esistono i beni , e se ne farà men- 
zione in margine della registrazione dell’ esecuzio- 
» ne reale . 

68q. li segretario del tribunale fra i tre giorni 
da computarsi dalla .registsazione prescritta nell’ar- 
ticolo 680 dovrà inserire in una tabella affissa per ' 
tale oggetto nella camera d’ uditorio un estratto , 
die conterrà. * « 

- La 
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' i. La data dall’esecuzione , e delle registrazio- 
ni , ossiano trascrizioni. . 

• o. 1 nomi , professione , e residenza del debi- 
tore , in odio di cui si è proceduto all’esecuzione , 
e del creditore , sovra l’istanza del quale è segui- 
ta, non meno che del procuratore di quest’ultimo* 

3. I nomi del circondario , del comune, della 
contrada , e delle case eseguite . 

. . 4. Un’ indicazione sommaria de beni rurali , 
in altrettanti articoli , a seconda delle comuni , in 
cui si trovano, le quali dovranno venire- specificate 
aisieme a.ciascun circondario di esse: ogni artico- 
lo dovrà soltanto comprendere la natura , e la 
quantità degli effetti , e i nomi degli affktajuoli 4... 
o coloni essendovene ; qualora però sia divisa tra •* „ 
più persone la coltivazione de beni situati nel'a 
stessa comune, si divideranno questi in altrettanti 
articoli , quanti saranno coloro , che dirigono la 
coltivazione. ■ * * ' " j k & . 

» - 5. La designazione del giorno della prima pub- 
blicazione. - • < . 

; 6. I nomi dei mmns , e dei segretari dei giu - . 

dici di pace , a cui si scanno rimesse le copie 
dell’ atto esecutivo . ? _ 

663. L’ estratto prescritto nel precedente artico- 
lo , dovrà , a diligenza del creditore instante , ve- 
nir inserito in uno dei giornali , che si stampano 
nel luogo , in cui siede il tribunale ,. avanti il qua- 
le si procede all’ esecuzione ; ed ove non se ne 
.^pubblichino * in uno di quelli, che si stampano 
nel dipartimento , se ve ne saranno ; si farà risul- 
tare di quest’inserzione per mezzo del foglio di 
detto giornale’.comprensivo di detto estratto , cer- 
tificato per via della sottoscrizione dello stampato- 
le , legalizzato dal j, 

684. Un estratto consimile a quello voluto dal 
precedente articolo , stampato in forni* di tiletto 

■m iogjio, dpvrà venir affisso . 

* “• I. Sul- 
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t. Sulla porta del domicilio del debitore ese- 
guita ; ' ’* ‘ ' 

a. Sulla porta principale degli edifizj da ven- 
dersi ; . 

3. Sulla principale piazza della comune, m cjit 

il debitore ha il suo domicilio , di quello , in cui 
sono situati i beni, e di quello del tribunale, avan- 
ti cui dee farsi la vendita ; ‘ ' 

4. Sul principale mercato di dette comuni , e 
non essendovene alcuno , sui due mercati più vi- 
cini. 

5. Sulla porta del luogo Welle udienze del giu- 
dice di pace della situazione delle 'fabbriche ; ed 
óve non ne siano cadute nell* esecuzione , sulla por- 
ta dell’uditorio della giustizia di pace , nel di cui 
circondario slrà situata la maggior parte de’ beni . 

(6. Sulle porte esterne dei tribunali del domi- 
cilio del debitore , della situatone de’ beni , e del- 


la vendita . 

685. Si fa risultare della pubblicazione de’ tiletti 
per mezzo di un atto , a cui si unirà una copia 
del tiletto ; 1* usciere attesterà in quest’ atto d’ ave- 
re pubblicati i riletti ne’ luoghi prescritti dalla 
legge , sema che faccia d’ uopo di designarli mi- 
nutamente . 


686. Gli originali dei tiletti , ed i processi ver- 
bali di pubblicazione non potrann* venire spediti 
per copia sotto alcun pretesto . 

687. L’ originale del detto processo verbale dee 
venir vistato dal maire di ciascheduna delle comu- 
ni , in cui se ne è fatta la pubblicatone , ed è 
mestieri d’ intimarlo al debitore , in odio di cui si 
■è proceduto all’esecuzione, con lasciargli una copia 
del riletto. 

688 . Se gli stabili sequestrati non si troveranno 
dati a pigione, od a colonia , il debitore rimarrà 
in possesso di essi sino alla vendita , come seque- 
stratario , e depositario giudiciale ; salvo che si 
iosse altrimenti ordinato dal giudice , sull’ instante 

di 
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di uro, o di più creditori; saranno tuttavia que- 
sti autoriztati di far seguire i! taglio, e la ven- 
dita o in tutto , od in parte delle messi o altre 
raccolte ancor in erba. 

689. I frutti percevuti dopo la denunzia al de- 
bitore saranno considerati come stabili per. I’ og- 
getto di farne seguire la divisione unitamente al 
prezzo degli stabili , giusto il rango d’ ipoteca . 

690. Non potrà il debitore sequestratalo fare » 
alcun taglio di piante , nè veruna degradazione , 
sotto pena del risarcimento dei danni , a cui sari ' 
condannato eziandìo col carcere ; potrà pure venir 
piccessato per via criminale , secondo la gravezza 
celle circostanze . 

éyi. Se gli stabili , sopra di cui deve cadere 
P aggiudicazione , si trovassero affittati per mezzo 
di contratto , che non abbia data certa , prima dell’ 
ingiunzione al pagamento , potrà pronunciarsi la 
nullità di questa locazione , se , o i creditori , o J 
P aggiudicatario ne proporranno P istanza . 

Se il contratto d’ affitto avti una data cer- 
ta , i creditori saranno autorizzati a sequestrare 
le pigioni , o i fitti ; ed in questo c?so , quanto 
',\i a quelli decorsi dopo la denunzia fatta al debitore, 
seguiranno Pistcssa sorte dei frutti indicati nell’ ar- 
ticolo 689. 

Éjfi. Non sarà lecito al debitore dal giorno de^ 

• li denuncia ad esso fatra dell’ esecuzione , di dis^ 
porre della proprietà degli stabili in essa caduti , 
sotto pena di nullità , senza che resti necessario 
di farla pronunciare . 

693. L’ alienazione però , che si fosse fatta avrà 
la sua esecuzione , qualora P acquisitore prima 9 . 
dell’ aggiudicazione faccia il deposito giudiciale di & . 
una somma bastante per saldare li crediti aventi 
un’ iscrizione sino all’ importare del capitale , de- 
gl’ interessi , e delle spese loro dovute , non trala- 
sciando di far intimare l’ atto di deposito ai sud- * 
detti creditori . rj, 

• 3 ‘ '.a r Se 
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Se il denaro nato in lai forma depositato 
sarà preso a prestito , il #utuante non avrà alcun* 
ipoteca , se non posteriormente ai creditori , cho 
< si troveranno avere un' iscrizione all’ epoca delPalie» 
* nazione . 

694. Se il deposito non si sari fatto prima dell’ 
aggiudicazione , non si potrà più questa sospenderò 
sotto verun pretesto . 

695 • S’intimerà ai creditori iscritti , e nei do- 
micili stati eletti dai medesimi nell’ iscrizione 
una copia stampata^ del tilctto in loglio , e ciò 
Ira il termine a’ otto giorni almeno avanti la pri- 
ma pubblicazione degl’ incanti , a cui si aggiunge- 
rà un altro termine di un giorno per ogni tre 
miriametri dalia distanza Ira il comune dell 1 uf- 
ficio delle ipoteche Ve quello in cui si procede 
alla vendita, • ■*£ W 

656. V intimazione portata dal precedente arti- 
colo dovrà venir trascritta nei registri dell’ ufficio 
,• delle ipoteche in margine dell' esecuzione ; dopo 
il giorno di questa registrazione , ossia tr ascrizioni, 
non si potrà più cancellare l’ esecuzione salvo col 
consenso dei creditori , p in forza di sentenza pro- 
ferita contro di essi. 

69 7. Il creditore instante dovrà , quindici giorni 
almeno avanti la prima pubblicazione , depositare 
alla segreteria lo stato ossia registro dei pesi , ossi» 
condizioni, ed obbligazioni, che dovrà contenere. 

i. L’indicazione del titolo , in virtù di cui -• 
si è proceduto all’ esecuzione dell’ ingiunzione al 
pagamento , della cedola d' esecuzione , e degli al- 
tri atti , e sentenze , che possano aver avuto luo- 
go , o essere state pronunciate . > 

9 . La designazione degli effetti eseguiti , sic- 
come trovasi inserita nel processo verbale , 

3. Le condizioni , colle quali si farà la vendita.? 

4. .Un’ offerta , ossia parlilo per parte del cre- 
ditore ' che provoca la vendita . 

69 8. 11 creditore , sulla di cui instanza si prò- 
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cede , resterà aggiudicatario per lo prezzo da esso 
fissato nella sua offerta 5% ossia partito , se non si 
presenteranno altri obblatori , che lo aumentino . 

è$ 9 . Le licitazioni , pubblicazioni , o aggiudica- 
zioni saranno inserite sul registro delle obbligazioni 
in seguito -al partito » 

70C. 11 registro delle obbligazioni si pubblicherà 
per la prima volta almeno un mese prima dell 1 
intimazione del verbale d’affissione al debitore ese- 
guito . • ... 

701. Non si potrà lasciare un termine minore 
d’ un mese , nè maggiore di sei settidnane tra la 
detta intimazione , e la prima pubblicazione . 

702. Lo stato delle obbligazioni dovrà pubblicarsi 
all’ udienza successivamente da quindici in quindici 
giorni per tre volte almeno prima dell’aggiudica- 
zione preparatoria. 

703* Nel termine di otto giorni almeno avanti 
quest' aggiudicazione , a cui si aggiungerà quello 
d’ un altro giorno per ogni tre miriametri dalla, 
distanza tra il luogo , in cui sarà situata la mag- 
gior parte dei beni eseguiti , e quello » in cui sie- 
de il tribunale * dovrà detto stato delle obbliga- 
zioni venir inserito nel giornale , ossia foglio pe- 
riodico siccome si è stabilito all’ articolo 603. : 
riguardo ai nuovi avvisi > dovranno affiggersi gli 
stessi tiletti in foglio, nei siti designati nell’ arti- 
colo 684. , e conterranno questi inoltre il partito , 
ossia offerta , e l’ indicazione del giorno , in cui 
avrà luogo l’aggiudicazione pieparatoria . 

Quest’ aggiunta sarà scritta a mano ed ove 
fosse per dare luogo ad una ristampa dei tiletti » 
le spese di questa non potranno ammettersi in 

tassa . , - | . . . . 

794. Fra i quindici giorni successivi a quest ag- 
giudicazione si inseriranno nuovi avvisi nei gior- 
nali , e si pubblicheranno nuovi tiletti nella forma 
avanti prescritta ; dovrà però .inoltre farsi men- 
zione nei medesimi, dell’ aggiudicazione prepara- 
, '»* 

' » ì 
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tona l dèi prezzo , sovra di cui è seguiti , e li 4 
designazione del giorno, ift cui si lira 1 aggiudica* 

aione definitiva. . . 

705. Si farà risultare dell’ inserzione nei giorna- 
li del secondo , è terzo avviso y non meno che 
della pubblicazione del secondo , e terzo Inetto , 
nella stessa conformità stabilitasi per i primi . 

706. Nel giorno fissato all’occasione aell aggiu- 
dicazione preparatoria ^ si procederà all aggiudica- 
zione definitiva , e non si potrà lasciare maggior 
termine di sei settimane fra le due aggiudica- 
zioni . 

7C7. Si faranno gl* incanti all’ udienza , e per 
mezzo del ministero di procuratori ; tosto che le 
licitazioni saranno aperte si accenderanno successi- 
vamente varie candele preparate in modo, che cia- 
scuna d’esse duri un minuto all' incirca . Colui, 
che ha latta un’ obblazione cesserà di essere obbli- 
gato al momento , in cui un altro aumenterà il suo 
partito , quand’ anche quest’ offerta venisse ad essere 
dichiarata nulla . .... 

' 708. Non si potrà lare alcuna aggiudicazione, se 
non dopo che si saranno estinte tre candele state 
accese successivamente . 

Se vi sarà seguita qualche offerta all occasione 
dell’ aggiudicazione preparatoria , 1’ aggiudicazione # 
non diventerà definitiva , salvo dopo che si saran- 
no estinte tre candele , senza che pendente la sua 
durata siasi fatta veruna nuova offerta. 

Che, se , finché dura una delle tre prime can- 
dele , seguissero licitazioni , non si potrà pronun- 
ciare 1* aggiudicazione insino a tanto , che si estin- 
guano due di esse , senza che pendente la loro 'du- 
rata siasi fatta veruna nuova offerta * * 

i 709. 11 procuratori , che si troverà l’ultimo ob- 
latóre , dovrà fra i tre giorni , da computarsi daW 
la data del verbale d’aggiudicazione dichiarare la 
persona , a nome di cui egli ha fatto partito , o 
F offtrta , e sarà pure tenuto di presentare 1 ’ atto 

d’ ac- 
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d’ accettinone per di lui parte ; eppure di far ft* 
de del suo mandato , il quale resterà annesso all», 
minuta della sua dichiarazione : onmirttendo quan- 
to sovra ; sàrà riputato aggiudicatario diretto . 

710. Sarà lecito a chiunque , Ira gli otto giorni 
da calcolarsi dalla data di quello , in cui sarà segui- 
ta l'aggiudicazione , di fare per se. o per via di un 
terzo munito di procura speciale, in aumento dei 
prezzo , mediante che questo sia del quarto almeno 
del pTezzo principale della vendita. 

711. L’accrescimento del prezzo autorizzato col 
precedente articolo non sarà ammesso , salvo col 
peso all’ offerente di farne , sotto pena di nullità , 
la denunzia dentro il termine di ventiquattr’ ore 
tanto ai procuratori dell’ aggiudicatario , che a quel- 
li di colui , sull’istanza di cui si è proceduto all’ag- 
giudicazione , e del debitore eseguito , se questi si 
sarà costituito un procuratore; non sarà però neces- 
sario di far questa denunzia alla persona , o al do- 
micilio della parte eseguita, che non sarà provvista 
di procuratore. 

Si farà tale; denuneia per via di un semplice 
atto , che contenga avenir ossia intimazione ai me- 
desimi di trovarti alia prima udienza , senza alcun 
altra procedimento . 

713. Nel giorno indicato non si potranno am- 
mettere altri alla licitazione , fuorché l’ aggiudica- 
tàrio , e colui , che avrà fatto l’accrescimento del 
quarto , il quale nel caso che fosse per mancare 
di pagare il prezzo sarà contabile , sotto pena an- 
che della carcerazione , della differenza del di lui 
prezzo con quello della vendita, r ~ •*. 

713. Non potranno i procuratori rendersi aggio- 
■> dicatarj per il debitore eseguito , per le persone 
notoriamente insolvende , per' li giudici , giudici 
supplementarj , procuratori generali , ed imperia- 
li , loro sostituiti, e segretari del tribunale, avan- 
ti di cui si è promossa , e fatta, seguire la vendi- 
ta , sotto pena 'di nullità deli’ aggiudicazione , e 
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4; essere contabili di tutte le spese , e di tutti i 

danni * ^ ’T 

714.’ La senten.a d’ aggiudicazione conterrà 1% - 
cerna del registro delle obbligazioni redatto nell» 
conformità spiegata all’ articolo 69 7 i d ° v ™ 
l’intitolazione delle sentenze, e del mandata, ossi» . 
ordite , con cui quest* si terminano ; ed esprime- 
rà inoltre l’ingiunzione al debitore sequestratane* di j 
dismettere il possesro tosto dopo 1 intimazione d| 
detta sentenza , sotto pena di venirvi astretto ancho 

colla carcerazione. . 

715. Non si rimetterà all’ aggiudicatario la sen- 
tenza d’ aggiudicazione , se> non dopo che si sar» 
oa esso presentata al segretario la quitanza delle 
spese ordinarie del giudizio , e -la prpva di aver* < _ 
dal suo canto adempito alle condizioni dell incan- 
to ; che devono eseguirsi prima della detta rimes- 
sione ; le suddette quitanae resteranno annesse all* 
minuta della sentenza , e si copieranno al piedo 
dell' aggiudicazione ; non presentandosi dall aggiu. 
dicatario le dette giustificazioni dentro il WW 
à\ venti giorni , da computarsi darllfc d|ta deu *8* 
eiudicazio.ne , vi sarà astretto per via di una nuo- 
va subastazione , o aggiudicatone ^ a suo rischio e 
pericolo , siccome si spiegherà qui appresso , sen- 
za pregiudizio delle altre vie di diritto. 

716. Le spese straordinarie del procedimento si 
pagheranno sul prezzo con preferenza qualunque ^ al- 
tro credito , allorché si sarà in tal modo stabilito 

nella sentenza . .... . v » . , 

• 717. Le formalità prescritte cogli articoli 673 , 

«74 1 675 . 6-é 9 677 , Ó80 , 681?, 6 80 , «83 , 684 . 
«| 5 , 6B7 , 695 , é 9 ó , 697 . 6 99 . 700 » 701 * 702 , t 
tol §. primo dell’ articolo 703 , e cogli articoli 
704 , 705 , 705 , 707 , 708 , dovranno osservarsi sol- f 

;o pena di nullità . 
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indettiti , che nascono negli attid' incus ione 
sopra gli stabili, * . 

4 . ! * ' s . * 

ARTICOLO 71I. 

Qualunque controversia incidente a un atto d’ese- 
cuzione sopra gli stabili dovrà decidersi sommaria- 
mente dalle Corti , e dai tribunali, e non sara ne- 
cessario , che si faccia precedere alla dimanda la 
citazione in via di conciliaziono. _ 

. 719. Se i due creditori , a di cui instanza si è 

f irdeeduto all’esecuzione , avranno fatto registrate 
i due atti d’esecuaione sovra, beni diversi fattisi 
seguire dietro alle provvidenze dello stesso tribu- 
nale ; si riuniranno le dette esecuzioni sull’ instan- 
ata della parte più diligente , e si continueranno 
per parte di colui , che sarà stato, il primo a far 
procedere' all’ esecuzione ' K si ordinerà 1’ unione r 
quand’anche una delle esecuzioni si trovasse più 
estesa deli’ altra ; non si potrà però più essa di- 
mandare in alcun caso , dopo che sarà seguita la 
rimessione del!' incanto presso la segreteria • Nel 
caso di concorrenza di diversi creditori , la conti- 
nuazione degli atti spetterà al procuratore di quel- 
lo di essi , che comparirà munito del titolo più 
antico ; ed ove i loro rispettivi titoli abbiano la 
stessa data , apparterrà la medesima al procuratore s 
più anziano . . • • • .1 . * 

720. Se la seconda esecuzione , che si è presen- 
tata alla registrazione si troverà più estessa della 
prima , si registrerà unicamente per quanto concer- 
ne gli oggetti non stati compresi nella prima ese- 
cuzione , ed il seconda creditore , a di cui in- 
stanza si i fatta , sarà tenuto di denunciare la sua 
esecuzione al primo creditore , sulla di cui richie- 
sta si era pure proceduto ad un’ esecuzione ante- 
« ; * / noie 
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riore : il detto primo creditore continuerà le sua 
parti per la continuazione dei due atti esecutivi , 
se essi trovanst in eguale stato , altrimenti sospen- 
derà la prima esecuzione , e proseguirà le sue parti 
dietro alla seconda , sino a tanto che il procedi- 
mento sulla medesima trovisi nello stesso grado di 
quello relativo alla piima esecuzione , ed allorché 
si sarà ciò ottenuto , le due esecuzioni si uniranno 
in un sol procedimento , il quale si portcra l avanti 
il tribunale della prima esecuzione. 

721. Se il primo creditore , sulla di cui instan- 
za si è proceduto all* esecuzione , avrà omincsso di 
proseguire le parti opportune per compire la se- 
conda esecuzione statagli denunciata in conformi- 
tà del precedente articolo , il secondo creditore , 
che avra latta seguire la seconda esecuzione , po- 
trà domandare la surrogazione per via d’ un sem- 
plice atto . 

722. Si potrà parimenti richiedere tale surroga- 
zione nel caso di collusione , di lrode , o di negli- 
genza dal canto di colui , ad istanza di cui si pro- 
cede agli atti sovra designati. 

Il creditore , che la procedere agli atti esecu- 
tivi , c colpevole di negligenza , allorché ha om- 
messo di riempire qualcheduna delle formalità 
prescritte , oppure non si è curato di far seguire 
qualche atto 01 procedimento ira i termini stabi- 
liti ; c nel caso di collusione , o di frode sara ri- 
servata la ragione d’ indennizzazione verso chi di 
giustizia . 

723; Non si potrà ammettere. 1 * appello da una 
sentenza , che abbia provveduto su ai questa con- 
troversia incidentale , salvo che siasi interporlo ira 
il termine di giorni quindici da computarsi dalia di 
lei intimazione a procuratore . 

724. 11 creditore , che aveva cominciato l’ ese- 
cuzione , contro di cui si sara pronunciata la sur- 
rogazione , dovrà rimettere i titoli bei suo pi i no 
^recedimento al creditore surrogato sovra seni-, 

( ' if \ 
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plice ricevuta , e non sarà rimborsato delle spese 
per di lui parte fatte , se non che dopo 1* aggiu- 
dicazione , tanto sovra il prezzo , quanto dall’ ag- 
giudicatario . 

Se il detto creditore avrà fatta opposizione al'a 
isurrogaaione , saranno a di lui carico le spese del- 
la surrogazione , e non potranno in verun caso ve- 
nir convertite nelle spese del giudizio, e soddisfat- 
te sul prezzo . 

795. Allorché si sarà cancellata un’ esecuzione so- 
pra gli stabili , sarà lecito al più diligente fra i 
creditori posteriori , che avrà pure cominciato gli 
atti esecutivi , di proseguire le sue parti sulla detta 
prima esecuzione ,• quand’anche questi non si fosse 
presentato' il primo a farla registrare . 

7*6. Se il debitore interporrà 1* appellazione 
dalla sentenza , in forza di cui si procede all’ esc-, 
cuzione , dovrà far citare sovra quest’ appello , e 
notificare , e far vistare l’ intimazione dai segreta- 
fio del tribunale avànti cui si vuol far procedere 
■Ila vendita , e ciò almeno tre giorni prima del- 
ia produzione presso la segreteria del, registro dei 
pesi , ossia condizioni , altrimenti non si ammet- 
terà più 1* appello , e si procederà senza ritardo all* 
aggiudicazione . .... 

797. La domanda, che fosse per eccitarsi all’ og- 
getto di separare , o di rivendicare la totalità e 
una porzione dei beni stati sequestrati , dovrà for- 
m arsi per via di ricorso intimato da procuratore 
a procuratore ; al creditore , all' instanza di cui si 
procede all’esecuzione ; al debitore sequestatario ^ 
al primo creditore inscritto ; ed al procuratore , 
che avrà ottenuta l’aggiudicazione provvisoria : si 
promuover! quest’ aaione per via d’atto di citazione 
contro quella delle parti, che non si sarà costituito 
alcun procuratore in detta causa , ed in questo caso 
contro il creditore al domicilio stato eletto nel bor- 
dereau d’ iscrizione . ... 

728. La domanda suddetta in linea di separa- 
ci ó- 
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«ione dovrà contenere 1’ enunciazione dei titoli 
giustificativi , che si saranno depositati presso li 
segreteria, e la copia di quest’atto di deposito. 

799. Se questa separazione si promuoverà £0 f- 
tanto sopra una porzione degli effetti sequestrati, si 
procederà , non ostante tale dimanda , alla vendi- 
ta del soprappiù dei medesimi 1 sarà ciò non ostan- 
te facoltativo ai giudici di ordinare sulla richiesta 
delle parti intere»sate , che si soprassieda all’ aggiu- 
dicazioni della totalità degli effetti , di cui si trat- 
ta, e sarà in tal caso lecito a colui , che si sarà 
provvisoriamente reso aggiudicatario , di chieder» 
ja liberazione dalla sua aggiudicazione . 

730. L’ appellazione dal giudicato , che si sarà 
pronunciato sovra 1’ istanza in linea di rivendica- 
zione , o separazione , dovrà venir interposta con 
citazione intimata personalmente , od a domicilio 
fra il termine di giorni quindici dal giorno dell* 
intimazione , oltre un altro giorno per ogni tre 
miriametri , avuto riguardo alla distanza del domi- 
cilio reale delle parti ; non si riceverà più I’ ap- 
pello dopo trascorso questo termine. 

731. I.’ aggiudicazione definitiva non trasmette 
all’ aggiudicatario verun altro diritto di proprietà , 
fuorché quello , ch-e apparteneva al debitore se- 
questratane . 

739. Allorché per causa d’ un incidente si sarà 
ritardato una delie pubblicazioni dell’ incanto , non 
si potranno proseguire gli atti consecutivi al me- 
desimo , salvo dopo una nuova affissione dei filetti 
in foglio , e dopo l’ inserzione di nuovi avvisi da 
eseguirsi colie formalità qui avanti ordinate . 

7 $3. Le eccezioni di nullità contro gli atti pre- 
cedati all’ aggiudicazione preparatoria non potran- 
no più venir proposte dopo la. detta aggiudica- 
zione ; dovranno decidersi prima della detta ag- 
giudicazione, e venendo a rigettarsi tali eccitamen- 
ti di nullità , si pronuncierà per via dello stesso 
giudicato l’aggiudicazione provvisoria. 

754. Non u ammetterà 1 ’ appello dalla senten- 
ti cm. 11 • 6 2 a 


za , che si sarà proferita sopra intesti eccitamenti 
di nullità , se non sarà stato interposto con inti- 
mazione di esso fra i quindici giorni , da compu- 
tarsi dalla notificazione della sentenza fattasi al 
procuratore ; dovrà notificarsi 1* appello al segre- 
tario , il quale vi apporrà il suo vista . 

* 735. 11 debitore sequestratario , ove abbia mo- 
tivi di nullità a far valere contro gli atti poste- 
riori all* aggiudicazione' provvisoria , dovrà pro- 
porgli per vìa di ricorso con intimazione a tro- 
varsi all’ udienza nel giorno , che sarà inticato , 
almeno venti giorni prima di quello fissato per 
1* aggiudicazione definitiva ; saranno i giudici/ te- 
nuti di pronunciare sulle dette opposizioni di nul- 
lità , almeno dieci giorni prima delia detta aggiu- 
dicazione definitiva * • * ' 


736. Spirati gli otto giorni dopo la pubblicazione 
di questa sentenza non se ne potrà più ammettere 
1’ appello ; dovrà questo notificarsi al segretario , il 
quale vi apporrà il suo vista ; non sarà lecito al 
debitore sequestratario di proporre in giudicio d’ap- 
jpello nuovi motivi di nullità diversi da quelli g 
che avrà fatto valere in prima instanza. 

737. Non soddisfacendo 1 ’ aggiudicatario a tutte 
le condizioni , c clausole dell* aggiudicazione , si 
procederà ad una nuova vendita dei beni aggiudi- 
cati a suo rischio e pericolo . 

738. Colui , che fa instanza per la nuova ven- 
dita a rischio e pericolo dell’ aggiudicatario , si 
farà spedire dal segretario un certificato , da cui 

’ ^risulti , che non si è dai detto aggiudicatario giu- 
stificato d'aver soddisfatto alle condizioni dell* ag- 
giudicazione , che erano esigibili. V’ •' * 

* 739. Sovra questo certificato , e senza verun al-, 

'tro procedimento , nè sentenzi si tiranno pubbli- 
•care nuovi riletti in foglio , ed inserite nuovi av- 
. vui neiìe forme avanti prescritte , e questi filetti 
ed avvisi indicheranno che l’incanto si pubbliche-. 

nel giorno , che sara fissato; questa pubblica- 
iicne nòn potrà aver luogo , salvo almeno quin- 
dici giorni dopo 1 * affissione dei UkUi 740. 


740. 5 intimerà- il tilctto almeno otto moni 
prima della pubblicazione , tanto al procufS 
dell aggiudicatario ,, quanto al debitore sequestra, 
tario al domicilio del suo procuratore , ed or- 
rori ne abbia alcuno, al di lui domicilio. 

741. Mei giorno xiella seconda pubblicazione la 

quale avra luogo quindici giorni dopo la prima 
si potrà tare 1 aggiudicazione preparatoria. ■ * 

- 74 % S'° rno decimoquinto successivo , 0 

in quell altro piu lontano , che si avrà fissato dal 
tribunale , si deverra ad una terza pubblicazione 
all occasione di cui potranno vendersi definitiva’ 
mente 1 beni caduti nell 1 esecuzione ; si farà nrel 
cedere ciascuna di dette pubblicazioni dall’ affissi o ” 
re dei tiletti , e dall’ inserzione degli avvisi co' 
me si è precedentemente stabilito , e si dovranno" 
osservare nell atto d’ aggiudicazione le- formatiti 
volute dagli articoli 707, 708, e 709. 

743* Se però 1’ aggiudicatane facesse risultare di 
aver soddisfatto alle condizioni dell* aggiudicazio- 
ne , e depositata la somma tassata dal tribunale 
per il pagamento delle spese della nuova subaaa- 
r.one a suo rischio , e pericolo , non si procede- 
rebbe piu all aggiudicazione definitiva , e l’ aggiu- 
dicatario eventuale resterebbe liberato . 4,0 

744- V aggiudicatario , in odio di cui si è pro- 
ceduto ad una nuova vendita per aver mancato di 
soddisfare alle condizioni dell’ aggiudicazioni , sarà 
tenuto , anche per via d arresto personale , di rap- 
presentare il soprappiù , che risulterà dalla diffe- 
renza del prezzo da esso dovuto , da quello rica- 
vatosi dalla nuova aggiudicazione a di lui rischia 
» pencolo , e non potrà domandare il prezzo ec- 
cedente , ove se ne fosse ricavato ; questo prezza 
maggiore si paglterà ai creditori , oppure* « i 

«e C gm?o . "° n V1 aVrann ° intCKSSS » al debitore , 

745- Sono comuni alla nuova subastazione #» 
vendita a rischio e pericolo dell’ aggiudi catària 
tua. gl, art.coli relativ! all* nullità, ed ai ter-njò? 
ed aile formalità dcll’appelio , * 
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74 6 . Gli stabili , che spettano, al maggiori pai. 
droni di Esporre dei loro diritti * , no " , p0t " 
esporsi agl’incanti giudicai mente allorché si trat- 
terà unicamente di vendita volontaria , sotto pen* 

'* 747-^QÒalora tuttavia si sarà realmente seque- 
stralo uno stabile , sarà facoltativo agl interessati ., 
se saranno tutti maggiori , e padroni dei loro di- 
ritti di domandare . che se ne faccia. 1 aggiudi- 
cazione agi* incanti avanti un notaio oppure per 
via di giustizia , senza verun altra formalità , a 
riserva di quelle prescritte dagli articoli 957 ». 
958 , 059,. 9^0 . 961 , 96?, e 9 6 4 riguardo aha rr«- 

dtU degl) stabili, .. « 

74t. Nel caso del precedente articolo , se fa 
"'creditore sarà nn minore , od un interdetto . po- 
trà il tutore , previo il; potere del consiglio ai la-, 
miglia , unirsi alle altre parti, interessate per la, 

stessa domanda, . , u 

Se il minore , o interdetto saranno 1 debb. 

tori , non sarà lecito alle altre parti interessate l 
formare questa domanda, salvo , che si sottomet- 
tano di osservare tutte le formalità per la tendila, 
dei beni dei minor» , 

mno XIV. 


Dell'ordine della callocazione dii creditori , e dell 4 

distribuitone fra i medesimi del prezzo • 

,, articolo. 749* 

Fra il mese da computarsi dall* intimazione- 
delia sentenza d* aggiudicazione , se non si sari 
impugnata > © dall* intimazione 1 della sentenza dt 
conferma , ove siasi da essa appellato , dovranno, 
i creditori , ed il debitore sequestratario accordarsi 
fra di loro sulla distribuzione deh prezzo . , _ 

750. Dopo la scadenza de! mese. , ove 1 credi- 
tori , ed il debitore eseguito non siansi qonve- 

* x tinti 
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nuti tra essi , colui , sovra 1’ istanza di cui si è 
proceduto all’ esecuzione , ed in difetto di questi 
dopo detto termine , il creditore più diligènte , 
oppure 1’ aggiudicatario , faranno istanza per la no- 
mina di un giudice commissario , avanti di cui «i 
devenga alla collocazione . V 

751. Dovrà a tale oggetto ritenersi presso la se- 
greteria un registro delle aggiudicazioni, sopra di 
cui colui , che fa instanza perchè si. proceda al 
giudicio di collocazione , dovrà formare la sua do- 
manda , al seguito della auale si apporrà dal pre- 
sidente del tribunale la deputazione di un giudice 

commissario . T • » 1 I 

7«>3. L’ attore si farà spedire 1 ’ ordinanza dal 
giudice delegato , e questi aprirà il processo ver- 
bale deir ordine di collocazione , a cui dovrà ve- 
nir unito uno stato spedito dal conservatore delle 
ipoteche di tutte le •iscrizioni esistenti sopra i be- 
ni di cui si tratta. 

753. In forza dell’ ordinanza del commessane 
ingiungeranno i creditori a produrre i loro titoli 

per via d’ atto intimato ai domicili eletti nelle 
loro iscrizioni , od al domicilio dei loro procura- 
tori , ove ne sia per loro parte seguita la costitu- 
zione. ‘ 

754. Fra il mese da computarsi da questa ingiun- 
zione , ciascheduno dei creditori sarà tenuto di 

. produrre i titoli de’ suoi crediti con un atto di 
rimessione delle produzioni nella segreteria sotto- 
scritto dal suo procuratore , e contenente la do- 
manda per la di lui collocazione . Il cómmessarìo 
farà menzione delta rimessione nel suo verbale. 

755. Scaduto che sarà il mese , ed anche prima, 
se i creditori avranno prodotti i titoli dei loro 
crediti , si fonderà dal commissariò al seguito del 
suo verbale uno stato di collocazione a norma dei 
tiaoli prodotti ; V attore notificherà per via d’ atto 
da procuratore a procurotore , tanto ai creditori , 

, che avranno fatte le loro produzioni , quanto al 
debitore , la confezione dello stato di graduazione , 

con 
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con intimazione ad essi di prenderne comunica- . 

' 2Ìone y e di fare le loro osservazioni , ed opposi- 
zioni , ove lo credano opportuno da inserirsi nel 
verbale medesimo del commissario fra il termine 
d’ un mese . 

756. Non .prendendosi dai creditori , che hanno 
prodotti i loro titoli , la comunicazione jjJell* pro- 
duzioni fattesi .presso il giudice commissario fra il 
termine sopra prefìsso , sarà loro preclusa via di 
ciò fare senza veruna ‘nuova intimazione , e sen- 
tenza ; non si sarà alcuna inserzione delle osserva- 
zioni , se non si sarà elevata alcuna contestazione . 

' Ibi- 1 creditori , i quali avranno tardato a pro- 
durre titoli dei loro crediti dopo il termine sta- 
bilito r soggiaceranno in proprio senza ripetizione , 
e senza facoltà di poterle applicare per un altro 
oggetto, alle spese , a cui possjno aver dato luogo, 
tanto la produzione tarda, ed intempestiva , quanto 
la notificazione ài essa ai creditori , affi/! e di pren- 
derne comunicazione: saranno essi risponsabiti degli 
interessi , che saranno decorsi , cominciando dal 
giorno , in cui essi avrebbero cessato , se si fosse 
fetta la produzione fra il termine stabilito . 

758- Qualora siasi fatta qualche contestazione , 
il commissario -rimetterà le parti, che la promuo- 
vono all’ udienza , e chiuderà ciò non ostante la 
graduazione , quanto ai crediti anteriori a quelli 
sovra di cui si fa contestazione . ed ordinerà la 
formazione dei bordtru tu* di collocazione a favore • 
di questi creditori , i quali non saranno tenuti ad 
alcun conferire cosa alcuna , quanto a quelli dei 
.creditori , che produrranno posteriormente i loro 
titoli . • , 

759. Se non si sarà fatta veruna contestazione , 
il giudice commissario chiuderà 1* ordine di collo- 
cazione, liquiderà le spese della cancellazione , e 
del giudizio di collocazióne , le quali si gradue- 
ranno con preferenza a qualunque altro credito- ; 
pronuncierà il decadimento dei creditori, che non 
avranno fatta ià^ptoduzione dei loro titoli; ordì- 

nc- 
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neri la spedizione rispettivamente d’ un bordereau 
di collocazione a tutti i creatori , che si trove- 
ranno in -grado utile , é la cancellazione delle i^cn»; 
zionl state prese dai creditori , che non sono col» 
locati in grado utile; si farà in favore deli’ aggio- • 
dicatario la separazione dall’ importare di ciascun 
bordereau delle spese della cancellazione delle ipo- 
teche. __ \ 

760. 1 creditori posteriori , giusta il rango di 
loro ipoteca a quelli , la di cui collocazione sarà 
contestata , saranno tenuti di convenire tra di loro 
per T elezione di un procuratore , fra gli otto 
giorni successivi al mese , che si è. accordato per 
contestare ; altrimenti verranno rappresentati dal 
procuratore dell’ ultimo creditore collocato in gra- 
do utile . U creditore che promuoverà qualche 
contestazione in particolare soggiacerà alle spese , 1 
a cui daranno luogo le di lui opposizioni parziali , 
senza poterne ottenere la ripetizione , nè darsen^ 
credito irf alcun caso . Il procuratore del creditore^ 
che ha promosso il giudicio di collocazione , non 
potrà venire in tale qualità chiamato nella contro- 
versia . 

761. La parte più diligente farà chiamare la 
causa all’ udienza per via di un semplice atto da 
procuratore a procuratore senza verun altr^jroce- 
dimento . ^ 

76*. Si proferirà la sentenza sulla relazione del 
giudice commissario , previe conclusioni del pub- 
blico ministero : .dovrà essa contenere la liquida- 
zióne delle spese . 

763. Non si ammetterà 1 ' appello da questa sen- 
tenza , salvochè s’ interponga fra li dieci giorni 
dalla di lei intimazione al procuratore , oltre un 
giorno per ogni tre miriametri dalla distanza del 
domicilio reale di ciascheduna delle parti . 

L’ appello dovrà contenere l’ assegnazione a 
comparire, e i’ indicazione de’ motivi di gravame. 

764. Il procuratore dell’ ultimo creditore collo- 

cato potrà venir intimato a difendere la lite in 
Càusa d ' appello , se vi sarà luogo . 765. 
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•fie. Pai canto degli appellanti in giudicio d’ ap- 
pellazione si significheranno soltanto delle conclu- 
sioni coi loro motivi , e si farà portare là causa 
all’udienza, siccome fu detto all'articolo 761. 

766. La sentenza , che si proferirà sull’ appello , 
dovrà contenere la liquidazione delle spese ; lo 
parti , che saranno vinte sull’ appellazione verran- 
no condannate nelle spese senza poterle ripetere . 

767. Quindici giorni dopo la sentenza sulle con- 
testazioni , e nel C2so d’ appello , quindici giorni 
dopo l’ intimazione del giudicato , clic sarà inter- 
venuto sull’ appellazione , si fisserà definitivamen- 
te dal commisszrio 1’ ordine della collocazione dei 
crediti , su cui si è fatta contestazione , e di quelli - 
posteriori , e ciò in conformità del disporrò dall’ 
articolo 759 ; cesseranno #1' interessi , c gli aire- 
trati delle somme dovute ai creditori collocati in 

ado utile . 

768. Le spese dovute al procuratore , .che avrà 
rappresentato i creditori, che avranno elevare del-, 
le opposizioni , si preleveranno per preferenza a 
tutti gli altri crediti sul denaro , che rimarrà a 
distribuirsi , seguita la deduzione di quanto si sarà 
impiegato per pagare i crediti anteriori a quelli , 
su cui si è fatta contestazione . 

769. %, 3 sentenza , che autorizzerà la preleva - 
«ione celle spese , pronuncierà la surrogazione a 
vantaggio del creditore , riguardo a cui manche- 
rebbe il fondo , o del debitore eseguito . Si fa- 
rà risultare di questa disposizione nell’ esecutoria , 
che si decreterà , c si indicherà quale delle parti 
dovrà profittarne . 

770. Tanto il debitore eseguito , quanto il cre- 
ditore , per cui mancherà il fondo , avranno il lo- . 
ro regresso contro coloro , che saranno stati vin- 
ti nella controversia per la ripetizione degli inte- 
ressi , ed arretrati decorsi pendente il corse di det- 
te contestazioni. 

771. Dieci giorni dopo 1 ’ ordinanza del giudice 
commissario , si spedirà dal segretario in favore \ 

di 
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di ciascbedun creditore collocato in £rado utile il 
lor detta u di 'collocazioni , il quale sarà esecutivo 
contro l’acquisitore. > 

7-2. 11 creditore stato collocato , nel passare il 
quitanza per 1’ ammontare della sua collocazione . 
presterà il consenso per la cancellazione della di lui 

iscrizione. • / . 

773. A misura del pagamento delle collocazioni , 

il conservatore delle ipoteche , sulla presentazione 
dei bordereau , e dell» quitanza del. creditore , can- 
cellerà d’officio l’iscrizione sino alla concorrente 
della somma stata pagata. ' "i- • . . 

774. L’iscrizione d officio si cancellerà definiti- 

vamente , se 1’ aggiudicatario > giustificherà d aver 
pagata la totalità del prezzo da esso dovuto , sia 
ai creditori collocati in luogo utile , sia al debi- 
tore eseguito , come pure d’ aver ottenuto dal giu- 
dice commissario 1' ordinanza » che fa luogo alla 
cancellazione delle iscrizioni dei creditori non stati 
collocati. \ n_? 

775. Nel caso dì alienazione diversa da quella 1 , 

a cui si procede in linea di spropriazione , non si 
potrà promuovere l’ordine di collocazione, se non 
vi saranno piti di tre creditori iscritti , e si provo- 
cherà il medesimo dal creditore più diligente , op- 
pure dall* acquisitore dopo la scadenza di trenta gior- 
ni successivi ai termini stabiliti cogli articoli 2185, 
e 2194 del codice civile* : K ' - 

77 6. S’introdurrà , e regolerà 1 * ordine di collo- 

cazione secondo le forme prescritte in. questo ti- 
tolo . i'i'ily 

777. Si collocherà 1 ’ acquisitore a preferenza de- 
gli altri creditori per la spesa dell’ estratto delle 
iscrizioni , e della notificazione ai creditori iscritti... 

778. Qualunque creditore sarà autorizzato a pren- 
dere un’iscrizione per conservare i diritti del syo 
debitore ; ma 1’ importare della collocazione deB’ 1 
debitore si distribuirà come una cosa mobile tra 
tutti i creditori iscritti , od opponenti prima del 
àchiudimemo dell’ ordine . 

• • . . * • \ ’ 7T9- 
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7-9. Nel caso di remora , o di negligenza nella 
prosecuzisne del giudizio d’ ordine sj* potrà chie- 
dere la surrogazione; se ne promuoverà la diman- 
da per via di ricorso inserito nel verbali d’ ordi- 
ne comunicato a colui , che ha incominciato il 
detto giudizio per via d’ atto di procuratore , su 
cui si pronuncierà sommariamente in camera di 
consiglio sulla relazione del giudice commissario. 

' • '• . „ ’ * • 
TITOLO XV. 

Dell ’ incarcerazione per debito civile . 

• * .* ■ • / 

ARTICOLO 78O. 

Niun arresto personale per debito civile po- 
trà eseguirsi contro qualunque persona , prima che 
sia trascorso un giorno intero dopo l’intimazione 
della sentenza , che vi ha fatto luogo , con in- 
giunzione di obbedire al 'disposto della medesima . 

Quest' intimazione dovrà farsi col mezzo d’ un 
usciere commesso colla detta sentenza , oppure 
dal precidente del tribunale di prima istanza del 
luogo, in cui trovasi il debitore. 

L’ intimazione conterrà anche l'elezione di do- 
micilio nel comune , in cui siede il tribunale , da 
cui è emanata questa sentenza, se il creditore non 
farà ivi la sua dimora . 

78.. Il debitore non potrà venir incarcerato , 

1. Avanti il levare , e dopo il tramontare 
del sole . 

9. Nei giorni delle feste legali (1) . 

3 • Ne- 

ti) Le feste ledali sono la domenica , e tutte le 
altre feste autorizzate dal Governo . 

Vedi gli articoli organici della convenzione 
dei 26 messidoro anno 9 ,. titolo 3 del culto , §. 41, 
•ed il decreto dei consoli dei 39 germile anno 10 , 
il quale ordina la pubblicazione dell' indulto dei 9 
aprile 1601 relativo ai giorni di festa» 
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g. Negli edificj consacrati ad culto , e penden- 
te che si fanno le finzioni religiose solamente. 

4. Nel luogo, è pendente la tenuta delle auto- 
rità costituite . 

5. In una casa qualunque , ed anche nel di lui 
domicilio, salvo fosse stato co<l ordinato dal giu- 
dice di pace del luogo , il quale dovrà in questo 
trasportarsi nella casa coll* ufficiale ministeriale, 

780. Non si potrà egualmente incarcerare il de- 
bitore , allorché essendo stato chiamato in qualità 
di testimonio avanti un direttore del jury ., oppu- 
re avanti un tribunale di prima istanza , od un? 
Corte di giustizia criminale , o d’appello, sarà mu- 
nito d’ un salvo condotto . 

Potrà accordarsi il salvo condotto dal diretto- 
re del jury , e dal presidente del tribunale , o del- 
la Corte ; avanti cui debbono esaminarsi i testi- 
moni j saranno necessarie le conclusioni del pub- 
blico ministero. 

11 salvo condótto esprimerà il tempo , perù 
dente cui deve avere il suo effetto , sotto pena di 
nullità. 

In virtù del salvo condotto non potrà arrestar- 
si il debitore nei giorno fissato per la sua compa- 
rizione , nè pendente il tempo necessario per 1’ an- 
data , e pel ritorno . 

783. Il verbale d’imprigionamento dovrà , oltre 
le formalità ordinarie delle citazioni, contenere, 

1. Un’ingiunzione reiterata al pagamento. 

9. L’elezione di domicilio nel comune, in cui 
sarà ditenuto il debitore , se il creditore non fa ivi 
la sua dimora . 

L’ usciere sarà assistito da due testimoni da es- 
so chiamati per assistere all* atto . 

784. Se sarà trascorsa un’annata intera dopo l’ in- 
giunzione al pagamento , dovrà rinnovarsi la me- 
desima da un usciere commesso per quest'effetto. 

785. In caso di contestazione 1 * usciere potrà 
porre guardie alla porta per impedire 1’ asporta- 
sene , e richiedere la forza annata , ed il debi- 
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tore verrà condannato secondo le disposizioni del 
coc ce criminale . 

786. Ove il debitore arrestati richiedesse , che 
11 i^ er ^ discussione delle sue ragioni all* udienza 
del rèférè , dovrà venir condotto subito avanti il 
presidente del tribunale di prima istanza del luo^o, 
In cui si sarà eseguito 1* arresto,)! quale provvede- 
va in istato di rèjéré , se si losre fatto l’arresto 
luorr delle ere dell’udienza, si condurrà il debitore 
.nella casa del presidente. 

787. Si inserirà sul verbale dell’usciere l’ordinan- 
ta , che si proferirà nell’udienza del refért e dovrà 
mandarsi ad esecuzione immantinente. 

788. Non richiedendosi per parte del debitore di 
esser rimesso avanti il presidente , oppure ove sia- 
sene latta l’ istanza, pronunciandosi da questo , che 
■si debba passar olire , si condurrà' il debitore nella 
prigione del luogo , e non essendovene , in quella 
<Jci luogo p:ù vicino ; l’usciere , e qualunque altro , 

jnie forse per condurre , ricevere , o ritenere il de- 
bitore ra luogo di ditenzione non designato legali- 
rr.ente per tale , saranno processati come colpevoli 
di delitto di ditenzione arbitraria. 

- 789. L’atto di carcerazione del debitore enuh- 

• cittì 1. la sentenza , s. i nomi , ed il domicilio 
del creditore , l’elezione di domicilio , se egli 
Tis:ede nel comune , 4. i nomi , dimora-, e pro- 
fessione del debitore , 5. il deposito d’ un mese 
d’ alimenti almeno , 6 . e finalmente la menzione 
- della copia , che si fascera al debitore , parando 
alla sua persona , tanto del verbale di cattura , 
che dell’atto suddetto : sarà esso sottoscritto dall’ 
usciere . 

790. II custode o carceriere trascriverà sul di lui 
registro la sentenza, che autorizza l’arresto: se non 
si presentasse dall’ usciere questa sentenza, il carce- 
riere ricuserà di ricevere il debitore . 

V 791. Il creditore dovrà depositare gli alimenti 
anticipatamcmt . I detti alimenti non si potranno 
Titirare, allorché il debitore sarà raccomandato da 

; un 
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un altro creditore , oltre quello , ad istanza di cui 
segui 1’ arresto , salvo ciò seguisse di consenso del 
raccomandante 

792. li debitore potrà venir raccomandato da 
quelli , che avrebbero diritto di far seguire il su» 
arresto personale per debita civile : colui , clic fu 
arrestato come inquisito di un delitto , puà eziandìo 
venir raccomandato, cd in conseguenza di tale rac- 
comandazione sarà trattenuto, quand’anche si fosse 
pronunciato il suo ri’ascio , e losse stato assoluto 
dal delitto • 

79J. Si osserveranno per le raccomandazioni deU* 
arrestato le formalità avanti prescritte per l’incar- 
cerazione : l’ usciere però non sarà accompagnato 
da te&timoVj , e colui , che raccomanda l’arrestar 
to , sarà dipensato dali’obbligo di depositare la som. 
ina necessaria per gii alimenti , se ne sari già stato 
fatto il deposito. . r .* ? . 

lì creditore , che avrà fatto seguite l’arresto » 
può agire contro colui , che ha raccomandato 1’*$* 
restato avanti il tribunale' del luogo, il cui il debi- 
tore trovasi ditenuto, affine di farlo contribuire pec 
porzione eguale ai di lui mantenimento . 

794. Tralasciandosi di osservare le formalità so- 

vra prescritte , potrà il debitore domandare la 
nullità dell’ arresto , e si pQrteià la domanda a- 
vanti il tribunale del luogo , fn cui trovasi dite-* 
nulo ; se la domanda in linea di nullità sarà .ap- 
poggiata a ragioni relative al merito , dovrà pro- 
muoversi avaati il tribunale dell’ esecuzione della 
sentenza . -, 

795. Potrà in ogni caso promuoversi l,a dqmai# 
da con abbreviazipne di termine in virtù di per-, 
missione del giudice , ed intimata che si s«:à la 
citazione dall’usciere commesso al domicilio elet- 
to nel registro degl’ incarcerati , si deciderà la 
causa sommariamente , previe conclusioni del pub- 
blico ministero . 

7pé. La nullità dell’arresto , per qualunque 'tito- 
lo siasi pronunciata , non tue seco anche la ru.V-ii 
«elle raccomandazioni . , -97.. 
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797- Il debitore , la cui* incarcerazione fu dichia- 
rata nulla , non potrà più essere arrestato per lo 
stesso debito , se non un giorno almeno dopo ii 
tuo rilascio . 

4 798. Il debitore dovrà venir rilasciato , qualora 
depositi fra le mani del custode del carcere le 
cause della di lui incarcerazione, e le spese della 
cattura . 

• ' " 799'. Se si sarà dichiarato nullo l’arresto, il cre- 
ditore "potrà venir condannato ad un’ indennizzazio- 

• ne verso il debitore . - 

800. || debitore , che sarà stato legalmente ar - 
restato otterrà il suo rilascio. 

1. Mediante il consenso del creditore , che ne 
procurò 1’ arresto , e di quelli che lo avranno rac- 
comandato , essertdovene. ‘ 

*“ 5. Mediante il pagamento, o deposito delle som- 
me dovute tanto al creditore , che avrà fatto se- 
guire 4’ arresto, quantq a quelle, che Io avrà n*c- 
còmandato . degl’interessi decorsi , delle spese li- 
quidate, dèlie spese dell’arresto, e mediante la re- 
Iftituzione degli alimenti stati depositati . 

3. Mediante il beneficio della cesstone . 

4. Per difetto dal canto dei creditori d’ aver de* 

positato anticipatamente gli alimenti . * 

5. E finalmente se il debitore avrà principiato 
gli anni 70, e se in quest’ultimo caso non sarà col- 
pevole di stelhonato . 

801. J! consenso pel rilascio del debitore potrà 
"passarsi tanto avanti un notajo, quanto sul registro, 

in cui è inserito l’atto di carcerazione. 

800. Il deposito della somma dovuta si farà fra 
Je mani del custode del carcere , senza che sia ne- 
' ersnrio di farlo ordinare; se il custode lo rifiutas- 
se ; sarà citato con breve dilazione avanti il tribu- 
nale del luogo, previa permissione ; s’intimerà la. 
citazione da un usciere commesso. 

803. Il rilascio del debitore per difetto di de- 
posito degli alimenti verrà ordinaro sulla produ- 
zione d’ un certificato comprovante non essersi 

• ■ . • , lai- 
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fatto detto deposito , quale certificato sarà spedito 
dal custode , ed unito ad un ricorso , che dovrà 
presentarsi al presidente del tribunale , e non sarà 
necessario di farvi precedere alcuna intimazione . 

Se però il creditore , che ha tardato a depositare 
pii alimenti, ne facesse il deposito prima che siasi 
dal debitore chiesto il suo rilascfo , la sua doman- 
da non sarà più ammessibile . 

804. Allorché si sarà ordinato il rilascio per non 
essersi depositati pii alimenti dal creditore , non 
potrà più questi far arrestare il debitore , aalvo gli ; 
restituisca le spese da esso fatte per ottenere il 
suo rilascio , o rifiutando questi di accettarle ne 
faccia il deposito fra le mani del segretario , depo- 
sitando nello stesso tempo anticipatamente gli ali- 
menti per sei mesi ; non si avrà l’obbligo di co- 
minciare di nuovo le formalità , che devono prece- 
dere l’ arresto personale , se questo seguirà fra il 
termine di un anno, partendo dal giorno dell’ in- 
giunzione al pagamento. 

805. Le instanze pel rilascio si porteranno alla 
togmzione del tribunale , nel distretto della cui 
giurisdizione trovasi ditenuto il debitore . S'inti- 
meranno le medesime con breve dilazione al do- 
micilio eletto sul registro degl’incarcerati, in virtù 
di permesso dal giudice accordato sovra di un ri- 
corso presentato per tale oggetto . Dovranno esse 
comunicarsi al pubblico ministero, e decidersi sen- 
za istruttoria alia prima udienza preleribilmente a 
tutte le altre cause , senza venir rimesse ad altra 
udienza, e senza ordine di ruolo. 

TITOLO xvr. 

Lti rcférés ossia dette provvidenze straordinarie , 

per cni è autorizzato il solo presidente del f>i - 
banale , o quel giudice , che lo rimpiazza . 

articolo 806 . 

la-tuu’i casi d’urgenza, oppure allorché si trat- 

icià 
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PARTE SECONDA. ': 
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MODI DIVERSI DI PROCEDERE . > 


LIBRO PRIMO. 


TITOLO PRIMO.. • 

Delle offerti eli pagamento, t del deposito giudici ile. 

ARTICOLO Ila. V -, 

Qualunque processo verbale di offerta , designerà 
1’ oggetto che si offre , in modo tale, che non 
se ne possa sostituire ur altro, e qualora si tratte- 
rà di monete , dovrà, contenerne Ja numerazione , 
c la specie . 

* 815. Si farà, menzione nel processo verbale della 
disposta v del rifiuto , o dell’ accettazione per parte 
del creditore, come pure se egli si sarà sottoscrit-, 
to , oppure avrà ricusato, ©•dichiarato di non es-, 
sere in grado di sottoscriversi . . ,, „ 

814. Ricusandosi le offerte dal creditore , sarà le- 
cito al debitore per liberarsi , di depositare la som- 
ma , o la cosa offerta , purché osservi le formalità 
prescritte, dall’ articolo 1059 4 e * codice civile. 

, 815. La domanda , che potrà intentarsi al pun- 
to sia della validità, che della nullità delle offerte, 
o del deposito, dovrà promuoversi sulla base delle 
regole stabilitesi per le azioni principali ; ove essa 
si proponesse per via d’incidente, si formerà col 
mezzo di ricorso . 

8x6. La sentenza, che dichiarerà valida rofterta., 
se non si sarà ancora fatto il deposito , ordinerà , 
jehe per non avere il creditore voluto ritirare U 
somma , o la cosa, che si è offerta, debba farse» 
Tom. 11 . 7 
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ne il deposito giudiciale , e pronuncierà la cessa- 
zione degl’interessi dal giorno, ir» cui si effettuerà 
questo deposito. 

817. 11 deposito volontario , od ordinato in 
giudicio s’ intende sempre col carico delle oppo- 
sizioni , essendovene , e denunziandole ai creditore. 

818. Il soprappiù vien regolato daHe disposizio- 
ni del codice civile relative alle offerte di pagamen- 
to , ed al (JepQsitp (1) v 

TITOLO IL 
• 

• f)tl diritto dei proprietatj sovra i mobili , effetti , 

' < frutti dii loto locatori , td affitlajuoli , est Ak 
della staggina , e del sequestro sovra debitori fa. 
restieri . ' • 

-» • > . • > 

A. * T * c Oh n 8tf* 

I proprietarj , e principali locatori di case , & 
£ beni rurali, v» esista , o no contratto d* affiti 
tatnento , possono un # giorno dopo 1’ ingiunzione. 
*1 pagamento , e senza permissione del giudice 
far sequestrare per le pigioni di case , e fitti di. 
beni scaduti , gli effetti , e frutti', eh* si trovano., 
nelle dette case , o editisi rustici , e sulle terre; po- 
tranno pur anco ferii sequestrare nel momento in 
forza di permissione del giudice , che ne avranno 
ottenuto sopra un ricorso del presidente del tribu- 
nale di prima istanza. 

E* loro egualmente lecito di sequestrare i mo- 
bili , che si sono introdotti nella casa affittata ^ 
allorquando 60ho stati trasportati senza loro as-' 
senso , e conservano sovra di quest» il loro privi- 
legio , purché ne abbiano fatta la rivendicasene in, 
conformità* dell* articolo 2102 del codice civile. 


(r) Vedi gli articoli- 1057 «ino. al H64 inclusiva* 
mente del codice ifivilc. 
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8aa Gli effetti dei subaffittajuoli di case , e di 
fondi , che servono di mobiglia alla casa affittata , 
o al podere , ed i frutti dei fondi , che essi subaf- 
fittano , potranno venir sequestrati per le pigioni , 
ed i fìtti dovuti dal locatore, o affittaiolo , da cu» 
essi le ritengono , ma ne otterranno la revoca, pur- 
ché giustifichino , che essi hanno pagato senza fro- 
de , senza però mai poter opporre alcun pagamento 
fatto anticipatamente . 

8at. Il sequestro , di cui si tratta, ossia staggina 
si farà nella stessa forma dell’ esecuzione sovra i mo- 
bili* il debitore, in odio del quale si procede al me* 
decimo, potrà venir costituito custode, ed ove vi 
sieno dei frutti da sequestrare , si farà esso nella 
forma stabilita dal titolo IX. del precedente libro. 

8att. Qualunque creditore, anche non munito d’ai— 
<run titolo può, senza una previa ingiunzione al pa- 
gamento , con permesso però del presidente del tri- 
bunale di prima istanza, ed anche del giudice di pa- 
■ce , far sequestrare gli effetti , i quali si saranno 
.trovati nel comune, in cui egli abita , che spet- 
teranno al su® debitore forestiere . 

823. Il creditore , che fa procedere al sequestro 
resterà custodedegli effetti , se questi si troveranno 
fra le sue mani ; in difetto si deputerà un preposto 
alla loro oustodia . 

834. Non si potrà procedere alla vendita in segui»- 
*0 ai sequestri enunciati nel presente titolo prima 
che sieno essi stati dichiarati validi : il debitore, in 
odio di cui si è proceduto al sequestro nel caso del- 
1’ articolo 821 , il creditore, all’ instanza di cui si è 
devenuto al medesimo nel caso dell* articolo 823, o 
il preposto alla custodia, ove ne sia seguita la de- 
putazione , saranno astretti per via dell’ arresto per- 
sonale alla rappresentazione degli effetti. 

825. Si osserveranno inoltre le regole avanti pre- 
scritte per 1’ esecuzione sovra i mobili , per quanto 
concerne la vendita, e la distribuzione del denaro. 


v-' ». 


(**>). 
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TITOLO III. 

, i • « * : \ 

Dii sujutstro in linea di rivendicazioni t 

* i , V 

ARTICOLO 8 a 4 . 

». r . i * • 

1 • Non si potrà procedere ad alcun sequestro in 
linea di rivendicazione, salvo in virtù d’ ordinami 
del presidente del tribunale di prima istanza proferì* 
ta sovra di un ricorso , e ciò sotto pena dell’ in» 
dennizzazione tanto contro la parte , che contro 
J’ usciere , che vi avrà proceduto . * 

857. Ogni ricorso tendente all’oggetto di ottenere 
il detto sequestro in linea di rivendicazione dovrà 
designare sommariamente gli effetti . 

- r 898. Il giudice potrà permettere il sequestro in 
linea di rivctfdicazione anche nei giorni delle feste 
legali . 

829. Se colui, presso di cui esistono gli effetti , 
che si vogliono rivendicare , ricusa d’ aprire, le por- 
te, oppure s’oppone al sequestro, se *ne farà la re- 
lazione al^giudice , e si soprassederà nulladimeno al 
medesimo, salva ragione al richiedente di far pre- 
porre una guardia alle porte . 

830. Si procederà al sequestro in linea di riven- 
dicazione nella stessa forma, in cui si deviene al- 
l’ esecuzione sovra i mobili colla differenza soltanto 
che colui, nella casa di cui si fa la rivendicazione, 
può venir proposto per commesso alla custodia. 

831. La domanda per far dichiarare la validità del 
sequestro si promuovere avanti il tribunale del do- 
micilio di colui , su del quàle si procede al mede- 
simo ; ed ove essa abbia qualche connessione con 
una causa già vertente, si porterà innanzi al tribu- 
nale , che deve conoscere del merito di questa . 

. • r .. 
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T I T O L O IV. i 

Di 1 ? aumtnto di frtzzo per l' esposizione agl' incanti 
in seguito ad alienazione volontaria (i). 

articolo 83*. 

Le notificazioni prescritte dagli articoli 2183 , a 
2185 del codice civile si fanno da un usciere coiti- 
hì esso per quest’effetto, sovra di semplice ricorso, 
dal presidente del tribunale» di prima istanza del cir- 
condario , in cui dovranno aver luogo; conterranno 
queste la costituzione di procuratore presso il tribu- 
nale , avanti di cui si «ara portata l’ instanza per 
l’esposizione agl'incanti sull’ aumento di prezzo ; e 
per l’ordine di collocazione. - - , 

L’atto d’istar/a , perchè lo stabile venga es- 
posto all’ incanto , dovrà contenere , sotto pena di 
nuli ita del medesimo , l’offerta di una cauzione con 
assegnazione a comparire fra tre giorni nanti lo stes- 
so tribunale per l’ammessione, c prestazione della 
detta cauzione , a cui si procederà sommariamente . 

833. Venendo a rigettarsi la cauzione , si dichia- 
rerà nullo l’aumento di prezzo fattosi per l’ espo- 
sizione agl'incanti, e verrà mantenuto l'acquisitore 
nel suo contratto , salvo si fossero fatti nuovi au- 

* menti ed istanze- di' tale natura da atri creditori. 

834. I creditori, i quali avendo un’ipoteca a ter- 
mini degli articoli 2123, 2127, e 2ia8 del codice /. 
civile, non avranno fatto iscrivere i loro titoli an- 
teriormente alle alienazioni , che si faranno per* 
l’avvenire degli stabili ipotecati, non saranno am- 
messi a fare istanza «per far esporre lo stabile ven- 
duto agl’ incanti in conformità delle disposizioni 
del capo Vili del titolo XVIII del codice civile 1 , 



(1) Ve d i, gli articoli 21&3, 2184. e 2185 del 
codice civile . 
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5 «alvo giustifichino dell* iscrizione da essi presa dopo 
l’ino traslativo di proprietà , e fra quindici giorni 
al più tardi , da computarsi dalia trascrizione di 
quest’ atto . . 

Lo stesso avrà luogo quanto ai creditori aven- 
ti un privilegio sopra stabili senza pregiudicio de- 
gli altri diritti ,* che appartengono al venditore, ed 
j»gli eredi , giusta gli articoli atcB , e 9109 del co- 
dice civile . 

ì 835. Nei casi contemplati nel precedente articolo, 
il nuovo proprietario non sarà tenuto di fare ai cre- 
ditori, 1« di cuj iscrizione non è anteriore alila tra- 
scrizione dell’ atto , le significazioni portate agli ar - 
tieoli 2i$g , e 2184 del codice civile: ed in tutti t 
casi, ove non siasi dai creditori richiesta l’esposi- 
zione agl’incanti nei termini , e secondo le forme 
prescritte, il nuovo proprietario sarà soltanto tenu- 
to al pagamento del prezzo in conformità dell’ar- 
ticolo 2186 del codice civile. 

836. All’oggetto di far procedere alla nuova ven- 
dita all’incanto, che si è contemplata dall’articolo 
2187 del codice civile, dovrà ristante far affiggere 
tiletti in foglio indicativi della prima pubblicazione, 
la quale si farà quindici giorni dopo quest* affissione . 

837. Il verbale d’affissione dei titoli dovrà notifi- 
carsi al nuovo proprietario, se sarà il creditore che 
promuove l’ istanza , ed al creditore , che avrà ri- 
chiesta l’ esposisione all’ incanto , se la causa si sarà 
promossa dall’acquisitore. 

338. L'atto d’alienazione terrà luogo della minu- 
ta d’incanto. 

Il prezzo fissato nell’ atto , e la somma .dell’au- 
mento di prezzo per gl’ incanti terranno luogo di 
partito . 
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TITOLO V. 

* . • t • ‘ . /* 

Pei itftxzi da praticarsi per avere spedizione , § 
copia di un atto , o per farlo riformare . 

ARTICOLO» 839. 

Il notajo, od altro depositario, che ricuserò d| 
dare spedizione , o copia di un atto alle parti in« 
\C tessa te in nome diretto x ai loro eredi, od aventi 
causa , vi si dichiarerà tenuto , e per via. dell’ ar- 
resto personale in seguito a citazione con breve! 
dilazione intimata in virtù di permissione del pre- 
cidente del tribunale di prima istanza, senza previo 
sperimento di conciliazione.’ 

840. L’affare verrà giudicato sommariamente ; ai 
eseguirà la sentenza non ostante opposizione , od 
àppejlo . 

841. La parte, che vorrà ottener copia d’ un at- 
to non registrato , od anche rimasto imperfetto , 
presenterà la sua petizione al presidente del tribu- 
nale di prima istanza j salva l'esecuzione delle leg- 
gi , e dei regolamenti relativi alla registrazione . 

84?. Si farà la spedizione, se vi sarà luogo , in 
esecuzione dell'ordinanza proferta in seguito al ri- 
corso, e se ne farà menzione al piede della copia», 
che si rimetterà . 

843. Nel caso di rifiuto dal canto del notajo , O 
del depositario, sene farà la relazione al presiden- 
te del tribunale di prima istanza . 

844. La parte, che vorrà farsi spedire una secon- 
da grossa esecutoria , sia di una minuta d’ atto , aia 
per forma d’ ampliazione sovra una grossa deposita- 
ta , presenterà a quest’effetto un ricorso ah presi- 
dente del tribunale di prima istanza; in virtù dol- 
P ordinatila , che emanerà da questi , essa farà inti- 
mare al notajo di fargliene la spedizione nel gior* 
tio , ed ora, che •’ indicheranno , ed alle parti inte- 
ressate di trovarvi*! presemi -, .si farà infusione, di 
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quest’ ordinarli» al piede della seconda grossa , es- 
ine pure della sommi , per cu» si potrà far 1’ esc- 
cutione , se il credito sarà stato in parte pagato , 
o caduto . 

845. Nel caso di qualche contestazione , le parti 
si provvederanno all’udienza del rijlré . 

846. Colui, che ne* corso di una causa vorrà far- 
ai' dare spedinone , o estratto di un atto , in cui 
«* 1: non sarà stato parte , si provvederà siccome 
viene infra stabilito. 

, 847. La dirpapda per 1 * oggetti} di ottenere una 
CQinpulsoria si formerà per via di ricono da pròcu- 
ratorc a procuratore ; si porterà 1* medesima alt 
udienza sopra un semplice alto , e si deciderà som- 
mariamente' senza verun procedimento . 

848. La sentenza sarà esecutiva non ostante ap- 
pello , od opposizione 

849. Si redigeranno i verbali di compulsona , ^ o 
di collazione, e se ne darà spedizione , o copi» ' 
rotajo, o depositario, a riserva clic il tribunale j' 
da cui si saia ordinata , avesse commesso uno de 
suoi membri , o un altro giudice del tribunale di 
prima istanza , od un altro notajo . 

(Up. Potranno le parti in ogni caso assistere a. 
verbale , cd inserirvi le osservazioni clic, ctederan- 

i;.o di fare . . 

651. Se le spese , e diritti della minuta dell 
c att.o sono dovuti ai. depositario , sarà autorizzato a 
.ricusarne la spedizione sino a tanto che non gli 
vei ranno pagate le dette spese , .oltre a que..e del- 
la copia . ,, . , 

852. Sarà lecito alle parti di collazionare la spe- 
dizione , o copia sulla minuta, di cui se ne tara 
_ lettura dal depositario » ove le mcde.ime pretendes- 
sero, che la copia, e la minuta non siano «onfor- 
. mi se ne larà la relazione nel giorno indicato nel 
* processo vetbale al presidente del tribunale , da cut 
si procederà alla collazione ; dovrà il depositario 
1 portare per itale oggetto la minuta . 
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Le spese del verba’e , comprensivamente a quel- 
le della trasferta del depositario , dovranno antici- 
parsi dal richiedente. 

833* * segreta, j, ed i depositar) dei pubblici regi- 
stri dovranno darne spedizione , copia , o estratto 
a tutti i richiedenti , senza ordinanza giudichile , 
mediante il pagamento dei loro diritti , sotto pena 
d[i succumbere in difetto alle spese ed all’ indenniz- 
za* ohe . 

«54. Non si potrà spedire alla stessa parte una 
seconda spedizione esecutiva d’un giudicato , salvo 
che in * x r 1 ù d’ordinanza del presidente del tribu- 
nale, da cui saia emanato. 

Si osserveranno le formalità stabilite per la spe- 
dizione delle seconde grosse degli atti notariali. 

855. Chiunque vorrà far ordinare la rettificazione 
di un atto dello stato civile , presenterà una petizio- 
ne al presidente del tribunale di prima istanza . 

856. Si provveder» sovra detta petizione , previa 
relazione , e sentito il pubblico ministero nelle su? 
conclusioni . 1 giudici ordineranno, se lo stimano 
conveniente, dìe si debbano chiamare le pai ti in- 
teressate, e che si debba prima d’ogni cosa convo- 
care il consiglio di famiglia, 

Se vi sarà luogo a chiamare le parti interessa- 
te , si promuover» la dimanda per via d’atto di 
citazione , senza previo sperimento di concilia- 
zione « 

Si formerà tale dimanda per via di atto di pro- 
curatore se le parti si troveranno già in causa . 

® f> 7 - Non si potrà fare sull’ano veruna rettifica- 
zione , o variazione , ma bensì dovranno trascriver- 
si sui registri dell’ uffiziale cello stato civile le sen- 
tenze di rettificazione , tostochè le saranno state ri- 
messe : se nc farà menzione nel margine dell’atto 
riformato, e non si spedirà più copta_ dell’ atto , sal- 
vo colle rettificazioni ordinate , sotto pena di tutti 
* danni-interessi contro 1’ uffiziale che ne avrà latta 
la spedizione . 

Tarn. II. 8 
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8f»S Qualora non vi sia alcuna altra parte, foor- 
che Pallore, che propone la rettifL azione , e que- 
sti creda di dovere impanare la sentenza , potrà 
ita i tre ir.e\i successivi a 1 ! a data di questa , provve- 
dérsi avanti la corte d’ appello , con presentare al' 
piesidente un ricorso, sovra di cui si indicherà un- 
giorno, nel quale si provveucrà sulla medesima- HIP 
udienza, previe conclusioni del pobWico ministero ^ 


re 

» 


T I T O L o vr. 


«ài 


V" 


Di alcun: drsfosigìoni reKlivi ali* immissione in •* 
possesso dei bear di un assente ^ i). 

•vW* 1 4 '* 

Artìcolo 859. * * - * 

Nel caso Contemplato dall’ articolo- n5 del co* 
dice civile, e per l’oggetto di far provvedere a 1 a- 
fe riguardo , si presenterà un ricorso al presidènte 
del Tribunale. Sopra di questo ricorso,* cui si unii 
ranno i titoli , ed i documenti , il presidente coiti» 
filetterà uno d‘ei giudici per fare la relaziòrie nel 
giorno , che sara indicato , e si profferirà questi 
sentenza , dopo che sì sari sentito U procuratore 
imperiale . 3 

8éo. Si procederà nella stessa maniera nel caso , 
in cui ai agirà dell’immissione in possesso prowi» 
sionale autorizzata dall’, articolo iao del codice ci» 

... - >>. • • 1 > • » 

vile . 

* ; .. t ■"] ■ . 
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• (0 gii articoli li a* sino ah i3$ inclusivi* 

mente del codice civile . 
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T'ì T O L O VI*. 
Autorizzazione della- donna maritata, 

* , , j • ; % > t 

/ » • , 

A R T I C O L o 8C|. 


A 


La tflbglie , che vorrà farsi autorizzare a p^o* 
Muovere i l giudicio le sue ragioni , dopo d’ aver 
fatta un’ intimazionè al suo marito , e sul rifiuto di 
questo , presenterà un ricorso a 1 presidente , il qua- 
le profferirà un* ordinanza portante la permissione 
di citare in camera di consiglio per ivi spiegare i 
motivi del suo rifiuto . „ 

861 Sentito che si sarà il maritò, o non esseri» 
dosi questo curato di presentarsi , si pronuncierà , 
previe conclusioni del pubblico mihistero , fa sen* 
tenia y la quale provvedere sulla domanda della 
moglie . 

863. Nel taso di assenza presunta del ‘ itiatitd , O 
qua’ora questa sarà stata dichiarata, la moglie, che 
vorrà farsi autorizzare à promuovere le sue ragioni 
doterà parimenti presentare un ricorso ài presidenti 
del tribunale , il quale ordinerà la Comunicazione 
ài pubblico ministero , e commetterà un giu.l ce 
per far la sua relazióne nél giorno , che i ri die he 1 ì . 

8^4. La moglie dell' interdetto ri farà autorizzare 
‘rtella forma stabilita dal precèdenti articolo ; dovrà 
questa unire al suo ricorso 'a sentenza d’ inteidr- 
ìtone •. 


) 


* 
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t I T O 1 O ' Vili. 

Dalle separazioni di k tet » L 
articolo 865. 

Non si potrà promuovere veruna domanda per 
«paragone dei beni , sema una P' ev ‘ a 
J, che dovrà -darsi dal presidente covra la P«.*.o- 
Se che Rii vena presentata per quest effetto. Po* 
“à’ramv il il presidente, prmra di. accorare I au- 
toriziazione , far quelle osservaarom , che gli se n 

nr?> lÓ^TViibunak (riscrìverà sene, 

ritardò su di una ribella a fissa per quest effetto nell 
udirono un estratto della domanda tu separinone , 
il quale dovià contenere, 1 ibt»' t : 

1 fa data della domanda,» <. • ... 

a! 1 nomi , prenomi , professióne , e^esident» 

degli 'P^'oj^ì t T e 5 identa del f rettorato# co ** i *“’ 
tn il quale sarà tenuto di rimettere per quest og ? 
gettò i? de«o estfatto al segretario fra t tr* gtorm 

“fidfoVcoV imT^ratto dovrà, venir ins«itó 
«elle tabelle , che dovranno tenersi a quest eftettó 
affisse nell’Uditorio del tribunale di commercio , 
nelle camere dei procuratori di prima istanza t , ed 
dei notai , il tutto nei luoghi , ove ve 
ÌT e escono ; le inserzioni predette verranno certi- 
ficate Òai cancellieri dei- tribunali , e dai segretar, 

dC 868 Ca Lo Stésso estratto s inserirà a diligenza della 
coglie in dei^g ^ tiibuna]c > e non essendove- 
ne° ?0 in uno di quelli , che si stampano nel dipar- 

tÌn, l t0 |art%i.ulUre S T quest* inserzione siccome 
,i è stabilito sotto il titolo deir esecuzione sopra gH 

f labili all’ articolo 683. 
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vt i -^*1 \ alla riserva decìi atti consff* 
869. Noli 1 ^ P veruna sentenza sulla domanda 

^ at rne’a ^separazione di beni , se non un mese 
\ n h 'he « saranno eseguite le formalità avanti 
d ° P Wre e che dovranno osservarsi , «otto pena 
verrà opposta dal manto , o 

d VT i^Xrfong del malto non Wp», 

® allorquando non vi fossero credito*. 

1 creditori del marito potranno ^no a la scn. 

. ?! definitiva intimare al procuratore della moglie 

tenz • d’atto da procuratore a procuratore d* 
pcf ' * « Jnmahda iti separazione , ed i titoli 

“ m ?fiSwi ed anche intervenire nella medesima 
S^lfc^vazicne dei loro diritti , senza previo 

* P « rÌ l ne iT stntenTa'drTepàrazione dovrà leggersi 
872. La s , u( j kn , a a i tribunale di 

pubb 1 1 c a me n t enei 1 ™ nÌ0 vcnt # Un «tratto di 

commercio del lu g » la data , la designa- 

questa sentenza h profferita, t nomi, 

2,00 SSioneTe dimora^ degli sposi., verrà 
cognomi , p ta b e lla destinata per quest ogget- 

erg °pò 5. “«d* « »" sn "° udi,o ; i ? d d ó‘ 

t0 .: nr ;L istanza, e di commercio del do- 

tnbunah di P h a q orc hè questi non saia 

tutelilo del manw , an ^ ^ alcun trib unale di 

negoziante , principale della casa comu- 

commercio , ne a \ P ' ■ * Un simile estratto 

^ale del domicilio del ne „a camera dei 

s’ inserirà sopra la taglia «P d<jvene . Ia mog Ue 

procuratori , e dei no j » 2Ìone aUa , en ten r 

T s P a? o cK dri giorno , in cui si sarà adempito 
a tutte le suddette formalità , senza però che sia 
necessario d’ aspettare la scadenza del suddet 0 

pregiodicio delle .dizioni , di 

£&* prctcritte 


( I io ) 

«otto questo titolo , i creditori del marito non sii 
ranno più amplèssi , dopo la scadenza del fermine* 
di cui si tratta nei precedenti aitinoli, a provveder- 
si in linea d’ esposizione un terzo contro la sen- 
tenza di separazioni . 

87'i. La rinuncia della moglie alla comunione si 
fara alla segreteria del tribunale , a cui si è por- 
tata la decisione del merito della diiharìJà ih se- 
parazione. 

TITOLO at.'** V 1 ' 1 

Velia separazione personale , e del Jivòrhtò. 

f . , . 1 «... ». ; 

r .. ARTICOLO 875. 

Lo sposo-, jl quale vorrà chiedere la separàa 
Alone personale , sarà tenuto di presentare al pre- 
cidente del tribunale del suo domicilio una peti- 
zione , la quale contenga sommariamente i fatti ; 
che dannò luogo alla sua dimanda ; # dovtà esso 
unirvi i titoli giustificativi della medesima , ove 
ve ne siano 

876. Al piè del ricorso spedirà esso un’ordinan- 

za, per forma di cui comanderà alle parti di com- 
parire avanti di lui, nel giorno, che indicherà colla 
ftessa ordinanza . . ' 

877. Dovranno le parti comparire personalmente 

.è. non potranno farsi assistere da’ procuratori , nè 
da’ consulenti . . 

878. & faranno dal presidente ai due sposi quelle 
; riltiostraiue , che egli crederà valevoli per procu- 
rare una cohciliazione i e non potendo riuscirvi j. 
proferirà egli tosto in segutto alla prima una se- 
conda ordinanza, con cui -, attesò che non gli .è 
riescilo di conciliare le parti , rimetterà le mede- 
sime a proporre te loro ragion; avanti il tribunali?, 
senza previo sperimento di conciliazione ; autoriz- 
zerà esso colla stessa ordinanza la mogie a compa- 
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f!t*e in grud'rcio relativiinenfc alla detta domane* ,, 
ed a ritirarsi provvisionalmente in quella casa, in 
Cài le pa>ti .avranno convenuto , oppure 4 che egli 
iddiyh rà /TìffiSià ; ordinerà, che- gii effetti desti- 
nati per uso giornaliero della maglie giu vengano- 
rimessi . Le dimartde per ottenere una provvisionale- 
si Vortè- anno all’udienza. • ; . 1* t . , 

'879. S’istfùifd !a causa nelle fonale stahiliie , ri- 
guardo a le altre domande ,e verrà essa decisa pte» 
vie conclusioni del pubblico ministero (1). 

£9o. S’tnserin un estratto doli» sentenza ohe prò - 
ntmeiera la separazione sulle tabelle affisse , tanto-" 
nell' uditorio dei tribunali , che nelle camere dei 
procuratori , r dei notaj , siccome trovasi stabilito» 
«Teli’ articolo 875. 

&81. Quanto al divorzio si procederà ridia forma-- 
prescritta dal codice civile / M 

• . • 

TITOLO X. 

ej t a 
i « •* 


-t : 


r *... 


pel parere Jet parenti (0) - - 

^RXI.C.O LO 883. 


' ■ V 'S« 

1.1 


.. 1 1 sa 

Se la, nominazione del tutore aoa si «ara fattR 
tn sua presenza , gli verri notificata » diligenza del 
cembro dell’ assemblea", che si sara da questa desi - 
gnato; si farà, questa notificatone fra -i-.arej giqrni 
successivi alla deliberazione-, oltre uni giorno per 
qiasch ed^ina disjanza di ttè'ìtoirMtiinttfci .ffa il,iuegofc 
in cui si è tenuta 1’ asse mW lei , -ed il dcuàjcUto del 
jtutore.. 

. 883. Sempre che le deliberazioni del consiglio di 
famiglia non saranno concordi , si farà menzione 


-rhr 


(1) Vedi 1' articolo 307 del sodica civile , r 
; (3) Vedi $l> articoli 405 sino al 417 inclusiva men- 
te del codice' civile 
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nel verbale del parete di ciascheduno dei membri, 

ChC !? tSTi'^rogato tutore, od il curatore * 

. membri dell* assemblea potranno ri- 

e i ■ ™ contro la deliberazione i promuover, nno 
chiamare contro fQ Ul de , membri, che 

e ,„ da loro conforme alla deliberazio- 

nJ'Tni cbe sia necessario di chinarli m conci- 
liazione . x. .indicata sommariamente. 

884. Lac»«2 l g cu' si tratta d’una dctl- 

885. In all’omologazione , ossia appro - 

berazione * ollop “ t à una copia della medesima al 

WZ, °T Iti P il qua e col mezzo d’or di apposta, 

rt W tt? eliberasione ne or&JeVa la comu- 
*1 Pl ±. Il stólto «inistera , e commetterà un 

gSS p» w 1 . retatone «' * l “ n0 • cb v 

sarà indicato . imperiale darà le sue con- 

886. Il f ro 5"J ’ * di dett J* ordinanza ; inserirà ut 

clusione al pted d s _ u mirata della sen- 

tintone 10 <0g, '° • “ 

quinterno. 'o aìunque alta persona sta- 

887 - e A 1 8 far e parti necessarie per Ottenere 
ta incaricata di tar p ri & ciò eseguire fra il 

V omologazione , trai df liberazione , o fra lo 

termine stato prefisso fissato alcun 

■patto ai P«”' le” membri dell'arem , 

termine, «ara l'=" o J J m O ,„ologatione contro il 
^ifa ^ a^erti , -«averne otte- 

Bere il rimborso. mblea , che crederanno 

. 88 «- Lr^lrÓ all- omologatone r dovtanno 



ìi •*> SSr «Vai»» 1 

essi non siano ,st sentenza . , 

formare opposizione à - . periranno sopra le 

$89, Le sentenze, cnc * • • - » v 
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«telìbemztoni del coniglio di famiglio , saranno sot- 
toposte all’appello.' 

TITOLO XI. , ' 

' f r* 

Dell' interdizione (!),. 

; - - ‘ ~ ■ 

ARTICOLO 8 $ 0 . 

In tutte le cause d r interdizione si dovranno spe- 
cificare nel ricorso , che si presenterà al' presi- 
dente del tribunale, i fatti d T imbecillità , mentec- 
caggine , o lurore ; si uniranno al detto ricorso ì 
titoli significativi , e si farà l’ indicatane dei rei 
stimonj. 

Spi. Si ordinerà dal presidente del tribunale la 
comunicazione della petizione al pubblico ministe- 
ro , e si farà la commissione ad uno dei giudici pefc 
farne la relazione nel giorno , che sarà indicato . ' * * 

8va. II tribunale sulla relazione del giudice , e 
previe conclusioni del procuratore imperiale ordi- 
rteli , che il consiglio di famiglia composto a nom- 
ina del prescritto determinato dal codice civilo nel- 
la .sezione 4. del capo *2. del titolo della minor età , 
della tutela , e dell ’ emancipazione debba spiegare il 
suo sentimento sopra lo stato della persona di cui 
e domandata l’interdizione.. 

893. S intimeranno al convenuto tanto il ricorso, 
che il parere del consiglio di famiglia , prima che 
si proceda al suo interrogatorio . 

Se 1 ' interrogatorio , ed i titoli stati prodotti 
saranno sufficienti , e se i fatti dedotti potranno 
giustificarsi col me 220 di testimoni , il tribunale. 

Tom.Il\ 9 

+ • * « 


(t) Vedi gli arlKoli 489, fitto al 501 esclusiva • 
mente del codice ci»Hc . 
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{ >rf«crivei$ , ove siavi luogo , l’esame, che dovr| 
arsi nella forma ordinaria . 

Fotià esso, qualpra le circostanze lo esiggano, or- 
dinare, che si proceda all’ esarhe Inori della presen- 
za del convenuto; ma in tal caso sarà lecito al con- 
sulente di questo di rappresentarlo.' 

Ì94. L’ appello , che fosse per interporsi da cor 
lai, ìa di cui interdizione si saia pronunciata, sarà 
diretto contro la persona , che avi a promosso il 
{pudicÌQ per quest’ oggetto . 

L’appellazione interposta da colui , che avrà 

£ omessa la domanda per 1’ intcdiziohe , oppure 
unq dei membri' dell’ assemblea si diligerà, 
contro la persona, di cui si è richiesta T inter- 
azione*, .y\ .. J- 

Nel c^so di nomina di un consulente^ giudizia- 
rio, l’appellq di pclui , a cui questi sarà staio depu- 
tato, sara diretto contro l’ attore, che ha promosso, 
^ale domanda. 

895. Se non si sarà appellato dalla sentenza d’in- 
terdizione , o se questa sarà stata confermata in 
giudicio d’appello , si provveder! per li nominazio- 
ne ab’ interdetto di un tutore , e di un tutore sur- 
rogato , giusta le regole prescritte sqtto il titolò, 
iti sentimento dii parenti. t 1 

L’ amministratore provvisionale nominato in v 
esecuzione dell’articolo 497 del codice civile cesse- 
rà le sue funzionile renderà conto al tutore , quan- 
do non fosie nominalo egli stesso in questa qualità» 
89$. J.a domanda per la revoca dcli'inte edizione 
%' istruirà , e verrà deeisa nella stessa forma stabili- 
ta per quella tendente a farla decretare (t) . 

897. La sentenza , che pronuncierà la proibi- 
zione di litigate ,' transigere , prendere denaro a 
mutuo , esigere capitali, spedire per e/si quitanze, a ie- 
na re , o ipotecare senza l’ assistenza d’ un consulen- 


* * • • 

\i) Vedi l' articoli 51 s ycl codice civile. 
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te , verrà, affissa nella forma prescritta dall’articolo 
5O1 del codice civile . 


(TITOLO XII. , 
Del beneficio della cessione » 
articolo 898. 


se 


V 


J-T 


/ , 


I debitori , che si troveranno nel caso. di ri- 
chiamare la cessione giudiciale autorizzata dall’arti- 
colo iq68 del codice Civile, dovranno per quest’ef- 
fetto depositare alla segreteria del tribunale, avanti 
di cui si radicherà l’istanza, il loro bilancio, i lo- 
ro libri , se ne ritengono , ed i loro titoli attivi 
ossia di credito . 

899. Il debitore si provveder» avanti il tribunale! 
del di lui domicìlio. 

jco. Si comunicherà la domanda al pubblico mi- 
r ‘stero ; non sospenderà essa 1’ effetto d' alcun giu- 
dicio , salva ragione ai giudici di ordinare , che si 
debba sopprassedere provvisoriamente , le parti le- 
gittimamente chiamate. 

901. Il debitore , che sarà stato ammesso al be- 
neficio della cessione sarà obbligato di reiterare la 
sua cessione in persona , e non col mezzo di procu- 
ratore , e chiamati li suoi creditori all’ udienza del 
tribunale di commercio del suo domicilio , e non 
««endovene alcuno , alla casa del comune in un 
giorno di seduta ; si farà risultare in quéit’ ultimo 
caso della dichiarazione del debitore p$r via di vci> 
baie dell’ usciere , che si sottoscriverà dal, maire. 

909. Se il debitore si troverà ditenuto in carcere , 
la sentenza , che lo ammetterà al beneficio della ces- 
sione, ordinerà , che ne venga estratto , colle pre- 
cauzioni richieste , e solite a praticarsi in tal caso , 
per 1 oggetto di fare la sua dichiarazione in confor- 
to»* del precedente articolo. 

903. I nomi , cognomi , professione , c residenza 
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del debitore dovranno venir inseriti in una tabella 
pubblica destinata per quest’ effetto , ed affissa nell* 
uditorio del tribunale di commercio di suo domici, 
lio , oppure di quello di prima istanza, che neesr- 
cita le funziooi , e nel luogo delie sedute della casa 
comunale . 

5104. Il giudicato» che ammetterà al beneficio della 
cessione equivaler» in favore dei creditori ad un 
mandato , per Soggetto di far procedere alla ven- 
dita dei mobili , e degli stabili del debitore , e si 
procederi a questa vendita secondo le.foi me stabilite 
riguardo agli eredi col beòtficiq d’ inventario* 

905. Non potranno venir ammessi al beneficio 

della cessione gli stranieri , i colpevoli di delitto di 
stellionato*, i bancarottieri dolosi , le persone state 
condannate, per causa di furto » o di scroccheria , co- 
me nè anche le persone contabili, i tutori „ gli am- 
ministratori t e. depositar). . 

90 6. Non s’intenderà inoltre innovata cosa alcu- 
na dalle disposizioni del presente titolo per ciò, che . 
concerne il commercio , circa gli usi , di cu; nul- 
la di nuovo si è per ora voluto stabilire* 

' * V 

* 

• *' ‘ ■ \ ■ 
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FORME DI PROCEDERE ALL'APERTURA ' 
DI UNA SUCCESSIONE. 


t ■ 

TITOLO PRIMO. 

Dell' opposizione dei sigilli dopo morte, 
..articolo 9C7, 

Q.UALORA siavi luogo all’opposizione dei sigilli 
dopo morte , dovrà essa farsi dai giudici di pace, 
ed in loro mancanza da’ suoi supplementarj . 

908. I giudici di pace, ed i loro supplementarj si 
serviranno di uri sigillo particolare, che resterà pres- 
so di essi , e 1* impronta di questo dovrà venir de- 
positata alla segreteria del tribunale di prima istanza. 

. 909.' Potrà richiedersi l’apposizione dei sigilli . 

1. Da tutti coloro, che pretenderanno di avere ' 
qualche diritto sulla successione, o sulla comunione. 

2. Da tutti i creditori muniti di un titolo ese- 
cutivo , o autorizzati con un permesso , sia del 
presidente del tribunale di prima istanza , sia del 
giudice di pace del cantone , in cui devono apporsi 
i sigilli. 

$. E nel caso d’ assenza , sia del congiunto 
( manto , o moglie ) , sia degli eredi , o di uno di’ 
essi, dalle persone, che facevano la loro dimora col 
defunto , e da’ suoi servi , e famigli . 

910. Quelli, che pretenderanno d* ave/e qualche 
diritto, ed i creditori, che saranno minori eman- 
cipati , saranno autorizzati a richiedere I’ apposizio- 
ne dei sigilli , senza l’assistenza uèl loro curatore. 

Se essi saranno minori non ernancipati , e si 
troveranno sprovvisti di tutore , oppure questi sari 
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assente, sarà lecito ad uno dei loro consanguinei di 
fare i ristanza perTàppbsuione dei sigtlli . 

oiì.-'Si apporranno i sigilli, tanto a diligenza del 
pubblico ministero , quanto sulla dichia:azione del 
maire', o aggiunto del comune, ed anche ex officio 
dal giud'ce di pace . 

1. Se il minore sarà senza tutore , ed alcuno 
de’ suoi parenti non avrà fatto insunza per detta 
apro'izionr . 

2. Se il congiuntò , o se gli eredi oppure uno 
d’ essi saranno assenti . 

3. Se il defunto sarà stato depositario pubblico, 

nel qual caso si apporranno i sigilli unicamente per 
ragione di questo deposito , e sugli oggetti , che Io 
compongono . , A 

912. Si potranno unicamente apporre i sigilli»* 

dal giudice di pace del luogo , o da’ suoi supple- 
mentari , i & 

913. Se non si saranno apposti i sigilli prima 

della sepoltura , il giudice farà risultare nel suo • 
verbala del momento in cui fu richiesto , di pro- 
cedere alla loro apposizione, e dei motivi che avran->; 
no ritardato tanto l’ instanza , quanto a detta ap- 
posizione. t 

9/4. Il verbale d’apposizione de’sigilli dovrà con-*> 
tenere: g.i 

1. La data dell’anno, mese, giorno ed ora : ift 

Q. 1 motivi che danno luogo all’apposizione :# 

3. I nomi pr. 'fissione e dimora di colui cln» 
ne promuove l’itistanza, essendovene alcuno, e ia 
sua elezione di domicilio nel comune , in cui 
vengono apposti i sigilli , se non farà ivi ]a sua 
residenza ; 

4. Se non vi sarà alcuna parte instante , si es- 
primerà nel verbale, che si sono apposti i sigilli (l'of- 
ficio, oppure sull’ istanza . o suba dichiarazione d* 
uno de’ funzionari nominati nell’ art. 911; 

5. L’ordinanza che fa luogo all* apposizione de’ 

sigilli, se ve ne sarà proferita alcuna; 
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6 . La comparizione delle parti , e le loro ót <9 
servaziSni ; ^ 

7. La designazione dei siti degli scrittoj , c<à» 
la ni , ed armarii , sovra ledi cui aperture si saratt* 

no srpojH i sigilli ; 

8. Una descrizione sommaria degli effetti eh» 
non si mettono sotto sigillo j 

9. 11 giramento prestato nell’ atto in cui si ter-» 

mina l’apposizione da coloro che risiedono nei siti 
in cui è seguita , di non aver sottratta cosa alcuna, 
e di npn avete veduto , né saputo , che sia seguita 
veruna sottrazione né direttamente. , nè indiretta» 
mente; . '•■■»• 

10. Lo stabilimento del preposto alla custodia 
éhe si sarà presentato, se avrà le qualità richieste, 
qrgalc custode verrà nominato d’officio da! giudice di 
pace, ove colui che si è proposto non abbia le qua- 
lità richieste, o che non se ne sia presentato alcuno, 

915. Le chiavi delle serrature , sovra di cui si sa- 
ranno apponi i sigilli, resteranno nelle mani del se- 
gretario della giustizia di pace sino al momento, in 
fui si leveranno detti sigillile questi fara menziono 
Sul verbale della rimessione che gliene sara stata lat- 
ta ; e non sarà più permesso al giudice, nc al segre- « 
tario di recarsi sino a che si saranno levati 1 sigilli 
ideila casa, in, cui è seguita la loro apposizione , 
sotto pena d’ interdizione dall’ esercizio delle loro 
funzioni , salvo ne fossero stati richiesti , o che si 
fosse fatta precedere la loro trasferta da un’ordinan- 
za coi motivi . ' 

9i*.JVenendo a trovarsi , all* occasione, dell* ap- 
posizione de’ sigilli., un testamento, o qualche altra 
carta {.igillàta , il giudice di pace iati multare del- 
la sua forma esteriore , del sigillo , e della sottoscrì- 
v lione essendovene alcuno ; segnerà. 1’ invoglio t 
unitamente alle parti che si troveranno presemi , se 
queste sanno, o possono sottoscriversi , ei indiche- 
ta il giorno ed ora in cui verrà da esso presentato 
jj plico a! presidente del tribunale di prima insucu» 
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gi-, farà menzione d’ ogni cosa nel suo verbale , il 
quale si sottoscriverà dalle parti , o altrimenti si 
farà risultare del loro rifiuto di sottoscriverlo 

917. 11 giudice di pace , sull’ istanza di qualunque 

parte interessata , farà , prima dell’ apposizione de 
sigilli , la ricerca del testamento , la di cui esisten- 
za gli verrà annunziata , e trovandolo 1 procederà 
nella conformità avanti prescritta . . . 

918. Nel giorno ed ora che si saranno indicati , 

senza che sia d’uopo d’ alcuna citazione , \ pltcni , 
e pacchetti, che si saranno trovati sigillati , si pre- 
senteranno dal giudice di pace al presidente del tri- 
bunale di prima instanza, il quale ne procedeta a I 
apertura , farà risultare del suo stato, e ne 01 *- 
nera il deposito , se il loro contenuto risguarda la- 
successione . ... 

919. Se la sottoscrizione apposta sovra t medesi- 
mi ', oppure qualche altra prova in iscritto dara luo- 
go a presumere che 1 detti plichi stati sigillati pos- 
sano appartenere a terze persone , il presidente uc 
tribunale ordinetà che vengano esse citate Ira 1 
termine che fisserà, all’oggetto d assistere al 0,0 
aprimento ; verià questo dal medesimo eseguito nei 
giorno che si sarà indicato in presenza , o m con- 
tumacia di esse ; e se i plichi risulteranno re alivi 
ad oggetti stranieri alla successione , dovrai rimet- 
terglieli senza farne conoscere il contenuto , oppure 
Ji sigillerà di nuovo per venirgli rimessi sulla loro 
-prima instanza . 

V20. Ove si fosse per trovare un testamen-o aper- 
to - ! il giudice di pace farà risultare dello «tato de; 
medesimo , ed osserverà quanto trovasi prescritto 

921. Trovandosi le porte chiuse , od incontrando- 
si qualche ostacolo nell’apposizione de sigul», oppu- 
re eccitandosi delle difficoltà tanto- puma che dopo 
la detta apposizione , si provvetì sulle medesime 
cal presidente del tribunale nell’udienza, del re-Jere , 
s, sospcndcsa a ule effetto ogni ptocednnento , e 
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verrà preposto dal giudice di pace una guarda pe. 
l’esteriore ed anche per l’interao, se le circcstanz -j 
lo esigeranno ; e ne tari immantinente la relazione 
al presidente del tribunale 

Potrà nuUadimeno il giudice di pace , ove qua- 
lunque remora fosse pregiudiziale , provvedere a ta.e 
riguardo provvisionalmente , con riserva di iarne 
quindi la relazione al presidente del tribunale . 

922. In qualunque caso,, in cui si iaià 4al g udice 
di pace la relazione al presidente del tribunale tan- 
to in latto d’apposizioni di sigilli , che in altre ma- 
terie , si lai à risultare di ciò che si sarà eseguito cd 
ordinato nel verbale che si formerà dal giudice di 
pace ; il presidente sottoscriverà le sue ordinanze 
sullo stesso verbale. 

923. Dopoché si sarà terminato l’ inventano, non 

si potranno più apporre i sigilli , salvo che siasi im- 
pugnato l' inventano, c siasi cosi ordinato dal pre- 
sidente del tribunale." ’ 

Se si richiederà 1 ’ oppostone de sigilli penden- 
te la formazione dell* inventario , non po ranno essi 
apporsi se non cht sugli oggetti non stati compresi 

r.eii’ inventario » ■ ' 

904. Non trovandosi alcun effetto mobile, si for- 
merà dal giudice di pace un verbale di carena vale 
a dire , s' esprimerà , cht non si è trovata cosa alcu- 
na ; si vi saranno effetti mobili clic Siena necessari 
per 1’ uso delle persone che restano odia casa , o 
sovra di cui non si possano apporre li sigilli , il 
giudice di pace redigerà un verbale , che contenga 
la descrizione sommaria di detti effetti- 

925. Nei comuni , in cui la popolazione è di ven- 
ti mila anime, e maggiore, si dovrà tenere nella 
segreteria del tribunale di prima instanza un registro 
d’ordine pei sigilli, sovra di cui , in seguito alia 
dichiarazione, che dovrà trasmettersi dai giudici di 
pace del circondario fra le ventiqua:tr ore successive 
alla loro apposizione, si dovranno trascrivere : 

Tom II. 10 


( 112 ) „ : 

1. I nomi e dimora delle persone, sugli effetti 
di cui si sono apposti i sigilli; 

2. Il nome , e residenza del giudice * che ha 
proceduto alla loro apposizione . 

3. Il giorno , in cui questa è seguita . 

r 

Delle opposizioni ai sigilli . 

. - ( 

926. Le opposizioni ai sigilli sj potranno fare tan-^ 
to per via d* òna dichiarazione sul verbale di loro, 
apposizione , quanto, col mezzo d’ajto di citazione 
intimato ài segretario de! giudice di pace. 

927. Qualunque opposizione ai sigilli dovrà , oltre- 
le formalità Comuni ad ogni atto di citazione , con- 
t*nere , sotto pena di nullità. 

1. L’elezióne di domicilio nel comune , oppure- 
nel circondario della giustizia di pace, in cuiè se- 
guita la loro 'apposizióne ; se l'opponente non fari, 
ivi la sua diinora . 

2. L’ enunciazione precìsa del motivo. de.ll’ opn 

posizione , ' • ' 


,117 
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titolo ir. 


» • 1 

Della ri mas ione dei sigilli \ 


art 


1 c d to 928. 


Non si potranno ‘rimuovere i sigilli , nè pro- 
cedere all* inventario , salvo tre giorni dopo la se- 
poltura , se si saranno apposti prima di essa ; c tre 
giprni dopo' la loro apposizione , ove questa sia*, 
seguita posteriormente alta sepoltura , sotto pena 
di nullità dei verbali di rimozione dei sigilli, e 
dell’ inventario , dell’ indennizzastone contro di quel- 
li , che vi avranno proceduto , e ne aVranno pro- 
messa l’ instanza; il tutto salvo che siasi annoienti 
ordinato dal presidente del tribunale-di prima insta»-, 
za per qualche motivo urgente, di cui si fvà.'uneifci 
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zronp nella sua ordinanza , In questo caso , se Ir 
parti » che hanno, diritto di assister# alia rimozione 
dei sigliti, non saranno comparse, si chiamerà per 
Tappresentarle , tanto nella rimozione dei sigilli , 
quanto nell’ inventario , un notajo nominato d' affino 
1 dal presidente . 


929. Se gli eredi , o alcuno di questi saranno mi- 
nori , od emancipati , non si deverrà alla rimessio- 
ne dei sigilli , salvo che siano. essi stati o prima 
provveduti di tutore, oppure emancipati. 

930- Sarà lecito a tutri quelli , che sono in dirit- 
to di fare apporre i sigilli,, di chiedere la rimo- 
zione, a riserva unicamente di coloro , che hanno 
fatto seguire la loro apposizione in esecuzione soltan- 
to dell’ articolo .909 , al . numero 3 sovra riferito . 

931. Le formalità necessarie per ottenere la ri- 
mozione dei sigilli consisteranno . 

1. Nell* ins^anza a .tale riguardo , inserita n*l 
verbale del giudice di pace . 

2. Nell’ordinanza del giudice, indicante il gior- 
no » ed ora, in cui seguirà la riraofcióne . 

3 - In un’intimazione ad assistere alla detta ri- 
mozione fattasi af congiunto sopravvivente , agli 
eredi presumivi , esecutori testamentari , legatar; 
universali , ed a titolo universale , ave se ne abbia 
conoscenza , ed agli opponenti . 

Non sarà necessario di citare le persone inte- 
ressate , che risiedono fuori della distanza di cinque 
miriametri , ma si chiamerà per rappresentarli nell’ 
amoziooe dei sigilli , e nell’ inventario , un nota- 
jo eletto d'officio da! presidente del tribunale di pri - 
ma istanza . 

Oli opponenti verranno citati ai domici!; da 
■essi eletti. ' 

93 2 - Il congiunto, P esecutore testamentario, gli -, 
«redi , ed i legatari universali , e quelli a titoli uni- 
versale potranno assistere ad ogni vacazione per la 
rimozione dei sigilli , e per l’ inventaria pejsoijaJ- 
ìnentè , 0 per via di un mandatario . 
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OH opponenti non potranno assistere tsftt® in 
persona , che per via di, un procuratore , «ivo alla 
prióra vacazione; saranno jenuti di farsi rappresen- 
tare alle vacazioni successive da un solo mandatari» 
per tutti , che si eleggerà da essi d’accordo, ed in 
difetto si sceclierà d'officio da] giudicio. 

Se nel numero di questi mandatari si troverà 
, «piale he procuratore presso il tribunale di prima 
istanza ammesso a patrocinare nel distretto della 
iua giurisdizione, dovrà questi giustificare del suo 
mandato colla presentazione del titolo della sua pat- 
. te ; ed il procuratore più anziano, secondo l’ordine 
di nomina, dei creditori aventi un titolo autenticò, 
assisterà di diritto a nome di tutti gli opponenti ; se 
r.on vi avrà alcun creatore tnunjtìf di titolo autert - 
* tiro, il procuratore più anziano dògli esponenti ap- 
poggiati ad un titolo qualunque , presenterà la sua as- 
sistenza ; si regolerà definitivamente 1’ anzianità 
vitèlla prima vacazione . 

933. Ove uno degli opponenti avesse qualche in- 
. «eresse diverso da quello degli altri , oppure con- 
trario, gli sara facoltativo di assistere personalmen- 
te , oppure pec via di «n procuratore particolare*, 
^sue spese. • Sri* cn&.fc ^ ':■! 1 ^ ■ f 

.934- 'zìi oprortenti per la conservazione dei dirit- 
ti dei loro debitore ron potranno assistere alfa pri- 
oria vacazione’, e neppure concorrere alla scelta di 
UH procuratore comune per le altre vacazioni i ; 

. 935- Il congiunto avente una comunione di beni, 

-1 fPj eredi , 1’ esecutore testamentario , ed i legatari 
universali, o per titolo universale potranno accor- 
darsi nell’elezione di uno o due nouj , o di uno , o 
due estimatori o esperti; se non si concorderanno 
tra essi , vi *j procederà , a seconda della natufa 
. r, degli oggetti, co! mezzo di uno, o due nota), esti- 
matori , o periti nominati d'officio dal presidente dèi 
^ tribunale di prima istanza ; gli esperti presteranno 
il loro giuramento avanti il giudice di pace -. 

•* *• - PT !. * , s 


Digitized by Googjr | 


4 

n 6. 11 verbale di^ rimatole dei sigilli dovrà 
contenere . ^ j nom ; , professione , dimora, 

ed eleVe 

«ione dell or dinan d-H’ihti mozione prescritta dal pre- 
4 la dcstgnazio ^ ^ comparizione delle par- 
cedente articolo 93 * ^ i a nomina dei nota) * 

ti. «le .'oro ot.erva2.oolt <J££ 

degli estimatoti , ‘ . | a r i C ognizione dei si- . 

alle opportune orerariont, 7 - * ed QVe norl 

giìli ,'te es?i sonoina > natura , e qualità del- 
m trovino in questo stato , 1 di provv edersi a 

le loro variazioni , salva ragion i» . g pj. 

causa di queste * perquisitone ; il ri- 

Xo Se mfitiine. ^ > Url domanda 1 “ 

**" * .-WH, - 

a SSL.. che li procederi M .. « d °- 

V ranno nuovamente apporre alla fine di g 

“'ooV Si potranno unire assieme gli effetti della 

938. 5 » P° • d . scriverli successivamen- 

stcssa natura , per poscia anni vevran- 

te nell’ inventano , giusta il loro ordine , e verrai» 

no in questo caso riposti sotto sigil - 

0 ,« Venendo a trovarsi qualche efietro , o scrit- 
tura non relativa alla successione , 

fonfifdererì.io^'l’ei deverri .Ih mede., ma eoi 
senza veruna descrizione . 


• K 
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-*f. * Bell' inventario . 

. >ri. i • V 

* v articolo p4r. 

t _ • ■■ x ! • '• ’ ' - 

Quelli, che hanno diritto di fare istanza per Ta 
rimozione dei sigilli , sono egualmente autorizzati 
a richiedere che si proceda all’ inventario. 

94Q. Deve farà l’inventario in presenza , i. del 
congiunto sopravvivente,; ,9. degli eredi 'presenti ; 
3; dell’esecutore testamentario , se si ha notizia del 
testamento; 4. dei donatarj , o legatari universali , 
o a titolo universale , tinto . in proprietà , che 
in usufrutto. Od essi legittimamente chiamati ad as- 
sistervi , qualora facciano la loro dimora nella di- 
stanza di cinque miriametri : se essi risiederanno ài 
di là di tale distania , si chiamerà per tutti quelli 
che si renderanno assenti un solo notajo nominato 
dal presidente del tribunale di prima istanza per l’og- 
getto di rappresentare quelle delle parti state chia- 
mate, che si saranno rese contumaci . 

943. L’ inventario , oltre le formalità comuni a 
tutti gli atti . che si stipulano avanti i notaj , do- 
vrà contenere., 

1. I nomi , professioni , e dimora degl’ instan- 
ti , dei comparenti, dei contumaci, e degli assenti, 
ove se pe abbia conoscenza , del notajo chiamato 
per rappresentarli , degli estimatori, e periti , e J-a 
menzione dell’ ordinanza di commissione al notajo 
per rappresentare gli assenti , e contumaci . 

a. I,’ indicazione del luogo , in cui si procede 
all’ inventario . 

La descrizione, e l’estimazione degli effetti, la 
quale si farà a giusto valore, e senza accrescimento. 

4. La designazione delia qualità , del peso , e 
del titolo dell’argenteria. 

5. La designazione delie moneta in numerario* 


* 
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6 . Le carta saranno numerate dal primo all’ul- 
timo foglio, e verranno segnate di carattere jj 
d'i notai -, trovandosi lil*i , « registri di commer- 
cio. si farà risultare defloro stato, Il numereran- 
no parimenti , e si segneranno 1 fogli dei medest- 
ìni , P 0 »e non lo sieno ; trovandosi degli «P>* I 
b'anco nelle pagine scritte si dovranno interlineare. 

1 n w dichiarazione dei titoli attivi , e passivi, 

ossia di debito , e di credito « % * 

8. La menzione del giuramento , che si sara 
prestato nella chiusura dell’ inventario da coloro, 
£he erano stati in possesso degli effetti P"’ m ^ 
medesimo , oppure che hanno dimorato nella casa » 
in cui trovami i. detti effetti , che non hanno na- 
scosto. o veduto nascondete cosa alcuna, e che non 
è a loro scienza , die sia seguita alcuna o^culta- 

^ o. La rimessione degli effetti , e delle carte , 
qualora vi sarà luogo, fra le mani della persona , 
in cui concorderanno le parti , e che verrà in 
fetto nominata dal presidente del tribunale . 

Q44. Se all’ occasione dell’inventario si ecciterai^ 
no delle contro versie , o se si promuaveranno dell* 
instanze per 1’ amministrazione della comunione, o 
della successione , o per qualche altro oggetto , e se 
le altre parti non aderiranno alle medesime , ì no- 
tai rimetteranno le parti a provvedersi all udienza 
del tefe'rè avanti il presidente del tribunale di prima 
istanza; potranno farne essi stessi la relazione , se 
risiederanno nel cantone , in cui siede il tribunale , 
in questo caso il presidente apporrà la sua ordinati- 
la sulla minuta del processo verbale . 


i . 
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titolo iv f 

J)tlìa vinài t sfai mobili. 


Akticox.0 945* 




Qualora vi sarà luogo alla vendita dei mobili 

pendenti da un’eredità in esecuzione dell artico, o 


pcnccnu Ud uu tiv-uiiu , .. . • *. 

$ C Ó del codice civile , si fara tale vendita giusta le 
«formalità stabilite nel titolo dell’esecuzione soprai 

mobili . ... •, 

046. Vi si procederà sull’ instami di un* del e 

pani interessate in virtù dell'ordinanza del presiden- 


palli imcicsbeit IU - , 

te del. tribunale Ai prima istanza, e <k un pubico 

U *94?‘. C S: citeremo le parti, che avranno diritto di 
assistere all’, inventai io , e che rjsiederanno > °PP Jc 
avranno fatta elezione di donneino nella ir ’ 
cinque minarne tri ; l’atto di citazione s ir, 1 

al ddmicilio eletto . , . . . 

948. Eccitandosi delle difficolta , si potrà provve- 
dere provvisoriamente sulla medesima dal presiden- 
te del tribunale di prima istanza nell ud,cn. 

^049.’ Si farà la vendita nel luogo , in cui trovami 
ali effetti, se non si sarà altrimenti ordinato. 

® 950. La vendita seguirà , tanto 

presenza , senza che sia necessario di chiamare Vcu- 

po per rappresentare le parti, che non comp-; 

951. Il verbale farà menzione della presenta, op- 
pure 'dell’assenza dell’ instante , . ,, * 

* 9! ,3. Se tutte Té parij scanno maggior» , d et* % 
presenti , e d’ accordo tra esse , e se non vi sa a al- 
le n terzo interessato , non saranno esse tenute ad 
•sjci vare le formalità acanti prescritte . 
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TITOLO V. 

Villa vendita, degli stabili . 

% • 5 

ARTICOLO 953. ; 

Ss gli 'stabili spetteranno soltanto a persone 
maggiori , si procederà alla loro vendita, ove sia. 
vi l’oogo , nella conlounità che si concorderà fra i 
detti maggiori. 

Eisendovi luogo a licitazione , si farà questa 
in confo miti di quanto trovasi prescritto sótto il 
titolo dille divisioni , e delle licitazioni . 

9M- Ove gl’ stabili appartengano a minori , non 
se ne potrà ordinare la vendita , «alvo uopo un sen- 
timento dei parenti 1 (1) . 

Questo sentimento non sarà necessario qualora 
gli stabili spetteranno in parte a persone maggiori , 
e ad altre minóri , ed allorché si sarà ordinata la 
licitazione sull* tnstanza dei maggiori. 

Si procederà a questa licitazione siccome viene 
ordinato sotto tl titolo delle divisioni , e delle lici- 
tazioni . 

955. Allorché il tribunale civile omologherà .le 
deliberazioni del consiglio di famiglia relative all* 
alienazione di stabili appartenenti a minori , nomi- 
nerà còlla stessa sentenza uno , o tré periti siccome 
l’importanza dei beni potrà richiederlo, e ordine- 
rà , che sul loro estimo si apriranno pubblicamente 
gi’ incanti avanti un membro del tribunale , oppure 
avanti un notajo commesso a tale riguardo anche 
per via della stessa sentenza. 

956. 1 periti dopo aver prestato il loro giura- 
mento , distenderanno la loro relazione in un solo 
parere a maggiorità di voti ; tale sentimento prc- 

Tom.ll. ti sen- 


ti) Vedi r articolo 4^9. del codice civile . 
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tkno’ ** k 3S * de:i> cstima » a cu * iranno proce- 

9 57 * Rimetteranno esii la minuta della loro re- 
lazione od .alla segreteria , presso ri notaio , «I 
condo che si «ara fatta la commissione ad un mtm- 

incanti.'" ' ’ ° ai un not *'° P« n«”“ 

. Si apriranno gl’ incanti sopra uno stato os- 
su registro, dell* condizioni, e fui stato depositato 
neJla segreteria , oppure presso il notajo dekjraio . 
li quale dovrà contenere . e * 

1. i: enunciazione della sentenza , che ha omo- 
logato- il sentimento dei parenti . 

2. L’indicazione dei titoli di proprietà. 

• 3 - designazione sommaria dei beni’ e*ùosti 

in vendita , eù il piazzo della loro estima . 

4. Le condizioni della vendita. 

959 • Questo stato-, ossia registro verrà letto all'- 
Udienza a se si fa la vendita giudicialmente ; al mo- 
mento della lettura di «so si annunzierà il giorno 
in cui si procederà alia prima aggiudicazione , ossia 
1 aggiudicazione preparatoria ; questo giorno sarà di- 
stante almeno di sei settimane. 

960 V aggiudicazione preparatoria , tanto avanti 
il tribunale, quanto avanti un notajo , -verrà indica- 
ta col mczto d’ affissi , Questi affissi , 0 riletti r» 
jcglto conterranno soltanto la designazione somma-' 

• r J' a . de ‘ beni » h nomi * professione , e domicilio 
del minore, de! Tutore , e del surrogato tutore e 
la dimora del notajo , se la vendita dovrà largì 
avanti di esso. * *" 

96 1. Questi tiletti verranno affissi per tre dome- 
niche consecutive. 

t ku *\ Alia ,P orta principale di ciascheduna delle 
labbricJie , che si esporranno in vendita . 

. a. Alia porta principale dei comuni della situa- 
zione dei beni ; ed m Parigi alla porta principale 
unicamente della municipalità , nel circondano dt 
cui trovansi situati i beni . 

-, * 3. Alla 
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3. Alla porta esteriore del tribunale , che avrà 
permesso la vendita , ed a quella del notajo , ss 
si sarà commesso un notajo per procedere alla me- 
desima . 

I maire s dei comuni , in cui si affiggeranno 
questi tiietti dovranno apporre il loro vista , e cer- 
tificata senaa costo, di spesa sopra una copia , che 
resterà unita al registro . 

962. S’ inserirà in un giornale copia di detti ti* 
letti in conformità del precedente articolo *83 ; 
si tara risultare di questa inserzione nella confor- 
mità indicata sotto il titolo dell' esecuzione sopra 
gli stabili . Dovrà essa larsi almeno otto giorni 
prima di quello fissato per 1* aggiudicazione pre- 
paratoria . 

963. Si reitcrrl tanta l’ apposizione dei filetti , 
quanto l’inserzione nei giornali , almeno otto gior- 
ni prima dell’ aggiudicatone definitiva . 

964. Nel giorno fissato per 1 ’ aggiudicazione defi- 
nitiva , $e le offerte ali’ incanto non ascenderan- 
no al prerxo dell* estima*) il tribunale potrà ordi- 
nare , previo un nuovo parere di parenti , cbt si 
debba aggiudicare lo stabile al miglior offerente , 
anche al disotto dell’ estima per qual effetto si ri- 
manderà l'aggiudicazione con un altro termine sta- 
bilito nella sentenza , che non potrà essere minore 
di quindici giorni. 

Quest’ aggiudicazione sarà pure annunziata per 
via di filetti affissi almeno otto giorni prima di 
essa nei comuni, e luoghi indicati , visti , certifi- 
cati, ed inseriti nel giornali, come si è preceden- 
temente stabilito . 

5>$5. Si osserveranno inoltre , per quanto riflette 
gh atti d’ incanto , la forma deli’ aggiudicazione , 
c le conseguenze della medesima , tutte le dispo- 
sizione contenute negli articoli 7O1 , e sue. essivi 
del titolo del? esecuzione sopra gli stabili ,* se però 
si procederà all’ incanto col meszo di un notajo , 
potranno farsi i partiti , ei offerte da qualuuqtie 

* 2 per 
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curatore . 


TITOLO VL 
B,iu iivimù , i 'licii. f km (>V 


articolo 


966. 


1t lì 82 ^ c 83 % 

$Jei casi contemplati °c? ’ ,^ r j a divisione dovrà 

*<«»>«« -*!" w'S aaV» « v— ' 

farsi in giustizia , la pa. 1 

veià la domanda .. ^dicio venir prose- 

967- Fra due attori dovi * . * &«, fattQ .j primo, 
guito da quello di essi , ?£-. dal segretario del 
esaminare il suo *to ài « t! M» . u data del giorr 
tribunale; si apporrà al detto 

ftclP ora . 1,,* che deve. 


IUU1141W p ** -ri; , 

10 , e dell’ ora . narticolare , che deve. 

968. Il tutore speciale , e par ^ qoalche , n - 

•lefieersi a ciascun minore , verrà nominato, 

S&& — ■ 

*yrSÀ- è wstó 

subilit> iair “ ,K 

colo 824 dello stesso codice* domtn da , si, 

97 o. Nel provvedere sopra ^ ,e* tenM 0 la à £ 
ordinerà dal tribunale co , ^ j, vendita, 

visione , se vi P°“^ r getterà , sia .avanti un 
per licitazione, a cut s ‘p notajo. 

membro del tribunale., su avanti un . . 

; * * , * . 1 1 


T) vài gli orticoli Baj, < succisivi , «no olP. 
incl u* w intinti del codice ctvtj 
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97 1 - Si procederà alla nominata , prestazione di 
giuramento, e relazione dei periti , giusta le for- 
malità prescritte sotto il titolo (itile relazione dei 
■penti . Qualora però le parti tutte fossero maggio- 
ri , sarà lecito di nominare un solo pento , se esse 
vi acconsentiranno . 

972. L’ instante richiederà l’approvazione della 
relazione per via di ricorso contenente semplici 
conclusioni da procuratore a procuratore . Si do- 
vranno praticare nella vendita le forma' ità pre- 
scritte nel titolo detta vendita degli stabili , con 
aggiungere nello stato , ossia registro dei pesi , e 
Condizioni . ■ , ... \ ’ 

I notiti, dimora, e professione dell’instante, ei 
il nome , e dimora del suo procuratore . 

I nomi , dimora , e processione dei concorrenti 
alla licitazione . 

S’intimerà copia del registro , o stato' dei pesi 
ai procuratori dei concorrenti alla licitazione pe£ 
via di un semplice atto , e fra gli otto giorni suc- 
ceaùvi al deposito di esso nella segreteria , o prcs- 
so® notaio . , 

973 * Qualora 'ài ecciterà quale difficoltà sullo stato, 
o registro dei pesi , si risolverà essa all’udienza sen- 
ea alcun ricorso -, e sovrà un semplice atto da pro- 
curatore a procuratore . 

974. Qualora la situazione degli stabili avrà dato 

luogo a varie perizie distinte , c si sarà dichiarato , 
che ciascuno stabile non si può comodamente di- 
videre * non vi sarà ciò non ostante luogo a lici- 
tazione , se dal confronto delle relazioni verrà a 
risultare , che la totalità degli stallili possa soffrire 
comoda divisione . 'u,. 

975. Se la domandi per la divisione tenderà al 
solo oggetto di dividere uno , o più stabili , sovra 
di cui sieno già stati liquidati i diritti degli inte- 
ressati ; i periti nel procedere all’ estima forme- 
ranno i lotti conforme trovasi prescritto all’ arti- 
colo 4 i 6 del codice civile , e dopo che si sarà 

' * or* 


» 
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approvata la loro relazione , si estrarranno i de»ti 
lotti a sorte o avanti il giudice commissario , o 
avanti un notajo commesso dal tribunale • 

976. Negli altri casi l’istante fara intimare ai 
condividenti di comparire nel giorno , che si sarà 
indicate , avanti il giudice commissario , il quale 
rimetterà le parti avanti un notajo , nell elezione 
di cui esse si concorderanno , ove possano , e vo- 
gliano accordarsi » o che in diletto si nominerà 
a’ officio dal tribunale per l’ oggetto di procedere ai 
conti , alle collazioni , alla formazione della massa , 
alle prededuaioni , alla composizione delle rispetti- 
ve porzioni ereditarie , ed alle indennità siccome 
fu stabilito dal codice all’articolo B;S. 

Lo stesso dovrà aver luogo dopo che si sarà pro- 
ceduto alla licitazione, se dovtà conion. ersi il prez- 
zo dell’aggiudicazione con altri oggetti m unì iqas- 
sa comune cadente in divisione , affine di ^ormare 
]a bilancia fra le varie parti ossia lotti . 

977. 11 notajo , che sarà stato deputato , proce- 
derà da lui -solo senza assittenza di un seconao 
tajo , o di testimoni; se le parti si lai anno assi- 
re da qualche consulente avanti il notajo , gli ono- 
rari di questi consulenti non potranno venir portati 
fra le spese della divisione , e osteranno a loro 

T "ÌÌr^Zi- articolo .37 d.l codice «MI., il. 
rotajo inserirà in un verbale separato le oppos.z.o- 
ri , e le allegazioni rispettive delle parti ; si rimet- 
terà da esso questo verbale alla segreteria, c 'cnn 

ritenuto presso la medesima . 

Se il giudice commissario rimetterà Je parti, 
all’ udienza , 1’ indicazione del giorno , in cui esse 
dovranno comparire , terrà luogo di citazione per 
le medesime . 

Non si - farà alcuna intimazione per comparire 
tanto avanti il giudi se , quanto all udienia allorché ■ 
si sarà fissata dal notajo la massa cadente in divi- 

SIQn? * ' 91 *. 
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978. Allorché si sarà fissato dal notajo 11 totale 
deli’ eredità cadente in divisione , le porzioni a 
conferirsi , e le prelevizioni da farsi da ciasche- 
duna delle parti interessate in conformità degli 
articoli 8»9 , 830, e 831 del codice civile, si for- 
meranno i lotti da uno dei coeredi , se saranno 
questi tutti maggiori , concorderanno tra essi nell’ 
elezione , e colui , che si sarà eletto accetterà la 
commissione ; ed in caso contrario , il notajo ri- 
metterà le parti senza verun altro procedimento 
avanti il giudice comiilissario , e questi nominerà 
un perito . 

979. Il coerede eletto dalle parti , od il perito , 
che si sarà nominato per la formazione dei lotti , 
.passerà alla loro composizione per via di una rela- 
zione , che verrà ricevuta , e redatta dal notajo in 
seguito alle operaaioni precedenti. _ 

980. Allorché si saranno formati i lotti , e si 

saranno decise le contestazioni , che possano essere 
insorte sulla loro composizione , 1’ instante fari 

intimare ai condividenti di trovarsi nel giorno sta-* 
bilito » nello studio del notajo per assistere al chiu- 
dimento del suo verbale , sentirne la lettura , e sot- 
toscriverlo unitamente ad esse , se essi possono , o 
vogliono sottoscriversi . 

981. 11 notajo rimetterà la spedizione del ver- 
bale di divisione alla parte più diligente , acciò 
possa richiederne 1’ onrologazione dal tribunale » 
Sulla relazione del giudice commissario si emolo- 
ghcià dal tribunale la divisione , qualora vi sarà 
luogo in presenza delle parti , od esse chiamate 
ad assetarvi , se nen saranno tutte comparse al line 
dell’ inventario , e sulle conclusioni del procuratore 
imperiale nei casi , in cui la qualità delle parti ri- 
chiederà il di lui ministero . 

982. La sentenza d’ omologazione prescriverà » 
estrazione dei lotti , sia avanti il giudice commis- 
sario , sia avanti il notajo, il quale dopo l’estrazio- 
ne ne farà tosto la rimessione» 

, 983. 


) 


( ) 

9#3- Tanto il segretario , quanto il notajo do- 
vranno spedire quegli estratti in tutto, pd in parte 
, del verbale di divisione , che gli verranno ridite- 
iti dalle parti interessate, 

984. Le precedenti formalità dovranno venir os- 

servate nelle licitazioni * e nelle divisioni tendenti, 
a far cessare 1’ indivisione , allorché vi faranno in- 
teressati minori , ed altre persone , che non godo- 
no dei loro diritti civili. - - 

985. Qualora però tutti i comproprietari , o coe- 
redi saranno maggiori , godranno dei loro diritti ci- 
vili , si troveranno presenti , jo legittimamente rap-. 
presentati , potranno essi astenersi dalle vie giudizia- 
rie , o desisterne in qualunque stato di causa , e con- 
venire tra essi d’accordo per procedere tn qu$Ha. 
forma, che giudicheranno a proposito (1). 

TITOLO VII. 

- * ' •r* 

Del beneficio d'inventario. * r ■ 

' ' * f * * . * % ^ - i * » 

ARTICO L-O 966. 

* V . e \ 

Se l’erede prima di prendere qualità , e confor-* 
nteinente al codice civile (*) vorrà farsi autorizzare 
a procedere alla vendita degli effetti mobili , che 
cadono nell’ eredità ^dovrà per tale oggetto presen- 
tare un ricorso al presidente del ■ tribunale di prima 
istaoza^del distretto della giurisdizione, in cui si è 
aperta la successane . 

La vendita dovrà farsi per mezzo d’ un officiale 
pubblico in seguito alle affissioni , e pubblicazioni 
avanti prescritte per la vendita dei mobili. 

■ .587. Qualora vi sarà luogo alla vendita degli 
stabili , che cadono nell’ eredità -, V. crede beneìfi-. 

cia- 

. (l) Vedi C articoli 819 del codice civile . 

(0) Vedi gli arttcofi 793 e 794 del codice civile. ■. 

»* * ti 
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eiario presenterà al presidente del tribunale di 
prima istanza un ricorso , in cui verranno essi 
designati. 

, Si comunicherà questo ricorso al pubblico mi* 
nistero , previe conclusioni del medesimo , e pre- 
via relazione da tarsi da un giudice nominato per 
quest' effetto , emanerà la sentenza , la quale or- 
dinerà prima d' ogni cosa, che si proceda alla vj« 
sita ; ed estima degli stabili da un perito deputato 
tx affido . ' 

988. vSe la relazione si troverà regolare , si pas- 
serà alla di lei omologazione sopra di una peti- 
zione dallo stesso tribunale , e sulle conclusioni 
del pubblico ministero la sentenza prescriverà Ja 

vendita . ‘ , ■ . , 

Si procederà a questa vendita giusta le. for- 
malità stabilite sotto il titolo delle divisioni, e del- 
le licitazioni . t 

L’erede beneficiario si avra per erede puro * 
e semplice , se egli avrà fatta vendita di stabili' 
senza uniformarsi alle regole stabilite nel presente 


titolo * • » * 

989. Se vi sarà luogo a far seguire la vendita 
di mobili , e di rendite dipendenti dall’ eredità , 
dovrà questa venir fatta secondo le formalità pre- 
scritte per la vendita di tal sorta di beni , sotto 
pena , riguardo all’ erede beneficiario di vedersi 
considerare per erede puro, e semplice. 

990. Si farà la distribuzione del prezzo ricavato 

dalla vendita dei mobili fra i creditori opponenti m 
proporzione del rispettivo avere, secondo le forine 
indicate sotto il titolo della distribuzione per con- 
tributo. j. • * 

991. Il prezzo, che si, ritrarrà dalla vendita de- 

gli stabili sarà distribuito giusta l’ordine dei privi- 
legi, e delle ipoteche. ■ 

998. Il creditore , o qualunque altra parte in- ( 
teressata , che vorrà obbligare l’erede beneficiario 
a prestar cauzione , dovrà fargli seguire un’ inu- 
ma- 
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msiionc per quest’ effetto per via d’ atto stragin- 
diciale significato personalmente , od a domicilio . 

093. Fra i tre giorni successivi a questa intima- 
zione , oltre un giorno per ogni tre miriametri 
di distanza tra il domicilio dell’ erede , ed il co- 
mune , in cui siede il tribunale , sarà egli tenuto 
di presentare una cauzione alla segreteria del tri- 
bunale , in cui si è aperta la successione , nella 
forma prescritta per 1’ ammessione delle cauzioni . 

994. Elevandosi qualche difficoltà sull’ ammes- 
stone della cauzione , i creditori , che le promuo- 
veranno , verranno rappresentati dal procuratore 
più anziano . 

995 Si osserveranno , quanto alla resa di conto 
del beneficio d’ inventario le formalità stabilite 
sotto il titolo ddla resa dii conti . 

996. Le azioni , che dovranno promuoversi dall' 
erede beneficano contro l’eredità, verranno pro- 
poste contro gli altri eredi ; e non essendovene , 
oppure venendo queste promosse , da tutti s inten* 
teranno contro un curatore al beneficio d’ inven- 
tario , il quale si nominerà nella stessa forma , im 
cui si deputano i curatori alle eredità giacenti . 

TITOLO Vili. 

« « 

Dell m rinunzia alla comunione , od alle erediti . 

ARTICOL.O 997. 

Le rinuncie alta comunione , o ad un’ eredità 
dovranno farsi alla segreteria del tribunale , nel 
di cui distretto è seguito lo scioglimento della 
comunione , o si è aperta la successione sul re- 
gistro ordinato dall’articolo 784 del codice civile , 
e cchformemente all’articolo 1497 dello stesso co- 
dice, senza che sia d’uopo di verun’ altra formalità. 
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V' T I T O L 0 IX. 

Vii curatori alt tr editi giacente, 

» 

ARTICOLO 998. 

Allorché dopo Ja scadenza dei termini per far 
V inventario , e per deliberare , non si presenterà 
alcuno, che reclami un'eredità, non vi sarà alcun 
erede , il quale sia conosciuto , oppure gli eredi 
cesti avranno rinunciato, questa eredita si riputerà 
per giacente , e verrà provvista di un curatore giu- 
sta l’articolo Si 2 del codice civile. 

999. Nel caso di concorrenza tra due , o più' 
curatori , si profferirà quello. , che sarà stato no- 
minato il primo, senza che siavi bisogno d’ alcuna 
- sentenza . 

ìcco. II curatore è tenuto prima d' ogni cosa 
di far risultare dello stato dell* eredità coi mezzo 
dell’ inventario , se non se ne sarà fatto alcuno ; 
e di far vendere i mobili a seconda delle formalità 
prescritte sotto il titolo dell' inventario , e della 
vendita degli effetti mobili . 

1 co 1 . Non gli sarà lecito di devenire alla vendi- , 
ta degli stabili, e'delle rendite , salvo che giusta 
le forme , che si sono prescritte nel titolo del óe« 
neffeio dell ' inventario . 

1C02. Le formalità , che si sono stabilite per 
P erede beneficiario si applicheranno parimenti al 
modo d* amministrazione , ed al conto , che si 
dovrà rendere dal curatore all’eredità giacente. 


LIB.11I. 
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LIBROTERZO. 

VN , 


TITOLO UNICOi 

Degli arbitramoiti . 

ARTICOLO IOO3. 

Qualunque persona è autorizzata a comprò* 
mettere sovra i diritti , di cui essa ha la libera 
disposizione . 

1004. Non è lécito di coiti promettere sopra ]e 
donazioni , e legati di alimenti , di abitazione , e 
di vestiario sulle separazioni tra marito , e mo- 
glie, divorzi , questioni di stato f nè sovra alcuna 
delle contestazioni * che sarebbero sottoposte a ve- 
nir comunicate al ministero pubblico. 

1005. Si potrà fare il compromesso per via di 
verbale avanti gli arbitri eletti * oppure per atto 
avanti notajo , o per scrittura privata. 

1006. Il compromesso dovrà esprimere gii og- 
getti , che cadono in questione * e i nomi degii 
arbitri, sotto pena di nullità. 

1007. Sarà valido il compromesso comunque norl 
fissi verun termine , ed in questo. caso il parere de- 
gli arbitri durerà per soli tre mesi , calcolando dal 
giorno del compromesso * 

1008. Mentre che durerà l’ arbitramento non si 
pot'ì. rivocare la nomina degli arbitri , salvo di co- 
mune consenso delle parti . 

1009. Le parti , e gli arbitri dovranno seguire 
nel modo di procedere gli stessi termini , e !é 
stesse formalità, che si sono stabilite per gli tribu- 
nali , se le parti non avranno altrimenti conve- 
nuto • . 

1010 . 
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10,0 Sarà facoltativo alle parti di rinunciare àlll' 
appello, tanto all’epoca del compromesso , quanto 

dopo il medesimo. • 

Allorché 1 ’ arbiteamento cadra sopra un appe!, - 
dazione.., o sopra un ricorso civile , la sentehaa de- 
gli arbitri sarà definitiva , e senza appello, 

ioii. Gli atti d’ istruzione*', ed ì verbali-, ch« 
spettano al ministero degli arbitri dovranno farsi 
da essi tutti , se il compromesso non 1 avra auto- 
rizzato a commettere in particolare uno dei mede- 
simi • - . . . . 

' loto. Il compromesso unisce , • 

i. Per la morte , rifiutq,, distanza , o impe- 
dimento di uno degii arbitri, se non si sarà appo- 
$ta alcuna clausula , la cjua.e autorizzi a passar ^ ol~ 
tre , o con cui siasi stabilito , che la surrogazione 
resterà ai elezione celie parti , od a scelta d arbi- 
tro , o degli arbitri, che resteranno. 

5. Per la scadenza del termine convenuto , o. • 
di quello di tre mesi , ove questo non siasi fissato. 

3. Per la disparità di opinioni , se gli arbitri 
non avranno la facoltà di precedere un terzo ar- 
bitro . 

ìotg. La morte non porrà fine al compromesso, 

3C tutti gli eredi saranno maggiori; sarà però so- 
speso il termine per istruire , e per giudicare pen- 
dente la dilazione per far l’ inventario , c per de- 
liberare . 

1014. Gli arbitri non potranno astenersi , se a. 
yranno cominciate le loro operazioni ; non si po- 
tranno essi ricusare , salvo che per via di cause so- 
praggiunte dopo il compromesso . 

1015. Se si proporrà un’accusa di falsità anche 
puramente civile , oppure se ai ecciterà qualche 
incidente criminale , gli arbitri lasceranno prov- 
vedersi le parti avanti il tribunale competente , ed 

i termini dell’ arbitramento continueranno a decor- • 
gere dal giorno del!» sentenza , che emanerà sovi» 

V incidente . 1 
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toi€. Sari ciascuna delle parti tenuta a produr- 
re le aue ditese , ed i suoi titoli almeno quindici 
prima della scadenza del termine del com- 
promesso , c dovranno gli arbitri giudicare dello 
«tato delle scritture , che si saranno presentate . 

Si sottoscriverà la sentenza da ciascheduno 
«egli arbitri , c nel caso , in cui vi fossero più di 
due arbitri , se il numero minore dei medesimi 
ricusasse (^i sottoscriverla , gli altri arbitri ne fa- 
ranno menzione, ed avrà la sentenza lo stesso ef- 
fetto , come se fosse stata sottoscritta da ciasche- 
♦ uuno d] essi . 

Una sentenza d’ aratri non sarà in alcun, caso 
soggetto ad opposisione . 

1017. Qualora sieno divise le opinioni degli ar- 
bltr » . se questi saranno stati autorizzati alla noini- 
ra di un terzo arbitro , dovranno ciò fare per via 
cella stessa decisione , che pronuncia la disparità 
di opinioni ; ove non possano accordarsi nella 
scelta del medesimo , ne faranno la dichiarazione . 
sul verbale , e si nominerà il terzo arbitro dal 
presidente del tribunale , che deve ordinare 1' ese- 
cuzione della decisione degli arbitri . 

Si presenterà per quest’oggetto un ricorso dal- 
ia carte più diligente . 

in tutti due i casi , gli arbitri , le di cui opi- 
nioni sono divise , dovranno ridurre in iscritto il 
loro sentimento distinto , ed appoggiato a motivi , 
sia nello stesso verbale, sia in vetbali separati. 

101I. Il terzo arbitro dovrà giudicare Ira il me- 
se , da calcolarsi dai giprno deha di lui accettazio- 
ne , salvo che si fosse prolungato questo termine 
coll’ atto di nomimi ; non potrà esso pronunciare , 
»e non dopo d’aver conferito cogli arbitri contra- 
ri di sentimento , a cui s’ intimerà di riunirsi .per 
queir’ effetto . 

Se tutti gli arbitri non si riuniranno , il terzo 
afbitr* pronuncierà solo, e sarà nulladimeno tenu- . 
to di conformarsi ad uno dei sentimenti degli altri 
iibitfi. 101$. 
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1019. Gli arbitri , ed i * terzi arbitri daranno la 
loro decisione sulla traccia delle regole di diritto » 
salvo che il compromesso loro avesse accordata la 
facoltà di fare uno staglio , ossia di comporre la 
differenza all’amichevole , a di pronunciare su d» 
tal base . . • 

io*c. La sentenza arbitramentale si renderà cse- 
cutiva per via di un’ ordinanza del presidente del 
tribunale di prima istanza , nel distretto della di 
cui giurisdizione si è proferta ; si depositerà pet 
quest’ effetto la minuta della medesima da uno de- 
gli arbitri fra i tre giorni presso la segreteria del 
tiibunale. 

Se il compromesso sarà caduto sopra l’ appello 
da una sentenza , la decisione arbitrale dovrà ve- 
nir depositata pressa la segreteria del tribunale , e 
si, profferirà l’ ordinanza dal presidente di questo 
tribunale : 

Le istanze pel pagamento delle spese del 
deposito , e dei diritti di registrazione potranno 
unicamente venir promosse contro le parti. 

tool. Le sentenze degli arbitri comprensiva* 
mente a quelle soltanto preparatone non potranno 
mandarsi ad esecuzione , salvo dopo l’’ordinanza , 
che verrà a quest' effetto profferita dal presidente 
del tribunale al piede , od in margine della minu- 
ta , senza che resti necessario dj darne comunica- 
zione al pubblico ministero, e si darà la copia di 
quest’ ordinanza in seguita alia spedizione della de- 
cisione. 

Il diritto di conoscere sull’esecuzione della sen- 
tenza spetta al tribunale , che ha profferta 1 ’ ordi- 
nanza . 

ioaa. Le sentenze arbitramentali non si potran- 
no in verun caso opporre ai terzi . 

toag. L’ appellazione dalle sentenze degli arbi- 
tri si porterà avanci i tribunali di prima istanza 
per quanto concerne le materie , che , ove non 
vi fosse seguito alcun arbitraincnto , sarebbero state 

di 
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di competenza dei giudici di pace , tanto salva 
ragione d’ appello , che inappellabilmente , ed a- 
avanti le cotti d’appello per le cause , che avrebbe, 
ro spettato alla cognizione dei tribunali di prima 
istanza , tanto appellabilmente , che senza appello. , 
1024. Le regole relative all’ esecuzione provviso- 
ria delle sentenze dei tribunali sono anche applica- 
bili alle sentenze degli arbitri . 

i 1005, Venendo a rigettarsi l’appello, si condan- 
nerà l’appellante nella stessa emenda, come se si 
trattasse di una sentenza dei tribunali ordinari- 
io 26. Sarà lecito di provvedersi in linea di ri- 
corso civile contro le sentenze degli arbitri colle 
formalità, fra' i termini , c nei casi avanti designa- 
ti per lft sentenze dei tribunali ordinar;. 

Tale instanza si promuovere avanti quel 'tribu- 
nale , che sarebbe stato competente per conoscere 
sull' appello . 

1037. Non potranno tuttavia dar luogo al ricorso 
civile , 

1. L* inosservanza delle formalità ordinarie , 
«e'de parti avevano altrimenti convenuto tra esse , 
come si è detto all’ articolo 1009. 

- 9 . Se si sarà pronunciato sopra cose non state 

adJimandate , salva ragione di provvedersi per via 
■di nullità giusta il seguente articolo . 

«028. Non sarà necessario di provvedersi pervia 
d’appello, nè di ricorso civile nei segu*nti casi , 

1. Cioè se la sentenza sarà stata profferta sen- 
za compromesso, o fuori dei termini di questo. 

2. Se sarà emanata in seguito ad un compro- 
messo nullo , od il di cui Termine era scaduto. 

3. Se si sarà soltanto pronunciato dtf alcuni de- 
«li arbitri non autorizzati a giudicare in assenaa de- 
gli altri . 

4. Se si sarà profferta da un terzo arbitro sen- 
aa prima averne conferito cogli arbitri divisi d’q- 
pmione. 

5. E 
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3. E finalmente se si sarà pronunciata sopra 
cose non state addimandate . 

In tutti questi casi le parti si provvederanno 
-per via d' opposizione all’ ordinanza di esecuzione 
avanti il tribunale , da cui si sarà profferta , e pro- 
porranno la nullità dell' atto , che si è qualificato 
sentenza <t arbitri . 

Non si potrà ricorrere in cassazione , salvo che 
contro le sentenze dai tribunali state profferte , sia 
sopra il ricorso civile , sia sopra 1’ appellazione da 
una sentenza d’ arbitri . • 

jonroiU Ia «i »i»*»ni, 

1019. Non ti avrà per comminatoria alcuna del- 
le nullità delle emende « delle pepite di diritta 
pronunciate in questo codice . 

1030. Non si potrà dichiarare nulla vcrun atta 
di citazione , d’ intimazione y o di procedimento , 
se la nullità non è formalmente dichiarata dalla 

lc 2S e , 

Nei casi , in cui la legge non. avrà, prescritta 
la nullità , T officiale che ha impiegato il suo mi. 
mistero , potrà tanto per omissione , che per con- 
travvenzione venir condannato ad un’emenda, che 
non potrà essere minore di cinque franchi , nè ec- 
cedere i cento franchi . 

1031. 1 procedimenti e gli atti nulli , o fru- 
stratoti , ossia inutili , che avranno dato luogo alla 
condanna ad un’ emenda , resteranno a carico de- 
gli officiali ministeriali , da cui si saranno fatti , i 
quali secondo che le circostanze lo richieggono , 
potranno inoltre venir assoggettali all’ indennizza- 
aione verso la parte, e venir anche sospesi dall eser- 
cizio delle loro funzioni . 

103*. I comuni , cd i pubblici stabilimenti per 
promuovere una dimanda in giudici© dovranno con- 
formarsi alle leggi amministrative. 

1033. Nè il giorno deli* intimazione , nè qaeilo 
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della scadenza si computeranno mai per il tèrmi- , 
ne generale stabilito per le assegnazioni , citazio- 
ni , ingiunzioni , ed altri atti significati in perso- 
na , od a domicilio , ma a questo termine se ne 
aggiungerà un altio di un giorno per ogni tre 
mmametr. ( ossia sei leghe comuni di Francia , 
o dodici miglia all’ incirca di Piemonte ) di distan- 
za , ed allorquando vi sarà luogo ad un viaggio , o 
spedizione , ed al ritorno , T aumento sarà del 
doppio . 

1034. Le intimazioni a trovarsi presente alle 
relazioni dei periti , come pure le citazioni fatte- 
si in virtù di sentenza di anione di causa , indi- 
cheranno soltanto il luogo, il giorno , e l’ora del- 
la prima vacazione , o dèlia prima udienza ; non 
sara necessario» di reiterai le , comunque siasi fatta 
la continuazione per un altro giorno della vacazio- 
ne, o dell’ udienza. 

10?$. Allorché si tratterà di ricevere un giura- 
mento , o una cauzione , di procedere ad un esa,- 
ine , o ad un interrogatorio sopra qualche fatto , 
o articolo , di devemrc alla nomina di periti , e 
generalmente di fare qualunque operazione in se- 
guito ad urta sentenza , se ie parti , o il sito m 
questione si troveranno troppo lontani , sarà lecito 
ai giudici di de egare un tribunale vicino , un giu- 
dice , o anche un giudice di pace , a secondo che 
le circostanze Io richiederanno ; potranno essi pa- 
rimenti autorizzare un tribunale a nominare , sia 
uno de’ suoi membri, sia un giudice di pace , per 
procedere alle operazioni state prescritte . 

103$. Potranuo 1 triounali , secondo la gravezza 
dei casi nelle cause x nel merito di cui devono co- 
noscere , ponunciare anche tx ojjic'to delie ingiun- 
zioni , sopprimere delle comparse , o scritti , di- 
chiararli calunniosi , ed ordinare la stampa , e 1’ af- 
fissione delle loro sentenze . 

1037. Non s > potrà fare alcuna intimazione , nè 
esecuzioni dopo il primo d’ ottoure uno alti 31 

marzo 
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inarzo avanti le ore tei de! mattino , e dopo le 
ore sei della sera , e dal primo aprile aino alti 30 
settembre prima delle ore quattro del mattino , « 
dopo le ore nove della sera , come neppure nei 
F'Orm delle feste legali , salvo che ciò segua in vir- 
tù di permesso del giudice nei casi, in cui qualun- 
que ritardo potrebbe rendersi pregiudiciale . 

IC38. I procuratori , che avranno prestato il lo- 
ro patrocinio nelle cause , in cui si è profferta un» 
sentenza definitiva , dovranno continuare il medesi- 
mo sull esecuzione di questa sentenza senza alcun 
nuovo mandato , purché questa segua nel»* annata 
successiva alia prolazione della sentenzs . 

* >® 39 * Qualunque intimazione fattasi a persone pub- 

bliche state pieposte per riceverle, dovrà venir da 
esso vista senza spesa sull’originale. 

In caso di rifiuto si apporrà il vista sull’ ori- 
ginale dal procuratore imperiale presso il tribuna- 
le di prima istanza del loro domicilio . Coloro , 
che si rifiuteranno , potranno venir condannati 
sulle conclusioni del procuratore imperiale ad un* 
emenda , che non potrà essere minore di cinquo 
franchi . 

1040. Ogni atto , e verbale spettante al ministe- 
ro del giudice dovrà farsi nel luogo , in cui siede 
il tribunale . Il giudice vi sarà sempre assistito dal 
segretario , il quale conserverà le minute , e ne 
spedirà le copie ; nei casi d’urgenza il giudice po- 
trà provvedere nella di lui abitazione sulle petizio- 
ni , che gli saranno presentale ; il tutto salva , e 
riservata l’ esecuzione delle disposizioni datesi sotto 
il titolo dei re'fèrés . 

1041. Questo codice si manderà ad esecuzioni co- 
minciando dal primo del mese di gennajo del 1807; 
in conseguenza tutti i giudizi , che si saranno in- 
trodotti dopo quest’ epoca , dovranno istruirsi in 
conformità delle sue disposizioni . 

Tutte le leggi , consuetudini , usi , e regola- 
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rr,«ti relativi al modo di procedere nelle materie 

si compileranno dei 
re colamenti di pubblica amministrazione tanto per 
la UMa*d«lie spese , c,uan,o r e, la polma , e pet 

h d rf^onM. m -«i 

terranno materie Ict.slat.vtr , V'^^ 0 P rCi£ ^‘ e 
in forma di legge Ita tre »nm al pu tardi . 
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. Sottoicntto NAPOLEONE. •- 


Per l’ imperatore . 

Il Segretario di Stata Ugone E. Maret. 
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